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. MANCINI: Ufficio postalc e telegrafico nelli1 
!razione Farueta del coniune (li Ca- 

MANCINI:  Denuncia. a carico della ditta 
(Xscarelli di Cosenza, assuntrice di 
lavori presso Corigliano Calabro (Co- 

MANCIN~:  Funzionainmto delle scuole po- 

MANNIRONI: Funzionaniento della scuola 

MAXZIXI: Proteste degli insegnanti di ogni 
ordine e grado per la mancatii corre- 
sponsioncb delle comprtenze dovute ai 
Iwsitimt i o coinmissai di mami di 
inatiiritA rd ahilitazione, di arninis- 
sioiie, idoiieitit, licenza e prwiozioritb 

MARABTSI: -\nnullamento degli psami 1’ 
dell’esito conseguito da un candidato 
del concorso a duemila posti d i  Canto- 

stroregio (Cosenza). (1705) . . . . . .  14843 

senza). (1685) . . . . . . . . . . .  14843 

polari in provincia di Cosenza. (1683). 14844 

agraria (ti Hosa {Nuciro;. 541 . .  . . .  14544 

espletati nell’anno 1947-48. (231) . . .  14S45 

niere in prova. (1714; . . . . . . . .  14545 
MAROTTA: Hiesanit. da parte del Consiglio 

superiore della pubblica istruzione della 
posizione degli istruttori pratici gi& iii 
seri-izio presso le scucik di Stato iv l  
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esclusi da.1 recenti conco~‘si perché inw 
niti della sola licenza di scuola tecnica 
~ndusti~iale. (.t 119) . . . . . . . . .  14546 

MAROTTA: Revoca della disposizione rela- 
tiva al canone per l’utilizzazione del- 
l’acqua marina impiegata pcr la con- 
servazione dei cedri. (1470) . . . . .  14846 

MAROTTA: Passaggio nel ruolo 13, degli - 
insegnanti di canto soralc nelle scuole 

MAROTTA: Assegnazione i1ll’A.N.A.S. della 
strada statale Noepoli Bivio-Terranova 

MICHELI: Lavori di, restauro della chiesa 
di Sant’Eufeniia in Spoleto. (1377) . 14847 

MIEVILLE E ALMIRANTE: Modificazioni 
del regolainento organico per il perso- 
nale del1’J.N.A.M. (1458) . . 1454s 

MIEVILLE ED ALTRI: Aumento delle tasse 
universitarie. (G16) . . . .  : . . . .  14548 

MIEVILLE E ALMIRANTE: Sospensione delle 
trattenute sugli assegni e sulle sonime 
anticipate dalla pubblica amministra- 
zione agli ufficiali che prestarono servizio 
nella repubblica sociale italiana. (1678) 14R49 

. medie e superiori. (1110). . . . . . .  14847 

d i  Pollino. (Potenza). (1214) . . . . .  14847 

MONTERISI: Revoca della clausola relativa 
alla prestazione di servizio utile per 
l’inclusione nei ruoli transitori speciali 
dei maestri elementari. (899) . . . . .  

MONTERISI: Limite di inizio del servjzio 
da parte dei maestri fuori ruolo per- 
aver diritto a percepire lo stipendio 

MONTJCELLI: Proroga del termine per la 
presentazione del certificato di resideijza 
agli effetti della graduatoria per gli in- 
carichi,nelle scuole elementari per l’anno 

durante le vacanze estive. (900) . . .  

I 

4849 

4S50 

. scolastico i949-50. (904) . . . . .  1 . .  14851 
MONTICELLI: Funzionanlento della pretura 

d i  Roccastrada (Grosseto). (1702) . . 14851 
3’1 oNTIcELLi: Correspoiisione degli stipendi 

del mese di agosto agli insegnanti della 
scuola per anallabeti: istituita presso 
il VI1 C.A.R. di Siena. (1721) . . . .  1485: 

N~IONTICELLI: Corresponsioiie delle inden- 
ni tà di esame degli anni 1946-47 e 1947- 
194s agli insegnanti elementari della 
provincia di Grosseto. (1703) . . . .  14852 

MORELLI: Ritiro di concessioni di autolinee 
alla ditta Forlini della provincia- di 
Teraino. (1704)’.  . . . . . . . . . .  14552 

MORELLI: Ricostruzione del ponte sul Ti- 
cino fra Galliate e Turbigo.,(1726) . . 14553 

>-ATTA: Disciplina dei permessi radim- 
ti s t ici. i: i 645) . . . . . . . . . . . .  1485 4 

NATTA: Ritardo nel pagaineiito degli sti- 
pendi e delle indennitii di lavoro stra- . ‘ 

ordinario agli insegnanti incaricati, e 
supplenti in alcuni istituti governativi. 
(1 74) . . . . . . . . . .  ~. . . . .  14s 54 

6 
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ORTOKA: Assunzione tra il persoiiale sala- 

riato delle case di cura dell’I. N. P. S. . 
fino ad un più elevato limite d i  età dei 
tubercolotici, clinicamente guariti o sta- 
bilizzati. (114s) . . . . . . . . . . .  14855 

PAGANELLI E DONATINI: Restaum delle 
vetrate di Santa Maria del Fiore in 
Firenze. (934) . . . . . . . . . . . .  14855 

P A L ~ ~ Z O L O :  Campagna per boicottare l’e- 
lezione del notaio Buttitta nel Consi- 
gljo Nazionalc del Notariato. (1606) . 14856 

PALLENZONA: Funzionamento delle Casse 
mutue aziendali,. (1654) . . . . . . .  i4856 

PERLINGIERI: Provvedimenti a favore dei 
coltivatori di tabacco del Beneventano. 

PIASENTI: Provvc&menti a carico dei €un- ’ 

funzionari che resero possibile il verifi- 
carsi dell’episodio dei due marinai del 
(( Tergestc )) richiesti dalle autorita ju- 
goslave. (1664) . . . . . . . . . . .  14958 

PIGNATELLI: Autorizzazione all’associa- 
xione provinciale degli agricoltori d i  

-Taranto per la riscossione dei contri- 
but-i associativi volontari per mezzo de- 
gli esattori delle imposte dirette. (1131) 14858 

PIGNATONE. Valutazione del titolo di abili- 
tazione conseguito nei recenti concorsi 
per esami e per titoli, dai candidati ai 

’ concorsi per cattedre di ruolo speciale 

PIGNATONE: Ricostituzionc della pret‘qa - 
di San Cataldo (Caltanissetta). (1676) . 14860 

POLANO: Isti tuzionc di una scuola’ profes- 
$iona.le niarinara in Porto Torres (Sas- 
sari). (1323) . .  .’ . . . . . . . . .  14860 

POLANO: Conferimento dei posti disponibili 
nelle scuole elementari ai ruoli transi- 
tori. (700) . . . . . . . . . . . . .  14861 

POLANO: Iniportaxione ed esportazione d i  
sugliero negli accordi commercidli italo- 
spagnoli del 16 novembrc 1949. (1665) 14861 

PRETI: Nomina dei bidelli capo nelle scuole 
della Repubblica e lavori di espleta- 
mento del concorso per 1300 posti di 
bidello bandito jl 10 novembre 1947. . 

. (1533) . . . . . . . . . . . . . .  12ts57 

’ 

transitorio. (1293) . . . . . . . . . .  14559 

, 

(995) . . . . . . . . . . . . . . .  14863 
PUGLIESE: Percentuale di addizionamento 

-dell’olio:di sesamo agli 011 di semi. (1567) 14864 

QUINTIERI: Disciplina degli ordini caval- 
lereschi. (1346) . . . . . . . . . . .  14864 

QUINTIERI: Corresponsione delle indennità 
di esame ai commissari esamjnatori nei 
concorsi per la nomina di insegnante 

RAPELLI: Regime giuridico delle proprietii 
nella Valle di Susa. (1643) . . . . .  14P65 

REALI: Desiderata degli enti comunali di 
assistenza in merito al contributo sta- 

elementare. (1725) . . . . . . . . .  i4865 

tale. (1541) . . . . . . . . . . . . .  14866 
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REALI: Contributo dello Stato per le spese 

scolastiche a favore del comune di So- 
gliano al Rubicone (Forli). (1542) . . 14866 

REALI: Contraziohe di un mutuo con la 
Cassa depositi e prestiti da parte del 
comune di Coriano (Forli) per l’allaccia- 
mento elettrico delle frazioni di Mulaz, 
zano e Ceravolo. (1732) . . . . . . . .  14867 

REALI: Finanziamento di opere di sistema- 
zione agraria nel comprcnsorio della 
bonifica dell’Uso. (1734) . . . . . . . .  14867 

REALI: %teinazione del Iiio Salso 
(Forlì). (1733). . . . . . . . . . . .  14867 

RESCIGNO: Ammissione dei laureati in 
economia e commercio al secondo bien- 
nio della facoltà di scienze politiche. 
(985) . . . . . . . . . . . . . . .  14868 

RESCIGNO: Deroga alla ordinanza relativa 
al conl’erimento di incarichi e supplenze 
nelle scuole secondarie per i1 1949-50. 
(1353) . . . . . . . . . . . . . . .  14868 

RESCIGNO: Rilascio dei certificati di abili- 
tazione provvisoria per la. partecipa- 
zione ai concorsi. (1519) . . . . . . .  14868 

RESCIGNO: Espletamento dei due concorsi 
speciali per titoli a posti di direttore 
didattico banditi i! 2 ottobre 1948. (984) 14869 

REscIGso: Ammissione al concorso A - 3 
dei niaestri che hanno prestalo servizio 
negli ex territori annessi. (379) . . .  14869 

RESCIGNO: Valore abilitante del diploma di 
canto corale rilasciato dai Conservatort 
dimusica-entro il 1924. (1254) . . .  14870 

RESCIGNO: Ammissione ai concorsi magi- 
strali in atto delle insegnanti elcnien- 
tari oPCane di guerra. (73) . . . . . .  14171 

RESTA: Deficienza di aule nella scuola me- 
dia governativa di Bari. (1605) . . .  i4871 

RICCIARDI: Istituzione di nuove scuole 
elernentari in provincia (li Salerno. 
(1369) . . . . . . . . . . . . . . .  14871 

SACCHETTI E MAGXANI: Comportamento di 
un sottuffìciale della Tenenza dei Cara- 
binieri di Guastalla (Reggi0 Emilia) 
in occasione di un fermo avvenuto il 
25 novembrc. 1949. :1650; . . . . . .  f6S7i 

SAIJA:- Imperfezione di documento come 
motivo di esclusione nei concorsi a posti 
di ruolo speciale transitorio. (1173) . i4872 

SAIJA: Mancata applicazione dell’articolo 7 
della circslare ininisteriale 10 agosto 
1949 da parte del provveditore agli 
studi di Messina. ;12ZO; . . . . . .  14572 

SAIJA: Programma di lavori pubblici di 
carattere generale presso ogni Prov- 

SAILIS: Sistemazione dell’umcio del prov- 
. veditorato alle opere pubbliche. (1199) 14872 

veditorato agli studi di Cagliari. (978) 14S73 

PAG. 

SAILIS: Titoli di preferenza, nel movimento 
magistrale, per gli idonei ai posti delle 
grandi secii nell’ultimo concorso. ,102Sj 14574 

SAMMARTINO: Situazione edilizia nel co- 
mune di Capracotta (Campobasso). 
(1367) . . . . . . . . . . . . . . .  14875 

SAMMARTINO: Lavori pubblici nel comune di 
Caste1 del Giudice (Campobasso). (1692) 14576 

SAMMMARTINO: Situazione degli uffici del 
comune cli Jsernia. (2362) . . . . . .  14876 

SAMMAHTINO: Ricostruzione dei due ponti 
sul fiume Trigno c? sul torrente Vella 
in contrada Sprondasino, (Campobasso) 
(1730) . . . . . . . . . . . . . . . .  14876 

SCALFARO: Ricostruzione del ponte sul 
Ticino da Galliate a Turbigo. (1461) . 14877 

SCOTTI ALESSANDRO: Perequazione delle 
pensioni già conferite dal ’Monte pen- 
sioni agli insegnanti elementari. (1634) 14877 

SCOTTI ALESSANDRO: Migliorainento degli 
edifici adibiti a stazioni e caserme dei 
Carabinieri. (1623). . . . . . . . . .  14877 

SCOTTI ALESSANDRO: Aumento della per- 
centuale corrisposta ai comuni rurali 
dell’imposta sull’entrata. (1622). . . .  14878 

SILIPO E SURACI: Soppressione del corso 
biennale governativo di avviamento 
professionale agrario nei comuni di 
Polistena, Rosarno e Cittanova (Reg- 
gio Calabria). (1722) . . . . . . . .  14878 

SULLO: Funzionamento del sanatorio Mar- 
fucci di Avellino. {1355) . . . . . . .  1487!1 

TERRANOVA CORRADO: Facilitazioni, ferro- 
viarie ai Vescovi delle diocesi d’Italia. 
(1479) . . . . . . . . . . . . . . .  14550 

TITOMANLIO VITTORIA: Urgenza del di- 
segno di legge che modifica il-decreto’ 
De Vecchi del 1935, n. 565. (1640) . . L4sSO 

TITOMANLIO VITTORIA E BERTOLA: Istitu- 
zione dei ruoli transitori per le inse- 
gnanti negli asili presso gli istituti ma- 
gistrali e presso le scuole di metodo. 
(879) . . . . . . . . . . . . . . .  14880 

TOSESGO: Rinvio tlclla chiamata alle armi 
dei giovani universitari della classc 
1923. (1580) . . . . . . . . . . . .  14PS1 

TONENGO: Adeguamento dell’imposta di 
consumo sul vino al niiovo livello nio- 
netario. (1532) . . . . . . . . . . .  14882 

TOZZI GOSDIVI: Classificazione delle donne 
disoccupate in provincia di Alscoli 
Picmo. (928) . . . . . . . . . . . .  14883 

TOZZI COSDIVI: Diffusione nelle scuole pub- 
bliche delle noilme per la prevenzione 
degli incidenti stradali. (1675) . . . .  14SS4 

TTOISI E VETROSE: Limiti di et8 del per- 
sonale diretth-o ed insegnante degli 
istituti e delle scuole di istruzione se- 
condaria ed artistica: assunti in servizio 
prima della legge De Vecchi. (356) . . 14885 

. 
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TROISI ED ALTRI: Vendita di beni rustici per 
capitalizzazioni all’estero. (1086) . . .  14885 

TROISI: Sdoppiamento delle. classi nelle 
scuole elementari e medie nella provin- 
cia di Barf. (1524) .  . . . . . . . . .  14886 

TURCHI: Ricostruzione del ponte, sul Ticino 
presso Turbigo. (1427)  . . . . . . .  14857 

TURCHI: Ritardo nell’esame e nell’approva- 
zione delle deliberazioni degli enti locali 
relative alle modificazioni ai ruoli Orga- 
nici del personale.. (1605) . . . . . .  14888 

TURCHI: Elencd aggiornato’ dei comuni 
. che hanno inoltrato domanda per ot- 

tenere la concessione dei beneficf di cui 
alle leggi 25 giugno 1949, n. 409,  . 2  
luglio 1949, n. 408 e 3 &gosto 1949, 
n. 589. (1667) . . . . . . . . . . .  14388 

TURCHI: Collocamento dei dipendenti degli 
enti locali delle zone di confine, non più 
facenti parte del territorio dello Stato. 
(1628)  . . . . . . . . . . . . . . .  14888 

VALAWDRO GIGLIOLA: Concorsojalle cattedre 
di storia dell’arte. (1003) . . . . . .  14889 

VERONESI: Richiamo di ufficiali in congedo 
per il Corpo di spedizione infSomalia. 
(1739)  . . . . . . . . . . . . . . . . .  14889 

VOCINO: Esiitenza di zone petrolifere in 
agro di Orsara di Puglia. (1359)  . . .  14890 

WALTER: Sezione staccata alPForo Italico 
del Conservatorio di musica di Roma. a .  

(1666) . . . . . . . . . . . . . . . .  14890 
WALTER: Concorso a io postinel Collegio 

internazionale di musica in Roma (Foro 
Italico). (1665) . . . . . . . . . . .  14590 

ZACCAGNINI: ’ Riammissione nei ruoli degli 
insegnanti di educazione, fisica- estro- 
messi dalla scuola e assegnati di autorita 
dal passato regime allalgil. (1635)  . . 14590 

ALLIATA DI MONTEREALE. --‘Ai Mi- 
nistri dcgPi affari esteri e del: tesoro. - (( Per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
prendere a favore dei profughi istriani, che 
a Farra.d’lsonzo da circa 20 mesi vivono mi- 
seramente, esposti alle intemperie, in spa- 
zio insufficiente per quaranta famiglie, nel- 
i‘antica caserma dell’lio ..bersaglieri danneg- 
giata dalla guerra n. 

RISPOSTA. - (( Si fa seguito alla risposta 
interlocutoria del .12 corrente, anche per i 
Ministeri degli ,affari esteri e del tesoro. 

(( Dagli accertamenti , disposti ’è risu_ltato 
che in data 10 ottobre 1948 la delegazione 
di Giadisca del Comitato provinciale esuli, 
di sua iniziktiva e senza alcuna preventiva 
intesa con .l’Ufficio provinciale A.P.B. di Go- 
rizia, chiese al  Comando territoriale di Pa- 

DEL 31 GENNAIO i950 

dova la concessione della caserma di Farra 
d i  Isonzo, $ià sede dell’11O reggimento ber- 
saglieri, e ciò allo scopo di potervi depositare 
le masserizie ,ed eventualmente alloggiarvi 
provvisoriamente qualche famiglia di pro- 
fughi. 

(( Ottenuta l’utilizzazione della caserma, il 
Comitato provinciale esuli, sempre all’insa- 
puta dell’Ufficio provinciale A.P.B. di Go- 
rizia, ospitò nhla  caserma stessa una diecina 
di famiglie di profughi provenient,i dal- 
1’Istrin. 

venut,o a conoscenza dell’occupazione di det- 
ta caserma, awertì  subito i profughi interes- 
sati e l’Associazione’ esuli dclla irregolarità 
dell’occupazione, aggiungendo che, date le 
condizioni di abbandono della caserma stes- 
sa, questa non avrebbe potuto esseke presa 
in consegna dall’ufficio provinciale A.P.B., 
mentre si sconsigliava di alloggiarvi ulterior- 
mente altre famiglie di profughi. 

(( Nonost,ante tali raccomandazioni, fu  
autoyizzato, o quanto meno, tollerato il con- 
centramento in detta caserma di altre nume- 
rose famiglie, sempre provenienti dall’Istria. 

CC Attualmenle ‘sono ospitati nella caserma 
365 profughi, di cui 135 sono assistit,i con 
sussidio giornaliero .continvativo e I40 frui- 
scono della mensa collettiva di Gradisca. 

(( L’at.tuale crisi di alloggi in quella pro- 
vincia‘ non consente, almeno per ora, una di- 
wrsa  sistemazione dei profughi in parola. 
Allo scopo, però, di rendere in qualche modo 
migliori le concdizioni di abitabilitd della 
casernia, il  prefetto di  Gorizia ha incaricato 
l’ufficio tecnico del Genio civile perché, ef- 
fettuati gli opportuni accertamenti, predi- 
sponga i Iav-ori indispensabili. 

I1 Ministero si riserva di adot,tare gli 
idonei provvedimenti appena perverrà la pe- 
rizia )). 

I l  Ministro detl’interno 
SCELBA. 

(( L’Ufficio provinciale A.P.B. di Gorizia, ’ 

ALLIATA DI MONTEREALE. - Al Mznz- 
stro dei lavori pubhlici. - CC Per conoscere se 
non ritiene opportuno presentare alla Camera 
un progetto di legge tendente a stabilire espli- 
citamente che l’Ente siciliano per le case ai 
lavoratori (Palcrmo), analogamente a quanto 
di recente avvenuto per l’Ente edilizio di Reg- 
gio Calabria, i Consorzi di bonifica e l’Ente 
ciutononio peu l’acquedotto pugliese, sia inclu- 
so fra quelli che, in base alle leggi vigenti 
sull’edilizia popolare ed economica, fruiscono 
dei prestiti di favore da parte della Cassa-de- 
positi’e prestiti D. 

. 
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RISPOSTA. - (( In sede di ripartizione dei 
fondi autorizzati dalla legge 2 luglio 1949, nu- 
mero 408, per la concessione di contributi in 
annuulità agli cnti che si propongono di co- 
struire case popolari, questo Ministero ha già 
presa in csamc la possibilità di assegnare al- 
l’Ente siciliano per le case ai lavoratori il 
contributo prcvisto dalla legge stessa. 

(( Dall’esame, però, dello statuto e del re- 
golitmentb di detto ente si è d e v a t o  che esso, 
pur avendo i caratteri e le attribuzioni degli 
Jstituti autononli per le case popolilri, salva 
Iit diversa competenza territoriale estesa alla 
intma rcgionc, non può tuttilvia cssere com- 
preso, agli effetti della concessione del con- 
tributo, tl’it gli Istituti medesimi, ilktesa la di- 
V C ~ S ~ L  orgsnizxazi one ,dc Il’nmmini strazione 
dcll’ Ente. 

(( Né d’altra pilrte l’Ente in parola può ot- 
tenere il contributo comc Ente scnza finalità 
di lucro, poiché non risultano pienamente 0s- 
scrvate le disposizioni dell’articolo 37 del testo 
unico sull’edilizia economica e popolare 
28 aprile 1938, n.  1165. 

(( Da (juitnto preccde risultit chc l’Ente si- 
ciliano pcr lo case ai lavoratori non ha, allo 
stato dellc cose, i requisiti per poter benefi- 
ciarc del contribut,o dello Stato prcwisto dalla 
citata legge 2 luglio 1949, n. 405, ed a maggioi, 
ragione non può quindi aspirai e a fruirc delli1 
concessionehdi mutui da partc della Cassa de- 
positi e prestiti. 

(( Quanto sopra è stato fatto presente al- 
l’Ente stesso per le eventuali determinazioni 
che all’uopo riternà di adottare, fermo re. 
stando da pnrte di questo Ministero i1 propo- 
sito, rimossi gli ostacoli di cui sopra, di i 0 1 1 -  

cedere un contributo a norma della legge 0 1 : .  

mero 408. 
’ (( Per. quanto riguarda, infine, la conces- 
sione dei mutui di favore da parte della Cassa 
depositi c prestiti, occorre rilevare che l’ini- 
ziativa per la eventuale emanazionc di un 
prowcdimento legislativo, rientrerebbe, co- 
munque, nella competenza del Ministero del 
tttsow e non di  questa Amministrazione. 

(( Al riguardo si pone peraltro in  evidenza 
che il detto, Ministero si B sempre dimostrato 
contrario ad ampliare le ciltcgoric degli Enti 
che possono bencficiare dei mutui della C a s ~ a  
depositi e prestiti ed a modificare le norme 
attualmente in vigore in materia di garanzia 
per i mutui stessi, c ci0 è confermato dal 
fatto che, come k noto, i l  pro\-cdiniento legi- 
slativo con il quale la Cassa predetta fu auto- 
rizzata a concedere mutui agli Istituti autono- 
mi per le case popolari con la sola garanzia 
ipotecaria offerta dagli Istituti stessi, non ha 

avu t o p ri I ti cam en te i t tt I I A zi on (1, i 11 (:[Li i J I t ,c  iii 

C R S S ~  ha continuitto il subordlniire la c o i ~ c c ? ~ -  
sione dei mutui, tigli 1st.ituti per le case popo- 
lari, t L l b  prestazionc delle consuete gariinziP 
t,ributarie d a  parte dei comuni ove le sinyolc 
costruzioni vengono realizzatc I ) .  

Il Sofloseyritario d i  Sfotu 
CAMANGI.  

AJA4IUANTE. - .41 .M.i?iistro dei lltvori 
pubbZicz. - (( Pcr saperc per quali motivi 
sono stati sospesi, dall’agosto 1949 i lavori 
del ponte, sul Volturno, denominato (( Ponte 
del Re I) sulla strildil CitpriiLta-Venafro D. 

RISPOSTA. - (( Per l’esccuzione di un altro 
lotto dei lavori del ponte sul fiume Volt.urno 
denominato (C Reale )I  lungo ltt StriLdii Ca- 
priate-Venafro, B stata stanziata, sui fondi di 
bilancio del corrente esercizio la somma di 
1ii.e ‘10 milioni. 

(c L a  relativa perizia è stata già approvata 
e pcrtari to dcttc opere avranno pront,a at.t.na- 
zione. 

(( Per completare li1 ricostruzione del pon- 
t,e in  pi~rola. occorrc una ulteriore spesa di 
lire 10 milioni che non B stato possibile com- 
prendere nelle previsioni dell’esercizjo in COY- 
so ma che sar8 tenuta prcsente quando si 
disporrà di iiuove assegnazioni pela tale ca- 
legoria di lrLvori ) I .  

II Sottosegretario di Sjcllo 
CAMANGI. 

ALNIIRANTE, MICHELINI E MIEVILLE. 
- A?  Ministro del tesoro. - (( Per conoscere 
se intenda rendere prontamente noto in tutti 
i particolari lo schema di provvedimento pre- 
disposto per la riorganizzazione del Poli- 
grafico dello Stato, onde mottere fine alla le- 
git,tima agitazione che le notizie contriiaaitto- 
rie in merito hanno suscitato e che il comuni- 
cato ufficiale non ha placato; per conoscere 
altresì se siano previsti alt.ri licenziamenti di 
personale oltre i duecentocinquanta pih effet- 
tuali ultimamente I ) .  

RISPOSTA. - (( Allo scopo di mettere I’Isti- 

piere più agevolmente alle sue complcsse e 
delicate funzioni venncro, .con i decreti legi- 
slativi 22. settembre 1947, n. 1103 e 22 dicem- 
bre !947, n. 1375, emanate nuove disposizioni 
sull’ordinamento dell’importante complesso 
produttivo. 

C( Con tali decreti è stato stabiIito che 1’Isti- 
tut.0 poligrafico dello Stato gestisce in sezione 
autonoma speciale, per conto dello Stato, ed 

t\jto poligritfico dello SPiito in grildo di itdcm- 
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alle di~e t t?  dipcndeiize del Ministero del te- 
soro,. 1’0fficin.a carte valori. 

(( Inolt,re si è dispost,o che l’Istituto poli- 
grafico’ verc c proprib (costituito dalla stam- 
peria e dalli1 cartiera) abbia un consiglio di 
amministrazione composto da un consigliere 
di Stato, da alcuni rappresentanti delle am- 
ministrazioni statali interessate, da alcuni 
esperti e dai rappresentant.i del personale del- 
l’Istituto stesso. A sua. volta era previsto per 
la sezione autonoma (costituita dall’officina 
carte e valori) tiri apposit.0 consiglio di  ammi- 
nistrazione composto dal presidente dell’Isti- 
tuto e dai rappresentanti del Provveditorato 
generale dello Stato, della Ragioneria gene- 

t rale dello Stato e della Direzione generale 
del Tesoro, e con l’intervento dei- rappresen- 
tanti. del personale per tutte le questioni ri- 
guardanti il personale stesso. 

(( Le noime contenute nei due. - provve- 
dimenti del 1947 sono, in sostanza, atte a dare 
all’Amministmzione e alla gestione degli or- 
ganismi in parola un regolare funzionamento. 
Tuttavia l’esperienza fatta i n  questi due anni 
hil dimostrat,o l’opportunità di apportare ad 
esse ,alcune modificazioni ed integrazioni allo 
scopo di semplificare alquanto la composi- 
zione degli. organi collegiali , amministrativi 
(e ciò anche in adesione a voti espressi dalle 
maestranze dell’Istitu to9 e di assicurare un 
migliore coordinament,o di funzioni e di  re- 
sponsabilità. . 

(( Col disegno di legge in ‘corso si mira a 
variare la composizione del consiglio di  am- 
ministrazione dell’Istituto riducendo i l  nu-’ 
&ero dei membri da if a i0 ed includendovi 
un esperto in materia industriale ed ammi- 
nistrativa. Inoltre s i  sopprime il comitato 
oermanente ( i l  quale finora funziona come 
Giunta esecutiva del consiglio di  amministra- 
zione) e si istituisce invece la carica di. con- 
sigliere delegato, che si propone di affidare 
all’esperto in materia indus€riale ed ammi- 
nistrativa, il quale dovrà entrare a far parte 
del consiglio di amministrazione. 

(( In  tal modo si ritiene che vi sarà una 
maggiore possibilità di  agire prontamente 
nella trattazione di import.anti affari’ di ca- 
rattere urgente e indifferibile, e di risolvere 
con la necessaria rapidità le numerose que- 

stioni di minore rilievo per le quali non sia 
st,rettamente prescritta una apposita preven- 
tiva deliberazione del consiglio caso, per caso, 
ma sia sufficiente una autorizzazion edi mas- 
sima o una delega. ben delimitata. Con.4’isti- 
tuzione della carica di consigliere delegato si 
mira anche a rendere personale e ben indivi- 
duabile la responsabilità di chi amministra, 

\ 

in luogo della responsabilità colleginle, frit- 
zionata e non bene precisabile. 

(( Con l’occasione si è anche modificata la 
durat8a delle cariche consiliari, riducendola 
da cinyue a due anni, perché vi sia la possi- 
bilità di sostituire più ra$idamente quegli 
elementi 6he event,nalmente si renda oppor- 
tuno cambiare. ’ 

(( Per quanto concerne la struttura orga- 
nizzativa dell’officina carte valori, occorre ri- 
levare in primo luogo che nessuna sostan- 
ziale modifica il nuav,o disegno di legge ap- 
porta all’oidinamento attuale, che vige paci- 
ficamente da due anni e non ha dato mai 
luogo a prot.este o ad inconvenienti. La sola 
variante che il prov~edimento reca è quella 
Yelativa all’attiibuzione della carica di pre- 
sidente del consiglio di amministrazione del- 
l’officina al provveditore generale dello Sta- 
to, quale capo !e1 servizio che più diretka- 
mente ha l’obbligo di vigilare sull’attività 
dell’officina s tesa ,  anziché al presidente del- 
l’Istituto. 

I( Peraltro l’intimo e costante collegamento 
fra le due parti dell’Istituto è assicurato dai 
ire rappresentant,i del Ministero del tesoro i 
quali, mentre compongono il consiglio di am- 
ministrazione dell’officina carte e valori, fan- 
no p8.rt.e anche del consiglio di amministra- 
zione dell’Istit,uto polig-rafico. @ ilssicurato an-. 
che dall’intervento nei dae consigli di ammi- 
nist,razione del direttore generale del Poli- 
grafico. 

(( Non sembrando che la opportuna va- 
riante di cu.1 sopra si è fatto cenno possa in 
qualsiasi modo,, sconvolgere l’ordinamento at- 
tuale dell’ktituto (che invece rimane integro 
nella sua formazione: 10) stamperia e car- 
tiere, 20) Officina carte e valori), sono del 
tutt30 infondate le apprensioni espresse dn ’ 
parte de,lla. stampa per un supposto smem- 
bramento dell’Istituto, che invece il Governo 
desidera ai sempre meglio potenziare, e raf- 
forzare. 

(( Del resto il disegno di legge sarà sotto- 
posto (dopo l’approvazione del Consiglio dei 
Ministri) all’esame del Parlamento, al quale 
spetterà dj $ccidere irJ, merito. 

(( Per dimostra.re invece come i l  Mini- 
stero del -tesoro stia provvedendo al potenzia- 
mento delle officine si-possono citare gli im- 
portanti acquisti, fatti negli ultimi tempi, di 
macchine moderne per il rinnovamento dei 
vecchi impianti e l’operk che si svolge per 
fare affluire maggiori’ ordinazioni all’Istituto. 

(( Sono arrivati negli anpi 1948 e 1949 agli 
stabilimenti di piazza’verdi e Gino Capponi : 
9 macchine da stampa di tipi diversi; i mitc- 

t 
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china multilitli; 1 macchina collatrice; 1 grup- 
po convertitore; 1 impianto di riscaldamento 
ii vapore; 2 impianti tenuta liquidi infiam- 
mabili; 5 cilindri in ghisa; 16.113 matrici 
per ripristino di macchine monotype. 

(( Per lo stabilimento di Foggia: 1 motori- 
duttore; 2 rigatrici; 1 tagliacarte. 

(1 Sono in corso di acquisto per lo stabili-. 
mento di piazza Verdi: i macchina per ri- 
produzione fotomeccanica; 1 macchina per 
numism,atica; 1 macchha per granire; 2 mac- 
chine rotocalcogaafiche; 550 placche ‘ di ac- 
ciaio speciale per incisioni. 

(( Sono stati inoltre richiesti macchinari sul 
piano E.R.P. con un primo e secondo elenco 
per gli stabilimenti di piazza Verdi, via Gino 
Capponi, e per quello di Foggia. 

(( Le macchine richieste col primo elenco 
e cioB macchine tagliatela e tagliacart,e sono 
già arrivate, mentre le intettype c linotype 
sono di prossimo arrivo. 

(1 In merito, poi, ai recenti provvedimcnti 
ado.ttati per il personale femminile adibito 
allc lavorazioni delle carte valori, va anzi- 
tutto precisdo che per le lavorazioni stesse 
fiirono a suo tempo assunte circa 600 donne, 
sotto la precisa condizione che il rapporto di 
Iavo~o s;trebbc automaticamente risolto con 
la fine delle lavorazioni: in tal senso detto 
persona lc rili i sciò all’a tto de ll’assunzione, 
un’apposi tit ed esplicita dichiarazione. 

(( Pertanto, venute n cessare col settembre 
scorso le lavorazioni straordinarie, tutto il 
personale femminile per esse assunto con il 
contratto a termine avrebbe dovuto essere al- 
lontanato dal servizio, essendosi verificata la 
pi-evista circostanza che esplicitament,e con- 
dizionava i l  permanere del rapporto di In- 
voro. L’Istituto si è, invece, limitato ad al- 
lontnnnrc n. 250 donne, delle quali n. 82 han- 
110 presentato volontarie dimissioni e, quindi, 
i n  effetti, il licenziamento ha operato soltanto 
nei confr0nt.i di n.  168 donne. I1 relativo 
provvedimento P stato attutito con tutte le 
possibili garanzie di obiettività e di giustizia. 

Da quilnto detto, risultd che i l  provve- 
dimento di cewizione: del rapporto di lavoro 
è stato limitato ad un numero il pili basso 
possibile di operaie, mentre per le altre, an- 
cora in servizio, si spera che il rapporto pos- 
sa essere prolungato D. 

I! Sottosegreenrio d i  Stnto 
G.4v~ .  

ALMIRANTE. - ..I/ . ~ 1 i l L i S t T O  dei Zm~ori 
pubblici. - (1 Pcr saperc come si intende ri- 
Folvere il problema di Cerreto Snnnita, che 

pur essendo stato dichiarato sinistrato tt cau- 
sa dell’alluvione, non è stato fino ad oggi 
visitato da nessuna autorità e da tecnici per 
l’accertamento dei danni subiti. 

(( L’interrogante ricorda che, ancor pri&a 
,dell’alluvion,e, Cerreto chiedeva che fossero 
erogati fondi e messa in atto per la bonifica 
integrale della Porata (ettari 4000), ripara- 
zione del Cimitero, la costruzione di 4 edifici 
scolastici rurali ed urbani, la costruzione di 
acquedotti rurali, il campo sportivo, le linee 
elettriche rurali,  alcune strade vicinali di 
grande traffico ) I .  

RISPOSTA. - (1 La prima segniilazione fatta 
dal comuno di Cerreto Sannita all’Ufficio del 
Genio civilc di Benevento dei danni arrecati 
dall’alluvione del 2 ottobre 1949 a quell’abi- 
tato reca la data del 17 ottobre c cioè poste- 
riore di 15 giorni a quella del sinistro e si 
riferiva esclusivamentc al  dnnno subito da 
una industria privata e non da opere pub- 
bliche. 

(( A motivo di ciò, il suddetio Ufficio non 
ritenne di dover distrarre, per un immediato 
sopraluogo, i funzionari che erano tutti di-, 
stribiiiti lungo la rete stradale dclla provincia 
allo scopo di ripristinare, quanto prima fossc 
possibile, i l  transito. 

(( Comunque il sopraluogo avvenne’ ugual- 
mente il giorno -27 ottobre e quindi non B 
esatto qu,anto si afferma e cioè che l’abitato 
di Cerreto Sannita non è stato fino ad oggi 
visitato da alcuna autorità o -da tecni,ci per 
l’accertamento ,dei danni subiti. 

(1 Tale iiccertamcnto ha avuto luogu ed i l  
Provveditorato alle opere pubbliche di Napoli 
ha esaurientemente riferito al  riguardo a quc- 
sto Ministero. 

(( Si può intanto informitre chc si è gia 
provveduto nll’inizio dei lavori di riparazionc 
dcl ponte Colonna sul torrente Turio, che vie- 
nc. utilizzato per i l  passaggio della, condotta 
esterna dell’acquedotto che alimenta il sud- 
detto comune. 

(1 L’Vfficio del Genio civile è anche inter- 
vcneito per il ripristino &i ponti rurali di 
maggiore importiinza lungo le stride iscrittc 
nel registro di quelle conilinxli e sogget,te TI 
notevole transito . 

(( Tale intervento non ha poiuto pera eshii- 
deisi per ovvi motivi, a tutte le piisserelle: chcl 
esistono in montagna, che sonu nunierosis- 
sime e che servono esclcsi\-itlnente sirude me;- 
lattiere o veri e propri sentieri. 

(1 Danni sono stati anche acccrtati iille ape- 
re di consolidamento della fri1n;L Cayizzi ed 
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illla loro riparazione, che non riveste carat- 
tere di grande urgenza, si provvederà quando 
saranno assegnat,i nuovi fondi per l'esecuzione 
di opere dcl genere. 

(( Per tutti gli altri danni che sono stati 
arrecati alla rete stradale, comunale e vici nnlc 
si stanno redigendo le perizie per gli occor- 
renti lavori di riparazione, al  finanziamento 
dei cluali si potrà dar corso quando sarà stata 
emanata la nota legge per l'alluvione della 
Cani pttnia. 

(( Per quanto riguarda, poi, le richieste di 
finanziamento che sarebbero state avanzatc 
di11 coimine in parola primi1 dell'alluvione,. si 
f i t  presente che dette opere rientrano nelli1 
esclusiva competenza del comune stesso, itd 
cccezio ne della costruzione dèlla strada inter- 
I3oderille il cui progetto è in corso d'istrut- 
toria da partc dell'Ispettorato agrario di Nil- 
poli c dell'ufficio del Genio civilc di Beuc- 
vento, e che dovrà .essere approv,ato 'dal Mi- 
nistero d,ell'agricoltura e delle foreste. 

(( Per gli altri lavori di competenzil del 
comune (acquedotti, edifici Scolastici, liiiec 
elettriche, strade vicinali, ecc.), il comui1e 
stesso poti:à chiedere la concessione delle itgc- 
volazioni previste dalla legge 3 agosto 1949, 
li. 589, dalla quale però rest@rebbero in ogni 
caso esclusi i lavori di costruzione del campo 
sportivo, per i quaii non..è consentito alcun 
interv'ento da parte d'ello" StatÒ ;). 

Il .Co f t~ .~eg~ f ? t i ~~ ? .o  d i  Sfa to  
CAMANGI. 

ALNIIRANTE. - AZ 11dini.stro di  grazia e 
q i z i s t i z i a .  -' (( Per conosccrc se abbia dispo- 
slo o intenda disporre una inchicstit in me- 
14t.o itl funzionamento del citrcere d i  Ba~*l~tt , i l ,  
cve i Y " e n t e  un cittadino arrestato, An- 
tonio Chieffi, è inorto in  seguit.0 illlii ill(:tlriit 
inumnna del direttore del cnrcere 1) .  

RISPOSTA. - (( Facendo seguito a prece- 
dente risposta del 15 dicembre 1949, si rende, 
noto che i l  procuratore generale presso la 
Corte d i  appello di Bari ha infornlilto che il 
detenuto Chieffi Antonio è morto alle ore 13,15 
del 3 novembre 1949 per pregressil miocnr- 
dite presso l'ospedale civile di Barlettil, ove 
era stato ricoverato per disposizione di quel 
pretore e .dietro- responso del sanitario dcl 
carcerc; e che devesi escludere qualsiasi in- 
CLir i i l  da  pilrte del personale del carcere )). 

Il Sottosegretario d i  St!hto 
CASSIANI. 

spettare . il solenne impegno preso alla Ca- 
mem, e sanzionato dall'articolo 8 della leggc 
n. 221, cimi la riliquidazione delle pensioni 
entro il 31 dicembre 1949, dato che da ogni 
provincia si ha notiziit della estrema lentezza 
con cui alla riliquiditzlone stessa si sta pro- 
cedendo, e del crescente st.ato di disagio che 
si determina tra i pensionati ) I .  

RISPOSTA.. - (( In base alle comunicazioni 
finova pervenute le pensioni già riliquidate il 

tutto il  mese d i  dicembre 1949, sono 244.025 
e cioè oltre 11 40 per cento cli quelle chc con-  
plessiviti~~e~lte debbono essere pereciunte. 

(( Occorre notare che il lityoro per lit pe- 
~ec~uazione ,delle pensioni hil richicsto un no- 
tevole impiego d i  tempo nella sua prima fase 
e ciò i n  primo luogo per preclispoi,iAe gli strii- 
lllenti neccssili~i per la Sllil effettUilZi0JlC. 
Ti ' A n7 m I ni st l'i 1.7, i  on e cl e 1 tc so 1.0 ha in f :i tt i d o- 
viito c0nipilitr.e istruzioni, titbelle, proi1tLliit.i 
e stiunpilti itll'Llopo occorrcnti e prontamcntc 
di iximat, i alle varie it1111iTi ni st.rilzi on i .  

(( (Jiicste poi, per effettuare il 101'0 pesantc 
lilvoino himno dovuto risolvere problemi VCI'H- 

ment,e coiuplessi per quanto conccim l'ol'gil- 
1 1  i  zzi tz i  oiie occorren te. 

(( Ora, salvo il citso d i  qwtlche amniiiiisti~cr- 
aione che hit dovut,o affrontare gravi questioni 
cl i niil.ssin1ii. b difficoltg particolari, il litv0~'o 
procede con rit,ino itbbasttmza accelerato 'e 
tutto f i l  prevedere che col prossimo mese di 
giugno qun.si t.ut.ti i dicastcri avranno con- 
dotto i t  terniiiic le piatiche di loro compe- 
tenza.. . 

(C Tl i.ititrclo-su1 tcrmine della legge, troppo 
ottiniistictin>erLtc calcolato, è certamhte spiit- 
cevole, nia si clovr& constatare che, nel com- 
plesso Ic vitric ttmininistrazioni hanno com- 
piuto un laegolitre litvoro qualido si ricordi 
che per le i.ilicIuidazioni del primo dopo- 
gLierrit, di gmn lunga meno numerose delle 
ittkLittli, occorsero due anni. 
. -G QLICS~~O Ministero ha, da parte sua, fittto 

quanto poteva, predisponendo, con la eiaoga- 
zione di speciitli compensi ai funzionari itd- 
detti alle riliquidazioni e coli li1 pronta coni- 
pilitzionc di istruzioni, tabclle, prontuari c 
stampati, le condizioni atte a. facilitare alle 
varie aii~minist.riizioni i l  lavoro di loro esclu- 
si va competenza. 

(( Tanto premesso, si ritiene opportuno 
comunicare i dati coiiiplessivi delle riliqur- 
dazioni effettuitte - a fine ottobre, novembre e 
dicembre 1949 anche perché .possa essere con- 
t.rollato il ritmo di lavoro., 

(( Vi1 te-mito presente che, mentre in un 
pi-i1ii0 r r l i e ~ o  approssimative si repLItitva pr.u- 
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dent,e determinare in circa 374 mila le pen- 
sioni da perequare, successivi più ‘accurati 
accertamenti hanno indicato che esse ammon- 
tano a circa 335 mila, comprese le pensioni 
dei militari collocat,i a riposo per sfollamento. 

(( Sulle 335 mila pratiche, a fine ott,obre 
1949 ne risultavano ammini strativamente 
espletate 69.743 di cui 12.998 ancora in  esame 
presso le Ragionerie centrali dei vari Mini- 
steri, 18.225 ancora presso la Corte dei conti 
e 38.520 in pagamento presso gli uffici pro- 
vinciali del Tesoro. 

(( A fine-novembre 1949 le pratiche ammi- 
nistrativamente espletate ammontavano a 
107.245, di cui 23.207 presso le Ragionerie 
centmli dei vari Ministeri, 20.183 presso la 
Corte dei conti e 63.855 in pagamento presso 
gli uffici provinciali del Tesoro. 

(( Jnfine, al 31 dicembre 1.949, le pratiche 
amministrativamente cspletate salivano ii 
144.025 di cui 17.202 presso le Ragionerie cen- 
trali gei vari Ministeri, 27.435 presso la Corte 
dei conti, 9749 in corso di spedizione tigli 
itffici provinciali del Tesoro e 89.639 in  pagii- 
mento presso i medesimi uffici. 

(( Se si calcola che il  ritmo mensile delle 
~iliquidazioni ha raggiunto li1 cifra d i  35 mila 
è lecito prevcdere che le perequszioiii - sal- 
vo situazioni particolari di qualche Ministero 
- saranno esaurite entro il prossimo giugno )). 

IZ Soltosegretnrio &i Stnto 
GAVA. 

ALMIRANTE. - 4.l MiriistTo dell’inlerno. 
- (( Per sapere per quale motivo deve essere 
ist,ituito a Bergamo un brefotrofio nei locali 
della ex g.i.1. ,da tre anni occupati da un 
Collegio di orfane di guerra, castriniendo ti 
sciogliere tale benemerito Istituto. Si chiede 
inoltre perch6 non si eriga detto collegio in 
convit,to nazionale 11.  

RISPOSTA. - (( Al riguardo reputasi filr 
presente che la questione pub sul momento 
considerarsi superata in quanto il collegio 
anzidetto continua a funzionare per l’anno 
scolastico test6 iniziato nell’attuale edificio 
della Coral-gil di  quel capoluogo. 

(( Non B peraltro possibile prevedere fin 
d’ora se i l  Collegio di cui trattasi potrà es- 
sere conservato nell’attuale stabile e quindi 
eventualmente eretto in convitto nazionale in 
quanto la legge che deve disciplinare la de- 
voluzione dei beni dell’ex g.i.1. t.rovasi ancora 
in corso di studio ) I .  

Il Sottosegretario d i  State 
MARTIXO. 

AMBRICO. - Al Ministro della p7tOblico 
istruzione. - (( Per conoscere se gli risulta 
lo stato di dcplorevole abbandono in  cui ver- 
sa l’Istituto di studi germanici di Villa Sciitr- 
ra in Roma e quali provvedimenti intenda 
adottare perché l‘Istituto in parola sia inesso 
in  grado di adempiere alla sua funzione cul- 
turale intesa a stabilire contatti tra noid c 
Sud-Europa )). 

RISPOSTA. -- (( La situazione dell’Istituto di 
studi germanici di Villa Sciarra in Huniit 
ben nota a questo Ministero, che si 6 adol;c 
rato, nei limiti del possibile, per venire i i i -  

contro alle esigenze più pressanti. 
(( Per quanto riguarda il finanziamento, 

la Diimione generale dell’istruzione supc- 
riore ha CLtriLto la concessione all’lstitutii di 
un assegno stisaordiniirio di mezzo milionc. d I 

lire, sui fondi it disposizione del Ministero. 
Alt,ro itssegno striioi dinario di duecentomila 
lire è stato concesso all’Istituto dal1’Unive~~- 
sità di Roma. 

(( Per quanto riguarda il problema ediimiu, 
B stato vivamente interessato il sindaco di 
Roma le cui precise assicurazioni danno affi- 
damento per un  sollecito inizio dei lavori di  
riattamento. 

(( Per quanto riguardtt, infine, lo statutu, 
B stato predisposto un nuovo schema, in so- 
,stituzionc di  quello 111 vigore, al fine d i  d i ~ ~ ‘ ( ?  
all’Istituto un nuovo ordinamento capace cli 

svilupparne le attività, in  armonia con le esi- 
genze del momento. Tale schema di nuovo 
statuto B stato già sottoposto all’approvazione 
degli organi Competenti. Nel frattempo, si e 
riunito, in epoca recente, il Consiglio di ani- 
ininistrazione, per prendere in esame le pii1 
urgenti questioni, interessanti l’Istituto. 

(( I1 Ministero della pubblica istruzione non 
ha mancato di interessarsi anche del riordi- 
namento della Biblioteca. La conipetente Di- 
rezione generale delle accademie e delle bi- 
blioteche, non appena pervenuta dall’Ammi- 
nistrazione dell’Istituto la richiesta documen- 
tazione, prenderà in  esame la possibilità di 
concedere --- nei limiti delle disponibilità - 
un contributo per tale riordinamento. 

I3 infine da rammentare, quale indice di  
una promettente ripresa dell’attività dell’Isti- 
tuto, la partecipazione di  questo alle mani- 
festazioni ufficiali recentemente svoltesi per 
le celebrazioni centenarie di Wolfango 
Goethe )). 

Il Ministro 
GOSJLL.4. 



AMENDOLA PIETRO. - AZZ’AZto C O ~ W  
missario per Z’igiene e La sanità pubblica. - 
(( Per conoscere quali misure abbia adottato 
per stroncare la grave epidemia di tifo che è 
in atto nel comune di Eboli e a l  fine di cono- 
scere, altresì, quali provvedimenti intenda 
prendere o proporre per la sistemazione com- 
pleta in quel paese dell’acquedotto e delle fo- 
gnatupe, sistemazione che sola potrà assicu- 
rare la popolazione di Eboli contro il rinno- 
varsi dell’epidemia )). 

RISPOSTA. - (( La manifestazione epide- 
mica di febbre tifoide in Eboli si è iniziata 
intorno al  23-24 ottobre, con una ventina di 
casi, esplosi -quasi contemporaneamente, pre- 
sentanti sintomatologia tipica delle infezioni 
del gruppo. 

(( Tali casi, raggruppati nel quartiere det- 
to Campo Sportivo, sono andati rapidamente 
aumentando di numero, rimanendo sempre 
localizzati, per la maggior parte, alla zona 
pii1 meridionale dell’abitazione. Ai primi di 
novembre i casi erano già 70 e fino ad ora ne 
sono stati denunciati complessivamente 338, 
con soli 5 decessi. Di essi 225 sono attual- 
inente guariti o convalescenti. Questo Alto 
Commissariato è subit,o intervenuto attraverso 
1’Uffic.io sanitario provinciale, che, sospet- 
tando l’origine idrica dell’infezione, ha proce- 
dhto al prelevamento di campioni di acqua, 
nei vari tratti della rete, onde individuare il 
punto dell’inquinamento e subito dopo ha at- 
tuata la clorazione dell’intera rete. 

(( Gli esami di laboratorio eseguiti sui 
campioni prelevati hanno messo in rilievo, 
nel ramo della condotta di alimentazione Idri- 
ca del quartiere nel quale maggiormente sono 
addensati i casi, un titolo di b.coli alto, a dif- 
ferenza dell’assenza o quasi di b.coli nel cam- 
pione sia del serbatoio che delle altre dirama-. 
zioni dell’acquedotto. Tale inquinament,o è 
stato la conseguenza delle cattive condizioni 
in cui si trovano le tubazioni sia dell’acque- 
dotto che della,rete di fognature, a causa dei 
bombardamenti che hanno sconvolto il ter- 
reno in moltissimi punti. A ciò si aggiunge 
i! fatto che per la deficienza di acqua, il flus- 
so di erogazione viene sospeso due volle al 
giorno, per cui si determinano nelle condut- 
ture variazioni di pressione, che provocano 
risucchi . 

(( FU subito istituito un posto di  pubblica 
vaccinazione con idrovacGin0 e fu costituita 
una squadra di otto operai con un’assistent.e 
sanitaria visitatrice per le disinfezioni domi- 
ciliari ed un’a.ltra squadra di otto operai con 

due capi-squadra per la didittizzazioiie degli 
ambienti. 

(( Egualmente f u  subito iniziato l’isola- 
mento degli ammalati. Allo scopo, sul posto, 
sono stati adibiti alcuni ambienti del locale 
Ospedale civile in via di  riparazione dei dan- 
ni bellici sofferti, capaci di 25-30 letti. Inolt,re 
sono stati- istituiti speciali reparti presso gli 
Ospedali riuniti di Salerno con 75 letti e pres- 
so l’ospedale civile di Nocera con 25 posti- 
letto. In tali reparti sono stati ospedalizzati 
complessivamente 207 ammalati, dei quali 94 
dimessi. 
. (( L’accertamento diagnostico è stato pra- 
ticato, per quasi tuti i casi, dal Laboratorio 
provinciale d’igiene e profilassi e dal Labora- 
torio degli Ospedali riuniti di Salerno, con 
risultati concordemente positivi per il h.tifico 
ed in pochi casi per il paratifo B. 

(( Sono’ state praiicate inoltr’e larghe disin- 
fezioni e la. ,clorazione, continuativa dell’ac- 

(( Questo Alto Commissariato ha inviato 
immediat,amente sul posto un ispettore gene- 
rale medico ed ha- fatto pervenire cinqueinila 
dosi di vaccino preventivo, oltre 300 ‘flaconi 
di cloromicetina e prodotti equivalenti di fah- 
bricizzione italiana, n. 4 quintali di disinfet- 
tanti ed ha concesso un contributo di lire due 
milioni per le spese di profilassi. 

(( La situazione sanitaria va al presente 
normalizzandosi. 

(( Questo Ufficlo ha altresi yichiamato l’at- 
tenzione del Ministero dei lavori puhblidi 
sulle gravi deficienze igieniche del comune 
di Eboli e sulla urgente inderogabile neces- 
sità di adottare i provvedimenti richiesti dalla 
gravità della manifestazione. 

(( Si è sollecitato in particolar modo il pre- 
detto Ministero perché svolga i.1 dovuto inte- 
ressamento per la esecuzione in quel comune 
delle necessarie opere igieniche e soprattutto 
di quelle riguardanti il completamento del- 
l’ospedale civile, le riparazioni più urgenti 
dell’attuale acquedotto, in attesa che venga 
costruito il nuovo, nonché la revisione e la 
riparazione della fognatura, per le quali è 
stato già da tempo interessato l’Ufficio del 
Genio civile di Salerno. 

(( Questo Alto Commissariato non trascu- 
rerà di interessa& ulteriormente pexhé  le 
opere di .cui trattasi siano al più presi0 rea- 
lizzate )). . L‘Alto Commissario 

AMICONE. - AL Minzstro di grazia e giu- 
stizia. - (( Per sapere perché non sia st,ato 
mcora corrisposto il conguaglio per gli 

qumedo tto 

COTELLESSA. 
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aumenti dal 1" novembre 1945 - concessi con 
la legge 12 aprile 1949, n. 149, 11 tutti gli im- 
piegati, ivi compresi gli incaricati di f~uizioii i 
giudiziarie e perfino gli avventizi - anche 
itgli uditori con funzioni giudiziarie ai yuitli 
f:irono, a suo tempo, pagati i rclativi itcco~iti; 
o per sapere come intendit provvcdcrc in 
merito n. 

RISPOSTA. - (( Si informtt che la !c.gg,c 
12 aprile 1949, n. 149, concernente In revi- 
sione del tritttalliento economico dei ilipcn- 
rlenli statali, d c t e ~ ~ m i n t ~  le nuove inis~irc! dcgli 
(( stipendi )) pei. ciascun grado (1 noil e quindi 
itpplicabilc agli uditori giudiziari che SOJIO 

retribuiti con un ( C  assegno )) mcnsilc supc- 
r.iorc allo stipendio del ~ t ~ i t c l o  110 c infei'ioix! 
i t  rluello d i  grado IO". 

(( Per questi è stttto pi*ctlisposto itpposito 
provvedimento lcgislittivu di retto i t  st;ibili IY! 
gli aumenti spettanti tigli uditori ii cIcc~orr*c!~~! 
tlitl i o  novembre 1945. 

(( Titlc provvediincuto itpprov:ito d;il SC- 
ilitto i l  30 SettelIIbre 1949, è Stitto tiljpWViItU 
iti1chc ditllii Cominissionc? d ~ l l i ~  giustizi:t dcllit 
Ciin7(.m de i  dCptltitti i l  21 dicoinbrc 1949 1 ) .  

l/I So ttosc p! i ~ r i o  d i  ,$ti/ (o 
CASSIANI. 

,L\MICONE E LOZZA. - d . Z  iWini'stYo del- 
?o p u b b 2 ~ ~ ~ 1  istnisiorie. - (( Per conosccrc i  
motivi che gli httnno impedito d i  prCsentilJ'c 
sino itd ogsi qlicl decreto concernente lo stato 
giuridico-economico delle catcgor.ic non d i  
ruolo dci clipcndcnti dei convitti nazionali e 
dcgli e d ~ ~ i t ~ ~ d i i , t i  dcI10 Stitto, che egli avrebbe 
dovuto presentai e,  S ~ C O J I ~ O  Ic promesse fattc 
iiell'ot,tobre 1945 iti ritpprcsCt1tttnti sindacitli, 
Cntro il diccmbrc. 1945 )). 

1 ~ S D O S T A .  - I( Si sii che le spese per il 
pGgamcnto degli istituto1.i assistcnti c del 
personale inserviente dei convitti iiazionnli 
sono it cn~ico  del bilancio dollc singole iim- 
ministriizio~li, le qLlitli, nel determinare lit 
misL1rit dello retribuzioni devono ncces%Criit- 
niente tener conto dei fondi di cui possono 
disporre. 

u Poichk con ttili fondi le iimminist.razioni 
non sono assolutamente in 8ritdo di dare ade- 
guate retribuzioni, il Ministero fin dal no- 
vembre 1945 venne nella determinilzione di 
promuovere un provvedimento legislativo, i l  
cui schema è stato oggetto d'esime anche da 
parte del Jlinistero del tesoro. 

(( Xella fiducia che il provvedimento aves- 
se potuto concretitrsi i n ' u n  certo periodo di 
t ~ n i p ,  i l  3Tinistci.o provrid(x ad clilrgirc siis- 

sidi, sccondo le disponibjlita di bilancio, a 
tutti i convitti tiitzionali, per dar modo di 
:orrisponderc ii loro volta adeguate ret.ribu- 
zioni, ~lellit misurit indicat,a dalla circolare 
n. 5297 clel 15 novembre 1945, limitatamente 
però, si noti, al periodo dal 1" novembre 1945 
i~ tutto i l  gennaio 1949. 

(( Purtoppo lit impossibilità d i  trovitre 
niezzi d'entratii sufficienti con cui fronteg- 
gii1l.e - sccondo cpitnto prescrive la Costi tu- 
ZIOIW - i1  rclittivo onere, hii ostacolato fino1.it 
1'11 1 twioix? corso del pi-ovvcdiinento proposto. 

1 e ammini stmzi on i 
tici convitti S O J ~ O  vc?iiiite nuovamente it tiao- 
~ i i ~ i  in gl'itvl difficoltk c quindi il mnlcon- 
tetito dcl pcrsoniilc in questione si è acuito. 

(( [ dipc:n(lcnti dei convitti sanno che il 
M iriistero hit elni*gito iogenti somme, perché 
fossc migliorido i I I O K I  t8i,itt.ti1mento economi- 
( 5 0 ,  !Il i l  essi devono pur rendersi conto delle 
limitiitc, possibilitit dci bilanci dei convitti 
stcssi chc so110 c i i t i  coii propriit personalitA 
c ii cui citr.ic:o i l  pcimiiiile i n  cluestione vicnc 
( ~ o n t ~ . ~ t t . t ~ i i t I ~ ~ ~ c ~ i t e  iiSSLintO, per 10 più di ~ I I I I I U  
iii illino, scc:ondo lo proplaic csigenzc in mla- 
xioiic i t l  iiunicro degli allievi ) I .  

?IZ Ministro 
GONELLA. 

(, Co nscgur! n t cm ente 

A N G  l3LUCCI: hIAlZI0. - 7' illinistri c l e l i ~  
posle (: teleco?nunicnzlo,ci e del co?nmcicio 
coi/. Z'cslcro. - ( C  Pcr sitpcre se non ritenganu 
necessario, ai fini del movimento turistlco c 
d c I I tt t LI t eli t d e1 l'aia t 1 g iitn ti to LI ii1br0, i st i t.11 i i~ 

iid Assisi o il Pcmgia un ufficio dogiinalc po- 
Stitlc per 1it spcdizionc all'estero di pitcchi i r i -  

fcviori i i l  peso. di chilogrammi IO. 
C( Poiché I'Umbriii, per la sua ricchezza 

wtistica. e le sue bollezzc naturali, i i t t 1 . t ~  un 
numero rilevante di turisti stranieri, i ~ l ~ i i t l l  
acquistano prodotti dell'artigianato loc~cle, 
come oggetti d i  fcrro c rame battuto, ccrit- 
miche, ricitnii, ccc. ,  per spedirli ai propri 
pitcsi; lit proibizione di spedizionc di pitcchi 
itll'estei~o infci.ioibi i i  chilogrammi 10 presso 
gli uffici postali ordinitri, come dii c i r c o l i i ~ ~  

nistoro delle postc e delle telecomunicazioni, 
d itn negg i a scii si bi lmen t (? 1 ' ccoiioin i il dc 11 ' il r t i - 
pittnitto locale D. 

11. 22 del I" ilgosto 1948, pitrte terzit, del Mi- 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta gio- 
v i ~  premettere che, i i i  sensi delle vigenti dispo- 
sizioni,. i pacchi postali diretti all'estero 130s- 
sono essere accettati da un qualsiasi ufficio 
postale della Repubblica, purché essi siano 
prc\.riiti\-;tiiiciitr sottoposti iilla visita di 111lit 



cl~i t t lu~i~l~ie  dbgttliit pev il compimento dellc 
prescritte formalit,à doganali. 

(( In conseguenza, poiché nell‘umbria non 
csistono dogane, coloro che da tale regione 
sogliono spedire all’estero dei pacchi debbo.- 
no, primit di presentarli nll’accettazione di un 
ufficio postille, esibirli ild una delle dogane 
più vic,ine (Ancona, Senigallia, San Benedetio 
del Tronto, Civitanovii Marche, Pesaro, Fano, 
G I u li anovn). 

C( Pui. riconoscendo chc tale sistema non 
è comodo per coloro chc non risiedono in 10- 
ciilitb sedi di dogana, purtroppo non se ne è 
potuto fare a meno data l’impossibilitk in cui 
si troviI1io gli uffici postnli, specialmente quel- 
l i  dei piccoli e medi centri, di ’seguire la com- 
plcssa e inutevole disciplina degli scambi con 
l’estero, e di stabilire, yuindi, ove i pacchi 
iion fosse~~o visitati priinit dalla dogana, 1;t 
iegola 1.1 i,& della documen tiizione prescritta, 
che vitria a secondii dei pitesi di destinazione 
e del regolarnento valutario. 

(( Non riesce, pertanto, possibi1,e aderire a 
quanto richiesto si.a per la situazion,e defici- 
taria del personale in quasi tutte le dogane, 
che non consente il distacco dei funzionari e 
subalterni che sar,ebbero necessari, sia, so- 
peattutto, perché il modesto movimento dei 
pacchi per l’#estero, che è prevedibile dalla re- 
gione indi,cata, non è tale d a  giustificare l’im- 
‘pianto ‘di un apposito ufficio ,e le spese neces- 
swie per il suo funzionamento. 

(( A Perugiit comunque esiste già un uf- 
ficio dogmale presso lo stabilimento della 
società anonima’ (( La. Perugina i 1  e, per quan- 
to esso sia ufficialmente abilitato a compiere 
operazioni di esclusiva pertinenza. della detta 
Società, cui fa carico l’onere relativo, sono 
state impartite disposizioni perché continui 
il. compiere, come, ha finora praticamente fat- 
to, le forinalitk doganii li per la esportazione 
delle merci a inczzo pitcchi postali )I. 

I l  Minis tyo  delle finnnze 

VANONI. 

BA4RATTOL0. - A l  Ministro della pub- 
blicn istTuzi0rie. - (( Per sapere se è a co- 
iioscenza che 1’Universitk di Bari è in  ritardo 
d i  alcuni anni nel consegnare i diplomi e i 
titoli universitai~i conseguiti negli anni 1944 
e 19&5 e che soltanto oi*a ne ha iniziata la. 
distribuzione diindo agli interessati, dopo 
tanta attesa e sollecit.i, diplomi di laurea inte-’ 
stati a Ira Repubblica italiana anziché al Re- 
gno d’Italia. 

(( Se non si 17uol falsare 1ii storia, e, per 
cii pii], con :itti ufficiilli, è innegabile che i 

diplomi di laui-eii conseguiti itnte~~ioriiiente il1 

2 g i u p o  1946, vanno intestati al  Regno d’Ita- 
Iia: diversm“te non vi è chi non veda chc 
si cadrebbe xnche nel ridicolo. 

(( L’interrogante chiede pertanto, quali 
provvedimenti l’onorevole ministro dell’istru- 
zionc inteilda prendere pi-esso l’Un iversit,à di 
Bari, e conseguentemente, presso tutte le al- 
tre Universith d’Itiilia, che si trovtino in nnn- 
Ioghe condizioni, itd cvit.iti.e situazioni che, 
comunque, oltre che lesive della fede monar- 
chicil d i  oltre 10 milioni di italiani, sono tali 
da convincere della ciireiiza di ogni obietti- 
vit& storica, anche presso quelle Universiti 
che sono retaggio della Chiesa e della m o n u -  
chiil, il che, è cwto, insopprimibile ) I .  

RIsPosrrA. - (( Coni’è noto, dopo la caduti; 
del regime fascida, ed in seguito agli avveni- 
nienti politici verifica tisi in conseguenzp ,del;, 
l“mistizio, nelle Universit,h, e negli Istituti 
cli istruzione superi0r.e non furono più rila- 
sciati i diplomi originali di laurea, perché 
occorlwa pi:ovvedere illla sostituzione dei re- 
!iit,lvi moduli sui quali figuravano gli em- 
blemi del fascio lit,toi.io e la intestazione al 
nome, di Vittorio Einariuele UI, re d’Italia e 
d’Albania e iinperittore di Etiopia. 

(C Pertanto, in sostit,uzione dei diplomi ven- 
nero rilasciati speciali certificati con l’anno- 
tazione che essi tenevano luogo in via prov- 
visoria dei titoli ~r iginal i .  Tali certificati J T -  

caviin0 l’int,estazione (( Umberto d i Siivoiil, 
principe d i  Piemonte, lii’ogotenente Teneralc 
del regiio )I oppure (( Repubblica italiana, 117 

iioiiie della legge )) secondo che essi fossero 
stilti rilitscittti primit O dopo lii data della pro- 
c.lanidzione della Repu bbl Ica. 

(( Ora, essendosi p~~ovveduto itllii stampit 
dei nuovi moduli, i certificati predetti ven- 
gono inan maiio sostit,uiti dai diplomi con la 
intestazione (( Repubblica italiana, in nome 
della legge )) giusta yuant,o prescritto dall’ar- 
ticolo 6 del decreto legislativo presidenziale 
10 giiigi10 1946, n. 1, relativo alle nuove for- 
mule per la einanazioiie dei decreti e ad ii1ti.e 
disposizioni conseguent,i alli1 niutatit forma 
istituzionale dello Stato. 

(( Per quiinto coiiceriie, in  particolare, la. 
ikhiesta fatta di far  figurare sui diplomi, 
che  vengono presentemente ~ilasciati dagli 
Atenci: l’iiitestazionc niona~*chica per le lau- 
I-ee conseguite anteriormente il1 2 giugno 1946, 
!ioli sembra che essa siii giul-idicainente fon- 
datti. Vero è che l’esame finale d i  laurea fu 
sostenuto in regime monarchico, ma è da te- 
ner presente che i l  diplo1niL viene rilasciato 
dopo !a proclamazione dellii Repubblica. Si 

. 
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tratta in sostanza di due elementi diversi con 
effetti giuridici diversi : l’uno è costituito 
dalla data del conseguimento della laurea, 
l’altro, invece, dnlla data del rilascio del di- 
ploma. 

(( Ma, oltre le predet,te considerazioni, è 
da osservare che anche se si volesse, per ipo- 
tesi, accedere alla richiesta, bisognerebbe ri- 
lasciare i diplomi di laurea sotto una data 
fit.f,izia, anteriore al  2 giugno 1946. I1 che sa- 
rebbe praticamente impossibile in  tutti i casi 
in cui mancassero (perché deceduti o ritirat.i 
dal servizio) i rettori o presidi di facolta o 
diisettori amministrativi del tempo, che do- 
vrebbero sottoscriveke i diplomi stessi )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

BARTOLE. - Al ibliiiistro r l e h  pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere, se al fine di 
mettere i Patronati scolastici in condizione 
di assolvere veramentc tutte quelle funzioni 
+e a d  essi vmgono attribuite dalla legge 24 
gennaio 1947, n. 457, non ravvisi la necessità 
indihzionabile di aggiornare adeguatamente 
il contxibuto minimo di lire 2 per abitante 
che, ai sensi. dell’art,icolo 10 della predetta 
legge, i comuni sono tenuti a versare a favore 
dei Patronati stessi. 

(( Per conoscere anche se, d’intesa coi Mi- 
nisteri dell’interno e del tesoro, non sia pos- 
sibile raggiungere tale obiettivo, elevando 
l’addizionale sui tributi vari erariali, comu- 
nali e provinci311, destinat,a alla integrazione 
dei bilanci degli E.C.A. ed istituita con la 
legge 30 novembre 1937, n. 2145, successiva- 
mente modificata con il decreto legislativo 
luogoteneiiziale 18 febbraio 1946, n. 100, in 
modo da assicurare almeno l’uno per cento 
dei proventi a. totale beneficio dei Patronati 
scolastici n. 

RISPOSTA. - (( La quwtiurw gi& ‘hil cost,i- 
tiiito oggetto di attento esamc da’ parte di 
questo Ministero, che non hil mancalo, al- 
tresì, di considerare debitamente iniziative 
nel senso prospettato : iniziative, che, peral- 
tro non hanno potuto finora concretarsi, prin- 
cipalmente a causa di vari problemi - in- 
vero ,di rilievo e aventi riflessi di ordine e 
natura vari - connessi alle medesime. 

(1 I1 potenziamento dell’assistenza scolasti- 
CiL e di conseguenza l’incremento della atti- 
vità di Patronati scolastici è stato conside- 
mto opportunamente in  sedc della inchiesta 
sulla riforma della scuolic. 

(( Questo Ministero si augura vivamente 
che, per lit materia di cii i  t.rilttiisi, possano 

essere attuate concrete reitlizzazioni, in  parti- 
colaw - si ripete - nel senso suuverito. , 

(( Si fa presente che questo Ministero, es- 
sendo in  via di ultimazione la raccolta dei 
dati necessari,tdisporr& quanto prima per la 
ripartizione ai Pat,ronati scolasti,ci, a titolo 
di sussidio, del fondo stanziato nell’apposito 
capitolo di bilancio per lire 150 milioni ) I .  

IZ Ministro 
GONELLA. 

3P 

B A  KTOLE. - Al Presidente del Consiglio 
d e i  Minis t r i  e all’Alto Commissario per l’igie- 
ne e la sanitù pubbl ica.  - (( Per conoscese 
se non venga ravvisata la urgenza, tenuto 
conto della normalizzazione del mercato, di 
?sichiamare in  vigore l’articolo 17 della legge 
silll’esercizio delle farmacie 22 maggio 1913, 
n. 468, che rende obbligixtoria, da parte del 
Minist.ero dell’interno (ora Alto Commissa- 
riato igiene e sanità pubblica), ogni biennio, 
la pubblicazione della tariffa nazionale dei 
medicinali per la vendita al  pubblico e per la 
sommiri istxazioae ai poveri, abrogando il  re- 
gio decreto legisli~tivo 13 aprile 1944, n. 119, 
che in  via del tutto eccczionale autorizzava 
i prefetti ad eniaiiare tariffe di carattere pro- 
vinciale su proposta dclle categorie intcres- 
sate 1). 

RISPOSTA. - (1 Questo Alto Commissariato 
conviene che le ragioni che determinarono la 
promulgazione del regio ,decr,eto-legge 13 
il-prile 1944, n.  119 e precisamente la dlfticoltà 
di approwisionamento nelle’ diverse provin- 
cie e conseguenteniente la notevole differenza 
di prezzo dei prodotti dovuta specialmente a 
carenza di trasporti sono ora scomparse. 

(( Ritiene pertanto opportuno c,he si ritorni 
itlla tariffa unica nazionale per i medicinali, 
onde eliminare le differenze: che per quanto 
orti molto attenuate, esistono tuttora fra pro- 
vincia e provincia anche limitrofe dando luo- 
go a sperequazioni stridenti. 

(( Sola eccezione potrebbe, eventualmente, 
farsi per la tabella 13 (onorari professionali) 
della suddetta tariffa, c cid i n  considerazione 
dellc spese di  gestione {itffitto dei locali, spese 
per i coildiutori, tassazioni, ecc.) che incidono 
tuttora differentemente nelle diverse regioni. 

(( In considerazione di quanto sopra, que- 
sto stesso Alto Commissariato sta predispo- 
nendo cino schema di disegno d i  legge col 
quale viene provveduto al In piirziitle deroga 
delle norme del succitato regio decreto-legge 
13 aprile 1944, 11. 119 n. 

‘ 

L ’ .-I I lo Co~nmisscr r io 
COTELLESSA. 
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BERNARDINETTI. - Al! Presidente del 
Consiqlio dei Ministri e ni Ministri dea la- 
vori pubblici, dell’industraa e commercio e 
d ~ l  Zqvoro e previdenza socidle. - (( Per co- 
noscere se e come intendano intervenire, at- 
t rnverso gli organi competenti, perché siano 
i t I  pii1 prest,o regolati i rapporti sorti, ‘in base 
iille vigenti leggi, f ra la società (( Terni da 
una p n i b  e i cittadini privat,i e le ammini- 
strazioni comunali di una vasta zona della 
provincia di Rieti, dall’alt,ra, in dipendenza 
dello. coslruzione, da parte della stessa societh 
(c Temi )) di due grandi bacini per la pro- 
duzione dell’energ’in elettrica. Più particolar- 
mente, const.atate le inadempienze della so- 
c.ietà, l’interrogante chiede se siano ravvisati 
i mezzi idonei per ottenere: 

a) per quanto si attiene ai rapporti tra 
la (( Temi I ) ,  gli enti pubblici ed i privat.i 
cit,tadini : 

i o )  l’esecuzione e ricost.ruzione delle 
opere pubbliche sommerse, non ricostruite: 
iiffatt.o, o non completate; 

20) una ricostruzione adeguata delle 
private abitazioni sommyerse; 

30) la riparazione dei danni di vario 
ordine. prodotti illle reti stradali ed il risar- 
cimento di quelli causati alle strade‘ dema- 
niali non ricostruite; 

40) la. definizione di tutte le pendenze 
c vertenie i d  corso e la risoluzione di tutti i 
problemi di pubblico interesse previsti dalla 
legge, attraverso la, pubblicazione di un  chia- 
ro e tassativo .disciplinare, che precisi gli 0.b- 
blighi della (( Terni )) ed eviti formule incerte; 
ch’e provocano lunghe discussioni e servono 
a procrastinare od eludmere la sodisfazione d,e- 
gli obblighi verso le ,popolazioni ,d.ann.eggiate; 

50) la concessione agli enti locali dei 
canoni, anche arretrati, previsti dalla legge 
11 dicembre 1943 ed i 1  loro aggiornamento 
al valore attuale della moneta; 

60) la concessione a tutti i comuni ri- 
vieraschi - tenuti presenti gli speciali diritti 
del comune di Rieti - del quantitativo di 
energia e degli ulteriori canoni previsti da- 
gli articoli 52 e 53 del decreto 11 dicembre 
1933 in conformità delle richieste contenute 
nel izemoi.iale redixttd dall’amministrazione 
comunale di Caste1 d i  Tora k trasmesso, agli 
organi competenti; 

b) ed inoltre per quanto si attiene alle 
esigenze di camttere sociale, l’interrogante 
chiedd al  Governo se crede opportuno di rav- 
visa,rc la urgente ed imp~orogabile necessità 
di provvedwe; in qualche modo, a mettere in 
atto gli oppoi~tuni mezzi a sua disposizione, 
perché siti creato, per le popolazioni misere 

ed abbandonate del Cicolano e dell’Alta Sa- 
bina, un lavoro durat.uro, sostituentesi al 
mancato lavoro derivato dalla ’sommersione 
d i  circa 1500 ettari di terreno; 

c) per quanto si attiene ai lavori pub- 
blici, l’interrogante chiede al Governo se in- 
tenda in questo particolare momento assistere 
in  maniera speciale i’ comuni dei due bacini 
per In costruzione di quelle utilit,à pubbliche, 
che sono la condizione essenziale di ogni vita 
civile, t.enute presenti le condizioni di estre- 
mo abbandono nelle quali si t,rovano quelle 
popolazioni, fv.a l’alt.ro, olt,remodo bisognose 
di impiegare la enorme mano d’opera disoc- 
cupata )). 

RISPOSTA. - (( Rispondendo anche per con- 
t,o della. Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e delle altre amminist.razioni ivi citate, si in- 
forma che in aggiunta al disciplinare che, do- 
vrà regolare la concessione alla società 
(( Terni )) della derivazione d’acqua dai fiumi 
Saltco e. Turano per la costruzione dei due 
grandi bacini idroelet,trici, questo Minist,ero 
ha disposto la compilazione di uno schema 
di disciplinare aggiunt.ivo, cont,enente tutte 
quelle clausole atte a garantire la costruzio- 
ne, da parte della predetta società, delle 
opere pubbliche di cui si è resa necessaria 
l’esecuzione in dipendenza della costruzione 
dei laghi artificiali sui fiumi in parola e che 
non siano state ancora attuate. 

In tale disciplinare aggiuntivo sarà inol- 
tre stabilito un termine per la sistemazione 
definitiva delle famiglie le cui case siano ri- 
mast.e sommerse e verrà anche fissata la ri- 
s e i w  di energia a favore di tutti i comuni 
della zona nonché i r  sovracanone, a norma 
degli articoli 52 e 53 del testo unico i1 dicem- 
bre 1933,.n. 1775. 

(( I l  eiiddet,to schema, sul quale dovrà pro- 
tiunciarsi il  Consiglio superiore dei ‘ lavori 
pubblici, è tuttora in corso di perfeziona- 
mento e la lunga istruttoria è giustificata 
dillltt complessità e dall’importanza dei pro- 
blemi da risolvere, per la tutela delle popo- 

’ Iiizioni int,eressate.. 
(( Ultimamente, infatti, si sono dovuti di- 

sporre Diiovi accert.amenti in seguito ad 1111 

esposto present.ato dal Consorzio di bonifica 
della piana Reatina. 

(( Per il momento, quindi, essendo come 
si è detto, tuttora in corso di elaborazione il 
disciplinai~e aggiuntivo di che txattasi, non 
possoiio essere forniti pih precisi ragguagli 
ma si può fin d’ora dare assicurazione che le 
neccssiia dei comuni e degli abitanti danneg- 



DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 GENTNAIO 1950 

giitli SOJIO giB stittt c Sitt‘ii11110 tenute liella do- 

(( Pcr Cpiinto si ;ttticno itllc esigenze di 
(*iti.iittoi*c sociiil~, i l  Miriistci~o del lavoro hii 
f i l t h  con~scei~e che, nellc, zone del Cicolano c 
dcll’Altit Siihinii sono stetti finora autorizzati 
i s c g i i d i  ciintieri scuola (di  rimboschimcnto 
c d i  I ~ ~ v o ~ o ) :  

v LI tt i c u lisi dc razione. 

171. provincin d i  Rieti: 

13ERNARDlNETTT. - AZ f1fZniStro de i  la- 
irori pubblici. - (( Pci. conoscere se alla So- 
cictB Temi  - alloi~yuiindo la medesima ebbe 
a derivare le acque dal Peschiera e dal Velin?, 
costruendo, per la bisogna, un  canale di vasta 
portata. nel territoiiu del coinuiie di Cittitdii- 
citle (Rieti) - f u  imposto, con lo stesso dc- 
weto di concessione, l’obbligo della costru- 
zion,e di opere di riparo alle sponde del ca- 
nale d i  derivazione, origine di mortali di- 
sgrazie. 

(( In caso negativo si desidera conosccrc se 
i l  Ministro crede oggi opportuno imporre tillit 
Socictk Temi la costwzionc di dette operc cli 

i*ipiiiBo per garantirc la puliblica incolumit&, 
giB funestata, un  brevc c rcccnte lasso di tcm- 
p y ,  da tre luttuosc disgrazic 1). 

s u  I llC1’0 
allievi 
- 

Durata 
giorni 
- 

IMPORTO 
LIRE 
- 

Coiitigliano GJW- 
(:io (rirnbosch.) 

Hocca Sinibitlda 
(rimbosch.) . . 

130 rgocollef egato 
(i%nbosch.) . . 

I’uggio 13ustonc 
(isimbosch.) . . 

I)osc,hiniei~to) . 

(i~iiiibosch.) . . 

F l i  t11i i 811i t 110 

Poggi O Moi i t 110 

L‘I 111- 

100 132 10.021.550 

100 90 6.652.400 

I00 232 9.760.720 

11 .619.160 

9.359.570 

RISPOSTA. - (( Si deve innanzi tutto pi’cci- 
Sitre che la questione sollcvitta si riferisce al 
canale di scarico dclla Centiale di Cotilia c 
non gi8 al canalc di dci.ivazione dcllc itccluc 
del Peschier,a e ,d,el Velino. Si tratta, infatti, 
del canale di scarico’ delle acque utilizzate 
dalla centrale sia del V,elino sia del Peschiera 
che dei bacini idrifci di Salto e Turano. Esso 
forma parte del gr~ippo delle opere inter-es- 
santi le domande ‘di varianti sostanziali pre- 
sentate ‘a. suo tempo dalla Societk Terni. 

(( TI dcctaeto di conccssioiie relativo all’upc- 
rn di cui trattasi non è stiito ancorit cnicsso. 
Nello schema di disciplinaiac all’uopo prccl i -  
sposlo su cui si è espresso 1’8 luglio 1949 il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sug- 
gerendo rcttifiche ed iiitcgrazioni non si è ri- 
tenuto necessario r i ch icdc i~  un  obbligo pitrti- 
col;ii.c alla SocictB conccssionaria dclla costru- 
eicinc di ripari luiigo lu spoiidc del cnnitlc i i  

pa iaiiz i it d e Ila pu bb 1 i cii i  iico I unii t B, in q LI an- 
tu i? da. teiier presentc chc itll’articolo 17 dcllo 
stcsso scheniit d i  disciplinare e gik f i t t t0  
csprcsso iichianio i i l l ’ o b b l i ~ ~  di osserva~’c I(: 
1101*111~~ vigenti io nlittcbriit d i  igieiic c di sicu- 
I*(’%%iL pubblica.’ 

(( Le disgrazie lamentittc soiio d’altrundc 
d;i attribuirc esscriziitlmcnte iillit iniprudciizit 
t l r l l ( ~  vittime chc ri011 hitll1lo la pienit coscicw 
zil de l ,  pericolo i n  cui incorrono ;ivVcnhritll- 
dosi nei luoghi non consentiti. 

D’altra pitrte, per lc notevoli luiighczzc 
di simili ctlnitli, 11011 si pone in genere 1‘01)- 
hligo di provwdcre alla esecuzione di opcrc’ 
di protezione lungo tuttti Ic  sponde it meno 
che essi non scorritiio in prossimilitk di 
abitati. 

(( I3 da avvertire ttl ~ i ~ ~ i i i ~ d o  c h ~  i l  cit1liil[l 
iItti.ilrcrsii li1 (:;11ill)iip1iit d r i  territori d i  Cittii- 

100 1 56 

i O0 132 

70 90 4.620.730 

rl’oLiile . . . 570 732 52.294.130 

Nu ~ C P O  Il tirata 
allievi giorni 
- - 

In1 POlETO 
LlRE 
- 

Aniclia (rimbo- 
schimcnto) . . 

Stiviicoiic i*inibtr 
schimento) . . 

Acqiiitsparta (rini- 
boschimento) . 

Citlvi dell’Un~bria 
(rinibosch.) . .. 

Mi mtcwhio 

Orvieto (lavoro) . 
Ovvirto (litvoro) . 

Terni (lil\IOro) . . 

‘ l i t ~ o r ~ )  . . . 

Teriii (Iiivoro) . . 

10 130 510.000 

25 156 3.386.900 

30 156 3.7%. 100 

60 156 6.575.550 

75 153 
24 76 
18 76 
2‘1 ’i6 

100 i53 

7.566.967 
1.312.972 

943.119 
1.312.972 

10.076.465 
-__ - 

Totiilc . . . 366 1.132 35.770.078 
- _ _  -- 

Tditlll gcneralc . 936 1.S64 58.064.205 
_ _ _ _  -- 

Il Snttosryrcìnrìo d i  Stnto 
p ’ r  ì lrivopi pubblici 

CAJTASGI. 
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ducale e di Rieti msentando lit zona colli- 
nosa dei due terriiori anzidelti. 

(( I3 anche da aggiungere che la Societh 
Terni è proprietaria d i  una liirgci striscia d i  
terreno che costcggiit le due sponde del ciinal? 
per tutta la lunghezza delle sponde stesse, di 
modo che i colthxtori dei ciimpi !imitrofi non 
debbono avvicinarsi alle sponde per necessità 
d i  lavoro. 

(I Comunque, l’ufficio del Genio civile, nel 
liorinei le csercizio dell’altii vigilanza ad esso 
iittribuita, non mancherà d’imporre alla So- 
cietA stessa tutte quelle ulteriori avvertenze 
e cautele che riterrà più opportune per la ti(- 
tela della pubblica incolumità )). 

Il SotCoosegretn7io di Stato 
CAMANGI. 

B.EE1NIERI. - A4.1 Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere secondo quali criteri B 
stato reintegrttto nelle funzioni di presidentc 
dell’Istituto delle case popolari di Massa e 
Carrara, in sostituzione del commissario pie  - 
fettizio, il presidente che f u  in calica durante 
i 1 regime fascista, senzii interpellai-e demo- 
craticamente né il prefetto, ni: le ammi nist,rii- 
zioni comunali interessate n. . 

RISPOSTA. - ,  (( L’avvocato Giuseppe Barbe- 
ri, confermato nella Citr1CH di ‘commissario 
delI’Istituto pei. le case.popolari di R/lassa e 
Citrra.ra, hu ricoperto la carica di vicepr.esi- 
dente dell’Istituto stessÒ dal 1937 fino al  1943. 

(( Nessun rilicvo B nliii pervenuto a questa 
itmiiiinistr.azione circii il funzionamento del- 
l’Istituto o, CIuitlIto meno, sull’operato del pre- 
sidente c del vicepresidente, a quel tempo. 

(( Si informa- che  nessuna disposizione di 
leg8.e in vigore pr,escrive che per provv’edere 
alla nomina dei dirigenti dell’Istituto d,elle 
case popola-ri questo Ministero senta previa- 
mente il pr,efetto né tanto mfeno le ammini- 
strazioni comunali interessak per il rispet- 
tivo benestare D. 

Il Sottosegwtnrio di Stato 

CAMANGI. 

BERTI GIUSEPPE fu Angelo. - Al M i -  
nistro dello pubblica i s t ruz ionè.  - (( Per co- 
noscere quali misure abbia preso in rela,- 
zione nll’asstissinio della professoressa Nice 
Castiglione, uccisii a colpi di pistola ad Agri- 
gento il 1s giugno.1949 da uno studente boc- 
ciato : quali misure di ciirtit,tere econoinico a 
sollievo della famiglia di questa vittima del 
cloverc e ilutili misurc in  gemi-ale per dare 

maggiole tiwquillità ti tutti gli altri’ inse- 
gnanti assicurando il sereno espletamento 
delle loro funzioni ) I .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, non ap- 
penit ebbe notizia dello esecrando itssassinio 
d e1 1ii professoressa Nice Castiglione, inse- 
gniillte incaricata di materie letterarie nel- 
1’Isti tuto tecnico cominerciiile e per geometri 
di Agrigento nell’incaricare il provveditore 
agli stud,i di p0i’gei.e condogliitnze alla faini- 
glia dell’estintii, lo invitò il far conoscere i 
provvediinent,i adottati dal competente colle- 
gio dei professori it carico dell’alunno aut,o- 
re del fi1tt.o criminale c le spese sostenute per 
i funerali della vittima. 

(( Coine misura immediiitit il compenso an- 
che di tale spese il Minist,ero provvide subito 
ti stanziare in favore della mamma della po- 
vera vittima un sussidio di lire 300 mila. 

(( Non è stato possibile disporre una pen- 
sione privilegiata ai fiimi1iai.i della defunh, 
poiché in base alle vigenti disposizioni, tale 
tratt,amento può essere c,onferi to solo ai fami- 
liari dei dipendenti stiltali d i  ruolo. 

(( Consta che il provveditore, autorizzato 
diil Ministero, ha iniziato lit raccolta di of- 
ferte volon-talaie tra itlunni ed insegnanti del- 
la scuola pcr la costituzione di. untt boSsii di 
studio da intitolare itlla memoria della de- 
funta. 

(( Il Ministero vi contribuirà con unti som- 
ma adeguitta. 

. (( I1 Ministero ilvevit altixsì esitminata l i t  
possibilith di c.ostituirsi partc civile nel pro- 
cesw ii carico dell’assitssino, ma 1’Avvocatur;‘i 
clistrettuitle di Palemio, it tal fine interpel- 
lata, ha espresso l’avviso che non sussistono 
le condizioni previste dall’articolo 91 del Co- 
dice di procedura penale e dell’articolo 185 
del Codi’ce penale ciipoverso (sussistenza di 
un danno patriinoniiile o -non patrimoniale) . 

(( Per quanto attiene alle misure di carat- 
tere generale che vengo.no richieste allo scopo 
di assicurare tranquillità e tutela a tutt i  gli 
insegnanti nell’espletamento dei loro compiti, 
si fa presente che qualunque funzionario sta- 
tale, il quale sospetti di poter subire violenze 
fisiche o morali, a, causa d,eli’esercizio del1.e 
sue pubbliche funzioni, può rivolgersi all,a 
aut6rità d i  pubblica sicurezza per una ade- 
guata protezione. All’infuori di questa gene- 
rjca tutela non si vede in quale altro “odo 
si possa garantire la ti:anquillità dei profes- 
sori e prevenire atti di violenza, fuori della 
scuola, da. parte di alunni o di familiari di 
questi D. . Il illin’iscro , 

. 

C; ONELL 4. 
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BIMA. - Al iWinistro della pubbl ica  istrzc- 
=ione. - (( Per conoscere se non intenda, an- 
che con provvedimenti di legge, facilitare la 
trasformazione di scuole medie in scuole di 
iivviainento e viceversa, per quei comuni che 
motivino tale richiesta con argomentazioni 
i t t k  a comprovare la necessità di detta tra- 
sformazione siccome rispondente a maggiore 
interesse per la popolazione scolastica delle 
rispettive località )). 

RISPOSTA. - (1 Si pyec,isii che, ai sensi del- 
I i t  vigente legislitzione B possibile provvedere 
itllit trasformazione d i  scuole medie in scuo- 
I(-! di avviameiito e viceversa, sempreché ven- 
git fatti1 apposita domanda da parte degli enti 
locitli e vengit comproviita. la necessità della 
txasformazione stessa. 

(( Si assicura pertanto che, una volta ac- 
ce rtata la effettiva esigenza della trasfotnmtt- 
zione, . qu,esto Ministero 'darà sollecito corso 
ai necessari provvedimenti )). 

. 1I Ministro 
GONELLA. 

BIM A. - AZ ivitiistro ~ Z C L Z U  pcbbt ica istrh- 
sionr. - (( Affinché 17oglia ragguagliare sii I 

seguenti dati : 
10) numero dei collegi nazionali attuitl- 

mente in funzionc e rispcttive localith; 
20) numero dei giovani rispettivamente 

ospitati; 
30) persoiialc di ruolo e non di ruolo 

f i i  11~1011itlite in ogni collegio convitto. 
. (1 Coli preghiera di rapportare Cali indica- 

zioni iill'ilnno ~ c o l a ~ t i c : ~  1945.-49 1). 

RISPOSTA. Si comunicano, appresso, I 

dati richiesti riportati al 1949-50 : 

Co rt vitti nnziomzlz. 

Personale, Psrs. non 
di ruolo di ruolo - SEDE - 

. .  6 

. .  4 

. .  4 

. .  4 

. . 6  

. .  9 

. .  4 

. .  6 

. .  2 

. . 10 

- . .  3 

- . .  3 

. .  3 

. .  3 
- 

31 132 
9 47 

25 60 
27 154 
24 102 
24 93 

32 125 
24 102 
36 107 
40 220 
16 70 
32 97 

- - 

- - 

Personale Pers. non 
di ruolo di ruolo 0 - 

SEDE - - 
Cividale . . . . 4 
Correggio E. . . 3 
Cosenza . . . . 7 
Genova . . . . 6 
L'Aquila . . . . 4 
Lecce , . . . . 6 
Lovere . . ' . . 6 
Lucera . . . . 4 
Macexatii . . . . 6 
Maddaloni . . . 7 
Matera . . . . 4 
Milano . . . . 7 
Napoli . . . . 16 
Novara . . . . 5 
Palermo . . . . 5 
P.arma . . . . 5 
Potenza . . . . 3 
Prato , . . . . 10 
Reggio Cal. . . . 7 
Roma masch: . . 38 
Roma femm. . . 10 
Snlerno . . . . 11 
Sassari . . . . 3 
Sessa Arunaa . . 2 
Siena . . . . .  . 8 
Sondrio . . . . 7 
Teramo . . . . 3 
Tivoli . . .. . . 3 
Torino . . . . 4 
Vibo Valcntiit . . 4 

- 
- 
9 

i6 
3s 
36 
10 
20 
25 
22 
10 
12 

41 
14 
49 
43 
7 

53 
34 
59 

17 
18 
10 
25 
17 
44 

- 

- 

- 
- 
10 

- 
16 
51 

174 
122 
44 
82 

220 
78 
58 
54 

260 
96 

196 
93 
17 

235 
117 
288 

21 
51 
24 
74 
26 

110 

__ 

- 

_ _  
18 

Personale Pers. noil 
di ruolo di riiolo - SEDE - - - 

Firenze . . . . 9 47 100 
Montagnanii . . . 6 14 37 
Milano . . . . 9 9 80 
Palermo . . . . 14 18 100 
Veronx . . . . 13 9 37 
1Jdine . . . . . 1 1  25 60 

N. H. - ;\un funzionano i seguenti Con- 

=\~ .rzzo  : parche o(*cii pato dalle scuolr 
vitti : 

' r l l i t  ditl 1949-50 fi1nzio1iit con sede :L Casti- 
gliori Fiorentino) ; 

Benevento : perché occupitto dagli sfol- 
lati; 

Cividitle: è in iillestimento per la riit- 

pertura; 
Militno : perché requisito dillltt 10cal~ 

Q i1 estura ; 
Roma femm. : perché occupato dalle 

l scuule; 
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Tivoli: perché parte distrutto e parte 

Torino : perché completamente distrutto; 
Venezia : perché occupato dagli sfollati. 

Il ‘Ministro 
GONELLA. 

occupa.to ‘dalle scuole; 

HIMA. - Al illinastro della pubblica 
sstr71zione. - (( Per conoscere se non intenda, 
con provvedimento legislativo, normalizzare . 
le sezioni staccate ti fine di trasformare quel- 
le c,he dànno garanzia di serietà, d i  funzio- 
na1it.à e che hanno possibi1it.à di vita, in  scuo- 
le autonome D. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si è sem- 
pre preoccupato della sorte delle sezioni stac- 
cat,e al fine di trasformare in scuole autono- 
me ‘quell’e che danno gar,anzia di  serietà, di 
funzionalità e che hanno possibilità di vita. 

(( Ciò è anche provato dal fatto che negli 
ultimi piani di istituzioni si è cercato di dare 
preced,enza a quelle che già funzionavano, in 
via. di fatto coin8e sezioni staccate. 

(( Si ritiene, in ogni modo, giusta la ri- 
chimesta ma. si pensa che non sia il caso di  
emanare un apposito provvedimento ljegisla- 
tivo per siLnar.e la situazione delle sezioni 

(( Tali sezioni, infatti, potrebbero essere 
t~asformate in  scuole in occasione della com- 
pila.zione- dei piani di istituzioni che da un  
p n ~ u  d’anni non vengono purtroppo att,uati 
dit questo Ministero, per mancanza assoluta 
d i  fondi. 

(( Dev,e tenersi, comunque, ,presente che 1.e 
sezioni staccate hanno ,ormai ottenuto una fi- 
gura giuridica ‘che poco differisce da quella 
dell’Istituto goveimativo autononio e col cor- 
rente anno scolastico potranno altresì mn.iglio’- 
rare dal’ punto di vista bdidattico e discipli- 
nare il loro funzion,amento per la. possibilità 
offerta dalle norme ,del dtecreto-legge 2 set- 
tembre 1948;n. 1127, con le quali è stato con- 
sentito di trasf,erir8e insegnanti di ruolo o as- 
segnare vincitori di concorsi ordinari, in po- 
sti di R.S.T. anche delle sezioni staccate U. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

- stawate. 

BOLDRINI. - Al Ministro clelln pubblica 
i s t ) ~ z i o ~ .  - (C Per sapere se è a conoscenza 
che a tutt’oggi le scuole medie e superiori 
della provincia di Ravenna non funzionano 
per mancanza di professori e per la disfun- 
zione in cui i l  Ministero tiene l’ufficio sco- 
lastico provinciale, determinandosi così u n  

grave danno per il pi*ofit.to delle scolaresche 
ii cui viene impartita appena qualche ora di 
lezione al giorno. 

(( L’interrogante chiede di saper,e quali 
provvedimenti il ministro intende adottare, 
considerando che dal i 7  otkobre si sarebbero 
dovute svolgere regolarmente le lezioni )). 

RISPOSTA. - (( Effet,tuate le assegnazioni 
di sede ai vincitori di concorso il Ministero 
hit impartito disposizioni telegrafiche a tutti 
i provvedi t.ori agli studi perché procedessero 
immediatamente a l  conferimento delle sup- 
pienze e degli inc,arichi. 

(( Ciò è stato, naturalmente, effettuato an- 
che per la provincia di Ravenna e non risulta 
al  Ministero c.he in quella provincia le SGUO- 
le medie e superiori si trovino in una parti- 
colare situazione di disagio. 

(( Per quanto si riferisce al  funzionamento 
de.1 Provveditor,ato agli studi di Ravenna, 
esso, come risulta da ispezioni recentemente 
eseguite, non presenta carattere di gravità. 

(( Si può; comunque, assicurare che i1 Mi- 
nistero sta adottando prowedimenti per la 
sist,eniazioiie dell’ufficio stesso D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BONINO. - 81 Ministro del tesoro. - 
I( Per conoscere quando ritiene di dover pre-. 
disporre il provvedimento legislativo che 
consacri l’itssunzione da parte dello Stato del 
contributo al  pagamento degli interessi (in 
misura del 4 per cento) sulle operazioni a 
favore delle piccole e medie industrie, deli- 
berato in conformità del decreto legislativo 
15 dicembre 1947, n.  1419, giusta ordine del 
giorno approvato dalla Camera dei deputati 
il 25 novembre 1945; e per conoscere, altresì, 
se non ritenga - ai fini di una notevole sem- 
plificazione delle operazioni - assegnare la 
somma al1 ’uopo occorrent.e direttamente agli 
istituii filianziari, che dovrebbero natural- 
iiientc impegnarsi a praticare il tasso risul- 
tante dalla differenza fra quello bancario e i l  
contributo statale )I. 

RISPOSTA. - (( Si d à  assicurazione che uno 
schema di disegno di legge conckrnente la 
assegnazione di ulteriori fondi per l’indu- 
strializzazione del Mezzogiorno con partico- 
lare riferimento alle medie e piccole indu- 
strie, gi& a.pprovato ,dal Consiglio dei Mini- 
stri, verrà quanto prima sottoposto all’esame 
degli organi parlamentari. 

(( Per i finanziamenti relativi, che saranno 
coileessi direttamente dagli istituti di credito, 
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cui Ic somme occoi~enti saranno anticipate, 
è previsto il cont~ibuto statale ne,gli inte- 
ressi, esteso, cori itppositti norma, anche ai 
finitnziilmentji d a  concedere ;ti termini del dc- 
crcto legislutivo 15 dicembre 1947, n. 1419 I ) .  

12 SOllOSeyTe~flTiO di Stato 
GAVA . 

UONTADE MARGHERITA. - AZ M i n i -  
.s/zo d1JlZo pubblico 7smrsznne. - 11 Per  cono- 
sco*e  se è VCI’O che il consiglio d i  ammini- 
etl.iiziuiie del Ministero dellit pubblica istru- 
zione adotti ‘ i l  c,i.Iterio d~ soprilssedel*c itllc 
pimiozioni i t i  gradi supeiiori dei dipendenti 
dit  detti1 Amm inistlailzioiic chc si tt*ovino di- 
staccilti presso i l l t i * C  iimiiiiiiisti.azioili e presso 
uffici della st,essit Amniinistriizioiie ma d I -  
vci*si dit quelli in cui essi sono di ruolo, c 
111 pilt4icoltli’e, se è VCJ’O che il dctto coiisi- 
gl io suole soprasscderc i t l l i t  promozione iti 

gi*itdi superiori clci fllllzio11iiri del Ministcro 
della pii bbl icit ist,i*uzioiicr: e dei Pmvved jtorali 
itgli studi ~l istitccilti, C O I  co11sc11so dello s.tes- 
so Ministero, prcsso I’Assessor*itto regionalc 
Clcllit pubbli(!it ist.i~uzionc d i  Paleimio I ) .  

RISPOSTA. - (( ITi’it lc nvttei*ie sulle quali B 
chiainitto a pronunciarsi detto consiglio rien- 
trii q11cllii ~.eliitivit alle promozioni del per- 
sonale dipendentc, le quali, per i gradi pii1 
clevati, sono confcrite, i n  seguito it scrutinio 
d i  n1ei.i to comparativo. 

(I Title scrutinio, ai sensi dell’articolo 27 
rlc.110 stato giuridico, è inteso a scegliere I( i 
mnggiormeilte meritevoli della promozionc, 
ncl numero dci podi da conferire, fra coloro 
che posseggono i iquis i t i  pwscritti, e stabi- 
lendone, quindi, l’ordine d i  merito 1 1 .  L a  va- 
lutazione di merito, assoluta e comparativa, 
fi*a gli impiegati sottoposti a scrutinio di me- 
iito comparat.ivo è fatta dal consiglio di am- 
niinisttaazioncl di questo Ministero, in ot.teni- 
peritnzii i t  disposizioni di rarattere grneralc. 
iinpartitc dalli1 Pimidenzn dc.1 Consiglio dci 
Ministri, in bme i t  cocfficienti nunierici prc- 
vtwtiviiincntc~ fissati di11 consiglio stesso, coef- 
fi(witi chc trngono coiito dt311a iinziiinit& di 
sovizio, dcll’att.itudinc i t l h  funzione del gra- 
d o  superiorc, iniziittivii, prrstigio, ecc. dci 
si ii go 1 i scruti n; t nd i . 

(( E da escludere, ]&tanto, nella nianir- 

tcvio di consirlrw1.c. CORIC clemento di deme- 
rito i l  comando o distitcrb dei propri dipen- 
tlcwti presso aIti*c i11111~7iiiist.~itzioiii o presso 
iiffici dcllit StrSSil i ~ i ~ i i ~ ~ i i ~ i s t ~ ~ i ~ z i o i i c  ma diversi4 
t3;i quelli  in cui  suiio d i  i~ io lo .  I 

più itssolutii, chc Siil stato iidottnto il cri- 

11 Né, in particolarc, risponde itd esat,tezzii 
I’itffermazione chc il coiisiglio d i  itmniinist~ii- 
zione di questo Ministero (( suole soprassc- 
tlcw alla pisomozione iti gl*i1di superiori dei 
funzionari dcl 1\/1 inistero della plibblicit istru- 
zione c dci Provveditorati agli studi distac- 
ciiti, col consenso dello stesso Ministcro, pres- 
SO l’AssessOri1to regioniile della pubblici1 
istruzionc di  Palci~iio 1 1 ,  pei.ché frit i critci.~ 
di miissiina stabiliti i n  viit prevent.iva da det- 
to Consiglio, chc si risolvono nell’i~tt.ribi1- 
zione ‘dei coefficienti numerici d i  cui sopra 
si è fatto celino, nessuna rilev;tnza, positivi1 
o negativit, vienc dittit itl distacco presso que- 
sto o quell’ufficio dello Stitto o degli enti pub- 
blici teri.itoriali, comc la Regione siciliana. 

(( L’e~entuitle mancata proniozione di 
cl~iiilchc funzioniii.io comandato presso ufficio 
divei*so da quello cui si i.iferiscit i l  ruolo d i  
ir.ppithnenzi1 17011 può, quindi, iitt,ribuirsi i l  

questi1 circostilnzit che non hit i ~ l ~ u i i  ~i l ievo.  
I3ssit, i nvecc, dipende unicainente ditl fatto 
c h e  llellit ~~11ipit~it~1011e di merito coi1 altri 
impiegati dello stesso ruolo i l  funzionario 
non pl*omosso hit consegu iio t i  i i  punteggio 
coniplcssivo infei>ioi*c a qucllo conseguito dil- 

gli iiltri colleghi designati pcr li1 promozionc, 
c cioB che cgli, piw essendo idoiico i t l l i i  pro- 
mozioi ie,  è stiito giudicato meno mct-itevole 
degli it1ti.i dcIIii proinozionc in relazione ai 
posti dit c~onfcrirc ) I .  

Il Miri is tr o 

GONELLA. 

BONTADE MARGHERITA. - AZI’A !lo 
(’om?n%ssoTio p p r  L’igiem e 2u sanità pub- 
bZiC(1. - (I Per conoscerc, se iiitendc. asse- 
gnit1.c: i t l l i t  Siciliti almcao ~ U C  unitli schermo- 
grilfiche mobili, unii pcr li1 Sicilia occiden- 
t,itlc ed unii per la Sicilia o~ientitle, essendo- 
rcnc ui~geiitissinio bisogno, pei. li1 tutclit 
clclle condizioni sailit,iii*ie dell’Tsolil ed in 
~ ~ i t r t i ~ ~ ~ l ; t ~  pci. l’igienc (1 profi l a s i  scolii- 
stica I ) .  

RISPOSTA. - (( Qursto -Alto Colninissiiriiito 
h i t  d i i  ttmpo prcbdisposto, ilcl piano dei SCI’- 
vizi scheimografici mobili della Sicilia, l’in- 
vio di duc unith schcrniografiche, iippl1nto 
1111it p1r c w y i i i . ( b  iiidagiiii nc?lle pi*ovincic 
dellit Siciliit occidcntiilc c I ’ i i l t i~ per CpiellC 
d~ l1 i1  Sic*iIii~ orientale. 

(( Piitroppo i contiiiui i~invii che Ic, d i t k  
i tiiliii1iC h;mno richiesto: per la consegna de- 
gli speciali itppitrecchi per l i 1  scherniografia, 
giustificati, pei. altro, da ritgioni di forza 
17 I i tgpi oise hii 1111 o i i71 p d  i tc) fi i i 1 niom ento , 



la izitlizzazione; sia purc pitizittlc, di questo 
131 tlllO. 

(( O sperabile che entro il niitrzo del 1950, 
con l‘arrivo dei primi apparecchi, si possa 
inviare in Sicilia almeno una unità schermo- 
grafica mobile, completamente attmzzata per 
i l  depist,age )) richiesto. 

(( D’altro canto di recente questo Alto Com- 
iiiissii~io, preOc(:upiIto d i  t i~le  problema, e 
trovandosi nell’impossibilitb mittcriale di fare 
altrimenti: ha disposto l’erogazione della 
SOIII~TI~I di lire 5.500.000 a favore della Dire- 
zione sanit.aritt. di  Palermo mettendo così quel 
Dispensario itntitubercolitre in  condizioni d i  
itcyuist;lre unil uiiità schermografica fissit per 
le necessità di quel capoluogo )). 

L’Alto C o m i s s a r i o  
COTELLESSA. 

c;. 

I3ONTADE MARGHERITA. - AZ Ministro 
dclln pubhhcn istruzione. - (( Per conoscere 
se ritiene chisinare a- presledere gli esami di 
Stato per l i J  nlidurita classica e scientifica e 
per l’abilitiizioii~ tecnica e magistiale, anche 
gli itssist’enti di i-~iolo piaesso le Universith )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ritiene 
opport,uno che gli assistenti universitari di 
i3~1010 siano chicimati n presiedere le Commis- 
sioni degli csa.ini di Stato per. la maturità e 
per l’abilit,azione, perché i piwletti, che svi- 
l ~ p p i t n ~  la loro carriera ,dal grado XI al  grit- 
do VII, pot,rehbero avere tra i membri com- 
ponenti :a commissione professori dello stes- 
so gr;.tdo o di grado superiore. 

(( l3 da tener presente anche che, secondo 
le norme vigent.i, gli assistenti universitii.ri, 
dopo 5 anni di servizio d i  ruolo, possono es- 
sere inquadrati nei ruoli del personale inse- 
gliitnte, itl grado iniziale, e quindi la loro po- 
sizione di assistenti‘ può parificiirsi i1 quella 
degli insegnanti e non a quella dei capi di 
istituBo né i l  quella dei docenti universitari, 
;ti quali normalmente viene conferita la pre- 
sidenza delle commissioni di esame di cui 
tiattasi. 

(( Si conferma invece il piirere favorevole 
r!cl Ministero alla inclusione dei predetti coine 
iiiciiibri delle Commissioni stesse 1). 

I l il4 inis tr o 
GONELLA. 

BONTADE MARGHERITA. - &4Z Ministro 
clall’i?ite.rno. - (C Per  conoscere se sia stato 
predisposto l’annunziato provvedimento, con- 
cci.ncntc la’ definitivi1 sistemazione del perso- 

iiitle degli enti locitli delle zone d i  confine, 
vittime della sistemazione territ,oriitle impo- 
sta diil Trattato di pace, che da tempo ormai 
attende di porre fine itd una grave situazione 
cli disagio economico e morale CtlusiLto dalli1 
ritnrdata emtinazione del provvedimento )). 

RISPOSTA. - (( Li1 necessita del colloca- 
mento dei dipendenti degli enti locali delle 
zone di confine, non più facenti parte del ter- 
h o r i o  dello Stiito, rende ancora necessaria 
l’applicazioue delle disposizioni del decreto 
legislativo luogotenenziale 22 febbraio 1946, 
13. 137, concernenti 1it loro sistemazione prov- 
visoria, in s ~ p r i ~ n n ~ i i i i e r ~ ,  presso gli enti lo- 
cali, dato che, sebbene in gran parte detto 
personale siil stato già in tal modo sistemato 
((;irta 3000 unita), esiste itncora un centinaio 
CI I dipendenti in attesa di temporaneo collo- 
cxmento, che non sembra opportuno p~ iva re  
,delle provvidenze concesse agli altri dipen- 
dcpiti profughi, gia sistemati. 

(( Dato il lungo tempo ormai decorso dal- 
l’entrata in vigore del Trattato di pace, si 
rende, peritltro, urgente. l’adozione di un 
provvedimento legislativo per la definitiva si- 
stemazione del personale suddetto; e, a tiil 
fine, è stitto elaborato un provvedinient,o legi- 
slativo, in corso di definizione d’intesa con le 
i t l t i ~  amministrnziopi interessate, che preve- 
d e  li1 sistemazione in pianta stabile ed in so- 
pi’aiin~irn~ero del personale di ruolo prove- 
niente dagli enti locali delle zone cedute, sal- 
vo i l  suo graduitle itssorbiniento nei posti di 
organico che si Penderanno mano it mano di- 
sponibili. 

(( Pei- il personale non di ruolo, si appli- 
cheranno le norme vigciiti pcr 1;t sistemazione 
negli organici degli enti locali, ove attual- 
mente presia servizio. 

(( La presentazione di tale provvedimento 
legisjativo nll’esame dellc Assemblee parltt- 
nientari sarà, pela c[LIitllto possibile, af- 
frettata N. 

Il Ministro 
SCELBA. 

BOVETTI. - AZ lMinistri delle finanze e 
dell’agricoltw-a e foreste. - (( Per conoscere 
se, a seguito del cessato tesseramento del 
pane, non si int,enda concedere l’indennità 
caro-pane anche a quei funzionari che erano 
sprovvisti delle relative carte annonarie D. 

RISPOSTA. - (( I3 allo studio un prowedi- 
mento di ’ carattere generale . per la soppres- 
sione dell’indennità di caropane ’ai pubblici 
dipendenti e per l’assorbimcnto di essa ne- 



gli altri emolumcnti costitutivi del tratta- 
mento cconomico. 

(( E ciò a favore di tutti i dipendenti senza 
dist,inzione a seconda. che in precedenza gli 
interessati abbiano o no fruito delle carte 
aiinonarie 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro 

GAVA. 

BUCCIARELLI DUCCI. - AZ iwi&A dei 
ti- nspo,or t i .  - (( Pei. conoscei’c se non ritenga 
opportuno, accogliendo 1;t richiesta, che a 
mezzo dell’interrogante avanzano numerosi 
i nsegnunti e studenti di scuole secondarie, 
che ogni giorno SI  recano da Arezzo a Casti- 
glion Fiorenbino, importante scalo ferrovia- 
iio, ovc esistono numerose scuole medie, di- 
s p o r ~ ~  la fermata in  tale stazione del diretto 
37 in partenza da Arezzo alle ore 7,38. 

(( Coi1 I’adozionc di tale provvedimento si 
cvitenhbe ai predetti i n scgn i~~ t i  e studenti di 
c.ontini1ilrc it siibìrc l ’ a t t ~ i t l ~  situazione di di- 
sagio, giacché, cssi per trovarsi tempestiva- 
inerite in sedc itll’inizio dclle lezioni (ore 
5,30) possono sei vi rasi solti~nto del treno acce- 
l e~a to  che parte da Arezzo i~ l l e  ore 5,23 e che 
arriva a Castiglion Fiorentino alle ore 5,37 ) I .  

RISPOSTA. - (( TI treno diretto 37 costitui- 
sce unil comunicazione a lungo percorso con 
servizio internazionale dalla Francia e dalla 
Svizzera e, pertanto, per la. sua caratteristica 
11011 può espletare servizio locale, tanto è 
vero che questo resta escluso dalle vigent.1 
disposizioni nell’itmmissione dei viaggiatori 
nei treni, anche nelle stazioni ove i l  treno 
stesso ferma nei tratti tra Firenze e Arezzo 
e tra Arezzo e Chiusi. 

(( Inolt.re, assegnando la richiesta fermata 
per servizio viaggiatori al t.reno 37 nella sta- 
zione di Castiglion Fiorentino, non si po- 
trebbe poi, per equità, negare analogo prov- 
vedimento ad altre non meno importanti lo- 
calità che verrebbero indotte a reclamarlo, 
con grave pregiudizio della regolarità di 
marcia del treno stesso. 

Non riesce pertanto possibile venire in- 
contro itlle esigenze prospettate, facendo a l  
riguardo rilevare che, spostando a l  caso lie- 
vemente l’orario dell’inizio delle lezioni, gli 
insegnanti e gli studenti di Arezzo potrebbero 
utilizzare il treno 1369 che parte da quell’ul- 
tima stazione alle ore 8,26 ed arriva a Ca- 
st.iglion Fiorentino alle 8,47 11.  

Il lMinistr0 
CORBELLINI. 

BUZZELLI; MARZI, CAPALOZZA, DIAZ 
LAURA. - Al dlinislro delln pubblica is tru-  
=zone. - (( Pe r  conoscere se yisponda a l  vero 
che il Conservatorio di musica (succu i*sale 
del Conservatorio di Santa Ceciliaj, da  aprirsi 
al Foro Italico in Roma nel mese di 110\7eni- 
bre 1949, non dovrà più essere aperto peych6 
i locali sarebbero adibiti ad alloggio pri. i 
pellegrini del prossimo Anno Santo. 

(( Si rileva che l’apertura di questo Con- 
servatorio fu annunciata con pubblici mani- 
festi nei primi giorni di ottobre 1949 e nei 
quali si stabiliva, tra l’altro: 

10) che le lezioni di musica sarcl~1)cr.o 
state impafiite nelle ore pomeridiane per diwc 
agio ai figli del popolo di imparare la musi(:ii 
contemporaneamente alla f i ~ p e n z i l  dclle 
scuole elementari e medie; 

2”) che i l  termine massimo di prescntn- 
zione delle domande di ammissione e1.a i l  
3i ottobre 1949 ed entro In prima decadc dcl 
novembre successivo dovevilno esse~e tenuti 
gli esami. 

(( Nonostante i l  poco tempo irascorso t ix  
l’affissione dei manifesti e la chiusura clellit 
ilccettazionc delle domandc, risu itiino proscii- 
tate 218 domande per le vanic clxssi (stru- 
menti ad arco, pianoforte, strunienti a fiato). 

(( Si rileva, infine, che i locali prescclti 
furono costruiti appositamente ad uso Consci*- 
vatorio cd ivi risultano e s i s t d i  ed cfFic;icnti 
tutti gli strumenti necessai*i 1 1 .  

RISPOSTA. - (( L’iIpeYturiI di u i ~ a  Sezione 
staccata a l  Foro Italico del Conservatorio di 
musica di Roma, con orario pomcr.idiano, crit 
ed è negli intendimenti di questo Ministeyo. 

(( Finora, perb, non B stato possibile iLttUiI- 
re quanto progettato, per sopraggiunta indi. 
sponibilità dei locali prescelti, convenicnb 
mente ripristinati ed attrezzati, che l’Ente mo- 
rale (( Fondazione musicale della Farfiesina. 11 

dovrebbe cedere a titolo gratuito 1 1 .  

Il Ministro 
GONELLA. 

. 

CALANDRONE E DI MAURO. - AZ Aii)~i- 
sZro del tesoro : 

a) per conoscere le ragioni del ritardo dei 
versamenti da parte dello Stato delle somnie 
spettanti a l  comune di Riposto sull’impost:! 
su 11’ entrata; 

b )  per segnalargli che anche a caiisn di 
questi mancati versamenti - è dal mese di di- 
cembre del 1948 che i l  comune di Riposto non 
riceve una lira su quelle somme - gli impie- 
gnti e i dipendenti comunali da due mesi non 
ricevono lo stipendio; 
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c) per conoscere i provvedimenti chc in- 
tende adottare per una rapida liquidazione se- 
condo le disposizioni di legge )). 

RISPOSTA. - (( Iii merito a quanto richiesko 
si comunica che ai sensi della legge 12 apri- 
le 1948, n. 1507, la Regione siciliana introita. 
tutte le imposte e le tasse indicate nel bilancio 
di previsione della Regione per l'anno 1947-48. 

(( In  tali cespiti è compresa l'imposta gene- 
rale sull'entrata. Di conseguenza poiché lo 
Stato npn percepisce tale tributo per quanto 
riguarda la Regione siciliana, non può prov- 
vedere al  pagamento della quota spethnt? 
ai comuni' della Regione stessa. 

(( Pertanto ogni erogazione di fondi il favo- 
re di detti comuni è attualmente sospesa siil 
in conto qompetenza sia in  conto residui per 
effetto della legge sopracitata. 

(( E da ritenere che ai pagamenti sollecitati 
d'ebba f'ar fronte la\R'egione che finor'a h a  in- 
troitato direttam,ente l'intero provento della 
im,posta gen,eral,e sull'entrata. riscossa nel pro'- 
prio territorio. )). 

Il Ministro 
VANONI. 

CAPACCHIQNE. - dl flf7%'i,StrO dei lavo?.i 
pzrhblici. - (( Per sapere se e cIuando intendc 
provvedere alle costruzioni necessarie ed 
est.reinamente urgenti, per liberare una buo- 
na volta la citta di Cor;lt,o dalla insopporta- 
bile dolorosa vergogna delle baracche e dare 
ilgli infelici, condttnnnti a vivere in quei mi- 
serabili tuguri, per giunta. cadenti, in  allog- 
gio degno d i  esseri umani ) I .  

RISPOSTA. - (( In relazione, si deve fare 
un'indispensabile premessa e cioe che que- 
st,it Amministrazione, in  data 20 maggio 19k7, 
nell'intento di portare un  valido ed utile con- 
tributo al  miglioramento della situazione edi- 
lizia del comune di Corato, invitava il co- 
mune stesso a presentare un apposito deth-  
gliato programma per la costruzione di  a1- 
loggi popolari in quell'abitato. 

(( CIÒ nell'intendimento di assegnare al- 
l'anzidett,o comune, in  base al decreto legi- 
slativo presidenziale 8 maggio 1947, n. 399, 
allora in corso di emanazione, un contributo 
in capitale, pari al  50 per cento della spesa 
che sarebbe occorsa per tali costruzioni, 01' 
tre i l  concorso del 3 peT cento annuo nel pa- 
gamento degli interessi sul mutuo da con- 
trarre per la differenza di spesa a carico del- 
1'En te, 

(( Senonché la suddett,a ammi.nishrazione 
comunal-e non solo non ha mai prodotto il ri- 
chiesto programma, ma non ha mai presen- 
tat.0 domanda per ottenere analogo beneficio, 
ai sensi del successivo decreto 1egislat.ivo pre- 
sidenziale 24 marzo 1948, n. 212, oppure le 
a.gevolazioni previste nell'ul tima legge 2 lu- 
glio 1949, n. 408. 

C( Ciononostante questo Ministero ha. .di sua 
iniziativa ultimamente assegnato all'ktituto 
aiitonomo per le case popolari di Bari, una 
aggiunta itl c,oiitributo a.nnuo su un importo 
cli costruzioni di lire 350 milioni già conces- 
sogli, uno speciale contributo del 4,25 per 
cent.0 su una spesa di lire 15 milioni per co- 
struzioni da cedere in semplice locazione nel 
coniune di Corato. 

(( Per' quanto riguarda il problema .delle 
bar'acchme, si informa che in attesa che abbia- 
no avuto attuazion,e le suaccennate nuove co- 
struzioni di alloggi e le altre che eventual- 
mente seguiranno e che, quindi, con una i i i -  
gliora& situazione edilizia, possa disporsi la 
demolizione 'di tali antigi,eniche abit.azioni, 
questa Amministrazione ha fratta.nto autoriz- 
zata l'esecuzione ,dei lavori di riparazione del- 
le baracche stesse, per un importo di  lire 
2.280.000, al fi,ne di assicurarne m a  maggio- 
re stabilità e rend'erle' più idon,ee all'uso' cui 
purtroppo attualm'ente servono' I ) .  

Il Soltosegreturio di Stnto 
C AMANGI. 

CAPALQZZA. - A/ Mznistro della p b -  
blicti is tr u zio,t> e. - 1( Per conoscere se, con- 
s lde~i~t i l  la. partic,olax nitturn e funzione del- 
!e scuole popolari, istituite per completare il 
grxdo di cultura di giovani contadini, operai 
cd iirtigiani in locitlità isolate e prive del 
coi's0 elenient.are completo, non ritenga op- 
portuno ed utile provvedere a che le lezioni 
d i  -tali scuole popolari abbiano inizio almeno 
nel mese di novembre, al  fine di far coinci- 
dere il più possibile la loro durata col pe- 
riodo invernale, epoca nella quale i giovani 
che le frequentano sono meno impegnati nei 
-lavori dei campi e nelle altre loro normali 
occupazioni )I. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancato di disporre con circolare n.  1800j4 
d,el 15 .novembre 1949, seguita da istruzioni 
t<elegrafich,e date ai provveditori agli studi, 
che l'aperturaa dtei corsi .avvenisse imniedia- 
t,amente e in ogni m.odo che questi avessero 
regolare inizio, ,possibilmente entro il mese 
di novembre. 
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(( Risllltit clalle informazioni pervenute dai 
Provveditorati chc in Clliiisi tutte le provin- 
cic le lezioni hitnno avuto inizio entro la 

Il Ministro 
GONELLA. 

dati1 predetti1 n. 

CAPALOZZA. - .4 L Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere sc, non ritenga giusto ri- 
vedere le tariffc relative agli abbonamenti 
fcri.oviitri pai* gli studciit,i, che, rispetto a l -  
I’nnno sc,olastico SCOYSO, sono iiumentati di 
o1tr.c i l  300 per ccnto, con i i i ~ ~ p p o ~ * t i t b i l ~  ag- 
gl.ilVi0 per lc famiglic ineiio abbienti; o, 
quanto meno, s enon ritenga opportuno effet- 
tuare uiia riduzione sensibile pcr gli studenti 
ttppitrtencnti il fitiiiiglie di impiegati, pcnsio- 
i l i l t i ,  operi~i, contadini, itrtigiiini, ecc.; ricor- 
ditncl~gli chc nell’Unione Sovietica gli stu- 
dci1t.i non pesano sul bilancio familiare, poi- 
,(lié lc scuole il.nc,he univctsitarie sono gra- 
tuite c lo Stilto versi1 itgli st.uclenti che le fre- 
quentano un assegno mensile corrispondente 
i l  lire 35 miln n. 

RISPOSTA. - (( Noli è esdto che i l  costo de- 
gli abbonamenti fcizroviali pct. studenti su-  
peri attualmente. d i  o1ti.c i l  300 pcr cento 
yucllo dc!pli i l  1litlOah i abhonn1nent.i di cui gli 
studenti stcssi usufru ivano pei- i l  precedente 
anno sc.Oliistico. 

(( Anchc ncl CitSO, infatti, chc questi siano 
stilti riInsciiit,i ante~iornientc itlle due riformc 
gcnerali dellc tariffe ferroviarie del febbraio 
c dcl giugno 1949 i loro prezzi risultano at,- 
tualmente itument.at.i del 200 per ccnto circa 
i l l l i ~  distanza, ad escmpio, di 50 chilometri 
che si può consiclerare la distitnza media per 
studenti non universitiir i .  

(( Per questi ultimi pcr i q~ ia l i  la distanza 
più frrquei1temenf.e richiesta è quella intorno 
iti 200 chilomctii, l’itumciito del prezzo at- 
ttinlc rispetto a. quel10 in. vigore lo scorso 
i t l U i O  & del 240 per cento circa. 

(( E d’altri1 pirtc da consideriwc che gli 
studenti, comc tut.ti gli iibbonati in genere, 
~~isentono SCJIO adesso gli effetti di due aumenti 
tiiriffitri di ctlriitterc sencrale intervenuti nel 
(’orso di un itnno, c dai quali essi erano ri- 
mnst,i esenti perché tutt i  gli abbonamenti, 
compresi quelli con pagamento rateale, 
cmessi prima dei due provvedimenti di 
itumento, sono stati tenuti validi fino alla 
loro regolare scadenza senza applicare nes- 
sun. supplemento d i  prezzo. 

(( Per quanto riguaida, in  ,qenerale, il 
trattamento taiiffario chc l‘Amministrazione 
f(.rrcb\.iitriit i i sova allii ciitcgoi*i;i d e ~ l i  stu- 

denti, si fit pi~csentc chc ai medesimi sono 
rilasciati, per rectvsi dalla Iocalit;~ di resi- 
dciizit ii cluella d i  studio, biglietti d i  abbona- 
mento valevoli dn i a 12 mesi con la ridu- 
zione del 40 per cento sui p i ~ z z i  degli abbo- 
nnnicnti ordinari; cib che già costituisce unii 
sensibile. itgevolazione, pari il quella goduta 
dagli impiegati statali. 

(( Con la riforma del febbraio 1949 è stilto 
itnchc elevato a chilometri 250 il limite mits- 
simo d i  percorrenzn d i  tali abbonamenti, allo 
scopo d i  venire incontxo alla iiccossi t& degli 
studenti universi tari . 

(( Ciò premcsso, i n  lineit gencriile non ric- 
scc possibile di concedere ultcrion facilita- 
zioni, t.enut.0 pi.csente chc il prezzo degli ith- 
horlilllicnti oidinai,i P già molto )aidotto e su 
di essi, per uso degli studcnti, si ttppliciL 
una ulteriore, riduzione del 40 pcr cento D. 

(( Un tiattamento diffcrcnziitle tra. studente 
e studente, a. seconda clells conclizioiii d i  f i t -  
miglia, u1ti.e i t  creitre unii complicazione am- 
mini stl’iit ivil non fitci 1 m e n b  SII  peritbile, ed 
u n  ulteriore oncre pri. 1’Amniinistri~zioiie dcl- 
le feiaiaovie dello StittO, intvodurwbbc u n  cri- 
tciio del tutto iluovo di  itpp1ic;lzionc t i i y i f -  
filria. 

(( l3 ovvio d’altra parte che,’ itnime.ttcndo 
1111 title c,raiterio, esso vert~!bbc sicuramcntc 
invocitto il favore di a1ti.c cittegoiie di lavo- 
i’ittot’i, quali ird esempio gli impicgiiti statitli, 
con conseguenze non facilmcntc valutali l i ,  
ina certamente troppo onci’osc pci. il bilancio 
cl e1 1 ’A mm i ni s trazi oli e I) .  

Il Minisiro 
CORBELLTNI. 

C-iPALOZZA. - A? Mirristro di grozin P 

gizrstisìo. - (( Per sapere. se è i l  co1iosc~nzil 
della pitrtlcoktre situazione in cui sono ve- 
nuti a trovarsi i vincitori dcl concorso per 
40 posti di assistente in  prova presso le CilsC 
di riduciizionc per minorenni il seguito d ~ l l i ~  
mnncnttt rcgistrazionc dei decreti di nomina 
da parte della Corte dei conti; e conic intendc 
0vViitt.c all’ingiusto t.rattamento fatto ai ri- 
dett.i vincitori i quali, p u ~  avendo sin dal 
maggio scorso riccvu to comunicazione nffi- 
viale dell’esito desli esimi,  sono h t tora  sm- 
za !moro )). 

RISPOSTA. - u In merito al concorso per 
esami a 40 posti di assistente nel personale 
d i  sorveglianza delle Gase di rieducazione per 
minorenni, bandito con decreto ministerinle. 
2 febbraio 1945, si fa presente quanto ap- 
pn.csso : 
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(( Effettivamente la Corte- dei conti si ri- 
fiutò di  ammettere a registrazione il decreto 
ministeriale 22 marzo 1949, col quale si ap- 
provava la griiduatoria dei vincitori del con- 
corso di che tratt.asi, per pretesa illegittimità 
'nclla procedura degli esami. 

(( I1 Ministero della giustizia sia perché 
convint,o della legittimità del concorso, sia 
per la necessita di sovvenire alle esigenze del 
servizio, e sia ancora per non deludere la 
legittima aspettativa di tanti giovani, che il 
concorso affrontarono e superarono, sottopose 
la  quest,ione all'esame del Consiglio dei Mi- 
nistri. 

(( I1 Consiglio dei Ministri, con delibera- 
zione 8 novembre 1949 ha deciso, per gli ef- 
fetti dell'articolo 25 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento della Corte dei conti, di dar 
corso al decreto ministeriale 22 marzo 1949 
che approva la detta graduatoria, e ,di con- 
seguenza il Ministero della giustizia, con 
nota 16 novembre 1949, ha nuovamente ri- 
messo il decreto e gli allegati alla Corte dei 
conti per l'esame a sezioni .unite e per l'even- 
tuale registrazione con riserva. 

Q (( La Corte non ha ancora restituito gli 
atti; m,a si ha comunque motivo d i  riten,ere 
che il dfecreto avrà a l  più presto il suo 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
CASSI ANI. 

. corso I ) .  

CAPALOZZA. - AZ M i n i s t r o d e i  lavori 
pubbl ic i .  - (( Per conoscere se sia nelle in- 
tenzioni dell'azienda nazionale delle strade 
statali (A.N.A.S.) di riassumere alle proprie 
dipendenze, nei singoli compartimenti, dei 
tecnici agrari fuori dell'organico, allo scopo 
d i  curare le piantagioni delle strade statali, 
i giardini, gli orti e gli allevamenti degli ani- 
mali domestici delle case cantoniere, tecnici 
agrari che svolgono una opera d'ispezione e 
di controllo quanto mai importante, ora affi- 
data generalmente a semplici geometri; e se 
non ritenga che, essendo a buon punto il la- 
voro d i  ricostruzione di ponti, strade, e quan- 
t'altro, la riassunzione di questi tecnici, oltre 
a dare lavoro ad u n  certo numero di profes- 
sionisti della categoria attualmente disoccu- 
pati, sarebbe, in questo momento, oltremodo 
utile ed. opportuna )). 

RISPOSTA. - (( Non è nelle intenzioni del- 
!'Azienda nazionale autonoma della strada la 
assunzione fuori organico d i  tecnici agrari 
che nel passato era stata giustificata dal fatto 
che si era giunti a voler trasformare ciascuna 
casa cantoniera in una piccola azienda 
agraria. 

(( Riportata oggi la funzione dei cantonieri 
a quella loro probria di lavoratori addetti 
alla vigilanza ed alla manutenzione delle 
strade, ricondotta, ove possibile l'attività agri- 
cola presso le case cantoniere alle sue reali 
e naturali proporzioni, e considerato che per 
la cura delle piantagioni arboree lungo le, 
strade, non sembra indispensabile, data la 
organizzazione dell'Azienda nazionale autono- 
ma della strada, l'intervento di tecnici agra- 
ri,  non si ritiene di ripristinare quanto in 
materia fu fatto in passato e che si risolve- 
rebbe in una spesa superflua I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro d i  gTazia e 
giustizia. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti e -quali iniziative intenda pi-endere. in 
dipendenza della circostanza che la legge nu- 
meyo 341, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
del .5 luglio 1949, che ha sospeso per la terza 
volta l'entrata in vigore del decreto legisla- ' 

tivo 5 maggio 1948, n. 483, spiega la sua ef- 
ficacia dal 15" giorno successivo alla sua pub- 
blicazione, mentre la precedente legge 3.1 mar- 
zo 1949, n. 92, disponeva la sospensione fino 
al 30 giugno 1949: di guisa che, stricto fure,  
le modificazioni al Codice di procedura civile 
contenute nel ridetto decreto del maggio 1948, 
avrebbero applicazione, dal 1" luglio al 20 giu- 
gno 1949; e, in particolare se non ritenga ne- 
cessario ed ukgente, ad evitare grave disagio 
ed incertezza, provocare una legge di inter- 
pretazione autentica circa la insussistenza di 
una soluzione di continuità nella sospensiva n. 

RISPOSTA. - (( Si osserva che il momento 
dell'entrata in vigore di una legge pub non 
coincidere col momento dal quale si produ- 
cono gli effetti della legge medesima. Questa 
situazione si verifica appunto nelle leggi even- 
ti efficacia retroattiva le quali diventano ob- 
bligatorie nel decimo quinto giorno succes- 
sivo a quello della loro pubblicazione ovvero 
in quella diversa data eventualmente stabi- 
lita, ma, una volta divenute obbligatorie 
proiettano la loro efficacia su di un tempo an- 
teriore alla loro entrata in vigore. 

(( Ciò premesso, è evidente che anche quan- 
do voglia ritenersi che la legge 5 luglio 1949, 
n. 341, sia entrata in vigore dal 20 luglio 1949, 
e ci06 da questa dala abbia avuto inizio l'ob- 
bligo da osservarla, e certo che l'efficacia di 
tale legge, una volta avvenuta la sua entrata 
in vigore, (( retroagisce alla data del 1" lu- 
glio 1949 1). Una diversa so.luzione sarebbe, in- 
fatti, contraddetta dalla chiara formulazione 

. 
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della leggc in esrtme, la quale, stabilendo chc 
li1 sospensione del decreto legislativo 5 mag- 
gio 1948, n. 483, già disposta coi1 la legga 
32 marzo 1949, n. 92, (( B ulteriormente prolo- 
Fata 1) sino all’entrata in vigore della leggc 
di ratifica del decreto legislativo medesimo )) 

ha voluto (( univocamente cscludere ogni so- 
iuzione di continuità )I tra la precedente so- 
spensione, che aveva termine col 30 giu- 
gno 1949, e la nuova sospensione. Per queste 
considerazioni no,n si vede la necessità di pro- 
muovcrc Llnit legge interpretativa. Se, nel pe- 
riodo di tempo c,ompreso tra il 1” luglio e il 
19 luglio 2949, sarh avvenuto che si sia fatta 
itpplicnzione, in qualche caso, delle normc 
contenute nel decreto legislat,ivo 5 maggio 
1948, n. 483, recante modificazioni L aggiunte 
al Codice di procedura civile, a cagione del 
lieve ritardo verificatosi nel1’eman:izione del- 
la nuova legge di sospensione, non v’ha dub- 
bio che, di fronte al chiaro precetto di questa 
ultima, l’applicazione, che sia di fatto avve- 
nuta, delle norme, le quali invece devono rite- 
nersi sospese, non potrà avere alcan effetto 
giuridico n. 

Il Sotfosegrctnrio di Slnio 

CP.SSIANI. 

CAPALOZZA. - A r  Presidente del Cojr- 
szglio dei Ministri  cc ni Ministri della pubbltcn 
istruzione, $i lavori pubblici  e debl’interno. 
- (( Per conoscere se consti loro che inopina- 
tamente e senza alcun preavviso e tanto meno 
autorizzazione, nonché in ispregio $i richiami 
dell’hutorità comunale locale, la società anoni- 
ma Albani sta costruendo e ponendo in opera 
delle palizzate in cemento armato per un elet- 
trodotto iungo il canale del viale-parco dei 
(( Passeggi )I in Fano, distrutt,i nell’alberaturt~ 
per cause di guerra e, vandalicamente, subito 
dopo lit libcrazione, e avviati a restituzione di 
dignità e ,di belkzza dall’amministrazione mu- 
nicipale; pnr conoscere, altresì, se non rami- 
sino in ciò una patente violazione dell’artico- 
lo 9, secondo comma, della Costituzione, che 
imprgna la Rnpuhblicn alla tutela del paesag- 
gio; per c ( J I ~ o ~ ( w ~ ? ,  inoltre, qiaitli provvedi- 
mknti urgrnti intendano immediatamenk 
prenderc pcr impedire un arbitrio e un’offesn 
così gravi e così pregiudizievoli anche dal pun- 
to di vista dell‘interesse turistico dell’intera 
provincia di Pesaro; per conoscere, infine, w 
non ritengano necwmrio disporre n che la 
pittoresca (( golenil )), fatta arbitrariamente 
scomparire‘ con materiale di riporto durante i 
lavori di escavazionr del canale, effettuati dal 
Genio civile di Peearo nel 1945 e 1946, venga 

ripristinata per ridare al viale-parco il volto 
inconfondibile e suggestivo che aveva già da 
parecchi secoli )). 

H.ISPGSTA. - (( Effettivamente, nei prinii 
giorni dello scorso m,ese di ‘dicembre, la So- 
cietà anonima Molini Albani aveva iniziato la 
costruzione di un tratto di linea elettrica per 
collegi~re l’clettrodotto proveniente dalla cen- 
trale della (1 Liscia )) con quello di Cerbara- 
Fano, Che alimmfa i macchinari dcl molino 
d i  proprieth della Societi stessa. 

(( La costruzione di detto tratto di linea elet- 
trica, lungo metri 450, che avrebbe richiesto la 
infissione di otto pali di S.C.A.C., interessava 
però unicamente terreni di proprieth dclln 
menzionata Ditta Albani. 

(( Comunque la ditta medesima, esscndo ve- 
nuta a conoscenza che da parte di alcuni citta- 
dini erano state elevate vivaci proteste, prov- 
vedeva a sospendere, il  giorno 27 dello scorso 
mese, la progettata costruzione, e sulla que- 
stione vcniva chiesto il parere della Sovrain- 
tendenza ai Monumenti. 

(( Infatti i l  sopraintendente di Ancona ha 
effettuato apposito sopraluogo, al quale hanno 
partecipato anche il direttore della Societh in 
parola, il sindaco di Fano, i capi dei rispettivi 
Uffici tecnici, ed è noto l’,esito che ne B risul- 
tato. 

(( B stato stabilito che l’elettrodotto di che 
trattasi verrh costruito dall’altra parte del 
viale, fuori la zona strettamente d,estinata ai 
passeggi. 

(( Per quanto riguarda l’ultima parte, si 
riferisce che l’ufficio del Genio civile di Pe- 
paro ha provveduto, nell’anno 1947, allo spur- 
go ed al ripristino della sezione idricit, non- 
ché nlla sistemazione del terreno ndiacen te, 
nel tratto del canale Albani c’omprcso fra il 
Ponte Rosso e quello della statale Flaminia, 
che costeggia il parco detto dei (( Passeggi )) 

ed è situato in destra del canale stesso. 
I( In tale parco risulta, da informazioni ri- 

cevute, che nel periodo immcdiatamcnlc ci1i‘- 

cessivo alla liberazione, alcuni civili hit11110 
distrutto le piantagioni esistent.i per far legna. 

(C I3 il rosi detto parco chc si identifica con 
la detta (( pittoresca palena )) ma tale non pub 
definirsi e non è, ed attualmente il comune 
d i  Fano l‘adibisce a pubblico scarico .D. 

Il SottosPgwlario di Stato 
per i Incori pubblici  

C.41IANGI. 

CARONIA. - AI Mirlist’Po dei Zavori pub- 
blici .  - (( Per sapere per quali motivi - men- 
tre lodevolmente il Governo provvede ad ec- 
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cita1.e ed accelerare .le costruzioni degli im- 
piant,i elettrici in tutta l’Italia - viene ri- 
tardata la concessione dell’impianto idroelet- 
t.rico dell’Alcantara terzo salto nel territorio 
di Giardini (Messinaj, la cui istruttoria, se- 
condo l’interpretazione del Consiglio di Stato 
accolta dal Ministero dei lavori pubblici, era 
già ultimata alla entrata in vigore del decreto 
del Capo provvisorio dello Stato, 2 gennaio 
1947, n. 2 >). 

RISPOSTA. - (( La domanda di concessione 
di derivaz,ione d’acqua dal fiume Alcantara 
(terzo salto) avanzata dalla Società generale 
elettrica della Sicilia, dopo compiuta la pre- 
scritta istrutt,oria è stata sottoposta all’esame 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

(( I1 predetto Consesso prima di pronun- 
ciarsi in merito, ha  chiesto, sin dall’aprile 
i949 il parere dell’Ente siciliano di elettri- 
cita i l  quale potrebbe essere direttamente in- 
teressato all’utilizzazione di tale derivazione. 

C( Senonché detto‘ Ente, benché sollecitato, 
non ha ancora fritto conoscere il suo avviso 
al riguardo, pur avendo mandato dei suoi 
rappresentanti a prendere visione degli atti 
di progetto e d’istruttoria. 

(( E pertanto si è venuti nella determina- 
zione che, qualora l’Ente in parola non in- 
tervenga- entro il corrente mese di gennaio, 
si intenderà ciò come una dimostrazione che 
la derivazione di che tratt.asi non lo,  interessa 
e che non si oppone alla concessione richie- 
sta dalla Società generale di elettricità per 
cui la concessione m2desima avrà senz’altro 
ulteriore corso D. 

Il Sott,osegretario d i  Stulo 
CAMANGI. 

CARRATELLI. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per sapere se ritiene 
giusto che gli insegnanti elementari, i quali 
per l’ammissione al  concorso nei R.S.T. non 
hanno presentato il certificato di  servizio del- 
le scuole serali, lo presentino ora per allora, 
in considerazione che la validità del predetto 
servizio è stta riconosciuta da-gli stessi inse- 
gnanti solt.anto dopo la risposta del Ministro 
all’onorevole Rescigno, e precisamente nel- 
l’aprile 1949. 

(( Essendo stato il chiarimento successivo 
al  concorsi, l’interrogante ritiene che l’ono- 
revole Ministro possa disporre che i l  docu- 
mento sia presentato tardivamente D. 

‘ RISPOSTA. - (( Premesso che la risposta 
data alla interrogazione dell’onorevole Resci- 
gno è del 22 novembre 1948 e’non già del- 

l’aprile 1949 e che la interrogazione predetta 
concerneva solo la durata e non la validità 
del servizio preshto nelle scuole serali da ri- 
conoscersi u t,i le agli, effetti della partecipa- 
zione ai concorsi per i ruoli speciali transi- 
tori degli insegnanti elementari, questo Mi- 
nistero non ha da fare alcuna particolare co- 
municazione in ordine alla questione, in qu.an- 
to la vali,dità d,el seivizio prestato nelle scuole 
serali, ai fini della amm.issibilità ai concorsi 
per i ruoli speciali transitori degli insegnanti 
elementari è st,ata esplicitamente ricono- 
sciuta, ai fini succitati, dalla ordinanza nu- 
mero 10434/51 (paragrafo 111, comma b) dira- 
maQa da questo Ministero ai provveditori in 
data 3 agosto 1948, cioè in data anteriore alla 
risposta ricevuta dall’onorevole Rescigno, a 
disciplina dei concorsi per i ruoli speciali 
transitori degli insegnanti. elementari )) . 

1Z Ministro 
GONELLA. 

CASA4LINUOV0. - AZ Ministro della 
puhblica istruzione. - (( Per conoscere per 
quali ragioni, pur estendendosi agli inse- 
gnanti elementari inquadrati nei ruoli spe- 
ciali transitori, in base all’articolo 14 del de- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, le nor- 
me relative allo stato giuridico dei maestri 
dei ruoli ordinari, nonche quelle sul tratta- 
mento di quiescenza, previdenza ed assi- 
st.enza dei maest.ri stessi, il Ministero dopo 
aver, con circolare 18 dicembre 1948, n. 750-96 
Direzione generale istruzione ,elementare, 
c,hiarito in senso positivo il quesito sulla ri- 
petuta equiparazione anche agli effetti eco- 
nomici, abbia con telegramma n. 1154 del 
12 febbraio 1949, disposto la esclusione dei 
suddetti insegnanti dal diritt,o alle indennità 
previste per il trattamento dei maestri dei 
ruoli ordinari )). 

RISPOSTA. - Innanzi tutto è da premettere 
che l’equiparazione dei maestri del ruolo 
speciale transitorio a quelli del ruolo ordi- 
nario, in base all’articolo 14 del decreto le- 
gislativo 7 aprile 1948, n. 262, va considerata 
in senso limit,ato e non assoluto. Infatti le 
norme relative allo stato giuridico dei mae- 
stri del ruolo ordinario si estendono in quan- 
to applicabili ai maestri del ruolo speciale 
transitorio. 

(( A riprova di ciò sta il fatto che, ad esem- 
pio, i maestri del ruolo speciale transitorio 
hanno una decorrenza di carriera e conse- 
guentemente un trattamento economico più 
limitato di quelli del ruolo ordinario e che, 
mentre i primi hanno diritto’ ad ’ una sede 
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stabile, quelli del ruolo speciale transitorio 
vanno a ricoprire le sedi che non siano state 
assegnate nel normale movimento magistrale 
ai maestri del ruolo ordinario o ai maestri 
di nuova nomina provenienti dai concorsi. 

(( D’altra parte il Ministero nel precisare 
con il telegramma circolare n. 1154/14 del 12 
febbraio 1949, la misura delle indennità di 
studio e di lavoro straordinario spettanti ai 
maestri del ruolo transitorio, non ha com- 
piuto alcun atto dispositivo in violazione a 
norme di legge in materia; anzi non ha fatto 
altro che precisiire le disposizioni e la por- 
tata della legge 7 gennaio 1949, n. 5. 

(( Questa infat.ti stabilisce in lire 3500 men- 
sili la indennit,B di studio spettante ai maest,ri 
di ruolo organico ed in lire 2000 a quelli non 
di ruolo organico e, correlativamente, la in- 
dennita di lavoro .straordinario in lire 750 
ai primi e 450 ai secondi. 

(( B ovvio che ai maestri del ruolo spe- 
ciale transitorio non potevano essere attri- 
buite le suddette indennit,& nella misura fis- 
sata per i maestri del ruolo organico, ap- 
punto perchc! il  iolo lo speciale transitorio, 
essendo tale, non B e non può essere confuso 
con i l  ~ u o l o  organico. 

(( Pertanto In misura della indennitB pre- 
cisala con il telegramma 1154/14 del 12 feb- 
braio 1949 già citato, non costituisce altro 
che la esatta applicazione di una Dormi1 di 
legge, dalla quale non sitrebbc stato possi- 
bile iegitkimamente derogare )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CASERTA. - AZ MinistTo dei  ITaSpOTti. 
- (( Per conoscere se gli consti il grave at- 
tuale disservizio della linea sovvenzionata 
Cancello-Benevento, soprattutto nei riguardi 
dei comuni di. Arienzo e San Felice a Can- 
cello. Tali centri, che complessivamente con- 
tano oltre 20 mila abitanti, sono congiunti a 
Napoli con sole quattro cwppie di treni gior- 
nitliwi, due la mattina prestissimo e due nel 
primo pomeriggio, mentre a1tr.i treni diretti 
non fermano alle rispettive stazioni. 

(( 11 materiale rotabile B del tutto insuffi- 
cicmtc quantitativnmcnte, oltre che qua1itat.i- 
vamente, in modo assolutamente indccoroso 
e incivile, pur pagando prezzi, proporzional- 
mente, di molto superiori alle tariffe prati- 
cate su tut.te le altre linee gestite dallo Stato. 

(( Se si aggiunge che gli abitiinti di tali 
comuni non sono congiunt,i direttamente ad 
Acerra, centro della diocesi, e si pensa allo 
stato primitivo della trazione della intera 
rete, si ha- un quadro veramente desolante, 

per cui si impone da parte dei competenti 
organi ferroviari un int,ervento immediato 
ed encrgics perché: 

10) siano migliorate le condizioni delle 
vetture ,e ,aumentato il numero delle corse da 
e per Napoli; 

20) sia autorizzato l’impianto di  un’auto- 
linea per Acerra )). 

RISPOSTA. - C( Con il nuovo orario in vi- 
gore dal 10 dicembi-e, oltre le quattro coppie 
di treni che fermano nella stazione di Arien- 
zo-San Felice, viene effettuata una coppia di 
corse locali con automotrici t.ra Santa Maria 
‘e N’apoli per servir,e ,esclusivamente i viag- 
giatori dei comuni di Santa Maria a Vico, 
Arienzo’ e San Felice. 

(( Lit ferrovia Cancello-Beneyento B stata 
duramente colpita dalla guerra ed ha avuto 
I’S0 per cedo  del materiale rotabile distrutto 
o g ~ i ~ v e m e ~ l t c  danneggiato e ’solo gradual- 
mente B stato possibile motorizzare il servi- 
zio, sostituendo i vecchi treni a vapore con 
au tomotrici Rreda di recente costruzione; con 
l’orario attuale, su sei coppie di treni sul- 
l’Mero percorso ed una a carattere locale, 
una S O I ~ L  coppia viene effettuata con treni a 
vapore. 

(( Inoltre sono in stato di avanzato alle- 
stimento ed ent.reranno prossimamente in 
servizio altre due automotrici a due assi tipo 
Isotta Fraschini, con le qikli  sara possibilc 
aumentare il numero dei treni. 

(( Per quanto riguarda le tariffe, si fa pre- 
sente che esse sono fissate in base alle .nor- 
me vigcnti in .materia.‘ 

Le comunicazioni fra Arienzo-San Felice 
ed Acerra sono assicurate dalla stessa ferro- 
via Cancello-Benevent.0 e dalla linea Cancello- 
Citserta delle ferrovie dello Stato. 

(( Una comunicazione dirct.ta automobili- 
stica fra Aiienzo-San Felice e Acerra non sa- 
yebbe di grande interesse pubblico, dato il , 

!imitato tmffico fra questc località, c costitui- 
rebbe unii concorrenza non necessaria itlltl 
predette Iinw ferrovimie 1 1 .  

I l Ministro 
CORBELLINI. 

CESSI E FARALLI. - 8.1 J Z Z T Z Z S ~ T O  della 
pzibhlicn isfruzio1le. - (( Per conoscere quali 
criteri siitno stati adottati dalle commissioni 
giudicatrici dei concorsi per cattedre di  scuo- 
le medie nella valutazione dci titoli dei cm-  
didilti e se lc commissioni stesse abbiano 
sempre ottemperato nllc norme regolamen- 
tari, e in  particolare se nel giudizio di con- 
corsi riservati ai reduci (storia e filosofia) il 
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servizio di insegnamento elementare e il ser- 
vizio militare prestato dopo il conseguimento 
del titolo per l’ammissione al  concorso dal 
1940 al  1945-46, siano stati calcolati a ter- 
mine del decreto legislativo 7 maggio 1945, 
n. 1094. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, di co- 
noscere per quale titolo siano stati inclusi 
elementi femminili nella graduatoria dei con- 
corsi riservati ai reduci, e se il Ministero 
non ritenga opportuno sottopoyre a revisione 
gli errori di cont.eggio verificatisi nelle ope- 
razioni di scrutinio, al fine di correggere spe- 
requazioni e ingiustizie dipendenti da inos- 
servanza o inesatta applicazione delle norme 
di legge ) I .  

RISPOSTA. - (( Non esiste un criterio unico 
di valutazione dei titoli nei relativi concorsi 
a cattedre nelle scuole medie, in quanto a 
norma dei regolamenti approvati con regi de- 
creti 9 dicembre 1926, n. 2480, 27 gennaio 
1933, n. 153 e 5 luglio 1934, n. 1185, le com- 
missioni nelle sedute preliminari procedono 
a loro esclusivo giudizio, alla ripartizione 
dei 25 punti loro assegnati per la valutazione 
dei titoli dei candidati. 

C( In particolare, per quanto riguarda il 
concorso riservato ai reduci per cattedre di 
filosofia e st,oria nei licei, si assicura che la 
relativa commissione, non soltanto ha ottem- 
perato a1’Le norme regolament.ari, ma ha an- 
che valutato il servizio scolastico di ‘inse- 
gnant,e elementare a norma del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 1034 (e non 7 mag- 
gio 1945, n. 1094). 

(( ,Circa il second,08 punto si. ‘comunicai che ai 
concorsi. riservati ai reduci potevano parte- 
cipare anche le donne, sia in  qualità di  com- 
battenti (crocerossine, partigiane) in base al  
decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo ~ 

1946, n. 141, e sia come (( assimilate )) per 
non ,aver potuto partecipare, a causa degli 
eventi bellici, ai concorsi originari indctt.i 
nel 1941-42, ai sensi del regio decreto 6 gen- 
naio 1942, n. 27. 

(( Si fa osservare, infine, che uno dei com- 
piti principali dell’Ufficio concorsi della pub- 
blica ist,ruzione, è stato appunto quello di  
procedere alla revisione di tutti gli ,  atti delle 
commissioni giudicatrici allo scopo di accer- 
tarne !a legit.timità, revisione a cui attende 
ora anche la Corte dei conti in sede di regi- 
strazione dei decreti coi quali sono st,ate ap- 
provate le graduatorie dei concorsi )). 

Il M i n i s t ~ o  
GONELLA. 

o 

CHTARINI. -- Al Ministro della pubblica 
istrusionc. - (( Per sapere come mai il servi- 
zio prestato d’a insegnanti nei corsi popolari 
mantenuti da comuni e da enti, che a norma 
dell’articolo 46, terzo comma, dello schema 
di decret,o legislativo sui corsi stessi (17 di- 
cembre 1947, n.  1599) veniva giustamente va- 
lut,ato come servizio d’incarico di supplenza, 
nella circolare ministeriale 9 maggio 1949, 
n. 980, 3 /S /P ,  al n. 9, invece non viene con- 
siderato, ma è valutato solo il servizio dei 
corsi istituiti dallo Stato. 

(( E per conoscere se non viene così meno 
que1l’increment.o che s’intendeva dare alle 
ist.it.uzioni dei corsi popolari ist.ituiti da co- 
muni e da enti in ausilio ai corsi istituiti 
dallo Skto  e lasciato senza valut,azione il sa- 
crificio di tante insegnanti regolarmente abi- 
litate le cui nomine sono state regolarmente 
approvate dai Provveditorati, che -hanno vi- 
gilato sul funzionamento dei corsi &essi )). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che, a seguito 
di apposita circolare diramah da questo Mi- 
nistero (n. 4574, 76-bis del 20 agosto 1949), il 
servizio prestato nei corsi della scuola popo- 
lare, da chiunque promossi, purché appro- 
vati dai provveditori agli studi e ove con- 
clusisi con regolari esami debitamente con- 
t.rollati, è stato valut,ato, agli effetti delle gra- 
duatorie per il conferimento degli incarichi 
di insegnamento nelle scuole elementari per 
l’anno 1949-50 ) I .  

Il ‘Ministro 
GONELLA. 

CLERICI. - A l  Ministro della pubblica 
i s tmz ione .  - (( Per sapere per quali motivi 
il  Ministero della pubblica istruzione non ha 
ancora pagato le indennità di legge per i 
membri delle commissioni di abilitazione 
inagist~-ale e di maturità classica e scientifica 
a Milano, a Roma ed altrove (sessioni estive 
cd autunnali del 1948), comprese le trasferte, 
oltre le diarie; e per quali motivi ancora non 
ha pagato, almeno interamente, le somme do- 
vute ai membri delle commissioni del con- 
corso di abilitazione per cattedre di2 scuole 
medie, malgrado che i commissari prestino 
la loro opera dal novembre del 1948; e per 
sapere anche se è vero che alcuni commis- 
sari, davanti alle insolvenze del Ministero ed 
alla impossibilità di continuare ad anticipare 
le spese delle trasferte e del soggiorno a Ro- 
ma abbiano minacciato di sospendere la loro 
opera; ed infine se all’onorevole minist.ro 
pare giusto oltre che confacente alla dignità 
dello Stato un simile trattamento di beneme- 
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riti funzionari, e quali provvedimenti intenda 
prendere perché il fatto non continui né ab- 
bia pii1 a ripctersi in avvenire ) I .  

1i.IsPOsrA. - (( Tutte le competenze dovute 
ni commissari d’esami di maturità e abilita- 
zione, di ammissione, idoneità licenza e pro- 
mozione svolti nell’anno 1947-48 sono state 
ormai corrisposte, in seguito alla maggiore 
assegnimione dei fondi richiesti. 

(( L’esaurimento dei fondi previsti in ori- 
sine nel bi.lancio è dipeso anche dal fatto 
che gli esami si protrassero oltre ogni pre- 
visione. 

(( L’espe~ienza ha consigliato opportuni c 
teml~st ivi  pi*ovvedimenti, cosicché per l’an- 
no scolastico 1948-49 il Ministero ha potuto 
gi3, in gran parte corrispondere le indennitk 

Il Minis lr o 
GONELLA. 

’ e propine d’esitmi ) I .  

CI’OCCHIATTI. - Al Ministro della pub- 
hlicw istruzione. - (t Premesso: che gli arti- 
coli 132 ckl tasto unico d i  cui a l  decreto 5 
febbraio 1928, 17. 577 e 31’4-315 di cui a l  de- 
creto 26 itpri.le 1.925, n .  2297, prescrivevano 
che i maestri elementari straordinari di  
~ u o l o  dovevano compiere nel tricnnio di pro- 
Vit almenn 25 mesi di effetkivo servizio scola- 
stico; che con la legge lo giugno 1942, n. 675 
i 112itest~i sonn stati inquadrnti nell’ammini- 
strazione. statale per cui i 25 mesi di prova 
sollo stati portati i l  3 anni con facoltà di  pro- 
ma;i nel quarto anno per il compimento del- 
l’effcttivo servizio scolastico, dopo il quale 
i maestri divcmtano ordinari di ruolo; che la 
c.ir(:oli~e ministeriale n. 275/I del ‘14 gen- 
tliiio 2948, ribadisce tale concetto e ne chiari- 
wi l’applicitzione; e che molti insegnanti ele- 
mentari, in periodo di prova, sono completa- 
mente distaccitli o comandati presso uffici 
vari (provveditorati, ispet,toriiti, direzioni di- 
dattiche, patronati scolastici, ecc.), per cui 
non prestano effettivo servizio scolastico, in- 
tendendosi per tale l’azione svolta nella scuo- 
la fra gli alunni per impartire lezioni e non 
10 svolgimento di Opt’ril il pii1 spesso diL pari- 
ficiirsi i* quell;t dc l  pt.~wnalc d’ordine e non 
di concct,to (1 quindi inferiorr al titolo di stu- 
tlio posseduto e del tutto estranea alla didat- 
ticil, si chiedr se tale prdazionc,  cio& quella 
I;\ln!tit ilegli uffici a non nelli1 scuolii, sia va- 
lutabilc. a fine tiiannio per la promozione ad 
i r i d i i ~ n ~ i o  di ruolo o se debba intendersi come 
intrrmzioiic dcl servizio di maestro e quindi 
provocare i l  rimiindo del completamento del- 
1ii 1 ) 1 ’ 0 ~ i t  d i  scrvizio scolastico effettivo even- 

tualmente nel quarto anno od anche oltre 
(come per il servizio di militare richiamato 
alle armi) fino al compimento dei 36 mesi 
di effettiva prestazione di servizio nella scuo- 
la, compresr le vacanze ordinarie. ed escluse 
ic assenze imputabili a qualsiasi motivo, as- 
senza che consentono il ricbpero, eventual- 
mente, nel quarto anno. 

(( La. richiest;t ha valore anche per chia- 
rire il comportamento delle autorità scolasti- 
che chr n fine triennio di prova devono co- 
municare il loro parcrc al ’Provveditorato 
agli studi, sulla prova fatta dall’insegnante, 
desumendolo dalle proprie ispezioni e dai 
rapporti inform$ivi annuali ,  nonché dalla 
visita diretta alla scuola del maestro in pro- 
va, in base a1 citato articolo 324 del regola- 
mento generale I ) .  

RISPOSTA. - L’articolo 4 della legge lo 
giugno 194Zj n .  675 stabilisce che l’insegnante 
di prima nomina 12 nominato straordinario e 
consegue la nomina itd ordinario dopo ( ( t r e  
ani d i  effettivo seivizio, in seguito al risul- 
tato favorevole di apposita ispezione I ) .  

(( Dnllc pitr*olt? usate dal legislatore si d i -  
siimc in maniera certa: 

10) che 1;i durata della prova non B più 
stabilita, come in passato, in ragione di un 
certo numero di giorni di  lezione, ma  in ra- 
gione di u n  drtwminato periodo di tempo 
(trc aniii); 

20) che per (( servizio effett,ivo I) deve in- 
t,endcrsi insegnamento nelle scxole elemen- 
tari. Alt,rimenti i l  Iegislntore, qualora avesse 
voluto ammettere cha la prova potesse essere 
sostenuta itnche negli uffici, avrebbe dovuto 
richiamare le normc? chc regolano il giudizio 
sulla prova fatta dal dipendente statale che 
presta servizio in uffici. Jnfatti mentre nes- 
suna ispezione viene effettuata per l’impie- 
gato, ma il giudizio P dato dai diretti supe- 
riori, non pot.rebhe ammettersi che i l  legi- 
slatore abbia disposto che il direttore didat- 
tico e l’ispcttorc scolastico accertino attm- 
verso una ispezione, l’idoneith all’insegna- 
mento di un  maestro che ha prastato servizio 
d’impiegato in un ufficio. 

(( I1 decreto lcgislnti\-o 2 maggio 1947, 
n.  499, chc apporta alcune modifiche a! trat- 
tamento giuridico ed economico dei maestri 
elementari, conferma, all”4icoln 3, il dispo- 
sto del citato articolo 4 della legge n. 875. 

(I 111 caso di esito sfavorevole della prova, 
rpcstit . per i! disposto dei citati articoli 
3 e 4 rispettivamente della legge n. 675 e del 
r leci~h)  lepisliitivo n. 499 -- può essere pro- 
ropafit di u n  altro anno. 
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. (( Anche per quanto riguarda 1’event.uale 
p~oroga,  le nuove disposizioni portano delle 
in~iovazioni c cioè la proroga può essere con- 
cessa soltanto nel caso che la prova stessa 
abbia avuto esita sfavorevole; e, se concessa, 
deve aycre, in ogni caso, !a durata di un  
itnrio. 

(( Cih pi*emesso, si fa presente che questo 
Minist!ei.o -- ad ogni buon fine - nelle nor- 
me inipaiatite ;li provveditori agli s h d i  sulla 
gradiialc eliminazione e la disciplina dei co- 
mandi degli insegnanti e1em)entari (circolare 
n .  71253/8i del 26 settembre 1949), ha voluto 
prec,isiirc in modo iinivoco, facendo esplicito 
richiamo al disposto dell’art,icolo 4 della leg- 
$e io giugno 1942, n. 675 e dell’articolo\ 3 
della legge 2 maggio 1947, n. 499, che gli 
inscgnanti elementari aventi il grado di stra- 
ordinario, cioè ancora nel periodo di prova, 
non possoiio essere utilizzati per comgndo - 
nei cilsi in cui le vigenti disposizioni preve- 
dono tali comandi D. 

Ministro 
GONRLLA. 
, 

COLI. .- .A.i ! i~iwisbi degl? n f n r i  esteri e 
del lavo,ro e prwidcma sociale. - (( Per po- 
noscere sc siano a1 correnhe e fino a che ,punto 
rispondano al vero le notizie divulgate re- 
ceiit,emente dalla stampa secondo cui gli ap- 
positi or-gani ministeriali avrebbero predi- 
sposto un piano ,di emigrazione da realizzarsi 
col previo invio di  missioni tecnichc & la 
r:ost.it.uziorie di aziende pilota nell’America 
del Sud mediante la erogazione di un con- 
tributo finanziario in dollari, sul programma 
dcl ’secondo anno E.R.P. D .  

RISPOSTA. - (( Effettivmiente, per inizia- 
.tiva di questo Ministero, il Governo ha chie- 
sto tino stanziamento di fondi E.R.P. per 
l’esecuzione di iniziative nei campo della co- 
lonizzazione agrico!a. Le deliberazioni del- 
I’O.E.C.E., primta, e dell’animiiiistrazione 
iimericimt E.C.A., poi, sono state favorevoli 
(illa iscrizione di un ammontare di  dieci mi- 
lioni di dollari i11 passivo della nostra bilan- 
cia dei pagamenti per l’esercizio i949-50, ed 
i t l h  concessione di 1,3 milioni d i  dollari sui 
fondi per l’assistenza tecnica. 

(C Le niodalith d i  utilizzo dei fondi in que- 
stionc formano attualmente oggetto di esame 
da  p a r k  degli organi govcrnativi compe- 
keuti 1;. 

Il Ministro degli 0ffai.i esteri 

SFORZA. 

CORONA ACHILLE. - il% Ministro dei 
lovorz pubbl ic i .  - (C Per conoscere se,intenda 
provvedere al più presto al finanziamento del 
progetto per il completamento della fogna- 
tura urbana del comune- di Tolentino (Mace- 
rata) secondo gli impegni più volte presi nei 
c,onfronti di quella amministrazione comu- 
nale, che sin dal 1947 insiste per l’esecuzione 
di tale opera. 

(( L’interrogante fa presente il carattere di 
assoluti1 urgenza del completamento delle fo- 
gnature urbane di Tolentino, dove la man- 
cata realizzazione del progetto - come più 
volte hanno attesfat,o le autorità sanitarie lo- 
cali e provinciali - provoca gravissimi peri- 
coli per la salut,e pubblica, già disgraziata- 
mente verificatisi -con due epidemie di tifo 
rispettivamente nel 1948 e 1949, e in ambedue 
i casi con conseguenze purtroppo letali. Ogni 
ult,eriore ritardo esporrebbe quindi quella 
Laboriosa popolazione al ripet,ersi di simili 
dolorose ca.lamith )). 

RISPOSTA. - ?( Nel programma. esecutwo 
del corrente esercizio è stata prevista la spesa 
d i  lire 6 milioni per provvedere ai più ur- 
genti lavori di ripitrazione dei danni a r r e d i  
dalla guerm al!& fognatura urbana di To- 
lentino. 

(( Appena. il comune -interessato avrà pre- 
sentato la relativa perizia, da stralciarsi dal 
progett,o generale, dell’importo di lire 20 mi- 
lioni, si dara il più sollecito corso all’istrut- 
t,oria dell’eliiborato ed all’appalt,o delle opere. 

(( L’ulteriore spesa di lire 14 milioni sarh 
t,enuta presente quando nuovi stanziament,i 
verranno disposti per il titolo anzidetto. 

(( Per completare la rete di fognature esi- 
stente nell’abitato in parola, il comune ha 
chiesto di poter fruire dell’agevolaztone pre- 
vista dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. Di 
tale richiestit è stat,ii presa particolare nota 
pci. esaminare, con ogni migliore riguardo, 
la possibilità di andare incontro aila richie- 
sta medesima, per quanto lo consentiranno 
le limitate disponibilit,à di fondi, tenuto con- 
to delle numerosissime esigenze da soddisfare’ 
in qu;isi tutti i comuni della Penisola 

1I Sottosegretario d i  Sfato 
CAMANGI. 

CORONA ACHILLE. - Al iMinzslro dei I n -  
V O T ~  pubblici. - (( Per conoscere se gli consti : 

i.o) che da più mesi i !avori per la co- 
struzione del cimitero nella frazione Porto del 
comune di Potenza Picena (Macerala) hanno 
dovuto essere sospesi pev la riscont,rata im- 
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possibilità tecnica di proseguirli nell’area er- 
roneamente‘ prescelta a tale uso; 

20) che la scelta di detta area, inadeguata 
per la sua composizione geologica, fu impo- 
sta contro il parerc dell’Amniinistrazione co- 
munale dagli Uffici tecnici provinciali dopo 
che l’area stessa era stata dichiarata non 
idonea in preccdenti perizie; 

30) che invece, precedentemente, era sta- 
ta designata allo stesso fine altra area di pro- 
prietà privata, nei cui confronti i’ prefetto 
di Macerata aveva emanato decreto di espro- 
prio, riconoscendo il carattere urgente e in- 
differibile della costruzione del cimitero, e 
riconoscendo, altresì, (( che come accertato 
dalla comptentc commissione e da apposito 
sopraluogo del viceprefettQ e del medico pro- 
vinciale non esistono altre aree aventi i neces- 
sari requisiti di idoneità all’infuori di quella 
indicata dall’ Amministrazione comunale. 

(( Per quanto sopra, l’interrogante chiede 
di conoscere per quali motivi e per interfe- 
renze di chi si sia potuto abrogare la prima 
decisione, adottando, invece, un provvedi- 
mento che alla prova dei fatti si ! mostraio 
lcsivo degli intcrrssi della popolazione, tale 
da causare uno sperpero di pubblico denaro e 
d n  favorire soltanto interessi privati. 

(( Chiede, quindi, che l’onorevole Ministro 
voglia stabilire una rigorosa ipchiesta per ac- 
ccrtare le responsabilità e disporre che i la- 
vori vengano ripresi nell’area precedente- 
mente designata, onde far cessare l’attuale 
Pcbndalo che turba gli animi della cittadi- 
nanza, e dotare finalmente la popolosa e in-  
dustre frazione di Porto Potenza Picena di 
un luogo di sepoltura per i suoi defunti, senza 
costringerla a percorrere gli otto chilometri 
che la separano dal cimitero del capoluogo n. 

RISPOSTA. - (C Allo scopo di costruire nella 
frazione Porto del comune di Potcnza Picena 
un nuovo cimitero, fu costituito un apposito 
comitato locale, il quale provvide anche, a far 
redigere il progetto dei lavori, pcr l’importo, 
di lire 5565.000. 

(( Tale progetto, che venne firmato per con- 
valida dal tecnico del comune e vistato dall’in- 
gegnere capo del Genio civile di Macerata, f u  
regolarmente approvato, dopo di che si pro- 
cedette all’appnlto dei lavori, al cui finanzia- 
mento p r o w d e  queeta Amministrazione, av- 
valendosi delle disposizioni agevolative della 
legge 10 agosto 1946, n. 517, a sollievo della 
disoccupazione. 

C( Essendosi in corso d’opera verificate al- 
cune lesioni lungo il muro di cinta nel lato 
est, i lavori si sono dovuti sospendere e sono 

. 

attualmente in corso accertamenti per stabi- 
lire se dette lesioni siano dovute a movimenti 
franosi del  SUO!^ oppure al carico sul muro 
stesso prodotto da un terrapieno creato per 
rendere l’area pianeggiante. 
’ 

(( La stagione invernale impedisce però di 
dare, per il momento, un giusto e sicuro giu- 
dizio, per cui occorrerà obbligatoriamente at- 
tendere il responso della buona stagione. Frat.- 
tanto il muro viene tenuto sotto osservazione. 

(( Circa le obiezioni sulla scelta dell’area, 
si fa presente che a tale scelta provvide, a 
suo tempo, lhpposita Commissione, la quale, 
effettivamente, si soffermò inizialm,ente su di 
un temeno di proprietà degli eredi Casalis, 
tanto B vero che il prefetto emanò il decreto 
di’ occupazione di urgenza del terreno e 1’Uf- 
fi’cio del Genio civile dette inizio, ai lavori. 

(( Senonché, subito dopo, il Comitato pro- 
cimitero ritenne che il terreno prescelto fosso 
troppo distante dal centro abitato e di difficile 
accesso, per cui interessò il\ prefetto afinche 
intervenisse per la scelta di altre aree. 

(( I1 prefetto, accogliendo tale richiesta, in- 
vitò l’ufficio del Genio civile a sospendere i 
lavori e successivamente, avendo i 1 Consiglio 
provinciale sanitario, a seguito d’i numerosi 
sopraluoghi, prescelto u n ,  altro terreno, mani- 
fcstò la s~ ia  determinazione di revocarc il dc- 
creto4di occupazionc della precedente area per 
emettere un altro decreto di occupazione del 
nuovo terreno, che veniva riconosc,iuto più 
idoneo per la sua ubicazione e centralità ed 
anche più economico perché già fornito di co- 
moda e breve strada di accesso. Senza contare 
poi che l’onere della spesa dell’acquisto di 
tale area veniva assunto dal Comitato ‘pro-ci- 
mitero e si evitava, quindi, In spesa già pre- 
vista per la espropriazionc dell’area me- 
desima. 

(( I1 comune, da parte sua, accettò tale so- 
luzione ed incassò la somma di lire 1.000.000 
offertagli dal predetto Comitato, invitando 
contemporaneamente il Genio civile a darc. 
inizio allc opere sulla nuova arca prescelta. 

(( Da quanto sopra emerge che detta arca 
non fu imposta contro il parere dell’Ammini- 
strazione comunalc ma venne invece adottata 
con i l  pieno consenso della stessa. 

(C Per ciò, che concerne la inidoneità del 
terr,eno, devesi osservare che il terreno stesso 
venne in un primo tempo escluso soltanto per 
la eccessira pendenza e per la vicinanza del 
fosso Zuccardo utilizzato dalla popolazione 
per i l  1avagFio della biancheria e non già per 
la difettosa natura geologica, tanto è vero chv 
l’area fu successivamente dichiarata idonea 
sia dalla Commissione tecnico-sanitaria che 
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dal tecnico comunale, quando si t.rattò di adot- 
tarla per la costruzione del cimitero di che 
trattasi. 

(C Esiste poi in atti un referto del Labora- 
torio provinciale di igiene e profilassi di  Ma- 
cerata da cui risulta che ambedue le aree pre- 
scelte sono state giudicate e riconosciute geo- 
logicamente identiche e che anzi la prima, 
quella cioè che è stata successivamente ab- 
bandonata, è anche peggiore di quella in se- 
guito adottata. 

(( Comunque, come sopra si è detto, sono in 
corso opportuni accertamenti a cura del Prov- 
veditorato regionale alle opere pubbliche di 
Ancona e quindi solo dopo l’esito di essi po- , 
trà stabilirsi quali provvedimenti siano da 
adottare al riguardo n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COTANI E FORA-. -- A% Mimistri della 
pzibblica istrzizione e del  tesoro. - (( Per co- 
noscere le ragioni per le quali non sono state 
aiicora pagate le indennità agli insegnanti 
che hanno fatto parte delle commissioni esa- 
minntrici per gli esami di Stato e per i con- 
corsi magistrali nell’mno scolastico 1947-48, 
e quando intendano prowFdere a che sia eli- 
minato questo ingiusto ed inusitato tratta- 
ment;o nei riguardi degli interessati )). 

RISPOSTA. ’- (( Al pagamento delle inden- 
nità di esame di Stat.0 e di esame di promo-. 
zione di idoneità spettanti ai commissari 
per le sessioni estive ed autunnali del 2948 
non 31 è potuto provvedere tempestivamente 
per mancanza di fondi adeguati stanziati in 
bilanci o. 

((E da t.ener presente infatti che dette in- 
dennità venivano aumentate del 50 per cento 
m i  decreti 7 maggio 19L8, n. 1075 e 1076 che 
perh non contenevano l’indicazione dei mezzi 
di entrat,a per fronteggiare il maggior onere 
derivante al bilancio dello. Stato. 

(( Perché fosse rispettata la norma dell’ar- 
ticolo 81 della Costituzione è dato quindi ne- 
cessario reperire i fondi dalle maggiori en- 
trate wrificatesi nel corso della gestione 
1948-49. 

I( Non appena si è ottenuta in tal modo 
dal Tesoro li1 maggiore assegnazione dei fon- 
di previsti in lire 473.323.000 si è proceduto 
con accyeditamenti a favore dei provveditorl 
itgli st-udi al pagamento delle indennità arre- 
trate )). 

I l  Ministro della- pubblica istruzione 
GONELLA. 

~ 

COVELLI E RICCIARDI. - ‘41 Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per conoscere 
se, tenuto cont,o delle particolari esigenze. de- 
gli studenti della facoltà d’ingegneria del- 
l’Università di Roma, e, considerato nel suo 
valore e. nel suo significato il voto concorde 
del consiglio dei professori, del consiglio di 
facoltà e degli studenti, non ritenga necessa- 
rio, opportuno ed urgente autorizzare il pre- 
side della fac,oltà a consentire appelli mensili 
in conformità di quanto già consentito con 
precedenti disposizioni )). 

RISPOSTA. - (( Nulla osta ‘da parte ,di que- 
sto Ministero a che, presso la facolià di inge- 
gn’eria dell’Università ,di Rom’a, continuino 
ad aver luogo gli appelli mensili di esami 
per “stutlepti fuori corso, come praticato nel 
decorso anno. 

(( Si dB assicurazion,e che già sono state 
im.partite‘ alle autorità accademiche del sud- 
detto aten’eo l’e istruzioni ,del caso8 )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CREMASCHI OLINDO. - AI Presiden.te 
del  Consiglio dei Ministri .  - (( Per sapere in 
qual modo il‘parroco d i  Villa Gan.aceto (Mo- 
dena) abbia potuto ot.tenere la licenza di eser- 
cizio cinematografico - in funzione giS da 
parecchi mesi - per un locale per il quale 
la commissione tecnica e sanitaria na negato 
l’approvazione, trovandosi il locale stesso al 
secondo piano dello stabile ed essendo privo 
di almeno una uscita di sicurezza, condizioni 
queste assolutamente c o n h r i e  alle vigenti 
3isposizioni in materia D. 

RISPOSTA. - (( Sono state effethate le ne- 
cessarie indagini in ordine alle presunte ir- 
regolarità segnalate. In particolare è stato in- 
terpellato il prefetto *di Modena per conoscere 
se rispondeva ,al vero che la co,mpetente com- 
missione provinciale di vigilanza avesse ne- 
gato 1.a sua approvazione per il cin,ema par- 
rocchiale ‘di Villa Ganaceto, ritenendo che il 
locale difettasse dei requisiti prescritti dalle 
vigenti disposizioni. 

(C l3 risultato invece che la commissione 
di vigilanza nulla. aveva obbiettato circa 
l’ubicazione della sala, né alcun limite o con- 
dizione aveva posto all’agibilità del locale, 
evidentement,e perché questo present.ava i ne- 
cessari requisiti di sicurezza e di stabilità. 

(( Fu in base a tale parere del competente 
organo tecnico, che venne rilascialo, a ter- 
mini delle disposizioni vigenti, i l  prescrittn 
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nulla osta per l’apertura del cinema suddct- 
to, ‘il quale, pertanto, è regolarmente auto- 
pizzato a funzionare 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stcrto 
ANDREOTTI. 

CUTTJTTA. - Al nfinistTo della pubblica 
islrzrzione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
pori,uno estendere. il beneficio della valuta- 
xionn del servizio di insegnamento elemen- 
tare, in ragione della meta del servizio di in- 
c;egiiiimento medio, concesso con il decreto 
lcgislalivo 7 maggio 1948, n. 1034, per i con- 
corsi alle citttedrc degli istituti di insegna- 
nient,o medio, anche alle norme che regolano 
i trasferimenti del personale di ruolo degli 
istit,uli suddetti, per i quali vengono com- 
pi late graduatorin di merito comparativo, 
niia!oghe a quelle in uso per i concorsi di as- 
siinzione )) 

RISPOSTA. - (( J professori di istituti medi 
pt.c;venicnt.i dall’insegnamento elementare hnn 
chiesto li1 valutazione di tale insegnamento 
i ion solo ai fini della graduatoria dei trasfe- 
rimenti ma anche agli effetti della carriera c 
,dello stipendio. 

(( L’una e l’altra richiesta sono state presc 
1 x 1  lit  migliore considertrzi one da1 Ministero 
dClliL, ptlbblicit istruzione e a tal fine è stato 
chiesto i l  presc.rilto asscnso del Ministero del 
t (”1’0. 

(( Menttac si è gib raggiunto completo itc- 
cordo sulla. prima proposta - valutazione 
dell’insegnamento elementare ai fini dei tra- 
sfcrimenti - sono ancora in corso chiari- 
nicnti in ordine alla seconda proposta - va- 
lutazione dell’insegnamento elementare ai 
fini economici (’ di carriera nei ruoli delle 
scuole medie. 

(C Se, come si ha ragione di r i tenex, po- 
t ramo talune difficolth essere superate, il Mi- 
nistero non miiiwher8 di approntare il  rela- 
tivo prowedinicwto perchd sia presentato a1 
pindizio del Parlamento 1 1 .  

IZ Mi72i.scr0 
Gomxm.  

D’XMBROSIO. - ..1/ Ministro dello pub- 
blico istnizionrz. - - (C Per conoscere se non 
i-itcnga di eliminare con urgenza le condi- 
zioni caotiche in cui si sono venuti a trovare 
molti circoli didatt.ici di Napoli e provincia, 
perché privi dei rispettivi direttori. 

(( Si sii che i decreti di trasferimento, 
pronti da vilri nic’si, attendono solo la firma 
del Miriictro 1 1 .  

RIsPosra. (( Si iissicuril che gib sono 
state inolt,rate ai  provveditori agli studi le 
comunicazioni relative a l  movimento del per- 
sona1 e di vigilanza delle scuole elementari 
per l’anno 1949-50, disposto da questo Mini- 
stero con decomenza lo ‘dicembre 1949. 

(( Si è altresì in grado di assicurare che, 
in occasione ,del detto movimento, è s’tato 
provveduto a coprire, nei limiti delle do- 
mande all’uopo presentate, circoscrizioni sco- 
lastiche e direzioni didattiche, finora prive di 
titolare, nella provincia e nel coniune di Wa- 
poli 1 ) .  

I l  Ministro 
GQNELLA. 

1)’AMBROSTO. - Al  Ministro dello pub- 
bt21:i istruzione. - (( Pcr c.onoscere se non 
’ritiene opportuno, dato il numero enorme de- 
gli insegnanti da sistemare e data la presente 
condizione delle scuole e delle famiglie, pro- 
ccdcrc alla nomina dei vincitori dei recenti 
concorsi con 1’asscgn;tzione di sedi provviso- 
rir, in at.tesit di provvedere con la dovuta 
ponderazione itll’fttssepnazionr delle sedi de- 
finitivc. 

E ciò anche perché per la maggior partc 
dei .Vincitori non si tratta che di assunzione 
in ruolo di ex supplenti, che potrebbero ri- 
iixinerc nel postn chr nccupi~vano )). 

RISPOSTA. - (( Il criterio suggerito per l’as- 
segnazione di sedi ai vincitori di concorso 
può indubbiamentc. essere utile e pratico 
quando le nomine avvengono nel corso del- 
l’anno scolastico. Ma non v’è ragione di non 
ilssegnare sedi definitive quando le nomine 
possono farsi nll’inizio dell’nnno scolastico. 

(( E difatti il Ministero pur dovendo prov- 
vedere alla assegnazione di sedi per migliaia 
di vincitori di concorso, ha assolto tale com- 
pito con la maggiore sollecitudine possibile, 
iittenendosi i~ criteri di  equit8. 

(( -Allr assrgnazioni di sede si è proceduto 
in haso ai desideri espressi dili vincitori, ri- 
spettando tuttavia l’ordine di graduatoria e 
tenrndo prosenti le cwndizioiii di famiglia, 
c.vmpittibilniontr con le csigcnzcl della scuo1;t 
(cioè nccessith di destinare, pcr il migliorti 
andamento didiitkico, insegnanti titolari a 
scuolc che non nr  siano sufficirntemcnte prov- 
viste). 

(( Effettuate le suddette assegnaioni si 
sono date istruzioni telegrafiche ai prowedi- 
tori agli studi perché dessero immediatamente 
inizio al  conferimento delle supplenze e de- 
gli incarichi. 
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(( Terminato questo lavoro davvero inipo- 
nente, si ha ragione di ritener,e che. i I  Mini- 
stero possa in  avvenire esplicare la sua atti- 
vità con calma e con puntualittl )]. 

Il Ministro 
GONELLA. 

DI3 CARO RAFFAELE. - Al Ministro 
dello pubblica istruzione. - ~ (( Per cono- 
scere : 

10) i l  motivo di sei anni del ritardo nel- 
-1’espletumento dei disposti concorsi direttivi 
pera perseguitati politici e razziali e qu,ali 
sollecite provvidenze si intendono adottare in 
favore di costoro almeno come una giusta 
riparazione morale dopo una carriera di- 
strutta; 

20) se quesh speciali concorsi, secondo 
lo spirit,o dei decreti 19 ottobre 1943, n. 401; 
30 settembre 1944, n. 299 e 21 aprile 1947, 
sono banditi per agevolare i perseguitati po- 
litici ti razziali che, come tali, non possono 
essere in possesso ,di un  titolo conse5uito a l  
niagist.ero o nei precedenti concorsi direttivi, 
ai quali non furono ammessi per la loro con- 
rl ottct politica; 

30) se l’anzianità congiunta al  merito 
costituisca grado e titolo di promozione; 

4”) perché, infine, essendosi posti1 la S i l -  

-natoriti alle assunnioni ed alle promozioni 
cenzit concorsi effettuate dal passato regime, 
si escludono dai concorsi direttivi per soli 
titoli quegli iiisegnnnti perseguitati dalla dit,- 
tiit~i1.a; %i quali per la loro fede politica non 
fu possibile conseguire titoli utili e li si co- 
stringono, per poter iniziare la ricostruzione 
~ l ~ l l i t  cilrriera, all’umiliazione di un esame 
sullo stesso programma prescritto nei con- 
corsi ordinari banditi nel decorso anno )). 

RISPOSTA. - (1 Tn merito si fa presente 
quanto segue : 

lo) Non è esatto che si sia frapposto un  
idardo d i  sei anni allo svolgimento del con- 
corso a posti d i  direttore didattico, riservato 
i t i  perseguitati politici e razziali del regime 
fascista. 

:( I1 detto concoiso trova. la sua base giu- 
ridica nell’articolo 17 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 
i947, in  forza del quale i concorsi per gli 
a.nFidett.i perscgui tati avrebbero dovuto es- 
sere indetti dopo la pubblicazione dei bandi 
per i concorsi di carattere generale e per 
quelli riservati ai reduci e assimilat.i, pre- 
visti dallo stesso prowedimento ,legislativo. 

(( I bandi di questi ultimi concorsi, che 
SOIIO in numero di quattro per I posti d i  di- 

rettore didattico, hanno la data rispettiva- 
mente del 26, 27, 28 e 29 luglio 1948, furono 
registrati nel successivo mese di settembre e 
furono pubb1icat.i. nella Gctzzettn Ufficiale 
della Repubblica i l  2 ottobre 1948. 

( (Ai  due concorsi per i perseguitati poli- 
tici e razziali uno per titoli ed esami, l’altro 
per soli titoli) f u  provveduto con bandi in 
,data 21 e 22 marzo 1949, bandi che furono 
registrati ,dalla Corte d,ei conti nel successivo 
mese di agosto e il 30 d’ello stesso mese fu- 
ròno pubblicati nella Gazzella Ufficiale della 
R,epulsblica. , 

1: Quando si tengano presenti le varie’ date 
sopra pitrticolarmente citate e soprattutto si 
tenga presente i! disposto dell’articolo 17 del 
decreto legisliitivo del Capo provvisorio del- 
lo Stato, 21 aprile 1947, n. 373, che è la fonte 
giuridica dei concorsi per i perseguitati po- 
litici e razziali, è agevole’vedere come nes- 
sun ritardo f u  frappost,o alla adozione, da 
parte del Ministero della pubblica istiuzione, 
dei provvedimienti di sua ,competenza per 
I’esec.uzione dello ‘stesso articolo 17 ora ci- 
tato. 

20) E fuori dubbio che i concol.si per i 
perseguitati politici e razziali mirano ad age- 
volare queste categorie di persone, in quanto 
danneygiak dal regime fascista, nei limiti 
- come è ovvio - del superiore interesse 
della scuola, il quiile, per quanto riflette l’as- 
sunzione del personale nel ruolo dei direttori 
didattici, impone che tale assunzione sin con- 
cessa a persone che abbiano la preparazione 
necessaria per l’esercizio delle importanti e 
delicak mansioni inerent,i all’ufficio direttivo 
FCJ* Ic scuole elementari. 

(( Tale cpreparazione non può essere va- 
g l iah  se non itttraverso prove d’esami di 
COnGOI’SO. 

(1 In itpplicazione di qucsto principio, al 
quitle si inspirano le norme legislative, i con- 
corsi banditi a favore dei perseguitati (e sono 
concorsi senza limiti di posti) sono due, uno 
per titoli ed esami, al quale partecipano gli 
ispiranti, forniti del t.it.010 di studio pre- 
scritto, l’altro per soli titoli, al quale parte.- 
cipano coloro che in un precedente analogo 
concorso riportarono la sufficienza (non meno 
di 6/10 nelle singole prove d’esami). 

(( Non è esatto che i perseguitati non po- 
tettero, perché tali, fornirsi d,el titolo di  stu- 
d io :  dur’ante il regime fascista non furono 
emanate particolari disposizioni che inibis- 
sero le iscrizioni ai corsi universitari agli an- 
tigascisti e ai non appartenenti alla razza 
ariana. , 
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(( -411e suindicate categorie di persone i l  
cessato regime non consentiva invece l’am- 
missione al  concorso per la conquista del po- 
sto di ruolo, c in ciò esse furono realmente 
danneggiate: ora, con i concorsi in atto, ad 
esse riservati, si ripara al danno subito. 

30) La terza questione necessita di un 
chiarimento preliminare : con ,essa si chiede 
di conoscere (( se l’anzianità congiunta al me- 
rito costituisca grado (?) o titolo di promo- 
zione ) I .  

(( Le promozioni non hanno nulla di co- 
mune con i concorsi per l’assunzione in ruo- 
lo, essendo esse u n  istituto giuridico che con- 
cerne la carriera dei pubblici impiegat.i, 0s- 
sia di coloro che, a seguito di un concorso 
favorevolmente sostenuto, abbiano ottenuto 
li1 nomina in puolo. 

(( A ogni modo, è da considerare che se- 
condo le norme dello stat,o giuridico per i 
dipendenti statali, in determinati casi le pro- 
mozioni di grado hanno luogo per anzianith 
congiunta al merito. 

40) Non è esatto che le assunzioni e le 
promozioni senza concorsi, effettuate dal ces- 
sato regime, abbiano avuto una generale sa- 
natoria, poiché nella. realtà sono rimaste fer- 
me le assunzioni di personalc e le promozioni 
che, esscndo conformi alla legge del tem- 
po, erano perciò illlora legittime, ma non 
pochc promozioni furono rivedute se ricono- 
sciute tali da doversi attribuire unicamente 
a interferenze politiche. 

(( Ma, a parte questa considerazione di or- 
dine generale, è altresì da osscrvare che, per 
quanto riflet,te il ruolo dei diret.tori didattici, 
durante il regime fascista non venne effet- 
tuata alcuna assunzione per soli titoli: i con- 
corsi a posti del detto ruolo dal 1923 al 1942, 
furono senza eccezioni concorsi per esami e 
pcr titoli, per modo che gli aspiranti dovet- 
tero cimentarsi nelle prove d’esami che era- 
no prescritte. 

In merito al concorso per soli titoli a 
favore dei perseguitati politici e razziali, 
quando essi siano forniti. del titolo di studio 
utile per l’ammissione al concorso è da ripe- 
tere quanto si è detto al precedente capo 11: 
l’interesse della scuola non consente che l’uf- 
ficio direttivo sia esercitato da persone non 
selezionate, le quali non abbiano dato prova 
della loro speciale preparazione cultur,ale at- 
traverso gli esami di  concorso. 

(( I1 titolo di studio è l’indice di una pre- 
parazione generica e non specifica, mentre 
gli emmi di concorso, che sono esami ad hoc 
dànno propriamente la prova e la misura 

della preparazione specifica che si postula in 
chi deve ricoprire un determinato ufficio. 

(1 I1 principio che non si ascende a un 
posto della gerarchia scolastica se non attra- 
verso un C O I ~ C O ~ S O  per csami è ormai un prin- 
cipio ben fermo, la cui opportuni€à non può 
essere disconosciuta da chi consideri le esi- 
genze della scuola sccondo il valore che esse 
hanno. 

(1 I due concorsi indetti a favore dei per- 
seguitati politici e razziali per posti di di- 
rettore didattico sono uno per soli titoli, e ne 
fruiscono coloro che già in un precedente con- 
corso ottennero la sufficienza, l’altro per ti- 
toli ed esami e ne fruiscono coloro che siano 
forniti del titolo di studio pfiescritto per i 
concorsi ai quali non potettero, partecip.are 
per la loro partico,lare condizione po1itic.a o 
razziale. L’uno e l’altro concorso sono senza 
limiti ,di posti e pertanto, coloro che parteci- 
peranno al concorso per titoli ed esami, con- 
seguiranno la nomina in ruolo sol che essi 
raggiunsano nelle prove ,di esami 1,a sem- 
plice sufficienza: in tal modo gli aspiranti ai 
‘due concorsi sono messi su un piano di pa- 
ritii, di condizioni )). 

IZ f i i n i s  tro 
GONELLA. 

DE’ COCCI. - AZ Ministro dell’interno. 
- (1 Per conoscere se non ritenga che la re- 
visione degli stipendi e salari degli impie- 
gati e salariati delle amministrazioni degli 
enti locali, in relazione ai  nuovi stipendi 
dalla legge stabiliti per i segretari comunali 
e provinciali, debba considerarsi legalmente 
obbligatoria - ogni qual volta la legge (co- 
me è 8avv,enuto da ultimo con la legge 12 
aprile 1949, n. 149) prowede a nuova deter- 
minazione dcgli stipcndi dei segretari ‘ comu- 
nali e provinciali - onde mantenere la pro- 
porzionalità tassativamente sancita dall’arti- 
colo 223 della legge comunale e provinciale. 

(C Difatti l’articolo 22 della legge comunale 
e provinciale, testo unico 3 marzo 1934, 
n. 353, modificato dalla legge 27 giugno 1942, 
n. 851, stabilisce che gli stipendi ed i salari 
dosli impiegati e salariati comunali debbono 
esscre fissati in equa proporzione con quello 
del segretario comunale e quelli degli impie- 
gnti c salariati delle provincie in propor- 
zione con quello del segretario provinciale )). 

RISPOSTA. - CC I3 vero che, a norma del- 
l’articolo 228 del testo unico della legge co- 
munale c provinciale 3 marzo 1934, n. 383, 
modificato dalla legge 27 giugno 1942, n. 851, 
gli stipendi ed i s;llari degli impiegati e sa- 
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lariati dei comuni e delle provincie devono 
essere fissati in equa proporzione con quello 
del segret.drio comunale e provinciale. 

(( Peraltro, come ritiene la dottrina, e la 
giurisprudenza in relazione al  primo comma 
dello stesso articolo 228, e come è stato finora 
sempre espressament.e confermato nelle varie 
disposizioni di legge che autorizzano gli enti 
locali ad estendere al  proprio personale i mi- 
glioramenti concessi sul trattamento econo- 
mico del personale statde e degli enti pub- 
blici, nella determinazione della suddetta 
proporzione - rimessa al giudizio discrezio- 
nale degli enti (salvo l’approvazione da parte 
del1’autorit.à di tutela) -- gli enti stessi de- 
vono tener conto >di  vari elementi, tra cui, 
in primo luogo, delle proprie condizioni fi- 
nanziarie, dovendo essi far fronte alla spesa 
con mezzi propri in base ai principi del- 
l’autosufficienza finanziaria e della ~ autono- 
mia, sempre più operanti )). 

Il Minis fro 
SCELBA. 

DE’ COCCI. - AZ Ministro, dell’interno e 
d ’ A l t o  Commiss’ario per Z’iyiene e la sanità 
pubblica. ~ (( Per conoscere se non ritengano 
opportunò impartire ai prefetti precise e tas- 
sative disposizioni per la integrale e rigorosa 
applicazione delle norme, specia1ment.e degli 
articoli 222, 223 e 224 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con i l  .decreto 27 lu- 
glio 1934, n. 1265, relative alla abitibilità 
delle case rurali.  

. (( Mentre le norme sopra ricordate dispon- 
gono: che il proprietario di una casa rurale, 
adibita per abitazioni di  coloro che sono ad- 
detti alla coltivazione dei fondi di sua pro- 
prietà, ha obbligo . di mantenere Io stabile 
nelle condizioni di  abitabilità stabilite dai re- 
golamenti e, quando tali condizioni non si 
verifichino, di apportarvi le opport,une ripa- 
razioni, che il sindaco, sentito l’ufficiale sani- 
tario o su richiesta del medico provinciale, 
possa dichiarare inabitabile una casa rurale 
o parti di essa e possa ordinarné lo sgombero; 
che il proprietario inadempiente sia diffidato 
a provvedere entro un termine prestabilito 
con comminatoria della esecuzione d’uffi- 
cio, ecc.; accade invece che, numerosissimi 
contadini, anche in zone agricole fertili e pro- 
gredite d’Italia, ad esempio quella delle Mar- 
che, vivono in condizioni pietose per !o stato 
delle loro abitazioni, malsane ed antigieniche, 
c,ome rivelano anche le statistiche in materia. 

(( Gli interroganti sono convinti che il pron- 
to ed energico intervento del Ministro dell’in- 
terno e dell’Alto Commissario per l’igiene e 

la sanità pubblica potrà essere molto efficace 
per obbligare - tramite i prefetti, i medici 
provinciali ed i sindaci - i proprietari ad ese- 
guire i necessari lavori alle case coloniche di 
loro proprietà, in relazione anche all’impiego 
del 4 per cento dei prodotti in opere ,di mi- 
glioria in base alla legge sulla tregua mez- 
zadrile D. 

RISPOSTA. ’- (( Si risponde all’uopo quanto 
segue, anche per conto del Ministero dell’in- 
terno : 

(( Questo Alto Commissariato, con circolare 
n. 169, del 19 novembre 1948, richiamava l’at- 
tenzione dei prefetti sulle norme fondamen- 
tali della legge sanitaria circa la materia e 
sulle istruzioni impartite con precedenti cir- 
colari riguardanti l’igiene delle abitazioni 
rurali. 

(( Si richiamava inoltre l’attenzione sul de- 
creto legislativo 4 agosto 1948, n. 1094, concer- 
nente la proroga dell’accordo di tregua mez- 
zadrile al fine di promuovere un programma 
d’azicne diretfn a sollecitare i proprietnri ina- 
dempienti a non sottrarsi ai loro precisi ob-, 
blighi per quanto riguarda l’esecuzione delle 
opere di riparazione e di completamento delle 
abitazioni rurali, ogni qualvolta gli ufficiali 
sanitari, a seguito di sopraluogo, ne ricono- 
scessero la inderogabile necessità. 

C( Le gravi condizioni di dissesto creato da- 
gli eventi bellici anche nel settore dell’edi- 
lizia, non hanno sempre consentito alle Pre- 
fetture di svolgere le necessarie ed efficaci 
azioni per ottenere l’applicazione delle dispo- 
sizioni vigenti e soprattutto di quelle conte- 
nute negli articoli 222, 223 e 224 del testo 
unico delle leggi sanitarie. 

(( Si assicura perb che questo Ufficio, con- 
sapevole dell’importanza del problema segna- 
lato, non mancherà di svolgere il massimo 
interessamento per una integrale e rigorosa 
applicazione delle norme relative alla abita- 
bilith delle case rurali )]. 

L’Alto Commìssa~io 
COTELLESSA. 

., 

DE NIEQ, SEMERARO GABRIELE E 
GIUNTOLI GRAZIA. - Al !l!finistro della 
pubblica istrztzione. - (( Per conoscere se un 
professore, che abbia partecipato ad un con- 
corso .per esami a cattedre negli istituti sta- 
tali di istruzione media, recentement.e esple- 
tnt,o, riportando punti 60 su 75 nelle prove 
di esame; possa ritenersi, anche indipenden- 
temente dalla valutazione dei titoli, di aver 
ottenuto (( classifica sufficiente per poter es- 
sere dichiarato vincitore )) e ciò. ai fini della 
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noniinti in  ruolo in scuole pai-eggiatc, ai 
sensi dell’articolo unico del regio decreto 21 
marzo 1935, n. 1118 D. 

RISPOSTA. - (( Nei concorsi a cattedre de- 
gli istituti medi testé espletnti, n noyma del- 
l’articolo 13 del decreto legislativo del Capo 
p r o w i m i o  dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, 
si è richiesto, per la inclusioy nella gra- 
duatoria dei vinciinri, nel limite del numero 
dellc ctlttdre messe a concorso, la votazione 
complessiva, tra valutazione delle prove di 
esam,e .e dei titoli, di 60/iOcI. I1 concorrente 
che nel!e sole prove di esame, indipendente- 
mente dalla valutazione dei titoli, abbit?, ri- 
portato la votazio’ns di 60175, corrispondente 
cioè .a 80/100, av’eva titolo quin,di ad essere 
incluso nella predetta graduatoria d,ei vinci- 
tori, nei limiti - si ripete - dei posti messi 
a concorso. 

Agli effetti dell’articolo unico - lettera 
a) - del regio decreto 21 marzo 1935, n. 1118. 
il concorrente ipotizzato ha quindi ottenuto 
la (( classifica sufficiente per poter esser,e di- 
chiarstto vincitox )). 

IZ Minislro 
GONELLA. 

DI DONATO. - AL Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se è sempre operante 
la circolare ministeriale 16 fcbbraio 1949, nu- 
mero 2842; ed in caso affermativo sapere per 
quali motivi, da parte degli uffici di Bari, non 
vengono disposti i collaudi e pagate le revi- 
sioni alle cooperative di quella provincia. 

(( Infatti, mentre i numeri 10 e 11 della ci- 
circolare stabiliscono che i collaudi de- 

vono avvenire entro il termine massimo di 4 
mesi dalla ultimazione dei lavori, il  Consorzio 
delle cooperative pugliesi non riesce ad ot- 
tenere : 

a) i l  collaudo dei lavori delle fognature 
di Minervino Murge, lavori complctati da pii1 
di 20 mesi; 

b)  l’incasso di quanto è dovuto per lc re- 
visioni dei prezzi per i lavori: strade di San- 
terasmo, Mincnvino Murge (? Spinazzola, fo- 
gnature di Canosa, di Santerasmo P di Bfiner- 
vino. Lavori comp1etat.i da diversi anni D. 

RIS?OST.A. - CC Le disposizioni impartite da 
questo Ministero, con circolare n. 2842, del. 
17 febbraio 1949, per regolare gli appalti di 
opere pubbliche da affidare alle cooperative di 
produzione e lavoro e loro consorzi, sono tut- 
tora in vigore e non si è mancato, ogni qual- 
volta se ne sia verificata la necessità, di ri- 

chiamare i dipendenti uffici alla esaitn osser- 
vanza delle disposizioni stesse. 

(( Comunque può capitare qualche volta 
che cause di forza maggiore impediscano la 
scrupolosa osservanza dei termini stabiliti ir? 
tale circolare pcr il collaudo delle Opere ese- 
guite dai suddetti enti. 

(( Infatti, per quanto riguarda i lavori di 
fognatura di Minervino Murge, risulta, d a  
quanto ha riferito- il Provveditorato regionale 
a l k  opere pubbliche di Bari, che l’Ente auto- 
nomo per l’acquedotto pugliese, il quale h a  
curato la ‘esecuzione di dette opere, h a  potuto 
trasmettere i relativi .atti di contabiliti3 fintale 
all’Ufficio del Genio’ civile di Rari solo in data 
20 luglio 1949, essendosi resa necessaria una 
laboriosa revisione ,di tutta la contabilitA stes- 
sa per un’eccedenza ,di spesa &di Iiw 26.000 
che era v,enuta a verificarsi. 

(( L’Ufficio del Genio civile, da parte sua, 
per poter esprimere il proprio motivato parere 
in merito alle riserve avanzate dal Consorzio 
appnltatore, ha dovuto effettuare accertamenti 
ed indagini e richiedcre anche il saltuario in- 
tervento del l’ingegnere direttore dei lavori, 
non scmpre reperibile, per cui ha  potuto ri- 
mettere gli atti al Provveditorato solo il 20 di- 
cembre 1949. 

(( I1 predetto Istituto, appena ricevuti tali 
atti, ha perb subito disposto la nomina del 
collaudatore, al quale ha rivolto espresso in- 
vito di espletare l’incarico con la massima ur- 
genza. 

(( Per quanto rlguarda le revisioni dei prez- 
zi per i lavori stradali eseguiti dallo stesso 
Consorzio, nei comuni di Santerasmo, Min,er- 
vino Murge e Spinazzola, si fa prcsente: 

che per Santerasmo è stata gih. pagata a l  
Consorzio la somma di lire 64.000; 

che per Minervino Murge è in corso i l  
pagamento della somma di lire 152.000; pcr 
cui B stato giB emesso il relativo decreto; 

che per Spinazzola è in corso l’istrilt- 
tori3 tecnica degli atti di revisione presso i l  
citato Provveditorato alle opere pubbliche di 
Bari. 

(( Circa, infine, le revisioni dei prezzi af- 
ferenti ;Li liivok‘i di fognatura m i  comuni di 
Canosa, di Santerasmo e di Minervino, si in- 
forma che l’Ente autonomo per l’acquedotto 
pugliese sta provvedendo alla elaborazione 
dei relativi atti e che, in seguito a vivissimv 
sollecitazioni rivoltegli da questa Amministra- 
zione, ha assicurato che presenterà gli atti 
stessi, per l’npprovnzione, entro i primi sior- 
ni del prossimo mese di febbraio. 

(( Comunque è da tener presente che al 
Consorzio interessato sono stati gi8 corrisp9- 
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sti a tale titolo, per ciascun lavoro, due ac- 
conti per un ammontare complessivo di lire 
0.743.000 )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

DIEClDUE. - Al Ministro della pubblica 
istruione. - (( Per conoscere l e  ragioni, per 
cui il Ministero della pubblica istruzione, in 
conbrasto colle precise disposizioni contenute 
nella circolare relativa ai trasferimenti dei 
presidi per l’anno scolastico 1948-49, non 
ostante il formale ricorso del preside La Fer- 
!a Giuseppe, e la formale richiesta di cono- 
scere il punteggio att.ribuito ai vari concor- 
renti al trasferimento alle sedi vacanti di Fi- 
renze, ripetuti per ben quattro volte, non 
abbia sentito il dovere di dare alcuna ri- 
sposta )). 

RrsPosTA. - (( I1 ricorso del preside Giu- 
seppe La Ferla contro il mancato trasferi- 
mento a Firenze seguirà i l  suo corso nor- 
male, non potendosi l’ufficio prondnciarsi se 
prima il ricorso non sia stato esaminato dalla 
competente sezione del Consiglio superiore )I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

DI FAUSTO. - AZ Ministro del lavo~o e 
della previden.za sociale. - (( Perché, in vista 
dell’avkenuto distaxo dal Sindacato lavork- 
tori dello spettabolo degli attori costituiti ora 
in Sindacato attori di  prosa aderenti alla Con- 
federazione italiana professionisti ed artisti, 
sia disposta, per ovvie ragioni di dignità e di 
decoro : 

a) la concessione del libretto personaie 
(come per i giornalisti) in luogo della tessera 
ferroviaria per la riduzione accordata del 50 
per cento; 

b)  la istituzione di un albo professionale 
per gli attori di prosa (così come esiste per 
i giornalisti) per accentuare la necessaria di- 
scriminazione qualitativa che diede luogo al- 
l’opportuno distacco dei lavoratori dello spet- 
tacolo; 

(( Gli attori italiani per la nobiltà della loro 
fatica e della loro tradizione partecipano alla 
ricostruzione di quel prestigio nazionale che 
ha sempre trovato i l  suo maggiore apporto 
nelle manifestazioni molteplici dell’arte )). 

RISPOSTA. - (1 Premesso che la materia 
rientra nella competenza della Presidenza del 
Consiglio, si comunica quanto segue : 

La profe.ssione di attore rientra in quelle 
attività che, essendo strettamente connesse con 

le qualith, Eersonali del soggetto, difficilmente 
si prestano ad essere inquadrate in. una disci- 
plina corrispondente a quella delle comuni ca- 
tegorie professionali. 

(( L:et!à, gli studi, l’aver praticato un pc- 
riodo di esperimento, ecc., possono essere dei 
requisiti accessori, ma quel che veramente oc- 
corre per qualificare un attore è una sic:ir+ 
attitudine e vocazione, che nel momen’to in 
cili si concreta - cioè nell’esecuzione d e l b  
spettacolo - non può avere altro giudice che 
il pubblico. 

(1 Da ciò la difficoltà, per non dire l’im- 
possibilità, di determinare gli elementi neces- 
sari a qualificare l’attore, e di porre una di- 
sciplina normativa che per essere fondata su 
criteri del tutto subbiettivi e inad’eguati, fini- 
rebbe col determin,are ingiuste preclusioni nei 
riguardi di coloro, che intendono sdmedicarsi a 
tale attività. 

(( I1 vero è che deve più esattamente par- 
larsi dell’esercizio di un’arte, “che sfugge ii 
classificazioni categoriche, in quanto è realiz- 
zabile da chiunque abbia attitudini partico- 
lari, le quali non possono essere predetermi- 
nate,. ma trovano obcasione di manifestarsi 
solo nell’azione scenica. 

Appare quindi necessaria la più ampia. 
libertà all’esercizio dell’arte drammatica, e 
perciò l’istituzione di un albo professionale 
si risolverebbe in una restrizione illiberale, 
non soltanto inutile, ma anche mortificant,e e 
dannosa. 

(( Essa non troverebbe, d’altronde, giustifi- 
cazione neppure in contingenti finalit,à pro- 
tettive, essendo noto che. il  numero degli at- 
tori dfammatici non è affatto sproporzionato - 
rispetto alle possibilit,à di lavoro nel vas!o 
campo dello spettacolo. 

(( Quanto all’altra questione accennata, B 
ben noto che lo Stato è già venuto incontro 
alle necessitr& degli attori di prosa, accordando 
notevoli facilitazioni ferroviarie le quali sono 
realizzabili mediante la concessione di uns 
speciale tessera rilasciata dall’Amministra- 
iione e che riconosce l’esercizio della profes- 
sione di attore. Non si vede, quindi, per quali 
d t r i  fini *dovrebbe essere rilasciato,, in luogo 
della tessera, il libretto personale D. 

- .  

Il  Sottosegretario di Stato 
d l a  Presidenza del Consiglio 

.~ ANDREOTTI. 

ERNER. - Al Ministro della pubblica 
‘2StTUZfGne. -- Per sapere se il diploma di 
ingegnere. del1’lsiitut.o superiore dell’agricol- 
tura di Vienna - Hochschule fur Bodenkultur 
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i n  Wien - rilasciqto nel “34, non possa es- 
sere dichiarato equipollente al titolo di pe- 
rito agrario rilasciato dagli ist.it,uti italiani, 

. c ciò in seguito i L  una richiesta presentata 
dal presidente del Iribunale di Bolzano al  
Ministero della pubblica istruzione il 18 mar- 
zo 1949 in merito al titolo di studio prodotto 
dal dottor ingegnere Gibitz Giovanni f u  Giu- 
seppe n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
m:tncato d i  prandere in attento esame la que- 
stione e pub dare assicurazione che, una vo!- 
-&a ultinvtte le indispensabili intese col Mi- 
nistero degli affari esteri, intese che sono in 
via di cspletamento, la questione verrà por- 
tata con la. massim.a sollecitudine! possibile al- 
!’esame dell’apposita sedione del Consiglio 
superiore dclla pubblica istruzione, cui spet- 
ta decidere atteso il carattere eminentemente 
tecnico dei riflessi della questione stessa n. ‘ 

Il Ministro  
GONELLA. 

FANELLI. -- Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi che 
hanno indotto il suo dicastero alla soppres- 
sione, senza preavviso c ad anno scolastico 
iniziato con l’avvenuta regolare nomina dei 
professori, delle classi quarta e quinta gin- 
nasinlo della sczione staccata di Ceccano 
(Frosinone); per sapere, inoltre, se non in- 
tenda impartire tempestive disposizioni per 

. la revoca del provvedimento, sia pure limi- 
tatamente. itl corrento anno scolastico, per ov- 
viare alli1 situazione. disagiata in  cui verreb- 
bero a trovarsi gli alunni e lc famiglie che 
hanno gik sopportato spese non indifferenti 
per l’acquisto dei libri di testo n. 

RISPOSTA. - (( La sezione staccata di gin- 
nasio in Ceccano (Frosinone) è stata confer- 
mata con provvedimento n. 2445 del 24 no- 
vembre i949 )). 

Il  Ministro  
GONELLA. 

FERRARESE. ~. .Il Xinisfro del trsoro. 
- (( Per conosccrc se c quiindo l’indennitk 
di  lire i55 giornaliere ditll’Istituto nazionale 
della previdenza sociale corrisposta a l  pro- 
prio personale in servizio nri sanatori dal 
io luglio 1947, verrà estesa anche al personiile 
addetto agli ospedilli convenzionitti con la 
C.R.I. e con la S.M.O.X. per l’assistenza ai 
tubercolosi ii diretto ed immediato contatto 
con gli ammalati, risultando ancor oggi esclu- 
so il personale degli uffici, gabinetti chimici 

e farmaceutici, sale apparati radiologici, ma- 
gazzini, cucine, portineria, ecc., eliminando 
sosì una evidente ’ disuguaglianza di tratia- 
mento economico tra il personale’ espletante 
identiche mansioni in analoghi stabilimenti 
sanitari; e a quando la comunicazione a!la 
Camera del disegno di legge da parte del- 
l’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, di cui notizia da parte del Sotio- 
segretario a l  tesoro fin dal 30 marzo 1949 e 
alla risposta all’interrognzione del sott,oscritt.o 
in data 15 luglio 1948 )). 

RISPOSTA. - (C La difformità di trattamento 
nella concessione della indennità di rimborso 
spese di profilassi antitubercolaie, che viene 
usato al personale in servizio presso ospedali 
convenzionati con la C.R.I. e con il S.M.O.M., 
dove l’indennitk stessa viene già corrisposta 
al personale addetto all’assistenza . degli in- 
fermi tubercolosi a diretto e immediato con- 
tatto con gli infermi medesimi, mentre viene 
negata al personale degli uffici, gabinetti chi- 
mici e farmitccutici, sale apparati radiolo- 
gi,ci, magazzini, cucine, portin,eria, ecc., è do- 
vuta alla mancanza di un apposito provvedi- 
mento legislativo, che disciplini la conces- 
sione della indennitk in parola. 

(( Al riguardo si fa presente che il Consi- 
glio dei Ministri nella seduta del 3 maggio 
1948 approvò in linea di massima lo schema 
di decreto legislativo relativo alla concessione 
di tale indenni&, ma per la successiva en- 
trata in funzione dei normali organi legisla- 
tivi il predetto schema di decreto venne re- 
stituito perché fosse trasformato in schema 
di disegno di legge e successivamente inviato 
al Parlamento per l’esame c l’eventuale ap- 
provazione. 

(( Nel febbraio i949 lo schema di disegiio 
di legge in parola venne inviato all’ufficio le- 
gislativo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri perché curasse di sottoporlo all’esa- 
me del Consiglio dei Ministri. 

(( Xel frattempo intervenne unil sollecita- 
zione del Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni perché’ fosse esaminata la pos- 
sibilità. ncilil formia Iazionr dello Scht’mii di 
legge siaindicato, di estendere la concessione 
dell’indcnnith, di cu i  trattasi, a1 personale 
dipendente diil Ministero stesso addetto a i  
scrvizi postitli e telegrafici nell’interno degli 
istituti antitubercolari. 

(( In relaziorie a tale richiesta, questo Alto 
Commissariato htt provveduto a modificare il 
testo primitivo del disegno d i  legge inserendo, 
per ragioni di evidente equità, la disposi- 
zione, in base alla quale la predetta inden- 
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nità viene concessa a tutto il personale delle 
amminist,razioni dello Stato, che presti atti- 
vità continuativa presso uffici e servizi si- 
tuati nell’interno delle istituzioni antituber- 
colari. 

(( Lo schema di legge, come sopra modi- 
ficato, è stato -già inviato ai ministri compe- 
tenti per ottenere la rispettiva adesione, do- 
pocliché sarà inoltrato con ogni urgenza agii 
organi legislat,ivi 1). 

L’Alto Commissario 
p e ~  l’igiene e la sanitù pubblica 

COTELLESSA. 

FERRARESE. - A l  1Ministro di grazia c‘ 

giustizia. - (( Per conoscere i motivi per cui 
non intende provvedere alla aggregazione del 
comune di Santa Maria, di Sala dalla pretura 
di Dolo alla Sezione staccata della pretura’di 
Mirano Veneto, nella provincia di Venezia, 
quando la istruttoria relativa voluta dal Mi- 
nistero stesso è ormai giunta al suo compi- 
mento e ad una favorevole conclusione da 
parte dei pretofi di Dolo e d i  Mestre; del Con- 
siglio forense, dei presidenti del tribunale e 
della Corte di appello di Venezia. 

(( I l  decreto di -aggregazione è vivamente 
atteso dalle popolazioni di Mirano e Santa 
Maria di Sala )). 

RISPOSTA. - (( Si informa che la pratica 
per il distacco del comune di Santa Maria di 
Sala. dalla preiura d i  Dolo e .per la sua ag- 
gregazione alla pretura di Mestre (sede distw- 
cata di Mirano) è stata istruita e sa?à esami- 
nata in occasione della revisione generale 
delle circoscrizioni giudiziarie n. 

Il  Sottosegretario di Stato 
GASSIANI. 

FODERARO. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti di proEto soccorso intenda adottare o 
ha già adottato -a favore delle popolazioni 
della Calabria e particolarmente di quelle di 
Cosenza, nonché dei -circondari di Nicastro e 
di Vibo-Valentia, che hanno subito rilevanti 
dsnui a causa delle recenti alluvioni, e per 
conossere, altresì, se intenda presentare un 
progetto di legge di iniziat,iva governativa 
(Così come è avvenuto per i nubifragi abbat- 
tutisi sulla Campania nel decorso mese di ot- 
tobre) che autorizzi la. spesa necessaria per 
l’esecuzione dei lavori di riparazione dei dan- 
ni causati in Calabria dai nubifragi verifi- 
catisi nei giorni 9 e 10 novembre 1949 U. 

RISPOSTA. - (( Le alluvioni verificatesi in 
Calabria, nei giorni 9 e 10 novembre 1949, 
hanno iriteressato quasi tutta la regione ma 
solo nelle zone del Vibonese e del Nicastrese 
che si è dovuto lamentare qualche più sensi- 
bile danno. . 

(( Gli uffici del Genio Civile delle rispet- 
tive pidovincie sclno subito int.e,rvenuti c,on 
lavori d i  pronto soccorso, là dove si B reso 
necessario e gli uffici stessi sono stati poi 
autorizzati a redigere le perizie per la ripa- 
razione dei danni arrecati alle opere di per- 
tinenza de lb  Stato. 

(( In  parlicolare si dovrà provvedere: 

a‘) n,ella provincià di Catnn.zaro: 

a lavori di consolidamento in dieci 
abitati, per un ammontare di spesa di lire 
40 milioni; 

alla riparazione di due tratti di strade 
provinciali (90 e 94) interessanti i cdmuni di 
Conflenti e Cenadi, per lire 10 milioni; 

alla riparazione della strada comu- 
nale obbligatoria Falerna-stazione omonima 
e della strada comunale di allacciamento Fe- 
roleto-Jevoli, per 1’import.o globale di lire 8 
milioni ; 

a lavori di riparazione nei porti di 
Vibo Valentia e di Tropea e nella Marina di 
Pizzo, per lire 13 milioni; 

. I  

b) nella provincia di Cosenza: 

ad opere idrauliche interessanti il fiu- 
me Crati e il t,orrente, Rovito nei territo_ri dei 
comuni di Cosenza, Montalto e Bisigneno, 
per l’ammontare complessivo di lire 5 mi- 
lioni circa. 

(( Dalla provincia di Reggio Calabria non 
è pervenuta alcuna segnalazione di danni ad 
opere pubbliche. 

(( Al finanziamento dei sopraindicati la- 
vori si provvederà, fino al limite delle dispo- 
nibilitk esistenti e dando la precedenza’ alle 
opere più urgenti ed indispensabili (quali, 
ad esempio, quelle di ricostruzione della pas- 
s i~rel l t~ pedonale sul fiume Crati a,monte del- 
la confluenza del torrente Cocchiato, in agro 
del coniune di Bisignano), utilizzando l’eco- 
fiomia ottenuta con i ribassi d’asta offerti in 
sede di appalto dei lavori già programmati. 
Per il resto si provvederà con le future asse- 
gnazioni di fondi per opere del genere. 

(( Tenuto pertanto conto della non rile- 
vante ent.ità dei danni segnalati, degli int.er- 
venti di pronto soccorso già disposti e dei la- 
vori che, come sopra è detto, saranno auto- 
rizzati per buona parte avvalendosi delle eco- 

. .  
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nomie realizzate sugli impegni di spesa già 
assunti e per il resto con le normali assegna- 
zioni del bilancio del prossimo esercizio, non 
si ravvisa la necessita di promuovere l’ema- 
nazione di uno speciale provvedimento di 
legge per fronteggiare le necessità derivanti 
dalle alluvioni di che trattasi ) I .  ” 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

FODERARO. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se intende pre- 
sentare con urgenza all’esame della Cameia, 
i l  progetto di legge relativo alla Cassa pen- 
sioni avvocati. 

(( L’interrogante fa presente che sono ne- 
cessari ed improrogabili i provvedimenti atti 
a d  assicurare agli avvocati i beneficP della 
previdenza, mediante la corresponsione di 
una dignitosa pensione, di cui godono le altre 
categorie professionali ) I .  

RISPOSTA. - (( Un progetto di istituzione 
della (( Cassa nazionale di previdenza a fa- 
vore d,egli avvocati e dei procuratori 1) & stato 
recentemente elaborato da una Commissione 
presicdu:a da1 Sottosegretario di Stato per la 
giustizia e di cui furono chiamati a far parte 
gli esponenti dei Consigli degli ordini più im- 
portanti. 

(( Data l’importanza e la complessita delle 
questioni connesse al problema della previ- 
denza della categoria forense, si è ritenuto di 
invia1.e detto progetto a tutti gli ordini fo- 
remi per la formulazione di eventuali infor- 
mazioni e proposte e attualmente sono in cor- 
so di esame le risposte fatte pervenire dai 
Consigli degli ordini. Fra le varie modifiche 
importanti soiio quelle’ proposte dal Consiglio 
dell’ordine di Napoli che aveva all’uopo no- 
minatii un’appositii Commissione di siudio 

(( In relazione a1 complesso delle osserva- 
zioni pervenute, stira, al più presto, rc‘dat:o 
il testo definitivo che, dopo le necessarie ade- 
sioni dei Dicasteri interessati, verrA prexn-  
tato, con ogni urgenza, al Consiglio dei Mi 
nistri 1 1 .  

I l  Sottosegretnrio di Stnto 
CASSIANI. 

I presieduta ‘dall’onorerole Dc Nicola. 

FODERARO. - A Z  Jli?!islro delle f i ~ ~ , ~ ~ ~ .  
- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare al fine di evitare che unii delle 
poche industrie della Calabria - quella della 
lavorazione del cedro - debba cessare la pio- 
pria attività, in seguito all’imposizione del- 
l’elevato tasso di lire 1200 per ogni metro 

cubo di acqua marina, necessaria per la sala- 
gione del cedro di produzione nel comune di 
Belvedere Marittimo (Cosenza) ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 diritto di monopolio do- 
vuto dagli esercenti l’industria della conser- 
vazione dei cedri, per il sale occorrente al- 
l’industria stessa e contenuto nell’acqua del 
mare all’uopo impiegata, ha origine non da 
una disposizione, .più o meno recente, della 
Direzione generale dei monopoli di Stato, ma 
dalle norme fondamentali della vigente legi- 
slazione in materia per cui l’ut,ilizzazione del 
sale contenuto nell’ncqua del mare & soggetta 
a monopolio di Stnto (articolo 1 della legge 
17 luglio 1942, n.  907). 

(( Per l’articolo 39 della stessa legge 8, 
quindi (( vietata l’asportazione dell’acqua del 
mare quando pub ledere interessi del mo- 
nopolio )I .  

(( Ora il fondamento tecnico della lesività 
degli interessi del monopolio, causata dalla 
asportazione dell’ncqua del mare impiegata 
nella conservazione dei cedri, & che l’elemento 
attivo della salamoia naturale nella quale il 
cedro viene lasciato a stagionare, purgare e 
fermentare, è ‘ i l  sale, ragione per cui se gli 
esercenti l’industrici della conservazione dei 
cedri non avessero a disposizione acqua del 
mare, dovrebbero far ricorso a salamoie arti- 
ficiali preparate con acqua dolce e cloruro di 
sodio. 

(( L’articolo 45 del regio decreto’ 10 ago- 
sto 1901, n. 399, che approva il regolamento 
per l’esecuzione della legge sul monopolio dei 
sali e dei tabacchi, prevede, infatti, la ven- 
dita del sale a prezzo speciale per la destina- 
zione (altrimenti detta conservazione in sala- 
moia) degli agrumi destinati all’esportazione 
(agevolazione oggi concessa sotto forma di 
draw bac k).  

(( D’altronde il processo industriale rela- 
tivo alla conservazione dei cedri ha sostan- 
ziali analogie con quello della preparazione 
di verdure ed ortaggi sottaceto e sottolio. 

(( Infat.ti in tutti e due i casi il prodotto 
fresco viene lasciato a stagionare per alcun 
tt.mpo in ncqun salina, perché il sale penetri 
nell’interno del frutto o dell’ortnggio fresco 
e si compia quel processo di purgatura e di 
fermentazione selezionata adatto a rendere il 
prodotto più facilmente conservabile e più 
gradevole a l  gusto. La solit differenza sta in 
questo che mentre per i cedri si impiega BC; 
qua marina, cio& salamoia naturale a basso 
contenuto di sale, nel caso degli ortaggi si fa 
uso di salamoiil artificiale ad elevato tasso di 
sale. 
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. (( I motivi per i quali nelle industrie della 
conservazione dei cedri ubicate lungo le coste 
del mare, si è ricorso all’impiego dell’acqua 
marina, sono certam’ente di ordine economico 
oltre a quelli inerenti alla. natura stessa del 
vegetale. 

(( I3 vero che nel 1932 e soltanto in tale 
anno la Direzione generale dei monopoli per- 
mise ad alcuni esercenti l’asportazione del- 
l’acqua del mare per la purgatura dei cedri 
in salamoia. Ma le relative autorizzazioni - 
aventi carattere eccezionale e provvisorio, 
come rilevasi dal testo delle autorizzazioni 
stesse - vennero rilasciate nella supposizione 
- allora probabilmente fondata - che tutti 
gli agrumi conservati in salamoia venissero 
esportati. - 

(( Oggi B notorio, invece, che cospicui 
quantitativi di agrumi vengono consumati, ’ 

specie nell’industria dolciaria, nel territorio 
nazionale soggetto a monopolio., Sicché 1’Am- 
ministrazione, pur concedendo la deroga al 
divieto clell’asportazione dell’acqua del mare, 
tenulo conto della pretesa migliore conserva- 
zione degli agrumi nella salamoia naturale, 
non pub esentàre dal pagamento della rela- 
tiva imposta il consumo del sale contenuto 
nell’acqua del mare asportata ed utilizzata 
per la stessa conservazione. 

(( Ad ogni modo non sembra che tale tri- 
buto, la cui misura, secondo i dati forniti dai 
competenti U.T.I.F. sarebbe inferiore a 1 lira 
per ogni chilogrammo di cedro candito, possa 
riuscire talmente gravoso alle industrie inte- 
ressate, da determinare i l  loro soffocamento. 

(( Né pub dirsi che esso aggravi le difficoltà 
dell’esportazione dei cedri conservati, crea- 
tesi a seguito della svalutazione della ster- 
lina, in quanto anche per tale prodotto espor- 
tato è concessa la restituzione dell’imposta 

(( L’Amministrazione sta studiando ora la 
possibilità di addivenire alla riscossione del 
diritto mediante canone fisso commisurato al 
quantitativo forfetario dell’acqua del mare 
che viene adoperata in sostituzione del sale 
per la preparazione degli agrumi, cedri, ecc., 
da consumarsi nel territorio della Repub- 
blica n. 

Il Ministro 
VANONI. 

pagata. 

- 

. FRANCESCHINI. - AZ Ministro del la- 
voro e del22 previdenzn sociale. - (( Per co- 
noscere su quali basi e con quali criteri tec- 
cici si sia proceduto nell’assegnare recente- 
mente le singole quote per l’attuazione del 

piano Fanfani-case; e più particolarmente 
per sapere come possano essere stati total- 
mente esclusi dalla ripartizione, in provin- 
cia di Treviso, grossi comuni industriali, ca- 
poluoghi di mandamento quali Mogliano, 
Oderzo, Valdobbiadene, Asolo o comuni mi- 
nori aventi grave soprapopolazione, o infine 
centri popolosi e industriali come Vittorio 
Veneto abbiano potuto ricevere assegnazioni 
proporzionalmente esigue e affatto inade- 
guate ) I .  

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
la ripartizione dei fondi nel piano del primo 
anno è st,at,a predisposta- in conformità dei 
criteri fissati dalla legge istitutiva, prendendo 
a base il numero dei lavoratori conhibuenti, 
i coefficienti di affollamento e i danni bellici. 

(( I dati stessi sono stati desunti dal=le pub- 
blicazioni ufficiali, in modo da garantirne 
l’obiettività. 

(( Operata una prima ripartizione dei fon- 
di in due grandi contingenti, relativi l’uno 
al  complesso dei comuni capoluoghi di pro- 
vincia, e l’altro al complesso di tutti gli altri 
comuni, B stata successivamente operata la 
ripartizione fra le varie provincie, sempre in 
base agli elementi ed ai dati sopracitati. 

(( ,Per la ripartizione nell’ambito di cia- 
scuna provincia del contingente complessiva- , ’ 

mente a3segnato alla medesima, in un primo 
luogo \ si sonu scelti i comuni superiori ai 
5000 abitant)i che presentano un maggior nu- 
mero di 1avorat.ori contribuenti. . 

(( Fra i comuni scelti, si B poi ripartita 
l’assegnazione ponderando il numero dei con- 
tribuenti con gli indici di incremento della 
popolazione e danni bellici. 

(( In tale.riparto è stato inoltre tenuto con- 
to, in alcuni casi, dell’opportunità di stimo- 
lare la. conclusione di pratiche in corso per la 
costruzione diret,ta da parte delle aziende, co- 
me nel caso di Mogliano e Vittorio Veneto. 

(C Comunque, i l  riparto potrà essere giudi- 
cato soltanto tenendo conto della compensa- 
zione delle assegnazioni dei piani successivi. 
A t,al -fine si assicura che il competent,e Co- 
mitato di attuazione previsto dalla legge 25 
febbraio 1949, n. 43, si propone.di aggior- 

. nare i dati statist.ici mediante rilevazioni di- 
rette sulla distribuzione dei contribuenti e 
sulle necessità di alloggi, in modo da poter 
aderire sempre meglio, in occasione di futuri 
stanziamenti, alle effettive esigenze dei sin- 
goli comuni )). 

IZ Ministro 
FANFANI. 
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GABRIELJ. - AZ iMi,nzslro dei Zctvori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non intenda esten- 
dere alla Puglia le provvidenze legislative di- 
sposte a favore della Campania per riparare 
i danni derivati dalle recenti alluvioni D. 

RISPOSTA. - (( Le alluvioni verificatesi nel- 
la regione pugliese durante lo scorso mese di 
ottobre non hanno provocato danni di  tale 
entità e gravità da giustificare la estensione 
delle particolari provvidenze di legge che 
dovranno essere emanate in dipendenza del 
gravissimo sinistro che ha colpito alcune pro- 
vincie della Cnmpnnia. 

(( Infatti, dagli accertamenti eseguiti dai 
competenti Uffici del Genio civile e dalle se- 
gnalazioni pervenute dal Provveditorato re- 
gionale alle opere pubbliche d i  Bari, ri- 
sulta che: 

in  provi?icia di Bari: sono stati arrecati 
danni ad opere idrauliche per l’ammontare 
di lire 2 milioni ‘ed n strnde di interesse degli 
enti locali per lire 36 milioni. Nessun inter- 
vento di pronto soccorso si B reso necessario; 

in provincin d i  Fogg ìn :  si sono avuti 
danni solo a strade provinciali, per lire 26- 
milioni e a strade comunali per lire 52 mi- 
lioni. Anche qui nessun int,ervento di pronto 
soccorso; 

in provincia d i  Lecce: si sono resi ne- 
cessari lavori di pronto soccorso nel comune 
di Maglie per demolizioni, sgomberi e pun- 
tellamenti, che hanno richiesto la spesa di 
lire 3 milioni, che è stata subito messa a di- 
sposizione dell’ufficio del Genio civile di Lec- 
ce. In detto comune risultano arrecati danni 
ad edifici privati, per lire 20 milioni, e que- 
sto Ministero ha autorizzato la redazione di 
un progetto, per !a costruzione di ricoveri 
stabili, pcr l’impoiio di lire 25 milioni. 

(( Nel coimine di Mnrtano B stato danneg- 
gialo solo i l  IIIUPO di cinta dcl cimitero,. lit 
c.ui riparazione richieder8 la spesa di lire 
500 mila e ugunlc spcsn si renderà neccssaria 
per riparare itlcune abitazioni private nel CO- 
inune di Castri. 

(( Nel comune di Specchia hanno riportato 
danni solo alcunc stritde provinciali, per lire 
3 milioni; 

in proviitci/a di Tnrnnfo: infine, si la- 
mentano danni ad opcre stradali di enti lo- 
cali per lire 20 milioni. 

(( Tenuto conto, pertanto, degli interventi 
già disposti o da disporsi a carico dello Stato 
nonché della facoltà che hanno gli enti locali 
interessati di avvalersi, per provvedere alla 
riparazione delle strade danneggiate, delle 
agevolazioni già previste dalle vigenti leggi 

30 giugno 1904, n. 293 ,e 21 marzo 1907, n.  112, 
10 stato delle cose non rend,e ,necessaria la ri- 
chiesta estension,e alla provincia pugli’ese del- 
le provvidenze, che saranno stabilite per la 
Campania ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

GASPAROLI. - A l  Ministro del tesoro. 
- (( Per sapere se non ritenga opportuno - 
sopratt.utto in previsione del grande afflusso 
di stranieri per l’Anno Santo - acceleraye la 
distribuzione sufficiente delle nuove monete 
di metallo pcrchB possano essere finalmente 
tolte al più presto dallit circolazione le mo- 
nete cartacce da lim itttliane 1, 2, 5, 10 il  cui 
stato di logorio e sudiciume ha ormai rag- 
giunto il limite della sopportazione e rappre- 
senta un  pericolo grave dal punto di vista 
igicnico e sanitario, 

(( Nelle proviiicie del Nord, dove gli scam- 
bi sono molto intensi per la loro caratteri- 
stica industriale e commerciale, il  disagio ed 
il disgusto B ancora più notevole e sempre 
più crescenti sono le lamentele del pubblico 
al quale le banche ed i pubblici uffici (in con- 
traddizione con i comunicati ufficiali) rispon- 
dono di non essere in grado di ritirare la 
carta moneta, mancando la relativa dotazione 
di quella metallica 1). 

RISPOSTA. - (( Nel corso dell’anno 1948 e 
a tutto il 10 dicembre 1949,. la Zecca ha prov- 
vrduto alla. fabbricazione delle seguenti mo- 
nete : 

Pezzi Valore 
- - 

d a  lire 10 . . . I 60.000.000 600.000.000 
1) 1) 5 . . . 87.375.000 436.875.000 
1) 11 2 . . . 8.400.000 16.800.000 
1) 1) 1 . . . 21.600.000 21.600.000 

Totale 177.375.000 1 .075.275.000 
- 

(( I>i tali monete coniate sono stati spediti 
itlle Sezioni di tcsorcria provinciale per es- 
ser(’ imnicesi in circolilzionr i seguenti quan- 
titativi :i tiatto il 10 dicembre 1949: 

Pezzi Valore - - 
da lire 10 . . . 56.550.000 565.500.000 
x :> 5 . . . 51.450.000 407.250.000 
!) 1) 2 . . . 5.400.000 16.800.000 
11 11 1 . . . 20.550.000 20.550 .O00 

Totali 166.950 .O00 1.010.100.000 
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(( Allo stat,o delle cose, !a Zecca incremen- 
tando sensibilmente la produzione del seme- 
stre scorso, è ora in gr,ado di provvedme 
alla fabbricazione di circa 750.000 pezzi al 
giorno. 

(( I3 da ritenere che, essendosi ormai per- 
fezionati quasi tutti i nuovi contratti con le 
ditte fornitrici del metallo, nei prossimi mesi 
si possa raggiungere la produzione di circa 
un milione di pezzi al giorno n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
GAVA . 

GEUNA. - Al Ministro della difesa.  - 
(( Per conosc,ere se possa ritenersi prossima 
la ricostituzione, con sede in Torino, del 4" 
xggimento bersaglieri - già di stanza nella 
suddet.ta cittk - ed il cui ritorno è auspicato 
da tutta la popolazione torinese in specie e 
piemontese, quale espressione e continuazione 
delle nobilissime tradizioni del Corpo, che 
proprio in quella regione ha avuto i ndtali 
ed ha combattuto le sue prime battaglie ri- 
sorgimentali D. 

RISPOSTA. - (( Nell'attuale delicata fase di 
riorganizzazione dell'Esercito, acquista par- 
ticolare valore la rispondenza spirituale tra 
esercito e paese. E per tale motivo che la que- 
stion,e posta., nonché il voto della popolazione 
torinsese, intesi ad ottenere la ricostituzione 
in Torino del 40 reggimento bersa-gli'eri, as- 
sumono un alto significato mo,ra18e. 

i( Ragioni, perb, di ordine vario, legate 
alle esigenze del nuovo ordinamento dell'eser- 
cit,o ed alla situazione della forza bilanciata; 
non consentono di poter fare previsioni in 
merito alla costituzione di nuove unità, nel 
quadro del predetto ordinamento dell'eser- 
cito. 

CC I1 desiderio della popolazione piemon- 
tese, sarà comunque tenuto presente, allorché 
maggiori possibilità di ampliamento delle 
forze armate, ed in particolare dell'esercito, 
lo consentiranno ) I .  

' I l  Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

GIAMMARCO. - Al Ministro della pb- 
blica istrmioiie.  - (i Per sapere: 

10) quale trattamento economico intenda 
stabilire per i maestri che insegnano nelle 
scuole carcerarie; 

2") perché a detti maestri non sia dovuta 
la tredicesima mensilità, come a tutti gli al- 
tri maestri di scuole elementari; 

30) se a detti inaest,ri sarà corrisposta la 
indennità di studio e in quale misura D. 

RISPOSTA. - (C In mierito si fa pl-esente 
quanto segue : 

10) la diversa natura della prestazione 
del servizio nelle scuole carcerarie e nelle 
scuole elementari normali (prestazione che 
nelle scuole carcerarie è ad orario ridotto ri- 
spetfo iz quella che viene svolta dagli inse- 
gnanti delle scuole elementari normali) im- 
plica una diversa regolamentazione della re- 
tribuzione agli insegnanti preposti alle scuo- 
le anzidette. 

(1 Così il trattamento economico del quale 
godono i maestri delle scuole carcerarie ri- 
sulta dall'articolo 6 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello St,ato 3 settembre 1947 
n. 1002 (provvedimento che, nel complesso, 
contempla il tratt,amento economico degli in- 
segnanti elementari assunti - a vario titolo 
- a prestazione ridotta) : esso contempla una 
retribuzione mensile pa% -ad un venticin- 
quesimo dello stipendio mensile dell'inse- 
gnante elementare di ruolo all'inizio della 
carriera e ad u n  venticinquesinio dell'inden- 
njtà di carovita liquidata a norma del de- 
creto legislativo luogotenenziale 21 novembre 
1945, n. 722; 

20) accertata la diversa disciplina che,. 
in merito alla retribnzione della prestazione, 
ha voluto stabilire, la legge per i maestri del- 
le scuole carcerarie e delle scuole elemen- 
titri, è da considerare che concetto informa- 
tore del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 1002 è che agli insegnanti 
assunti a prestazione ridotta competa una ;.e- 
tribuzione forfetaria : .ret,ribuzione che per 
gli insegnanti delle scuole carcerarie è pre- 
vista, per le voci e gli emolumenti specifica- 
mente stabiliti, nella. misura di. cui all'arti- 
colo 6.. 

(( Detto concetto informatore viene confer- 
mato dal fatto che i conip'ensi dovuti agli 
insegnanti elementari assunti ad orario ri- 
dolho, anteriorment-e all'entrat,a in vigore del 
decreto legislativo n. 1002 del 1947, erano di- 
sciplinati dal regio decreto legislativo 27 
maggio 1946, n. 557 che stabiliva compensi 
forfetari per ogni singola prestazione (ad 
esempio l'articolo 7 stabiliva un compenso 
annuo di lire 5000 lorde per ogni corso aperto 
presso reparti delle forze armate o presso le 
carceri. 

emanato in periodo dj. forti oscillazioni mo- 
netarie, non ha inteso innovare al criterio del 
compenso forfetario per ogni singola presta- 
zione, ma ha solo voluto proporzionarlo alla 
retribuzione dell'insegnante elementare di 

(( I1 decreto legislativo n. 1002 del 1947, - 
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ruolo, per evitare la necessit,à di frequenti 
adeguamenti dei compensi medesimi; 

30) le considerazioni suesposte sono al- 
tresì avvalorate, se si osserva che né l'articolo 
4 del decreto legislativo 4 maggio 1947, n. 404, 
che estcnde il prcmio giornaliero di presenza 
agli insegnanti elementari non di ruolo, né 
li1 tabella (n. 1 lettere n! e b) annessa alla 
lcgge 7 maggio 1949, n. 5, che fissa la misura 
delle scuole elementari, fanno alcun riferi- 
della indennità di studio per il personale 
mento al personale insegnante delle scuole 
carcerarie. 

(( Comunque, pur non ravvisandosi dubbi 
di rilievo circa la questionc - sulla base - 
come è ovvio - della legislazione vigente in 
materia, tuttavia qucsto Ministero h a  rite- 
nuto opportuno avanzare quesito al dicastero 

'de l  Tesoro: in tale occasione sono state pro- 
spettate, .ad ogni buon fine, tutte le argomen- 
tnzioni che da parte degli insegnanti delle 
scuole carcerarie erano state svolte a sostegno 
delle richieste. 

(( Nella sua risposta, il Tesoro, considerato 
ogni aspetto della questione, ha concluso che 
la medesima non potcva avere illtra soluzione 
che non fosse quclla dctt,ata dalle vigenti di- 
sposizioni di legge. 

(( Ciò stante, ad una diversa conclusione 
non ha modo di addivcnirc qucsto Ministero, 
il quale, peraltro, prescinde, nella presente, 
d.1 ogni accenno su una. rcgolamentazione più 
favorcvole che in avvenire potrh avere la ma- 
tcria di cui trattasi, in relazione ai prowedi- 
menb che saranno adottati in sede di riforma 
della scuola ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GIAMMARCO. - AZ Ministro di grctzza e 
giustizia. - (( Per sapere: 

10) perché l'articolo 7 paragrafo C) del- 
la legge 12 aprile 1949, n. 149 (Gnzzetfa U f -  
ficiale n. 93, 22 aprile 1949) non sia stato ap- 
plicato al personale aggregato delle carceri, 
del quale si fa pure espressa menzione; 

20) pcrché al predetto personalc. non sia 
st:tto dato alcun acconto dei miglioramenti 
previsti dalla predetta legge, quando a tutti 
i dipendenti statali sono stati corrisposti due 
acconti, prima che la legge fosse votata dal 
Parlamento; 

30) a quale categoria di impiegat.i sta- 
tali si intenda assimilare i! pwsonale aggre- 
gato delle carceri (e particolarmente coloro 
che dànno sei ore giornaliere di continuo 
lavoro, compresi i giorni festivi), per deter- 
minare la equa retribuzione di ciascuno, a 

norma della citata legge, tenendo presente 
che tanto i sanitari quanto i cappellani, per 
i l  titolo di studio cui sono forniti, dovrebbero 
essere considerati del gruppo d); 

40) se i l  trattamento economico attua!- 
mente corrisposto il1 personitle aggregato del- 
le carceri, e particohrmente a quelli che 
danno sei ore giornaliere di lavoro, sia in 
armonia con le vigenti disposizioni di legge 
riguardanti il  contratto di impiego e di la- 
voro; 

5") se .ai sanitari ed  a i  cappellani delle 
rarceri appartenenti al personale aggregato, 
i quali per la natura della loro prestazione 
d i  lavoro debbono ritenersi sempre, di gior- 
no e di notte, a Adisposizion,e dell'Istituto pe- 
nale prcsso cui pre,stnno servizio, e pert,anto 
non godono di licenza, di ferie, di vacanze 
festive (come è pure consentito a tutti gli altri 
dipendent.i statali), senza avere prima prov- 
veduto a proprie spese alla continuità del, 
servizio, non sia da corrispondere per di- 
sposizione di legqe una particolare ed ade- 
guata indennità d i  servizio 1). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che: 
10) in< ottemperanza all'articolo 7 legge 

j2 aprile 1949, i l  Ministero della giustizia 
ha da tempo predisposto il decreto intermini- 
steriale per la estensionc al personale aggre- 
gato delle carccri dei benefici economici, già 
c,oncessi ai dipendenti statali. I1 provvedi- 
mento stesso, già firmitt.0 dal Guardasigilli, 
trovasi sottoposto alla firma d,el Ministro del 
tesoro; 

20) al personale aggregato non vennero, 
per il passato, corrisp0st.i acconti, sui mi- 
glioramenti derivanti dalla legge 12 aprile 
1949, n.  149, essendo allora in formazione 
le nuovc tabelle delle retribuzioni da asse- 
gnarsi a detto personale. 

(( Si assicura comunque che sono state im- 
partite istruzioni pcr la crogazione di acconti 
anche il det,to personale; 

3") circa le altre questioni si ricorda che 
gli appartenenti a l  personale aggregato, alla 
stregua della vigente legislazione, non sono 
dipendenti statali, ma vengono investiti delle 
rispettive attribuzioni in forma di semplice 
incarico (articolo 3 regio decreto 30 ottobre 
1924, n. 175s) e non hanno perciò diritto a 
pensione, a ferie, ad aspettative ma non sono 
nemmeno sottoposti a divieto del cumulo 
degli impieghi, alla possibilith di trasfcri- 
menti, ecc. 

(( Non agevole riesce pertanto stabilire la 
loro equiparazione agli impiegati statali 
quanto alla misura delle retribuzioni, a l  di-  
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ritto alEe ferie retribuite ed ,al trattam’ento di 
qui,escenz.a. 

(( Tale condizkne giuridica risulta d’al- 
tra parte conveniente per molti appartenenti 
al personale aggregato (medici condotti, in- 
segnanti, liberi . professionisti, ecc.) i quali 
traggono i mezzi di vita dall’esercizio della 
loro attività prbfessionale, assolvendo nel con- 
tcmpo lo speciale incarico loro conferito pres- 
so gli istituti di prevenzione e,di pena ) I .  

12 Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

.CIAMMARCO. -- Al Presidenie drl  Con.- 
sigli0 dei Mtnl:sfri (? aZZ’.41fo Commissario per 
Z‘igiene P In .;nnit& pzrbhlicn. - (( Per sapere :, 

1”) quando ritengano opportuno bandirt 
i concorsi per medico primario negli ospe- 
dali civili della Repubblica, che non si ban- 
discono più dal 1938 e che la categoria dei 
sanitari att,ende con ansia, specialmente dopo 
le not,e. viceride parlamentari del decreto le- 
gisla.tivo 3 maggio 2945, n.  949, 18. cui ratifica 
si t,rasciiia ormai da troppo tempo; 

20) se non rit,engano necessario rassicu- 
rare gli int,eressati che tade ritardo non è do- 
vuto, come si va voc,iferando da più parti, 
a l  fatto immorale di attendere che i detentori 
dei posti attualmente vacanti, i quali li con- 
quisthrono in periodo di emergenza, senza\ 
concaorsi, a volte senza. il possesso dei titoli 
-prescritti, acquistino il diritto a presentarsi 
ai concorsi da bandire n. 

RISPOSTA. - (C Questo Alto Commissariato 
allo scopo di agevolare la rapida,  ripresa dei 
concorsi ospedalierj - sospesi fin dal giugno 
1940 - e per’ tener conto delle situazioni 
particolari maturatesi nelle more della so- 
spensione dei concorsi prendeva l’iniziativa 
di promuovere l’emanazione del decreto legi- 
slativ6 3 maggio 1948, n. 949, pubblicato nel- 
la Gazzetta. Ufficiale del 23 luglio 1948, n. 169, 
e contenent,e norme transitorie per i concorsi 
del personale sanitario degli ospedali. 

(( Si era così dato l’avvio alla ripresa dei 
concorsi ospedalieri quando, la Camera dei 
Deputati nella seduta del 30 ottobre 1948, ap- 
provava un,a mozione ,dei ,deputati Marconi, 
Zaccagnini, Cremaschi Carl,o, Cortese e Ru- 
mor con cui si invitam il Governo a sospen- 
dere l’,esecuzio,ne del -dtecreto 1,egislativo in 
parola sino alla mtifica che del m.edesimo 
dovrà fare il Farlamento. 

(( Questo Alto Commissariato si faceva 
premura di presentare al Parlamento il de- 
creto sopracitato, per la Aif ica  ai sensi del- 
l’articolo 6 del decreto legislativo 16 mar- 

.- 

zo 1946, n. 98, e quest’ultimo approvava la 
legge 3 mai.zo 1949, n. 74, con cui si confer- 
mava la sospensione del decreto legislativo 
3 maggio 1948, n. 949, (( fino alla ratifica che ‘ 
del medesimo dovrà fare il Parlamento n. 

(( Pertanto questo Alto Commissariato non 
può ovviamente .assumere alcuna iniziativa in 
tale m,ateria ch,e il P.arlam,ento con la llegge 
succitata ha ‘espressamente avocato alla pro- 
pria competenza. 

(( Questo Ufficio è tuttavia, in grado di as- 
sicurare che i lavori per la emanazione del 
provvedimento di ratifica sono in corso avan- 
zato presso le competenti Commissioni parla- 
mentari I e XI, e che i concorsi a posti va- 
canti di personale sanit,ario ospedaliero sa- 
ranno subito banditi non appena il provve- 
dimentcj legislativo in parola sarà approvato 
e pubb!icato nei modi prescritti )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

GIAhqMARCO. - AZ Ministro di  grazia e 
giustizia. - (( Per sapere: 

10) se sia fondata la notizia, secondo la 
quale sarebbe in preparazione il bando di un 
concorso per t,itoli a 500 posti di uditore giu- 
diziario per i laureati con una determinata 
vota.zione di laurea, prendendo .a modello , i l  
già criticato e avversato concorso per titoli, 
realizzato dal ministro Togliatti, giustificato, 
quello dalle sole esigenze dell’epoca che at- 
tualmente non sussistono; e ciò in aperto con- 
=trasto con la legge sull’0rdinamento giudi- 
ziario e contro ogni garanzia per questo deli- 
cato ramo dell’Amministrazione; 

20) se non ritenga invece stante la ur- 
gente necessità di avere al più presto un più 
rilevante numero di magistrati, di aumentare 
il numero dei posti del concorso per esami 
a uditore giudiziario, bandito con decreto 
ministeriale 15 aprile 1949, per il quale non 
ancora è stato fissato il diario delle prove 
scritte: non si eluderebbero in tal modo le 
legittime aspettative dei mo1t.i studiosi, aspi- 
ranti a tale carriera,’e si darebbe alla na- 
zione la prova che per tale delicata funzione 
la selezione è fatta su serie risultanze di fatti 
e non su indizi e presunzioni 1). 

RISPOSTA. - (( Si osserva: 
10) E stato predisposto un disegno di 

legge che prevede l’aumento di 500 posti nel- 
l’organico della magist.ratura e la facoltà per 
il ministro di grazia e giustizia di indire un 
concorso per titoli ed esami (orali) per altret- 
t,anti posti di uditore, giudiziari.0; 
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20) Vi è sostanziale differenza fra i l  con- 
corso sopra accennato e la scelta degli inca- 
ricati di funzioni giudiziarie, in quanto il 
decreto legislativo 30 aprile 1946, n. 352, at- 
tribuiva direttamente al  Ministero la nomina 
degli incaricati stessi, da scegliere in deter- 
minate categorie. 

(( Dato che 13 in corso il disegno di  legge 
sopra menzionato,, si ritiene non sia il caso 
di aumentare il numero dei posti del con- 
corso indetto con decreto ministeriale i5 apri- 
le i949 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

GRECO. - A l  Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per sapere se la lentezza aell’esple- 
tamento delle pratiche tecniche e ammini- 
strative del Proweditorato alle opere pubbli- 
che per la Calabria e dell’ufficio del Genio 
civilo di Reggi0 Calabria dipenda effettiva- 
mente dall’asserita insufficienza di personalc 
che B per giunta di preponderanza awen-  
tizio ) I .  

RISPOSTA. - (( La situazione dei ruoli or- 
ganici dell’Amministrazione dei lavori pub- 
blici, e particolarmente di quelli del Corpo 
del Genio civile tenuto anche e soprattutto 
conto delle accresciute esigenze di servizio, 
derivanti dalle numerose e gravi distruzioni 
provocate dalla guerra su tutto il territ.orio 
nazionale, ha reso indispensabile il dover far 
ricorso, in quantità note.vole, a personale non 
di ruolo. 

(( Detto personale, anche se animato dalla 
migliore buona volontà, non ha potuto con- 
seguire, per mnncanza d’dsperienza e per la 
complessità dei compiti da assolvere, sempre 
con ritmo accelerato, un perfett,o grado di 
formazione, tale da corrispondere in  pieno 
alle predette esigenze. 

(( E, pertanto, un peso maggiore di lavoro 
è venuto a gravare sui pochi elementi di  ruo- 
lo i quali, pur Rvendo cercato, con sacrifici 
meritevoli di ogni considerazione, di supplire 
alle altrui deficenzc, si sono trovati spesso 
iiella materiale impossibilità di sodisfare tut- 
te le numerose incombenze con quella spedi- 
tezza da ognuno desiderata. 

N Questo il problema dal punto di vista 
generale. Per quanto, poi, particolarmente 
rigLiardi1 il Provveditorato alle opere pubbli- 
che di Catanzaro, questo Ministero non ha 
mancato di adottare opportuni provvedimenti 
per assicurare il miglior funzionamento di 
quell’istituto ed altri si riserva di prenderne, 

. appena sarà possibile. 

(( Comunque, come si è detto, i l  problema 
non pot,rà essere risolto che con una più con- 
veniente sistemazione dei vari ruoli organici 
e tale necessità è stati! già presa in partico- 
la% considerazione da questo Ministero, che 
ha infatti bandito, per rinsanguare i ruoli 
medesimi, numerosi concorsi mentre è pure 
imminente la pubblicazione dei bandi di di- 
versi altri. 

(( Gli uffici dipendenti potmnno così esse- 
Ie, per quanto riguarda i l  personale, meglio 
attrezzati, soprattutto qualitativanientc e non 
si dovranno più lamentare quegli inconve- 
nienti che ora si verificano in qualcuno di 
essi, dove i l  personale avvent.izio e giorna- 
liero addettovi B in assoluta preponderanza 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

GRECO. - Al Mznistro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
che non rientri nelle più urgenti necessita 
della riforma ,della scuola la cessazione sl’el- 
l’inspiegabil’e commercio ,dei libri di testo, che 
si rinnovano ,di anno in  anno ‘come se le fon- 
damentali nozioni ldella cultura fossero, sog- 
gette ad aggiornamenti o a variazioni di 
moda. 

(( L’interrogante crede di interpretare do- 
verosamente un malcontento generale e spe- 
cie della massa delle famiglie meno abbienti, 
che sono costrette all’inizio di, ogni. anno sco- 
lastico a spese esorbitanti per libri che esau- 
riscono la loro utilità nel corso dello, stesso 
anno e non possono essere usati né dagli stu- 
denti ripetenti, n6 da quelli che sopravven- 
gono. 

(( L’intcrrogantc ha pure motivo di lamen- 
ta.re che la sempre rinnovantesi colluvie di  
libri di testo, non risponde neppure a mag- 
giori pregi nei confronti dei vecchi classici 
libri d i  test,o, che foi,marono intere e più 
generazioni e si affidano a nomi del tutio 
ignoti e destinati “ a  rimanere tali, non fosse 
altro che per In brevità del commerciale giro 
editorale, alla cui speculazione viene a ser- 
virc. 

(I L’interrognnte chiede pertanto di cono- 
scere quali siaiio le effettive e pronte risolu- 
zioni dell’onorevole ministro oiide tale e non 
lieve danno alla scuola venga eliminato 1) .  

RISPOSTA. - (( Secondo il vigente ordinn- 
mento, la sceltii dei libri di testo è devoluta 
i l 1  collegio dei professori per le scuole secon- 
darie e ai singoli insegnanti per le scuole 
elementari. 



A t l i  Parlamentarz - 14819 - Camera dei Deputai/ 
~~~~ ~~ 

DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 31 GENNAIO 1950 

(( A prescindere da ogni specifica conside- 
I-azione sui principi informatori del vigente 
crdinamento in inateria (opportuna selezione 
e affermazione dei migliori tedi,  lib'ertà di- 
dsltt,ica dmell'insegnante, ecc.), si informa che 
questo Ministero ha posto particolare atten- 
zi0n.e alla. qwestion.e prospettata e non h a  
mancato, né manca, ,di ftare uso del pro'prio 
potere moderatore, per eliminare ed evitare 
gli inconvenienti lamentati : ciò con apposite 
circolari ch,e annualmente vengono 'diramate, 
con opportuni ,co'ntrolli e: iapezioni, nonché 
con interventi diretti, nella maniera che que- 
sti possono attuarsi, nei casi, in cui è dato 
di 'configur.are l'abuso. 

(( Si assicura ch,e ,d.a parte di questo Mini- 
stero n u l h  vien,e né verrà tralasciato per ov- 
viare agli inconv'enienti di cui trattasi, natu- 
ralmmente nello spirito, e nei limiti del vigente 
or di na.m,en to . 

(1 Conie è ovvio si prescinde da ogni ac- 
cenno circa una eventual'e ,diversa disciplina 
della materia che abbia ,"odo di verificarsi 
in prosieguo, 'di tempo ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GRECO. - A.2 Mznistro dell'agricoltura c 
delle foreste. - (( Per sapere quali e quanti 
cont~ibuti  agrari l'Ispettorat,o provinciale di 
Reggio Calabria ha potuto sin oggi erogare e 
se è vero, che 10 st.esso non sia 'in grado di 
istruYre le pratiche per inefficienza di perso- 
nale e per mancanza di fondi )). 

RISPOSTA. - (( Per l'applicazione, nella 
provincia di Reggio Calabria, delle provvi- 
denze disposte con l'articolo 1 del decreto le- 
gislativo 10 luglio 1946, n. 31, sono state fi- 
nora destinate lire 220 milioni (di cui lire i00 
milioni durante i l  corrente esercizio finan- 
ziario), somma tra le più cospicue che si 
siano potute assegnare a singole provincie. 

(( L'Ispett,orato dell'agricoltura di  Reggio 
Calabria ha già dispost,o, ai sensi del citato 
articolo i, 1106 concessioni di contributo per 
un importo di circa lire 200 milioni. Altre 
pratiche di concessione sono in corso di istrut- 
toria, e si calcola di poter accogli'er,e, mie- 

diante la utilizzazione di  economie realizzale 
sugli impegni precedentemente assunti, an- 
c,he un certo numero di domande che in un  
primo momedo sembravano eccedere le di- 
sponibilità finanziarie. 

I pagamenti già effettuati, in numero di 
709, ammontano a lire 75.015.227; per altri si 
attende solo che i concessionari abbiano com- 
piuto le opere ammesse. Tutti codesti paga- 

menti 'si riferiscono ad impegni assuntsi R ctl- 

rico dei precedenti esercizi finanziari. 
Per quanto riguarda invece le conces- 

sioni relative all'esercizio in corso, devesi far 
presente che 10 stanziamento in bilancio della 
spess. autorizzata sui fondi E.R.P. è avvenuto 
solo in data recentissima, e poiché gli Ispet- 
toi-ati hanno dovuto necessariamente at.ten- 
dere che le relative somme fossero ad-essi 
accredi tat,e presso le tesorerie,, le operazioni 
di pagamento sono state appena iniziate. Tut- 
t,uvia non è dato d i  ritenere che vi sia ritardo, 
perché gli dessi atti di concessione non po- 
tevano essere disposti prima dello stanzia- 
m e d o .  I3 vero che in molti casi le opere da 
sussidiare erano state da lungom tempo ese- 
guite, ma ciò deriva soltanto da una eccezio- 
nale facilitazione che il Ministero ha voluto 
offriw ai coltivatori interessat,i, autorizzan- 
doli ad iniziare i più urgenti lavori, con 
l'espressa avvertenza che i1 contributo da essi 
richiesto sarebbe stato concesso, e liquidato, 
solo' quando vi fosse sta& disponibilit,à di 
mezzi finanziari. In mancanza di tale autoriz- 
zazione le opere c0nipiut.e prima dello stnn- 
ziamento dei fondi non sarebbero state am- 
missibili al beneficio. 

(( Per rimediare alla scarsità di personale, 
11 Ministero ha re'centemente assegnato al- 
l'Ispettorato di Reggio Calabria quattro im- 
piegati provenienti dal1 'U.N.S.E .A. 

(1 Per quanto riguarda i finanziamenti ac- 
cessori ' (spese per missioni, automezzi, st3.m- 
pati) occorrenti per la esecuzione del ripe- 
tuto decreto legislativo 10 luglio 1946, n. 31, 
sono state integr::tlmente soddisfatte le richie- 
ste inoltrate dal predett,o ufficio fino a tutto 
il primo semestre dell'esercizio 'in corso, e 
non si mancherà, anche per l'avvenire, di * 

provvedere in misura adeguat,a al fabbi- 
sogno )), 

Il Miniqtro 
SEGNI. 

GRECO. - AZ Governo. - (1 Per sapere 
se di fronte alla richiesta d i  una nuova am- 
nistia, la quale dovrebbe, nelle intenzioni dei 
richiedenti, determinare quell'ambiente di 
generale pacificazione per le migliori sorti 
del restaurato regime democratico italiano, 
non ritenga principalmente di considerare la 
ormai imperiosa necessitaà di un riesame giu- 
sto, ,equo e um.ano ,di quel1,e caotiche pro- 
cedure di opurazione nelle quali finirono per 
essere buttati in aria i minori e forse incol- 
pevoli ed ai maggiori responsabili non fu 
difficile, prima o dopo, di effettuare i più in- 
sperati salvataggi. 
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(1 Di fronte il casi, ad .esempio, come di 
quel t,ale Antonio Pellegrino, unico e solo im- 
piegato della numerosa classe postelegrafonica 
della Direzione provinciale d i  Reggio Cala- 
bria, epurato ad opera di una commissione 
presieduta da un certo ispettwe, che poté 
giungore a1 rango di capo epuratore per es- 
sere stato sospeso per tre mesi ditll’attività di 
gcrarca fascista, sospensione dii lui attribuita 
ad un ricorso dello stesso Pellegrino ed ad 
altri balordi casi del genere, l.’int.errogante 
chiede se prima ancora di Unil iimnistia che 
finir&, come sempre, con l’aplirc le prigioni 
a violent,i e a frodatori, non sia da indulgerc 
piuttosto a coloro che, o illusi o malcapitati 
G costrctt,i, finirono col pagarc troppo Cari1 
la prtrtecipazione al fascismo, condannati alla 
disperazione ed alla fame insieme con le fil- 
miglie )). 

’ 

RISPOSTA. - I( Si fa presente che l’impie- 
Ritto aweritizio ti Reggio Calabrin Pellegrino 
Antonio f u  Domenico venne sottoposto a ‘pro- 
cedimento epurativo per i seguenti addebiti : 
(1 fascisti1 fanatico, nessuno osava davanti a 
lui parlare -nmle dcl fascismo per tema di 
rappresaglie; ha svolto opera faziosa con la 
denigraziune dei suoi superiori (denunciò al 
federale di Reggio Calabria 11 direttore pro- 
vinciale dottore La Villa, l’ispettore dottore 
Giorgianni ed il capo ufficio cavalier T,esta) ) I .  

(( La commissione di epurazione. di primo 
grado, nel ritenere provata la faziosità del- 
l’epurando, ed in considerazione che a se- 
guito della citata denuncia il direttore pro- 
vinciale f u  trasferito da Reggio Calabria, al- 
l’ispettore Giorgianni, indipcndcntemente dal 
trasferimento, fu ritirata per tre mesi la tes- 
sera del partito nazionale fascista. ed i l  capo 
ufficio cavalier Testa fu rimosso dal posto di 
segretario del personale dclle Ricevitorie, 
con decisione in data 27 marzo 1945, concluse 
per la dispensa del servizio del Pellegrino. 

(1 Tale provvedimento venric impugnato 
dall’interessato ed il Consiglio di Stato, Se- 
zione speciale epurazione, considerato che, 
dagli atti del procedimento epurativo, risul- 
tava pienamente provata la grave faziosità 
fascista del ricorrente, il quale, come sopra- 
detto aveva denunciato per antifascismo, a l  
segretario federale’ di Reggio Calabria i pro- 
pri superiori che, pertanto, subirono dei dan- 
ni dalla denuncia, con decisione in data 7 
dicembre 1946, respinse i! ricorso, confer- 
mando così, la dispensa dal servizio proposta 
dalla commissione di primo grado. 

(1 In conseguenza di tale decisione i l  Pel- 
legrino venne dispensato dal servizio con ef- 

fetto da1li.t data della decisione stessa (7 di- 
cembre 1946). 

(1 Successivamente il ripetuto avventizio 
propose ricorso pcr revocazione, avverso la 
sumnienzionatn decisione del Consiglio di 
Stato, deducendo che lii stessa era viziata di  
errore di fatto, in quanto, la sezione speciale 
cpurazione non aveva tenuto conto, nel Valu- 
tare l’addebito, del motivo per cui i l  ricor- 
u n t e  denunciò, a suo tempo, i11 segretario fe- 
deralc i trc suoi superiori. 

I( Tn sostanza il Pellegrino ha ammesso 
csplicititmente la esistenza di tale denuncia, 
ma precisa che yucsta era stata determinata 
r:on da motivi politici, bensì da carattere pri- 
vato, rngionc per c u i  i l  Consiglio di Stato 
ebbe. i t  rilevare che il Pellegrino non denun- 
ciavi1 (1 un vero c proprio errore di fatto, cioè 
un errore nei sensi per cui era ammesso un  
fatto incontrastabilmente escluso nella sua 
imateriitlità, ma assumeva un errore di valu- 
tazionc di questo fatto ) I ;  per cui veniva il 
mancarc l’elcmcnto costitutivo dell’errore di 
fatto proposto dall’nvventizio di cui trattasi, 
e pertanto; con declaratoria del 12 marzo 19i9, 
dichiarò inammissibilc il iicorso per rtWOCi1- 
zionc. 

(( Ciò prenieeso, quanto alla opportunità - 
in linea gencrale - chc siano ricsaminati i 
provvcdimenti di cpurazione adot.tati nei con- 
fronti d i  ,alcrine categorie, le quali sarebbero 
meritevoli di indulgenza, si fa presente, come 
del resto B noto, che le norme sull’epurazione 
furono notevolmente mitigate con il decreto 
Iegisl~~tivo 23 gennaio 1948, n. 46, emanato 
su proposta della Presidenza del Consiglio 
dei NJinistri, ondc ingiustificato apparirekbe 
qualsii~si iniziativa intesa a modificare le nor- 
me vigenti sulla materia D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per la grnzia e giustizia 

CASSIANI. 

GRECO. - AZ Miriistro dei lnvori pub 
hlici .  . - -  PCK sapcre sc non ritenga che sia 
da interveilire immediatamcnte presso il 
Provv(:ditoriito alle opere pubbliche della Ca- 
liibrix tiffinché, tralasciando qualsiasi finan- 
ziamento di nuove opere,, curi soltanto di por- 
tare i~ compimento le opere iniziate e inter- 
rotte fra le quali molte da troppo tempo. 

(1 L’interrosantc deve infatti lamentare lo 
strano. sistema di quel Proyveditorato di lot- 
tizzore cioè le opere pubbliche iniziandone i 
primi lotti senza ulteriori prosecuzioni, con 
quale grave danno per i lavori eseguiti e con 
quanta insoddisfazione dei paesi interessati 
alle opere. 
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(( In Sant’Eufemia d’Aspromonte, ad esem- 
pio, le fognat.ure iniziate sono rimaste incom- 
piute alle condotte cent,m.ali, con l’aggravante 
che le strade disselciate e sconvolte per l’ese- 
cuzione dei lavori restano oggi impraticabili. 
Nella c.ittà di Reggio Calabria, dopo avere 
iniziato i lavori della zona industriale, di- 
struggendo una ferace estensione di agrumeti, 
tutto è rimasto sospeso con la conseguenza 
che la zona si è ormai tmsformata in un  va- 
sto pant.ano di acque stagnanti )). 

RISPOSTA. - (( La iichiesta è molto gene- 
rica e pertanto non si è in  grado di poter for- 
nire indicazioni precise circa la possibilità o 
mena che siano portati a compimento i lavori 
già iniziati in Calabria, a cura di quel Prov- 
veditorato regionale alle opere pubbliche. 

(( Infat.ti, se si tr@,a di opere di conto de- 
gli enti locali finanziate con i fondi stanziati 
a sollievo della disoccupazione, è noto che 
tali stanziamenti hanno avuto carattere stra- 
ordinario e contingente ed at%ua.lment.e ngni 
disponibilit,à sui ‘fondi stessi è esaurita. 

(( Sono, peraltro, intervenute le nuove di: 
sposizioni della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
dirette appunto ad agevolare gli enti locali 
nella. realizzazione dei loro programmi co- 
st,ruttivi; e pertant,o spetta ag-li ent.i medesimi 

’ d i  provvedere al  completamento di quelle 
opere di loro pertinenza, già iniziate con i 
fondi della disoccupazione e che non hanno 
potuto essere completate per mancanza di 
finanziament,o. 

C( D’altra parte, se si.liene conto dello sco- 
po a cui erano diret>te le speciali norme di 
legge pro-disoccupazione, è in cert,o modo 
spiegabile il fat,to che si sia cercato, con i 
fondi all’uopo autorizzati, di disporre i l  mag- 
gior numero possibile di interventi, là dove 
la situazione locale lo rendeva più urgente 
ed indispensabile con la conseguenza inevi- 
tabile di eseguire talvolta soltanto una parte 
delle opere. 

(( Per quanto poi riguarda la fognatura di  
Sant’Euf,emia D’Aspromonte, si fa pr’esente 
che, in quell’abitato, è stata recentemente co- 
struita a carico dello Stato, tr,attandosi di 
centro tewemotato, la intera rete principale 
del rione P,etto, che già funziona r,egelar- 
mente, e che nel contempo si è anche provve- 
duto alla sist,emazion,e delle I strad,e interne. 

(( Attualmente, nel suddetto abitato, .risulta 
sprovvist.o di  fognatura solt.ant,o il rione Vec- 
chio ma al  riguardo ‘devesi osservare che la 
realizzazione di delta opera è subordinata al- 
l’attuazione del nuovo piano regolatore del- 
l’abitato stesso- in quanto ‘non è possibile, per 

raglorii sismiche ed igieniche, mantenere 
per lo nuove edificazioni che dovranno sor-• 
gere in detto rione l’andamento plano-alli- 
metrico dei vicoli stretti ed a. ripido pendio 
che- oggl dividono le varie unità edificabili. 

(( AI completamento, invece, dei lavori di 
sisternazione della zona industriale di Reggio 
Calabria; in contrada Pentimele, non si è po- 
tuto ancora provvedere, essendo sorte del15 
difficoltà di caratt,ere tecnico, che si .riferi- 
scono all’idoneità della zona stessa, in rela- 
zione al suo collegamento ferroviitrio con il 
porto e con la st,rada ferrata per Battipaglia. 

(( Secondo, infatti, una relazione presen.- 
tata dall’ufficio del. Genio civile di quella città, 
sarebbero venute a modificarsi sostanzia.1- 
inente le premesse che fecero a ELIO tempo ri- 
tenere la zona di Pentimele come la più ido- 
nea, appunt,o perché di facile collegamento 
ferroviario. 
’ (( M a  tale sostanziale modificil comporte- 
rebbe anche u n  diverso stsudio di tutti i resi- 
dui problemi c i ~  sistemazione a carico dello 
Stato, quali le fognature, l’impiant,o’ idrico, 
quello di illuminazione; .ecc. 

’ (( SI è ravvisat,o pert,nnto indispensabile 
l’invio da parte di questo Ministero di un 
funzionitrio tecnico, con l’incilrico di sentire 
il pa.rere di t,ut,ti gli organi interessati alla 
soluzione del problema (Amministrazione fer- 
roviaria, Comune e Camera di commercio) 
e di suggerire poi e concretizzare il nuovo 
indirizzo da seguire prima di procedere nel!!, 
studio del progetto di completamento ’ della 
zona di che trattasi. 

(( L’ispettore generale del Genio civile a 
cid delegato, ha già effettuato il sopraluogn 
e deve ora prendere gli ultimi definitivi ac- 
cordi con la Direzione generale delle ferrovie 
per presentare il suo rapporto, nel quale sarà 
prospettata la soluzione stabilita per portarc 

.a  compiment,o le opere’ di che trattasi. 
(( Ogni decisione da adottarsi in proposito 

è perciò subordinata alle proposte che saran- 
no avanzate n. 

IZ -Sotlosegretnrio d i  Stato 
CAMBNGI. 

1 GRECO. - AZ MinZ,~tro dell’interno. -- 

(( Per conoscere se è tollerabile che i dipen- 
dent,i di molti comuni della Calabria debbano 
vivere senza stipendio per 4, 5, 6, 8 mesi ed 
anche un anno e costretti così a debiti, umi- 
liazioni e privazioni, a causa soprattutto del- 
l’insufficienza ed i l  malgoverno delle ammi- 
nistrazioni locali n. 
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RISPOSTA. - (( La maggior parte dei co- 
o muni calabresi ha scarse entrate patrimo- 

niali c trae i propri mezzi quasi esclusiva- 
mente dai proventi dei tributi, ragione pe.r 
cui: per ristabilire l’equilibrio fra le entrate 
- rimaste pressoché invariate - e le spese, 
di molto aumentate, sarebbe st.ato necessario 
maggiorare i t.ri huti in maniera adeguata. 

(( Programma che molte civiche ammini- 
strazioni non hanno voluto attuare limitan- 
dosi solamente ii ritoccare lievemente i ruoli 
dei tributi locali, con la conseguenza che il 
Aat ivo  importo è buttora, insufficiente ri- 
spetto alle accresciute esigenze finanziarie. 

(( In altri casi, i l  mancato pagamento degli 
stipendi al personitle è dipeso da momenta- 
nea deficienza di cassa derivante dalla ritar- 
data compilazione dei ruoli tributari. Ma in 
tali circostanze essendosi potuto legittima- 
inente esercitare il potere surrogatorio del- 
l’autorità di vigilanza, è stato disposto l’in- 
vio, in vari comuni, di appositi commissari 
per ovviare all’inconveniente. 

(( Comunque sono state reiteratamente di- 
ramate dai prefetti circolari ai comuni, con 
cui B stata richiamata l’attenzione degli am- 
ministratori sulla imprescindibile necessità 
di provvedere tempestivamente alla applica- 
zione dei tribu1,i e alla forniazione dei rela- 
tivi ruoli; sulla responsabilith cui si va in- 
contro per l’omessa applicazione dei tributi 
o per lo stanziamento in bilancio di entrate 
puramente figurative. 

(( In particolare sono stati interessati i pre 
fetti della Calabria affinché, per i comuni nei 
quali permanga la situazione segnalata, sia- 
no adottati tutti i possibili provvedimenti di 
competenza per un sollecito ristabilimento 
della legalità e per venire incont.ro alle giu- 
ste esigenze del personale dipendente. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

GRIFONE. - Al Mznistro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni che 
impediscono la pubblicazione delle graduato- 
rie dei concorsi, ordinari e speciali, già esplc- 
tati da tempo; e per sapere se non sia d’av- 
viso che i vincitori dei concorsi sopraindi- 
cati abbiano diritto di essere nominati al- 
l’inizio drll’anno sc~Mastico 1949-50 D. 

RISPOSTA. - (1 La pubblicazione della gra- 
duatoria dei concorsi, ordinari e riservati, a 
cattedre nelle scuole medie è subordinata alla 
registrazione di esse da parte della Corte dei 
conti. 

Tale registrazione B già in corso. 

(( Ad ogni modo si assicura che i vincitori 
dei predetti concorsi hanno già ottenuto la 
nomina in ruolo con effetto dall’inizio del 
corrente anno scolastico, con riserva, benin- 
teso, della registrazione della Corte dei conti 1). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

GRILLI. - A1 Ministro dei lavori pb- 
Alaci. - (( Per conoscere i motivi che hanno 
fino$il impedito lo svolgimento dei lavori per 
lit ricostruzione del ponte sul Ticino da Gal- 
liate iL Turhigo e se non intenda intervenire 
perché i suddet,ti lavori vengano sollecita- 
mente iniziati. 

(( L’interrogante fa presente che la man- 
cata ricostruzione del ponte in questione B 
causa, oltre che di notevole disagio per le 
popolazioni, anche di sensibile danno econo- 
mico per i maggiori percorsi cui debbono 
nssoggettarsi i carichi di merce n. 

RISPQSTA. - (( Per la costruzione del ponte 
sul Ticino presso Turbigo (Milano), fu a r-uo 
tempo redatt,o, a cura dell’amministrazione 
provincialc di Milano, un progetto di massi- 
ma, in base al  quale, in data 25 gennaio 1949, 
f u  tenuta una. gara di licit,azione privata per 
l’appalto dei relativi lavori, di cui rimase 
irggiudicataria 1 ’impresa fratelli Falciola. 

(( L’impresa a,ppal tatrice, invitata, a nor- 
ma di capitolat,~, a presentare gli elzboritti 
esecut.ivi ed i calcoli di dabilità, prospeitò 
alcune prooostc che, data l’importanza del- 
!’operiL, si ritcnnc opportuno sottoporre al- 
l’esame degli organi tecnici consultivi del- 
i’ Amniini strazione. 

(( 11 Consiglio superiore dei lavori. pubblici 
hiL recentemente espresso il suo avviso in me- 
rito. 

(( Tn base a tale parere, sono state da yue- 
sto Minist,ero impartite al Provveditorato alle 
opere pubbliche di Milano, opportune istru- 
zioni affinché, attenendosi alle conclusioni 
cui P addivenuto il predetto Consesso, dispon- 
ga che l’imphsa Palciola dia corso, senza 
indugio, agli ulteriori adempimenti tecnici 
ed amministrativi che le saranno richiesti, 
secondo il suaccennato parere, per poter poi, 
previa definitiva approvazione del Consiglio 
superiore, dare inizio all’attuazione del- 
l’opera )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAJIANGI. 

GUADALUPI, AhIADEI, TOLLOY, BOT- 
TONELLI, ROVEDA, AZZI E BORELLINI 
GINA. - Ai Mznistri della difesa e del te- 
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soro.’ - (( Per conoscere se intendano dare 
esecuzione al disposto di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 22 marzo 1947, n. 158, presentando al 
più presto u n  disegno di legge che provveda 
alla concessione di un contributo a carico 
dello Stato per la traslazione delle salme dei 
caduti in guerra e nella lot,ta partigiana dal- 
1’est.ero e dal territorio delle colonie e quale 
conto hanno tenuto dell’ordine del giorno vo- 
tato all’unanimità dalla V Commissione (Di- 
fesa) della Camera, in sede legislativa, nella 
seduta dell’l i  dicembre 1948, che proponeva 
il trasporto grat.uito delle salme con mezzi 
dello Stato, esentando le famiglie da tale no-. 
tevole spesa e che dovrà estendersi anche in 
numerosi casi di cui al soprarichiamato ar- 
ticolo 5. Nella negativa - in  ogni caso - 
per conoscere quali ragioni non permettereb- 
bero di rispettare i l  precedente impegno di 
legge, l’accettato ordine del giorno e la uma- 
na aspirazione di migliaia di famiglie ita- 
liane I ) .  

RSPOSTA. - C( Questo Ministero si è da 
tempo preoccupato del problema della siste- 
mazione delle salme dei Caduti all’estero e 
nei t,erritori coloniali, e ha fatto compiere 
dal Commissariato onoranze (ai Caduti, accu- 
rati studi in prqposito. 

(( Sulla base di tali studi sono successiva- 
mknt.e int.ervenuti scambi di vedute con le 
Amministrazioni interessat,e (Africa Italiana, 
Esteri e Tesoro) e -si sarebbe venuti nella 
determinazione di massima di effethmre a 
totali cure e spese dello Stato la traslazione 
e sist?emazione in 1t.alia delle anzidette salme 
da tutti i paesi per i quali sarà possibile ope- 
rare in  tal senso. 

(( Un primo stanziamento di lire 250 mi- 
lioni in  conto della spesa, che natura1ment.e 
sarà ripartita in più di un esercizio finan- 
ziario, 8 .  stato preannunziato dal Ministero 
del tesoro. Al relativo disegno di legge sarà 
dato corso non appena verranno accertate le 
maggiori entrat.e necessarie per assicurarne 
la copertura,. in relazione a quanto disp0st.o 
nell’articolo 81 della Costituzione. 

(( Per ciò che si riferisce all’ordine del 
giorno votato dalla V Commissione (Difesa) 
della Camera nella riunione dell’11 dicembre 
1948, si fa presente che questo Ministero non 
mancò di prenderlo nel più attento esame. 

(( A1 riguardo si prospetta quanto segue: 
(( Se si considerano le spese da sostenersi 

per la traslazione di una s5lma‘isolata per 
via ordinaria, il contributo concesso dallo 
Stato non è nella maggior part,e dei casi, suf- 

ficiente allo scopo. L o  stesso cont,ributo in- 
vece, può considerarsi adeguato alle neces- 
sità nel caso di traslazioni collettive. 

(( Infatti alcune ditte di autot.rasporti si 
sono attrezzate in maniera da poter effettuare 
traslazioni colletkive richiedendo alle fami- 
glie, che se ne sono avvalse in larga misura, 
oltre la c,omplet.a cessione del contribut.0 sta- 
tale, una modesta somma suppletiva, che si 
i1ggil.U in media sulle otto o diecimila lire, 
che sono compensate, o quasi, dal risparmio 
delle spese non indifferent,i di corrispondenza, 
telegrafo, lavori, t.asse comun$li, eccetera, 
che rimangono t.ut,te a carico delle ditte. che 
si assumono la responsabiiità del trasporto. 

(( Se, poi, gli interessati eseguono diretta.- 
mente la tras1,azio’ne per ferrovia, quasi sem- 
pr’e riescono, con la sola somma concessa’ dallo 
Stato, ad eseguire 1.a pietosa operazione. 

(( I1 Ministero dei trasporti ha stabilito, al 
rigmrdo, speciali tariffe : 

unil cassa normale, spedit.a per ferrovia, 
c,omporta una spesa di lire 38,25 al chilo- 
metro; 

due casse normali viaggianti sullo stes- 
so carro ferroviario e per lo stesso percorso 
importano una .spesa di lire 76 al  .chilometro; 

lit spedizione effettuata come collo fer 
rbviario (cassdta piccola) Viene a costare lire 
10,20 il1 chilomet,ro. 

(( Conseguentem,ente il contributo mediÒ di 
lire 23.000 concesso dallo Stato potrebbe don- 
siderarsi sufficiente, in linea normale a co- 
prire le spese. 

(( Va aggiunto che, sia nel caso di. t.ra- 
sport,o per via ordinaria che in quello di tra- 
sport,o per ferrovia, è concessa l’esenzione 
di11 pagament,o delle tasse di autorizzazione 
e di transito nelle provincie intermedie. 

(( Ciò posto, si è ritenuto non fosse il caso 
di studiare un sistema di trasporto gratuito 
con mezzi dello Stato, tanto più che l’attua- 
zione di tale sistema, mentreinon avrebbe ar- 
recato sensibili vantaggi alle famiglie, che 
avrebbero dovuto - anzi - attendere l’esple- 
tamento di pratiche burocratiche t,alvolta ne- 
cessariamente non brevi, si presentava com- 
plicata ed onerosa. 

(( Quanto sopra vale, nat-uralmente, per le 
salme dei Caduti nel territorio nazionale, ’ 

mentre per quelle dei Caduti all’estero e nelle 
colonie è stato studiato, come più sopra ac- 
cennato, un sistema del tutto diverso, pre- 
sentandosi la questione, con caratteri assai 
differenti 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
per la difesa. 

MEDA. 
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GUADALUPT, - Al Ministro del tesoro. 
-. (( Pei. conoscere se non ritenga opportuno 
intervenire d’urgenza con senso di umaria so- 
lidarietà ‘presso la competente direzione ge- 
nerale servizi pensioni non di guerra perch6 
la stessa provveda subito ad emettere il certi- 
ficato di pensione di guerra all’ex marinaio 
del battaglione San Marco, Turchiarulo Be- 
rardino, di Carmine, classe 1920, matricola 
6975, appartenente alla Compamare Brindisi, 
gravement,e ammalato di tubercolosi polmo- 
nare bilaterale e riconosciuto tale per super- 
invalidità aggravata cld causi1 di guerra ed al 
yuitle la commissionc medica per le pensioni 
di guerra di Taranto ha proposto l’assegna- 
zione della prima categoria per anni due, più 
assegno di superinvalidità (tabella, lettera 9). 

(( La presente. si è resa necessaria dal ri- 
tardo, ormai usuale, con cui si risolvono casi 
di assegnazione di pensione ad ex combat- 
tenti in disgraziatissime condizioni econo- 
miche e gravemente. ammalati )I .  

RISPOSTA. - (( Esscndo stati raccolti tutti 
gli e1cment.i necessari per adottare il prov- 
vedimento di liquidazione di assegni di pen- 
sione di guerra, con decieto minist.eriale in 
data 27 dicembre 1949, a favore dell’ex ma- 
rinaio, Turchiarulo 13ernardino (tale risulta 
dagli atti il nome di battesimo, anzich6 quel- 
lo di Berardino) di Carmelo, nato il 17 ot- 
tobrc 1920 in Fasano, ed ivi domiciliat,o, 15 
stato concesso l’assegno di prima categoria, 
con l’aggiunta dell’assegno di superinvalidità 
di cui alla tabella E, lettera g), annessa al  
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, per la 
durata di due anni, per affezione polmonare 
tubercolare. 

(( 11 relativo ruolo di iscrizione, n. 5107200, 
viene trasmesso, con elenco n. 62, dcl 29 di- 
cembre 1949, all’ufficio provinciale del Te- 
soro d i  Brindisi per il pagamcntp in Fasano D. 

1I Soffoscgrefnrìo dì Stnto 
CIFALDI. 

GUADALUPI. Ai Ministri del tesoro P 
delle finnnce. - (( Per conoscere per quali 
motivi si tardi ancora nel pagamento delle 
indennità per requisizioni alleate a cittadini 
della provincia di Brindisi, che da vario tem- 
po avevano consolidnto tale loro diritto per 
essere state gi8 disposte le relative liquida- 
zioni da parte delle autoritii militari e dal 
competente ufficio de! Genio e - in definitiva 
- se non ritenga opportuno intervenire per- 
ch6 l’Ufficio provinciale del tesoro di Brin- 

disi dia .sollecito corso ai pagamenti di cui 
innanzi, considerando superate le eccezioni 
da questo ultimo ufficio sollevate D. 

RISPOSTA. - (( 11 pagamento delle inden 
9it.à per requisizioni d’immobili per conto 
degli Alleati veniva disposto, secondo istru- 
zioni originariamente impartite dal Mini- 
stero delle finanze (sede di Salerno), dagli 
UfFici provinciali del tesoro, in  base ad ordini 
di reqhisizione emanati dai competenti uffici 
del Genio milititre. 

(( La Corte dei conti, in sede di parifica- 
zionc del bilancio consuntivo dell’esercizio 
1947-48, ha rilevato che i pagamenti disposti 
con la procedura ora dett-a non erano rego- 
lari, in quanto eseguiti senza il preventivo 
controllo e l’approvazione degli organi cen- 
trali, previsti dalle ‘norme di ’contabilità ge- 
nerale dello Stato. 

(( A seguito di tale rilievo, è stato necessa- 
rio da parte di questo Ministero (Direzione 
generale del Tesoro), la diramazione di nun- 
ve ist,ruzioni, secondo le quali i‘ pagamenti 
in  qucsiione sono stati nffidat,i alle Intendenze 
di finanza, che vi provvedono con ordinativi 
Lratti su ordini di accreditament,o. 

(( Alla fine dell’anno decorso presso l’In. 
tendenza d i  finanza di Brindisi erano giacenti 
n. 48 pratiche delln specie, per la definizione 
urgente delle quali l’intendente di finanza ha. 
test6 assicutxto di avere impixrtite le disposi- 
zioni opportune n. 

Il Sottosegretario di Stntn 
per il tesoro 

GAVA. 

’\ 

GU-4RIENTO. - Ai Mi,itistri dcl tesoro e 
tlell’in/erno. - (( Per conoscere se, in  consi- 
derazione del lungo periodo .di tempo neces- 
sitrio per la. definizione delle pratiche rela- 
tive {ille pcnsioni di guerra e dello stato di 
gravissimo disagio in  cui versano i genitori, 
che a causii delln morte dei figli militari 
sono venuti a mancare dci necessitri mezzi di  
sussistenza, non ritengano opportuno ed ur- 
gente proporre l’emanazione di un  provvedi- 
mento apportante congrui aumenti dei soc- 
corsi giornalieri attualmente corrisposti in 
misura del tutto inadeguata. 

(C L’interrogante, chiede, nel contempo, 
che v e n p  esaminata la necessità di estendere 
i soccorsi giornalieri a favore dei genitori 
e dei co1l;iterali dei militari deceduti, che 
hanno lasciato vedove ed orfani e come tali 
aventi diritto alla pensione denominata C( as- 
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segno alimenhfe speciale ) I ,  giusta i l  dispo- 
sto dell’art,icolo 42 del regio decreto 12 luglio 
1923, n. 1491 )). 

RISPOSTA. - (( La materia dei soccorsi gior- 
nalieri, dovuti ai congiunti dei caduti in 
kuerra in attesa della liquidazione della pen- 
sione, è regolata dal competente Ministero 
dell’interno, a l  quale, pertanto, è demandata 
la iniziat.iva per eventuali ritocchi alla consi- 
stenza dei soccorsi stessi. 

(( La interferenza di questo Sottosegreta- 
riato nella suindicata materia è ristretta alle 
modalità ed ai limiti degli eventuali ricuperi 
da attuarsi, dalla data di decorrenza della 
pensione, sui ratei arretratti, all’int.ento di ov- 
viare al duplice e concomitante pagamento 
dei due distinti benefici, non consentito dalle 
vigent,i disposizioni. 

(( Anche per quanto riguarda la chiesta 
estensione del soccorso giornaliero a favore 
dei genit.ori dei Caduti che abbiano lasciato 
vedova o prole con diritto a pensione, la re- 
lativa proposta rientra nella sfera di compe- 
tenza del Ministero dell’interno. 

(( Nel merito questo’ Sottosegret.ariato ri- 
terrebbe necessario subordinare, in ogni caso, 
la ’concessione del nuovo beneficio ad un ri- 
goroso vaglio daL parte delle competenti com- 
missioni comunali e ciò per non cadere in  
criteri arbitrari e di eccessiva larghezza che 
sarebbero in contrasto con quelli seguit,i per 
il Gonferiment,o dell’assegno alimentare spe- 
ciale. 

(( L’esame, pertanto, dei requisiti per la 
concessione del soccorso giornaliero ai geni- 
tori, quando vi sia il concorso della vedova 
o della prole, dovrebbe svolgersi in base alle 
norme, sancite dagli articoli 37 e seguenti del 
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, che re- 
golano anche i l  conferimento ai genitori del- 
l’assegno alimentare speciale, sia relat,iva- 
mente all’accert,amento dello st,ato di biso- 
gno, sia in ordine alla misura del soccorso 
stesso che, analogamente, dovrebbe essere 
pari al  terzo di quella dovuta ai genitori su- 
perst.iti, quando il Caduto non abbia lasciato 
vedova o prole con dihtto a pensione )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per le pensi0n.i d i  guerra 

CIFALDI. 

GUIDI CINGOLANI ANGELA MARIA. - 
Al Ministro deZla.pz6bbZica is trui ione.  - (( Per  
conoscere se intende, nei .futuri trasferimenti 
delle -insegnantsi di scuole elementari, tener 
conto delle vedove di- guerra con figli a ca- 
rico, che per ragioni di studio degli stessi 

chiedono di risiedere in località sedi di isti- 
tuti scolastici, riservando loro una aliquota 
di posti, e che comunque possano usufruire\ 
a pau-ità di merito di t.itolo preferenziale ) I .  

RISPOSTA. - (( I criteri fondamentali che 
informano l’ordinanza. sui trasferimenti del 
personale insegnante di ogni ordine e grado 
di scuole, sono stabiliti a i  anno in anno, da 
un’apposita. commissione formata da rappre- 
sentanti del Minist.ero e delle organizzazioni 
sindacali. 

(( Premesso quanto sopra, si osserva Nch’e 
già nlella 0,rdinanza che ha: regolato, il niovi- 
mento magistra!,e, per l’anno scolastico 1949- 
1950 è stato previsto uno specialse punteggio 
in favore dei maestri che si trov.ano n,elle 
conmdizioni indicate. Più precisamente è stata 
stabilita l’assegnazione di sei punti in favore 
di coloro che .abbiano nec.essità di provvedere 
a1l”educazio’ne dei figli, qualora manchino 
nella sede attu,ale gli istituti che essi Clebbono 
frequentare. 

(( Pw quanto, ~ o n c e r n e  Gna più marcata 
preferenza per le maest,re che, oltre a tro- 
varsi nelle condizioni di cui sopra, siano an-” 
che vedove di guerra; non si mancherà di 
esaminare la questione-per una Equa solu- 
zione in occasione della emanazione delle 
norme per il movimento magistrale del pros- 
simo anno scolnst,ico )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

INVERNIZZI GAETANO E VENEGONI. 
- -41 Ministro delle poste e delle teelecomuni- 
cnzioni. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intende adottare per costringere la 
S.T.I.P.E.L. b corrispondere ai propri dipen- 
denti le normali retribuzioni maturate al  27 
novembre 1949, che sono date ingiustamente 
trattenute dalla ditt,a allo scopo di esercitare 
una pressione illegale, in violazione del di- 
ritto d i .  sciopero garhntito dalla Costitu- , 
zione D. 

RISPOSTA. - (( Lo sciopero d,ei telefonici 
sociali si iniziò il giorno 26 novembre, con 
astensione totale dal lavoro del personale e 
il pagamento degli stipendi ,al perso,nale: della 
S.T.I.P.E.L. h a  luogo alla fine ,del mese e 
non il giorno 27. 

(( I1 pagamento suddetto non ha quindi po- 
t d o  essere effettuato alla fine del mese per- 
ché - a causa dello sciopero - il personale 
addetto a tale servizio, assente dal 26 novem- 
bre, non ha potuto neppure procedere alla 
preparazione delle operazioni contabili e di 
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cassa e ai conseguenti tempestivi invii di 
quanto occorrente alle varie sedi. 

(( Come è noto, comunque, la questione è 
stata superata dall’accordo intervenuto fra le 
parti nei giorni 14 6 16 dicembre 1949 n. 

I l  Mirtistro 
JERVOLINO. 

INVERNIZZI GAETANO. - Al Minis tro 
dell’inferno. - (( Per conoscere quali provve- 
diment,i intende adottare perché la questura 
di Milano osservi la legge nei confronti dei 
portieri e custodi di immobili urbani. 

(( Quest i ,horator i ,  avendo ricevuto un  ri- 
fiuto da parte dei datori di lavoro ad alcune 
loro modeste richieste, in segno di protestit 
hanno deciso di anticipare di un’ora la chiu- 
sura dei portoni e cioè dalle 22 alle 21. 

(( La questura, prendendo apertamente po- 
sizione per i proprietari, è intervenuta nella 
vert.enza minacciando il ritiro della licenza 
e l’arresto a quei portieri e custodi che se- 
guissero le direttive del proprio sindacato, 
con il pretesto che essi infrangerebbero le 
disposizioni ,di polizia vigenti; cosa non con- 
forme alla veriih, poiché la anticipata chiu- 
sura di un’oi*a dei portoni non mette assolu- 
tamente in  pericolo la sicurezza delle abita- 
zioni. 

(( Si impone pert,anto da parte del Mini- 
stro l’intervento presso Ià questura di Mi- 
lano perché rientri nella legalith )). 

RISPOSTA. - (( In conseguenza di una ver- 
teiiza di carattere sindacale sorta con i pro- 
prietari di case, i portieri delle case di abi- 
titzione d i  Milano decisero la chiusura anti- 
cipata di u~i’orti dei portoni. Tale decisione 
crit, però, in contrasto con una ordinanza 
dclla questura, il suo tempo emessa ai  sensi 
dell’articolo 6i della legge di pubblica sicu- 
X Z Z ~ L  che stabiliva li1 chiusurii dei portoni 
alle ore 22. Pcrciò la questura provvide a ri- 
volgere diffida intesa al rispetto dell’ora di 
chiusura stabilita dalla detta ordinanza con 
1it comminatoria di eventuali provvedimenti 
amministra tivi. 

(( Alle rimostrmze mosse dalla Camera 
del lavoro, la qLleStL1riI non ha mancato di far 
presente che iion intendeva, menomamente 
Interferire. nel diritto di sciopero, ma soltanto 
di richiitmare, nell’ambito della sua compe- 
tenza, una cntc-Igoria di Iavoratori, che espli- 
cano una iittivith regolitta e coperta da una 
autorizzazione di polizia, al rispetto di ob- 
blighi imposti dall’autorità di pubblica sicu- 
rezza riell’interesse dell’ordine e della sicu- 
rezza pubblica. 

(( I1 Ministero conviene nel punto di vista 
espresso dalla questura di Milano e non ha, 
quindi, provvedimenti da adottare al  ri- 
guardo n. ‘ I l  Minis  tro 

SCELBA. 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro 
d i  g,razia e giustizia.  - (( Per conoscere su 
quali regolamenti e su quale fondamento giu- 
ridico, si basino le disposizioni impartite al  
direttore delle Carcexi giudiziarie di Brescia, 
per cui al  detenuto politico Modesti Ostelio, 
antifascista, dal fitscismo gih condannato a 
lunghissimi anni di carcere, giorioso combat- 
tente della liberth per cui venne gravemenbe 
ferito e mutilato, è stata rifiutata la consegna 
delle tre delle quattro pubblicazioni dell’in- 
teiarogante inviate e cioh : Rinascita, Vie Nuo- 
v e  e LCUOTO. I1 pifiuto del direttore del car- 
cere di Brescia è motivato dalla (C natura po- 
litica )) delle riviste proibite. 

(( L’interrogante chiede illl’onorevole mini- 
stro di conoscere quali sono i giornali e rivi- 
ste dal Ministero di grazia e giustizia consi- 
derati di (( natura politica e quelli che non 
!o sono 1). 

RIsPosrA. - (( Si osserva che a norma del- 
l’articolo 140, capoverso secondo, del vigente 
regolamento penitenziario, la facolta di auto- 
rizzare o meno la lettura dei determinati li- 
bri, giornali e riviste, è data alle singole di- 
rczioni, lc quali, nel decidere, devono tenere 
necessariamente conto della situazione del- 
1’ist.ituto e della qualith dei richiedenti, e 
preoccuparsi soprattutto del mantenimento 
dell’ordine e della disciplina. 

(( I criteri di massima che le direzioni de- 
voi10 tenere presenti in tale delicata’ materia 
furono dettati con circo1ai.e del 7 marzo 1949 
la quahe stabilisce : 

1”) che si debbano limitare o addiritt.ura 
vietare quelle pubblicazioni che siano da ri- 
tenersi nocive ttll’ordinc interno dello stabi- 
limento, perché di prop:tgand;t politica ovvero 
(1 i c m h m u  to immorale; 

20) che, per quanto riguarda, i libri, la 
concessione siit ditta con criteri di larghezza 
ai detenuti più meritevoli e che per In loro 
cultura, posano giustamente vagliare le que- 
stioni ed argomenti trattati senza peraltro ri- 
portare dalle stesse facili suggestioni )). 

Il Sottosegretario d i  Scafo 
CASSIANI. 

L.SCOS1. dl Jl ì~~i is tro della pubblica 
istrzizione. - (1 Per conoscere se non ritenga 
opportuno procedere alla definitiva sistema- 
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zione delle insegnant.i clementnri della pro- 
vincia di Cagliari e della città, già comandate 
da cinque anni, nelle &di ove ottengono i 

.comandi e ciò prima d i  ppocedere ai trasfe- 
+iment.i nelle prefitte sedi. 

(( Tale provvedimento è attuabile in quan- 
to  un buon nuinem di posti si renderà dispo- 
nibile per il collocamento a riposo, per limiti 
d i  età, di parecchie insegnanti; ed è da rite- 
nemi necesswio, in quanto un eventuale tra- 
sferimcnto in altra sede delle insegnanti co- 
mandttte porrebbe queste in gravi sjtuazioni 
economiche e morali D. 

RISPOSTA. - (( L’ordiniirio movimento de- 
gli inscgnar1t.i elementari per l’anno scola- 
stico 1949-50 è stato effettuato dai provvedi- 
tori agli studi; in base alle norme impartite 
con l’Ordinanza ministeriale n. 987/13 del 28 
fchbmio 1949, secondo le quali i posti dispo- 
nibili nei ciipoluoghi di provincia sono stati 
conferiti per. metà ai maestri che chiedevano 
il trxferimento e per l’altra metà accanto- 
.nsti, gincta le vigenti disposizioni !egislatim 
pe,i vincitori dei futuri concorsi‘ magistrali. 

(( i3 da tenere comunque presente che la 
situazione del maestri in assegnazione prov- 
viaor.iit non riguarda esclusivamente Cagliari, 
ma tutti i capiluogo di provincia e che con 
k l i  assegnazwni il Ministero ha cercato di 
senire inconti .~ a determinate situazioni fa- 
iniliasi e di fatto (maestri sinistrati, maestri 
profughi, maestri titolari in sedi irraggiun- 
gibili per. difetto di mezzi di comunica- 

(( Tali circostanze sono cont,emplate e va- 
lutate anche ai fini del movimento magistrale 
con appositi punteggi che integrano notevol- 
mente i 1 puntcggio attribuito all’anzianità e 
al!e qualifishe di servizio cioè agli elementi 
piii- tipicamente scolastici e di carriera. 

(( Pertanto un  provvedimento nel senso in- 
dicato ‘che, tenderebbe a ch,e le assegnazio,ni 
provvisorie siano trasforni,ate in ,definitive, si 
risolv6rebbe nell’assoluta preferenza, nella 
valutazio’ne genecal’e ,dei requisiti, agli ,ele- 
menti di ,cui sopra, a scapito d,ei ma,estri piu 
anziani, ai quali sarebbe impedito, o comun- 
q u e  difficilissimo il’ trasferimento in sed,e del 
capoluogo. CiÒ che ovviamente si risolverebbe 
in una palese ingiustizia. 

I( Si ,aggiqnge che per la graduale norma- 
lizzazione ,della .vita civile nel paese molti 
dei motivi che rendevano difficile e costosa 
la restituzione dei maestri alle loro sedi di 
tit.ola.rietà non ha-nno più l’urgenza che ave- 
vano negli anni decorsi e che, col movirmnto 
per il corrente $anno scolastico parte degli .in- 

’. 

‘ 

zione, ecc..). 

segnanti in paro1,a ha potuto avere 1,a siste- 
niazione desiderata : anch? tale considera- 
zione non conclud,e per i’opporiunità del prov- 
vccliriiento proposto. 

(( Si aggiunge infine che ’questo Ministero, 
prima dell’inizio del corrente anno scolastico, 
ha dato opportune istruzioni ai provveditori 
agli studi che, nclla graduale eliminazione 
delle assegnazioni provvisorie del personale 
insegnante, fossero tenute nella debit.a consi- 
derazione, ciò per la loro conferma, +quelle 
concessi5 ad insegnanti, che, pur avendo pre- 
sentato domanda di trasferimento, non pote- 
rono essere accontent,ati e per i quali tuttora 
sussistono i motivi che a suo tempd determi-.- 
narono la concessiong dell’assegnazione prov- 
visoria )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LACONI. - 9 . L  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per risolvere In. gravissima situazione 
finamitiria nella quale v e s a  !’Opera nazio- 
11i~Ie maiernit,à e infanzia in seguito agli stan- 
ziament,i, per essa disposti, che debbono rite- 
nwsi inadeguati illle esigenze della st,essa. 

(( Gts dopo gli stnnziamenti per lo scorso 
csercizio la sede cent.rale dell’0pera faceva 
presenti le difficoltb enormi che si dovevano 
superare per mantenere in vit.a det,erminate 
iLitivit& assistenziali. Oggi, malgrado le ini- 
ziative prese, la situazione si è ulteriormente 

(( Si prenda, ad esempio, la situazione in 
cui versa la Federazione provinciale di Ca- 
gliari; essa hii ricevuto un’assegnazione di 
lire 29 milioni pari a quella dello scorso eser- 
cizio. Se ‘da questa cifr,a si tolgono, lire 20 
milioni n,ecessarie per le spese di- amministr’a- 
zione gen’erale, stipmdi e vari,e, restano lire 
9 milioni per l’assistenza ad una provincia 
c,he coda  oltre 500.000 abitanti, la quale 01- 
trc ai danni derivanti dalla guerra, ha subito 
mille altre calamità, raggiungendo un pie- 
t,oso abbassamento delle condiziohi di vita 
determinat,o dal triste primat.0 della morbi- 
lità tubercolare e di tutte le altre malattie so- 
ciali. Tenendo presente che, secondo i calcoli 
più prudenti, per mantenere in vita le atti- 
vità più necessarie, sono state preventivate 
spese assistenziali per lire 17.375.000, si con- 
stata già un passivo iniziale di lire 8.375.000. 

(( I3 chiaro pertanto che per raggiungere 
il pareggio occorrerebbe sospendere ancora 
una gran parte dei servizi, già ridotti al mi- 
nimo indispensabile, con le conseguenze che 
è facile immaginare. 

aggra.vata. 
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. (( All’interrogante sembra, concludendo, 
&e sia necessario provvedere a l  più presto 
ad un aumento degli stanziamenti per rag- 
giungeix?, almeno, una certa stabilità dci ser- 
vizi iLssolL1 tamente indispensabili )I .  

RISPOSTA. - (( Si risponde all’uopo quan- 
to segue, per conto del Ministero del tesoro, 
dato chc l’Opera nazionale maternità e in- 
fanzia è sottoposta alla vigilanza di questo 
A.C.T.S. : 

C( L a  Iaiiientiite miinchevolezze dell’assi- 
st,enza da parte clell’0pera nazionalc mater- 
nità e infilnzla nella provincia di Cagliari si 
riferiscono certamentc agli ultimi mcsi del 
1948, nei quali effettivamcnte quella Federa- 
zione provincialc dell’0pei a, e tante altre, do- 
vettero ri~lientarc i 1 101’0 ritmo assistenziale 
per la deficienza dei mezzi. 

(( B noto infatti che i fondi necessari ad 
nssicumrc, nei suoi inolteplici settori, l’opera 
di assislcnza spettante all’0pera nazionale 
matcrrii tB c infanzia dircttamcnte o attra- 
verso le singolo Fedcrazioni provinciali, sono 
concessi nnnuitlmenlo dal Ministero del te- 
soro. 

(( Per l’esercizio finanziario i n  corso con- 
tro una richiesta di circa .6 miliaydi di lire, 
formulata diLll’0pera nazionale maternità e 
infanzia, Crilno stati asscgnati 2 miliardi c 
500 milii lire: ciò c h o  aveva determinato LIl-.i; 
sensibile contr,azione delle attività ,dell’Ente. 

(( Questo Alto Commissariato ha svolto, 
pcrtanto, c.0nt.i i7 ~ 1 i t  OpelLit di sollecitaziono 
presso i l  dicastcro conipetcnte al fine di ottc- 
nere una maggiorazione di fondi. Con rc- 
cente provvedimento, infatti, è stato asscgnato 
all’0pcra nazionale materni tà e infanzia un 
altro miliardo e mezzo di lire, portando così 
a 4 miliardi lo stanziamcnto. 

(( Tale situazione di disagio è -ormai dcl 
tutto superata specic dal 1949, da quando 
cioh, a seguito delle premure svoltc da qucsto 
Alto Commisiirii~to, il ctompelcnte Ministero 
del tcsoro elcvh ii 7 miliiirdi lo stanziamento 
n favore dell’opera nazionale maternità e in- 
fil n zia. 

(( In conse:,rii~nzi~ della magiore  dispoiii- 
bili:à la sede centrale dell’Opcra nazionale 
materni!& e i ~ ~ f i i n z ~ t ~  non solo approvava in- 
tegralmente il bilancio presentato dalla Fe- 
derazione provinciale di Cagliari per il 1949 
ammontante a 50 milioni, ma concedeva, al- 
tresi, i0 milioni per le particolari esigenze 
di quella provincia. 

(( Pertanto, il bilancio della Federazione 
provinciale di Cagliari ha presentato, dal 

1947 in  poi, i seguenti miglioramenti nel suo 
finanziamento : 

Somma Stanziamento 
Anno . .concessa in più 

1947 . . . 29.000.000 
1948 . . . 38.000.000 9.000.000 
1949 . . . ,60.000.000 31.000.000 

(( Esistono 27 centri di zona (zone di assi- 
st,enzit) e le seguenti ist.ituzioni : 32 consultori 
pediatrici, 24 consultori materni, 2 consu ltori 
dermosifilopiLt,ici, 4 case madre e bambino, 
5 refettori materni (oltre .i 4 delle case), 4 asili 
nido delle case, 72 scuole materne sovvenzio- 
nate, 9 specialisti pediatri, 7 specialisti oste- 
trici, 2 specialisti dermosifilopatici, 14 A.S.V., 
12 coadiutrici. 

(( I,c suddette islit,uzioni risultano tutte re- 
g O 1 arin ente funzionanti, salvo qualche even- 
tuale breve intcrruzione per i motivi bue- 
sposti )]. 

- - - 
- 

I,’ALro Commissario 
COTELLESSA. 

LATORRE. - AZ Ministro della pubhlz‘cn 
isrrusione. -- (( Per ConoscePk i motivi che 
ostnno alla istituzione della scuola media nel 
comune di Ginosa (Taranto), e se non ritiene 
opportuno venim incontro a l  legittimo desi- 
derio d i  quclln popolazione, che d a  decenni 
chiedc talc SCLiOlit chc vtilgii ad eliminare il 
fat,to che i suoi studenti dcvono percorrere 
114 chilomctri al giorno per recarsi nel ca- 
poluogo per li1 frequenza di tali corsi, con 
notcvole aggravi0 economico per i l  bilancio 
familiare, oltre all’inconveniente che i gio- 
vani studcnti sono costretti ad alzarsi alle 4, 
rlcl mattino per poter nrrivarc in  tempo, con 
l’orario d’inizio dellc Iczioni, nel capoluogo 
e rientrare la sera. iillc 17. 

(( L i i  scuola media a Ginosa servirebbe ol- 
tre il detto coniunc, quello di  Laterza, di- 
stnnic dal p:-inio soltanto 7 chilometri, e ser- 
virchbr 11nil popolazione che nel suo com- 
plesso P superiore ai 26.000 abitanti, con qua- 
le sviluppo degli studi medi e di nvviamento 
i t  qurlli classici c scientifici, 12 facile imma- 
ginare n. 

RIS?GSTA. - CC E noto che neppure per i l  
corrente anno scoliisticw questo Ministero h a  
p9tuto provvedere alla istituzione di nuove 
scuole, datti la ben nota. condizione del bi- 
lnncio stalale che non ha consentito lo stan- 
ziamento dei fondi occorrenti. 

(( A parte ciò, sta di fatto che niuna do- 
manda è pervenuta dal comune di  Ginosa per  
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I’istibzione di una scuola media governa- 
$ ’  Liva, - domanda che deve essere corredata dei 
prescritti documenti, tra cui la deliberazione; 
yelativa alla assunzione da parte del comune 
degli impegni relativi agli obblighi di legge, 
approvat,a dalla Giunta provinciale ammini- 
st.rativa e ratificata dal Ministero dell’in- 
temo 1) .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

LATORRE. - Al Presidente del Consiglio 
dei  Minis tr i ,  ai Ministr i  dell’in terno, della 
di fesa (Marina) ,  della marina mercantile,  del 
lavoro e previdenza sociale e dell’industria e 
commercio. - (( Per conoscere in quale con- 
siderazione tengono l’ordine del giorno loro 
inviato dalla commissione interna di fabbri- 
ca dei Cant.ieri navali di Taranto, in data 
22 novembre 1949; e per sapère se non riten- 
gano opport,uno e urgente, a1 fine di evitare 
una più grave misi che potrebbe turbare l’or- 
dine pubblice, olCrech6 cmtringerc alla fame 
migliaia di operai e famiglie, realizzare i 
punti i, 2, 3 e 4 delle richieste formulate; ed 
inoltre se non ritengano di accettare e realiz- 
7are il (( richiamo )) che esso fa all’attenzione 
del Governo n. 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
;Lei Presidcnte del Consiglio dei Ministri e 
degli altri ministri interrogati e si comuni- 
cano, qui di seguito, gli elementi di risposta 
separatamente per quanto riguarda i punti 1, 
8 ,  3 e 4 dell’ordine del giorno votato il 22 
novembre 1949 dai lavoratori dei Cantieri na- 
vali di Taranto riuniti in Assemblea generale. 

(( Punto I .  - I1 Ministero della marina mer- 
cmtile assegnò a suo tempo ai Cantieri di 
Taranto la costruzione di nove navi per 
22.142 tonnellate, in osservanza della riserva 
del 30 per cento, ai Cantieri del Mezzogiorno 
contenutra nella legge 8 marzo 1949, n. 75, 
ma nessuno degli enti armatoriali ha però 
presentato il contratto di commessa entro il 
termine previsto dall’articolo 13 della citata 
legge. 

(( Per superare la conseguenza grave della 
decadenza, in cui sono, incorsi i beneficiari, si 
è disposta, con un provvedimento di legge 
stmordinario (legge 15 dicembre 1949, n. 945), 
la concessione agli interessati di un ult,eriore 
termine di 15 giorni per chiedere la riam- 
missione al  godimento delle agevolazioni pre- 
viste dalla citata legge n.  75. 

(( Solo dopo l’espletamento di questa ra- 
pida procedura, si potrà vedere se e quali 

nuove costruzioni risulteranno effettuabili a 
Tarant~o. 

(( Punto 2. - Si fa‘presente che sono già 
in corso st,udi pcr un ulterjore programma 
di costrnziqni cavali e un primo esame del 
problema -sarà fatto nel corrent,e mese dal 
Consiglio superiore della marina mercantile. 

(( Punto 3.  - L’Amministrazione ha atten- 
tamente valutato le domande di ammissione 
ai benefici per la scelta del tohnellaggio cor- 
rispondente alle esigenze nazionali ed ha an- 
che largamente discusso e dato suggerimenti 
agli armatori ammessi; ma la legge n. 75 non 
dà poteri all’Amministrazione per attenere 
dagli armatori l’impegno‘di effettuare la co- 
st,ruzione di naviglio. 

(( Punto 4 .  - Quando sarà esaurita la pro- 
cedura per la rimessa in t’ermini indicata al 
n. 1, l’Amministrazione potrà accertare se vi 
sarà t,onnellaggio vacant,e, ove taluno dei be- 
neficiari .,non richiedesse la citata riammis- 
sione. Una ulteriore constatazione di even- 
tuale disponibilità si effettuerà se coloro che 
fossero riammessi mi termini !i lasciassere 
scadere senza dar luogo ad atti concreti di  
inizio delle costruzioni. Dopo tali constata- 
zioni si potrà esaminare la sostituzione dei 
beneficiari rin uncJ ;it,ar i ,  o defini tivamente 
decaduti, con altri beneficiari, avendo 1’Am- 
ininistrazione stessa, larga possibilità di scel- 
ta i n  base alle domandc presentate nei .ter- 
mini della -legge n., 75. L’eventuale devolu- 
zione alla F.T.N.M.A.R.E. di parte di tonnel- 
laggio già assegnata all’armamento Iibero è 
pertanto ancora premat,ura )). 

Il Soctosegretario di Stato 
per In difescl 

MEDA. ’ 

c 

LECCISO, MONTERISI, PUGLIESE, PI- 
GNATELLI, CERAVOLO. - Al Ministro 
delle finanze. - ((Con riferimento a prece- 
dente interrogazione e alla risposta scritta 
del 7 novembre 1949, se non ritenga che le 
vendite, da parte di agricoltori, di olio’ otte- 
nutro in tutto o in parte con olive loro cedute 
dai propri coloni o mezzadri debbano essere 
esentate dall’imposta generale sull’entmta; 
cib perché, lungi dal costituire una attività 
speculativa, la vendita dell’olio prodotto con 
ulive dei propri. fondi è conseguenza di un 
atto, che è alla base del rapporto mezzadrile 
e colonico, in quanto nella maggior parte dei 
casi la cessione delle ulive dal mezzadro al 
proprietario costituisce una forma di restitu- 
zione degli ant.icipi, indispensabili per la con- 
duzione del fondo, ed una garanzia al colono 
per il collocamento del prodotto )). 
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. RIS?OSTA. - (( Le vendite di olio effettuate 
nei confronti di privati da parte d i  agricoltori, 
P O ~ O  menti dall’imposta soltanto a condizione 
che trattisi di agricoltore non iscritto od in- 
$,-vivibile (in relazione a tale attivit8) nei 
iuoli dell’impostit di ricchezza mobile per un 
rcddito industriale di ciitegoria h’ e scmprc- 
CI é lit vendita abbia per ogget,to olio ottenuto 
dillle olive prodotte dall’agricoltore stesso o 
;i! medesimo dovute dal colono o mezzadro del 
fondo in dipendenza dell’accennato rapporto 
contr ili;ualc, come quota padronale. 

(( Ne consegue c‘he, ove invece l’olio Siil 
ditll’~tgric01to~ prodotto in tutto od in parte, 
con olivc d i  spettiilizti dei propri mezzadri e 
celoni e dai medesimi a qualsiasi titoli cedu- 
tcgli, o cciiiuiiquc acquistate presso te&, in  
h l c  ipotesi tutta quanta la produzione di cui 
t ~ a i ì t t i t ~ i  vienc obicttivamcntc ad assumere CiL- 

riLt,tcr(\ commei-ciale. In tal caso, indipenden- 
trmente dalla situimione del produttore nei ri- 
fl(!ssi ’ dell’impostiL di ricchezza. mobile, ven- 
gono i t  mancar! i presupposti necessari per 
I’c~.senzionc dall’in~postit entrata SU tutte le 
vcndita del prodotto, anche sc effettuate a pri- 

Il Ministro 
VANQNI. 

vitt,i : I .  

LTSCCISO. - il[ iViriisiro delle fiiiunw. - 

I”) se, in coiifomiitk dei voti espressi 
clitllct ctiteg6riii interessittit, non ritenga O ~ P O Y -  
tvno  di predisporre con urgenza un prowe- 
dimcnto di legge, con cui i redditi degli av- 
vocati c procuratori, riconosciuti di  ~ U Y O  lil- 
voro, siano classifici~ti in categoria C-2; 

2”) se, in considerazione della natura di 
pabblico iritc~esse delle funzioni esplicate da- 
gli ilvvo(:ati c procuriitori, e in  considcrazione 
cbe unii parte delle entrate viene erogata a 
filvorc dello Stato sotto forma di titssii di bol- 
lo e di registro, non creda doversi abolire. la. 
in-pr,stii pt.ncritlC cntriltil per In prdett;i catc>- 
,“)1’1it d i  profc~sionisti D. 

POY S~LPCYC: 

R,ISPOSTA. - (( In merito alla richicsta d i  
tquipitrilzione trihL1t;iYiit dei redditi di ciite- 
goiia (’-1 .il quelli di categoria C-2, giova ir:- 
llitnzitutto premettere che, nel disegno di leg- 
ge concernente la perequiizione tributaria e i l  
rilevamento fiscale straordinario, già appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri e attualmente 
in discussione al  Senato, sono state inserite 
noime intese a dimicuire la differenza d i  
trattamento fra le due categorie. 

cc La richiesta avanzata solleva un proble- 
ma antico, e se, finora, tale problema non ha 

avuto lana soluzione nel senso prospettato, ciò 
si deve a l  fatto che, alle sollecitazioni degli 
interessati, è stato opposto tra l’altro che la 
diversità è giustificata dalla circostanza che 
le retribuzioni dei prestatori d’opera possono 
essere a’ccertate con esattezza e per il loro in- 
tero ammontare, mentre i redditi professio- 
nali vengono acccrtat,i in via indiziativa e, 
generalmente, in misura inferiore a quella 
effetti vi1 . 

(( su tale questione era stato presentato’un 
disegno di legge di iniziativa parlamentare da 
pilrte dei senatori Italia, Cingolani ed altri, 
tendente ad cquipararc a tutti gli effctti tri- 
butari, i redditi profcssionczli ai redditi d i  
li~voro, comprendendo gli uni e gli altri in 
u n a  stessa categoria. Ma all’anzidetta propo- 
sta l’Amministrazione non ritenne d i  dare la 
propi.iit adesione in  quanto nel disegno di 
legge sulla perequazione tributaria, è previ- 
sia l’esenzione per i redditi di categoria C-1 
della quota di esenzione di cui beneficiano i 
redditi classificati in categoria C-2, nonchP 
l’itbbattimcnto t ~ l l i ~  base in egualc misura pci 
le due categorie. 

(1 TillC estensione viirrk ad attenuare sensi- 
bilmente la diveiSt8 d i  trattamento fiscale dei 
itcdditi di lavoro appartenenti alle due  catc- 
gorie, c la differenza così contenuta spparo 
~iiistificatn, d ~ l l i i  considernzione che nella 
produzione dci redditi di ciltsgoria G-1 inter- 
vicnc, itnchc se SPCPSO in misura limitata, un 
certo impiego di capitale. 

(( Quanto alla richicsta di esenzione dalli1 
imposta sull’entrnta. degli introiti professic- 
nitli cmsegulti dagli iLvvoCdi e procuratoi*i 
legitli, giOViL osservare che al10 s t d o  attuale 
della Icgislazione, che colpisce anche i corri- 
spettivi derivanti da prestazioni di servizi, 
non il pparirebbe giustificata l’esenzione a fa- 
vore dei suddetti introiti degli avvocati e pro- 
curatori senza determinare ingiustificilte spe- 
rcquazioni e recriminazioni da parte di altre 
1~t~r;emwite categorie di professionisti chr  
wpiiciino funzioni di non minore importanza 
,cuc.ia!c. 

(( Allorché l’osservanza della legge si sarà 
pt,ntwtlizzntit, ed a questo intento sono diretti 
gli sforzi dell’.~mminietrazione, questo parti- 
colare tributo, sul quale lo Stato deve fare il 
suo maggiore assegnamento potrà assumero 
un  asstltta più conforme alla sua indole, e po- 
trà essere presa in  considerazione la esclu- 
sione dall’imposta sull’entrata dei proventi 
derivanti da puro lavoro. 

(c In accoglimento dei desideri delle cate- 
gorie professionali, col preannunziato prov- 
vedimento legislativo, l’aliquot-a dell’imposta 
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R,IS?GSTA. - (( Si comunica che $da questc 
Ministero è stata già prospettata al  T,esoro la 
questione adegli sdoppiamenti ,delle classi ele- 
mentari per l'anno. 1949-50, con ogni elemento 
di giudizio circa la opportunità di una deci- 
sion,e favorevo,!'e; question,e che ,d'a parte del 
Tesoro non ha m.ancato. di costituire, fino al 
pr.esente m.omento, oggetto di attento esa.me, 
sulla b,ase delle necessità e d,ell.e possibilità 
dell'Erario. 

Comunque, in  attesa di una decisione 
definitiva, questo Ministero ha suggerito ai 
provveditori agli studi di risolvere, almeno 
in parte, la situazione scolastica della zona di 
p o p r i a  competenza, mediante eventuali tra- 
sferimenti dei posti necessari in  alcuni parti- 
eolnri centri scolastici da altre locdità che ne 
ahbiano esuberanza, salvo a provvedere in  
seguito alla reintegrazione' dei posti medesi- 
mi ,  qualora i l  Ministero del tesoro metta a 
disposizione i fondi occorrenti. 

(( Si comunica, inolire, ch.e, per i l  corrente 
anno scolastico, sono stati virtualmente con- 
fermati gli sdoppiamenti ' autorizzati nel de- 
corso .anno scolastico 1948-49, in quant,o, a ter- 
mini d,elle vigenti disposizioni ,di legge (.arti- 
.col,o 65   del testo unico d'ell'e leggi sull'istru- 
zione ,elementare approvato con r,egio decreto 
dlel 5 febbraio 1928, n.  577 e articolo 102 del 
,relativo regolam.ento approvato con regio de- 
creto ,del 26 aprile 1928, n.' 1297), l'esperi- 
mento al  riguardo deve essere biennale )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LE'CCISO, GUERRIERI EMANUELE, PI- 
GNATELLI, ARTALE, SALVATORE, 'LI- 
GUORI, DE MEO, TROISI, GUERRIERI E 
CODACCI PISANELLI. - Ai  Ministri deZ 
conzmercio con l 'es tem e dell'agricoltura e fo- 
Teste. - (( Per  sapere se risponde a veritb la 
iiotizia apparsa sul giornale Il Globo nume- 
1'0 302, del 20 dicembre, secondo la quale da 
parte delle categorie importatrici di semi 
oleosi sarebbero state avanzate richieste ,agli 
organi competenti .per ottenere l',autorizzazio- 
ne ad importare semi oleosi, e nell'afferma- 
tiva'per sapere s.e non ritengano giusto ne- 
ga-re, allo stato, tale autorizzazione, al fine d i  
non aggravare i l  danno che da quella impor- 
t,azione è già ,derivato .a!l'economia agraria, 
specie nel Mezzogiorno, nel settore della oli- 
vicoltura )). 

RISPOSTA. - (( Si comunica Guanto segue: 
a) nel settore degli olii vegetali, l'Italia 

produce quasi esc1usivament.e olii provenienti 
dalla lavorazione .dell'ulivo .e delle sanse ver- 

- 

gini, mentre molto limitata, e di interesse 
margin.ale, è la produzione degli olii ricavata 
dalla spremi tua  .di semi nazionali; 

b) tenuto conto ,della produzione le del 
consumo, l'Italia, per soddisfare le proprie 
necessità; importa annualmente notevoli 
quantitativi di olii vegetali o ,di semi e frutti 
oleosi che vengono spremuti nel paese. 

(( Appare inoltre, utile ricord,ar,e che : 
- 1") nel quinquennio 1934-38 si è avuta 
una produzione media ,annua di olio di oliva 
.di quintali 2.312.000 per i l  consumo ,ali"- 
tar4e e di quintali 292.000 per i l  'consumo indu- 
striale, fientre la produzione ,media annua 
'degli olii ricavati dal1.a produzione nazionale 
di seni1 oleosi stata pari ,a quintali 45.000 
per i1 settore alimentare .ed a quintali 95.000 
per quello industriale; 

2") ,durante lo stesso periodo è sta.to im- 
portato un quantitativo annuo medio di circa 
3 milioni di quintali ,di semi e frutti oleosi, 
di cui 1.300.000 per la produzione di olii ali- 
m'entari e 1.200.000 per la produzione ,di o:ii 
industriaii, nonchb un quantitativo medio 
annuo ,di ohi' vegetali di quintali 854.000; 

3") in questi ultimi anni, l,a produzione 
d'ell'olio di oliva è risultata, In me,dia, sensi- 
bilmente inferiore a quella del periodo pre- 
bellico: nel triennio 1946-48 si 8, inf,atti, avu- 
ta una produzione media annua di quintali 
1.619.000 contro una media di quintali 
2.604.000 nel quinquennio 1934-38; 

4")-.anchme Ie importazioni di semi e frut- 
ti oleosi sono state nel dopoguerra. sensibil- 
mente inferiori ai periodi normali : ,da circa 
3 milioni ,di quintali .di importazione media 
nel quinquennio 1934-38 si e passati, infatti, a 
quintali 811.000 nel 1947 e a quintali 751.000 
nel 1948, m,entre nei primi 9 mesi d'e1 1959 
tali importazioni sono ammontate .a quintali 

(( L o  stesso è a ,dirsi per le importazioni di 
ohi vegetali, le quali sono scese da una medita 
di quintali 854.000 nel quinquennio 1934-38 
a quintali 30'7.000 nel 1948, mentre nmei-primi 
9 mesi del 1949 tali importazioni sono am- 
m0ntat.e a quintali 664.000. 

(1 In r,elazione a quanto prewde, non si 
può affermare che l'importazione di semi 
2leosi sia pregiudizievole .alla olivicoltura na- 
&ionale, in quanto detta produzione non è as- 
solutamente sufficiente .a coprire il consumo 
jel nostro Paese. 

(( Le preoccupazioni sono dettate evidente- 
mente dalla situazione contingente ,del m,er- 
a t o  nazionak, mr,atterizzata dal notevoie ri- 
)asso d~ei prezzi verificatosi per gli ohi, in 
*apporto a l  ritorno ,della normalità nel setto- 

552.000. \ 
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dovuta in abbonamento in base a l  comples- 
sivo volume d’affari, viene ridotta al  2 per 
cento, di modo che i professionist4 in genere 
verranno a realizzare un sensibile sgravio tri- 
butario 1 1 .  

Il iMiiiistro 
VANONI. 

LECCISO. - AZ 1C.linistro della- pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se risponde al  
vero che s’intende procedere alla soppressione 
del circolo didattico di Alezio ,e nell’afferma- 
tiva per conoscere i motivi della soppres- 
sione di quella direzione, che conta circa cin- 
quiint’anni di vita, nonostante il parere con- 
trario del consiglio scolastico della provincia 
di Lecce e, nonostitntc la. protesta espressa 
dai comuni interessati e dall’assemblea dei 
rappresent,anti degli enti locali della pro- 
vincia I) .  

RISPOSTA. - (( Premesso c,he il provvedi- 
mento relativo alla soppressione del circolo 
didattico di Alczio ha avuto luogo già da 
tem,po, si fa presente che, essendosi ottenuti 
dal Ministero del tesoro i fondi per l’aumento 
di cento nuovi circoli didattici nell’intero tor- 
ritorio della Repubblica, il Ministero assegnò 
alla provincia d i  Lecce tre nuove direzioni 
didattiche, facendo alla dett,a provincia, una 
condizione di evidente favore. 

(( Jla istituzione di tre nuove direzioni di- 
dattiche impo~tava, c,ome, è ovvio, un rior- 
dinitment,o generale dei circoli didattici della 
intera provincia, riordinamento per il quale 
furono chieste al provveditore agli studi di  
T ~ c c e  le proposte del caso. 

(( Nelle propostc che il provveditore fece 
pervcnirc ~ r a  prevista In soppressione della 
gizl kistcntc dirczionr didnbtica di Alezio, in 
quanto, l ~ !  esigenze del servizio direttivo del- 
In ZOTN (’orrispondente itl detto comune ed ai 
rom 11 n i 1 imi txofi suggcrivan o ta.le soppres- 
sione : lc ficc<lnnittt> esigenze derivano dal nu- 
inoro e da!la dislocazionc. delle sciiole nonche 
dalla esistenza, dalla frequenza e dagli orari 
dei mezzi d i  h s p o r t o  e dal!n pii1 o meno fa- 
rai?c iicceYsihili!it d ~ l k  locali% in cui funzio- 
niino le sciaole, ryianndo tilli localith non siano 
wrvit.e dn pubblici mczzi di trasporto. 

(( Quanhnque l’esame delle proposte del 
provvedi tore awsse riiclvato la opportunitk 
di esse, il Ministero, prima di accoglierle, 
dispose che i l  piano di riordinamento delle 
direzioni didattiche fosse sottoposto nll’esame 
dcl Consiglio scolastico provinciale, ossia al- 
!’esame dell’orpnno che, per la sua CosfitLi- 
zione e per le sue funzioni, appariva il me- 

glio qualificato a pronunciarsi su una que- 
stione che investiva l’interesse della interit 
provincia. 

(( I1 Consiglio scolast.ico provinciale nella 
seduta del 28 giugno 1949, (( ritenuto che il 
piano proposto dal provveditore agli studi 
risponde esclusivnmente alle esigenze gene- 
rali della scuola e che non è il caso di  atten- 
derc ad altri motivi che non siano nel supre- 
nio interesse della scuola stessa )I deliberava 
di esprimere parere fiivorevole all’dtuazione 
delle proposte del provveditore agli studi. 

(I Non è fuor di luogo porre in evidenza 
che la proposta della soppressione del c,ircolo 
di Alezio, inoltrilta. in questa occasione da) 
provveditore, non era se non la riproduzione 
della proposta analoga. presentata una primit 
volta nel 1944 e successivamente rinnovata 

(( I1 Ministero, quindi, diede corso al prov- 
vedimento dcl riordinamento delle direzioni 
didattiche della provincia. di Lecce, compren- 
dendo in tale provvedimento la soppressione 
del circolo di Alczio. 

(( Non B esatta, pertanto, l’affermazione 
che i l  provvedimento ministcrialc fu adottato 
malgrado I’csist,cnza di un pitrcre contrario 
del Consig.lio scolastico. 

(( Dopo l’adozione dcl provvedimento si 
sono avute numerose proteste si.a da. parte d.el 
c o m h e  d i  Alczio, dit p a h  degli aHri 
comuni chc componevano l’ex direzione di- 
diittica di .4lezio, sia da parte di enti locali. 

(( Il Ministero ha. già fritto conoscere ai co- 
muni e agli enti intcrcssati che, qualora si 
abhiit un  ultc?rioi*c aumento di circoli didaf- 
lici, si esamiuerh hcnevolmcntc la possihilitk 
d i  ripristinare in AleziG 18 dimzione didtib 
ticil, mit un tnlc provvedimento non pii6 es- 
F;f’re ilclottiito Oril, perche l’adottilrlo signif- 
rherchbc far cosa contrariii al!r esipmze scn- 
1;istiche d ~ l l n  intcm provinciit )). 

I/ Ministro 
G m E r n .  

u 12 ’al tra volt il. 
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+e d,ell,e m.aterie grasse, dopo, le notevoli diffi- 
coltà di .approvvigionamenti ‘ed i conseguenti 
alti ‘prezzi esist,ent,i nell’imm,ediato periodo 
postbellico. 

(( Comunque, .al fine di non appesantire 
eccessivamente la situazione .del nostro mer- 
cato e pur considerando le $esigenze ‘del con- 
sumo, questo Ministero h a  adottato i seguenti 
criteri in materia di importazione di semi 
oleosi .ed olii ve3etali: 

è sospeso il rilascio di autorizzazioni ,per 
l’importazione degli olii ve3etali; 

non vengono ammesse importazioni ,di 
semi oleosi dall’.area del dollaro, m a  s0.10 ,d.al- 
l’area della ster1in.a oppure in regime di com- 
-pensazione privata, adai paesi con i quali n0.n 
vi  sono accor,di; in quest’ultimo caso l’e auto- 
rizzazioni vengono concesse, entro determin.a- 
%i limiti e con criteri di gradualità nel tempo. 

(( Nel contempo, questa Amministr.azione 
s i  inte;essa attivam.ente per assicurar’e la ri- 
presa delle nostre tradizionali esportazioni di 
d i o  di oliva )). 

I l  SoN&lirsegrelari,o di Siuto 
per il comnnercio con l’estero 

BULLONI. 

LEONE-MARCHESANO. - Ai Ministri  
della pubblica istruzione e della difesa. - 
(( Per conoscere i motivi per cui i sottufficiali 
dell’esercito riuscitj vincitori del concorso a 
43 post,i nel ruoio del personale di segreteria 
de i  licei-ginnasi ed istituti magistrali (grup 
po. C) bandit,o con Gazzetta Ufficinle n. 51 del 
1’ marzo 1948 e ad essi esclusivamente riser- 
vato, non sono stati an’cora assunti in  servi- 
zio presso l’Amministrazione della pubblica 
istruzione ) I .  

RISPOSTA. - (( Con foglio n. 1019/2.3 del 
10 settembre 1948, i l  Ministero della difesa 
trwmetteva a questo Ministero l’elenco e le 
domande dei sottufficiali vincitori‘ del con- 
corso. 

(( Prima di  dar corso ai decreti .di nomina 
dei predetti sottufficiali, questo Ministero ha 
.dovuto, però, riesaminare la situazione alla 
stregua delle nuove norme sullo st.at.0 *giuri- 
dico e la carriera del personale di  segreteria, 
contenute nel decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1243 (pubblicat,o sulla Gazzetta Uf f i -  
.ciule n. 247 del 22 ottobre 1948). 

(( L’articolo 1 di detto decret.0 trasforma 
in  ruolo di gruppo B i l  ruolo già di gruppo 

” C, dei segretari degli istituti e delle scuole 
.di istruzione media. 

(( Gli articoli 12 e 13 disciplinano la posi- 
zione dei segretari in  servizio alla data del 

10 geniiai o 1948, prevedendo 1’inquadrament.o 
del nuovo ruolo di gruppo R di coloro che 
siano in possesso del titolo di studio corri- 
spondente ed abbiano superato uno speciale 
esame di idoneità. Goloro, invece, i quali non 
siano in possesso del titolo di studio’ e non 
abbiano superato l’esame di cui sopra, re- 
stano nel ruolo di gruppo C che viene tra- 
sformato in ruolo transitorio. 

(( In detto ruolo transitorio, per espressa 
disposizione della legge (articolo 13, secondo ~ 

comma), &dovranno anche .essere inquadrati i 
vincitori del concorso a posti di segretario 
bandito con decret,o ministeriale 4 luglio 1947. 

(( Dal complesso delle norme sopra ripor- 
tate risulta che non è consentita (in armonia 
del resto con quelle che sono la natura e ’ l e  
peculiari carat.terist.iche di un ruoio transi- 
t,orio) alcuna nuova immissione nel ruolo dei 
segretari di gruppo C, fatta eccezione, come 
si è già -detto, per i vincit,ori del concorso 
bandito con decreto ministeriale 4 luglio 1947, 
la cui situazione è stata prevista da una nor- 
a s  speciale del decret.0 slesso. 

(( Le suesposte considerazioni sono state 
portate da questo Ministero al conoscenza del 
Mjnistei .~ della difesa, al quale è stata pro- 
spettata l’impossibilità di dar corso ai de- 
creti di nomina dei sottufficiali in questione. 
Veniva anche rimessa al giudizio del Mini- 
stero della difesa l’opportunità che le doman- 
de degli interessati fossero restituite, per un 
eventuale riassorbimento degli stessi in altri 
ruoli, o che fossero, invece, trattenute da 
quest,o Ministero per il passaggio nel ruolo 
degli applicati di segret,eria (ruolo previsto 
dall’art,icolo 1 del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1243), quando fosse stato appro- 
vato il relativo organico. 

(i In seguito a ciò il Ministero della difesa, 
pur riconoscendo la validità degli argomenti 
che hanno impedit,o e impediscono a questo 
Ministero di dar corso ai decreti di passaggio 
nel ruolo dei segretari degli istituti di istru- 
zione media dei sottufficiali in quest.ione, ha 
fatto presenti le ragioni di equità che mili- 
tano a favore di una sistemazione, n_on t.roppo 
differita nel t,empo, dei sottufficiali stessi. 

Al Ministero della difesa, con foglio 
n. 3279 del 14 luglio corrente è stato risposto 
che questo Ministero, pur: valutando piena- 
mente tali ragioni, non può per suo conto, 
che offrire, come unica soluzione, il passac- 
gio dei sott.ufficiali nel ruolo degii applicati 
di segreteria. A questo proposito si. ritiene 
opportuno far noto che uno schema di prov- 
vedimento legislativo, gih inviato al Ministe- 
ro del t.esoi-o, stabilisce, tra l’altro, l’organico 
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degli applicati di segreteria, e che il numero 
complessivo dei posti è ta,le da assicurare 
l’assorbimento di tutti i vincitori del con- 
c,orso di cui all’oggetto. 

(( Vi sono ragioni che giustificano una cer- 
ta fiducia nell’accoglimento, non troppo tar- 
divo, del disegno di legge, mentre non al- 
trett,anto si potrebbe dire nei riguardi della 
particolare disposizione di legge (inquadra- 
mento nel ruolo transitorio, in analogia di 
quanto disposto dal decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1243, articolo 13 per i vincitori 
del concorso bandito con decreto ministeriale 
4 luglio 1947) suggerita dal Ministero della 
difesa. Tale disposizione contrasterebbe, del 
resto, coi principi informatori dello schema 
di provvedimento legislativo suaccennato, 
schem.a che un recent,e comunicato della 
Presidenza. del Consiglio dà per approvato, 
nel quale 6,  fra l’alt.ro, prevista la trasforma- 
zione del concorso a posti di segretario ban- 
dito con decreto ministeriale 4 luglio 1947, 
ir! un concorso a posti di applicato di segre- 
teria. Cade così, anche la sperequazione la- 
mcntata fra i l  trattamento usato ai sottuffi- 
ciali e quello concesso dal decreto lcgislativo 
7 ,maggio, 2948, n. 2243, ai vincitori del sud- 
detto concorso. 

(( I3 stato, infine, rimesso il1 Ministero del- 
la difesa il valutare, nella sfera di  sua coiii- 
petenza, quali alt,ri provvedimcnti siilno even- 
tunlnxnte da adottare per evitare, o, comiin- 
que, attenuare, i danni a cui, per effetto del 
yitardo della nomina possono essere espo- 
sti gli interessati. 

(( I1 Ministero della. difesa ha  riconosciuto 
la validità dcgli argomenti addotti da questa 
Amminist,razione 1). 

Il :Winistro dclln pubblicn istruzione 
GONELLA. 

, 

riniozione delle (( baracche 1) costruite dagli 
3mericani nel così det-to Giardino inglese ) I -  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero si è sempre, in 
questi ultimi anni, vivamente interessato e 
preoccupido non solo nella sistemazione del 
parco della reggia di  Caserta ma anche di 
quella di altri edifici ex reali, che, a causa 
della guerra, o dell’abbandono in cui sono 
stati lasciati, hanno bisogno di importanti la- 
 ori di riat.tamento e restauro. 

(( Tenendo, però, presente l’ingente spcsa 
necessaria per l’esecuzione dei lavori - spe- 
sa. da affrontare - data l’esiguith dei fondi 
stanziati in bilancio con mezzi straordinari, 
non ha potuto far altro chc sollecitare il fat- 
tivo intervcnto degli organi finanziari o tec- 
nici. 

(( E per quanto riguarda la sistemazione 
del parco di Caserta, mentre, da parte degli 
crgani finanziari, è stato, ‘purtroppo, impos- 
sibile, dat.e le difficili condizioni del bilancio 
statale, ottenere allo scopo stanziamenti mag- 
giori o straordinari, da parte degli organi 
tecnici si è già proceduto o si sta procedendo 
all’esecuzione di qualchc importante opera. 

(( Così, .l’ufficio del Genio civile di Caserta 
ha già provveduto alla riparazionc dei tetti 
della reggia, alli1 ricostrwzione di alcune mu- 
rilture, alla, parziiile sistemazione del par- 
co, ecc. Recentemcnte, anzi, sono state finan- 
ziate altrc perizio per l’importo di lire 20 mi- 
lioni riguardanti il ripristino di illtre strade 
del parco, della ringhiere e di varie opere 

(( I1 Ministcro dcllcz difesa, poi, con lettera 
del gabinetto 11. 2666 del 28 ottobre 1949 ha 
itSSiCUrat0 di ~ W J -  affidato ad una ditta appo- 
sitamente attrczzatik l’incarico di emontarc i 
baiwcamenti a siio k m p o  costruiti dagli al- 
lcitti nel (( giardino inglese )) del parco. Si 
prcverlc. che la rimozione d i  tali hnrnccnmcnti 
S i t l a i i  poi4at.a a termine entro il corrente anno. 

(( 6c~rt.iimc~ntii, nwlto iincora resta da fare 
(si pwsi vhtl per i l  ~enrralc. rcstiLLIr0 della 
i’x rrppiil di Giis(”i”.:t owomono circa 423 mi- 
lioni di spcsa ’), ma il  Ministero confida che, 
iiiitrc~ i l  pii1 l w v t )  b(  IIPFW ~)ossii:i!p, si p w y a  
~~;ip,zimpci~cl un’itdc.gtl;itn sistemazione, per 
I O  mono ~ I T  t l u i l l j + ( )  (mncerne i 1;ivori di cik- 
rattore indispensaP)i;e e strettanmentt. mti- 

61 * I f i n i S f P O  stico :). 

GONELLA. 

i ;~cesso~*ie.  
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rotta a causa del nubifragio del 2 ottobre 1949, 
nonostante i ripetuti reclami delle autorità 
locali e l’int,eressamento delle autorità pro- 
vinciali. 

(( Detta, st,rada è di vitale interesse, poiché 
unisce .importanti centri agiucoli ,alla linea 
ferroviaria ed alle popolazioni del basso Ci- 
lento )). 

RISPOSTA. - (( S i  deve innanzi-tutto pre- 
cisare che con i l  nubifragio del 2 ottobre 
1949, la strada Ceraso-Casalvelino (Salerno), 
non venne int.errott,a bensì danneggiata nel 
piano viabile e nelle vetuste opere esistenti 
per cui non si ritenne che i lavori relativi 
richiedessero un intervento immediato di 
pronto soccorso. 

(( Però con le pioggie verificatesi successi- 
, vamente alla data anzidetta, le condizioni 

della strada sono a.pdate peggiorando e le 
opere’ d’arte non hanno assicurato il regolare 
traffico dei c3arri pesanti, ragione ,per cui il 
sindaco di Ceraso ha ritenuto opportuno di 
chiudere la strada al libero transito. 

(( Peraltro a l  fine di mettere a l  più presto 
in  condizioni di transitabilità la $rada stes- 
sa, è stata redat,ta dal Provveditorato alle 
Opere pubbliche di Napoli apposita perizia, 
corredata’di un  verbale di urgenza, fin dal 
31 ottobre 1949 per un importo di lire 5.500.000 
per provvedere ai lavoii di riparazione dei 
danni della strada stessa avvalendosi ove sia 
possibile -delle disposizioni contenute nel 
provvedimento legislativo in  corso di esame 
al  Parlamento relativo alla autorizzazione d i  

~ spesa per la esecuzione dei lavori di ripri- 
st,ino dei danni causati dai nubifragi dell’ot- 
tobre 1949 nella Campania e nel Molise. 

(( L’elaborato è in  corso di istruttoria pres- 
so il detto Istituto. 

(( Non appena sarà possibile disporre delle 
assegnazioni dei fondi previsti dal disegno 
di legae in  ijarola, si esaminera il modo di 
finanziare anche i lavori di cui trattasi e di 
dar poi ild essi il più sollecito corso ) I .  

’ I l  Sottosegretario di Stato 
II C A R4 ANG I. 

LIGUORI. ---Al Mznistro delle finanze. - 
<( Per conoscere: 

quali provvedimenti abbia assunto, o in- 
tenda assumere, a proposito, delle dwe gare 
bandite dal ,Comando g e n e k e  della guardia 
di finanza per la fornitura .di sette guaidia- 
coste .e tre motoscafi, gare aperte rispettiva- 
“ente il 15 e 26 novembre 1949; 

se è vero che mentre la prima delle due 
gare’ è stata .aggiudicata dando la preferenza 

tll’offerta minore, soltanto di circa il 7 per 
:ento, anche. di fronte a progetti tecnicamente 
nigliori, la seco’n,da gara è stata aggiudicata 
?er un prezzo del 5 per cento superiore a 
juello offerto d a  altri concorrenti, il cui nom’e 
:i-a di per sè affi’damento .di costruzioni di 
:I qualità )) ed. il perché del diverso criterio-se- 
Tuito nelle due .aggiudicaazioni; 

s e ’ è  vero che si è aggiudicato a Ditte 
ippena sorte, senza tradizioni e senza prece- 
jenti realizzazioni tecniche, di fronte a,d al- 
tre blen più meritevoli, specializ7ate i n  tali . 
:ostruzioni ed internazionalmente not.e, che 
presentarono progetti di unità già eseguite, 
senza tener conto, ,della convenienza .di tipi 
uniformi ai fini #dell’add\estra.mento e dell’im- 
piego; 

se è vero che all’ombra delle due impre- 
se aggiudicatarie si nasconde noto industria- 
le che avrebbe cessata l’attività in proprio,. 
per formare cooperative tra le sue stesse 
maeshanze, ,d,ando loro in affitto il cantiere 
e continuando ad avere in pratica, oltre che 
ia Dii-ezione letiiiica, gii utiii, eluden.do, cosi, 
attraverso la cooper,ativa, ai rigori fiscali; 

se, pertanto, non ritenga di dover senza 
altro intervenire disponendo la revisione, ed 
eventualmente anche l’annullamento delle 
du’e gare, affidando i l  giudizio, ai competenti 
superiori organi tecnici della Marina, ,perché 
le unità .abbiano, sopratutto, le migliori ca- 
ratteristiche, mettendo’ in grado la Guardia d i  
finanza di ,possedere i mezzi nautici più ri- 
spondenti ,a quegli intenti assai importanti 
che essa, opportunamente, si propone ‘di rag- 
giungere al  più presto )). 

Si pre,m,ette che il Comando 
generale della gu.ardia di finanza h a  recente- 
mente bandito due gare per la fo,rnitura di 
7 motobarche e 3 motoscafi, pvevia osserv.an- 
za della procedura di cui all’articolo 4 della 
1,egge e. 91 ,del regolamento per l’amministra- 
zione del patrimonio e la contabilità generale 
dello Stato. 

(( Si prem,ette ancora che ai  s,ensi d,ell’arti- 
colo 19 della stessa, legge i relativi cont.ratti d i  
acquisto .dovranno essere sottoposti per l’ap- 
provazione, che dovi% dafsi con apposito de- 
c re t o rn i ni st eri ale . 

(( In tale sed,e, per la fac.oltà riservata dal 
citato articolo 19 della legge e dall’artico- 
lo 107 e successivi d,el r,egolaniento, si f a  ri- 
serva di portare l’esame di legittimità di me- 
rito surlla questione e di dare ulteriori Comu- 
nicazioni in merito, n. 

1 I :;Il inistro 
YAY- -1. 

RISPOSTA. - 
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LOMBARDI CARLO. - AZ ildinistro del  la- 
VOTO e ùella previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere se non ritenga necessario riconoscere 
l’applicabilità della legge 6 maggio 1947, nu- 
inero 563, anche a favore dei salariati fissi i 
quali, benché privi di carta annonaria, non 
sono né produttori di  grano, né sono approv- 
vigionati a carico dei datori di lavoro, ma a 
carico dell’ammasso. 

(1 I salariati fissi ricevono una certa quan- 
tità di grano, fissato dal decreto legislativo 
30 maggio 1947, n. 439, dai datori di lavoro, 
i quali sono incaricati dall’,ammasso a trat- 
tenerlo per consegnarlo per conto dell’am- 
masso stesso ai dipendenti salariati. 

Per questa consegna di grano gli agri- 
coltori hanno applicato una riduzione del 20 
per cento sulla contingenza giornaliera corri- 
sposta ai braccianti non provvisti di grano e 
questa riduzione fa risparmiare una certa 
sorrma, che va ad esclusivo vantaggio dei da- 
tori di  lavoro. 

(( Data la forte agitazione della categoria 
dei salariati fissi psr il mancato pagamento 
del caropane, il giusto riconoscimento del di- 
ritto alla indennità caropane ai salariati por- 
terebbe ad una distensione degli animi I ) .  

. 

RISPOSTA. - Riconosciuta l’opportunità 
della graduale abolizione del prezzo politico 
del pane, per i rilevanti oneri che detto prez- 
zo politico addossava al bilancio dello Stato, 
il Governo tuttavia riconobbe la necessità che 
ai lavoratori venisse in pari tempo corrispo- 
sta una speciale indennità di ’ caropane affin- 
ché gli stessi non risentissero il disagio del- 
l’aumentato costo del prezzo del pane. E a tal 
uopo intervenne il decreto legislativo 6 mag- 
gio 1947, n. 563, che disciplina appunto la 
corresponsione della suddetta indennith di 
caropane. 

CC E evidente, pertanto, che -della conces- 
sione dell’indennità di cui trattasi dovessero 
fruire soltanto quei 1avorator.i che, non es- 
sendo direttamente approvvigionati di grano, 
avrebbero dovuto sostenere un onere mag- 
giore per l’acquisto dell’alimenlo basilare. 

C( Di qui la disposizione, di cui a l  primo 
comma dell’articolo 10 del citato provvedi- 
mento, per la quale (( la indennità di  caro- 
pane è corrisposta solo a coloro che sono mu- 
niti di carta annonaria individuale per il pane 
e la pasta n. 

CC I salariati fissi, invece, cui si fa riferi- 
mento, avevano diritto, per efletto del decre- 
to legislativo n. 439 del 30 maggio 1947, a pre- 
levare il quantitativo di grano necessario per 

sé e per i conviventi e, pertanto, non esano 
muniti di carta annonaria individuale. 

(( Fino a quando è rimasta in vigore la di- 
sciplina annonaria per il pane, i suddetti sa- 
lariati risultavano, quindi, approvvigionati e 
non dovevano sostenere un maggior onere per 
l’acquisto del pane al prezzo maggiorato. Non 
si verificavano, pertanto, le condizioni volute 
per estendere. ai suddetti lavoratori la corre- 
sponsione della indennità di caropane. 

(1 Instauratasi, in prosieguo, la libertà di 
mercato per il grano e per il pane, con note- 
vole miglioramento della situazione granaria, 
non vi è dubbio che le norme regolanti tale 
materia potranno essere soggette ad una op- 
portuna revisione. Non sembra però che, nel 
frattempo, ’siano da modificarsi i criteri sin 
qui operati per determinare le categorie di 
lavori~tori aventi diritto alla indennità mede- 
sima, ciò che può determinarsi solo in rela- 
zione a nuove norme di legge. 

(( D’altro canto, qualora sussistano, in de- 
terminate zone, clausole contrattuali fra da- 
tori di  lavoro e lavoratori - relative alla in- 
dennità di contingenza - che non trovino 
oggi più ragione di essere dopo l’abolizione 
del prezzo politico del grano, le clausole stes- 
se potranno essere rivedute in  sede di stipu- 
lazione dei patti di lavoro n. 

Il Ministro 
FANFANI. 

LOMBARDINI. - AZ Min,istrol ddle  fi- 
nanze. - C( Per sapere se sia a conoscenza 
che ,nella provincia di Como alcuni uffici di- 
str,ett,uali delle imposte, presumibilmente aD- 
plicando alla lettera il testo unico concernen- 
te la finanza straordinaria, hanno notificato 
avvisi .di accerhmento per prodotti ,di zuerra 
induttivamente accertati a carico di articiani 
e di ,piccoli commercianti al minuto; e se, 
trattandosi di .attivit& artigiane e di picco’is- 
simi esercenti le attività commerciali, che vi- 
vono nella quasi totalitk per le prestazioni 
date dal nucleo familiare, non reputi oppor- 
tuno emanare speciali disposizioni atte a fa r  
modificare .d’ufficio questi presunti redditi 
accertati che, nella stragrande maqgioranza, 
per le categorie in argomento, sono pratica- 
mente inesistenti. 

(C E se, considerando che a ragione dei 
numerosi oneri fiscali è difficile per questi la- 
voratori esercitare le propsie attività e tenuto 
conto che nella quasi totalitk dei casi queste 
speciali categorie di contribuenti si trovano 
nelle materiali impossibilità di corrispondere 
il tributo richiesto attraverso . la meccanica 
ed indiscriminata applicazione della legge, 
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non ravve,da esigenza, anche in considerazio- 
ne dei tapdivi .acertamenti che i competenti 
uffici a' ,distanza di molti anni hanno ritenuto 
solo ora notificar,e, ,di intervenirce, impartendo 
opportune ,disposizioni a sollievo di queste 
categorie pov,ere che, nella maggioranza dei 
casi, traggono i m.ezzi di sussistenza dalla sola 
possibilità di lavoro del complesso familiare. 

(( L'interrogante confida nella compren- 
sion,e dell'onorevole Ministro ,delle fin,anze, 
sì che un suo intervento abbia a ,dare serenità 
a centin.aia di famiglie della provincia ,di 
Como già sommamente preoccupate per il 
perdurare (delle attuali pesanti condizioni eco- 
nomiche che ogni giorno più isteriliscono le 
fonti di vita del piccolo com,mercio e delle 
attività arti,' uiane ) I .  

RISPOSTA. - (( Le pr'eoccup.azioni inanife- 
state circa la indiscriminata applicazione, d,a 
parte degli uffici distrettuali ,delle imposte di- 
rette .della ,provincia ,di Como, dell'imposta 
straordinaria sui profitti di guerra a carico 
degli artigiani e dei, piccoli commercianti al 
minuto di ,detta provinci,a, non sem$rano 
giustificate sulla base .delle inforinazioni che 
questo, Ministero ha assunto dagli uffici di- 
pendenti. 

(( Giova pre,m,ettere, al  riguar,do, che gli 
artigiani e gli esercenti minori attività com- 
merciali e industriali - i quali abbiano chie- 
sto ed ottenuto, in applicazione d,ei criteri 
equitativi indicati .dal Ministero (Direzione 
generale d'elle imposte dirette) n,elle circolari 
li. 2160, del 5 aprile 1946 e n. 4080, ,d4el' 12 giu- 
gno 1946, i1 passaggio del loro red,dito mohi- 
liare dalla categoria R alla categoria Cll, in 
quanto frutto prevalentemente del lavoro per- 
sonale - non vengono assoggettati .all'impo- 
sta straordinaria sui profitti ,di guerra .a de- 
correre d.alla stessa data stabilita per i l  cam- 
biamento .di categoria .ai fini ,dell'imposta di 
ricchezza mobile. 

(( Precise disposizioni in tal senso sono 
state da tempo impartite dal Ministero con 
circolare n. 6511971, in ,data 10 agosto 1946, 
della Direzione generale della finanza str,aor- 
dinaria. Risulta che gli uffici distr,ettuali dei- 
le imposte dirette si sono pienamente attenuti 
a dette disposizioni. 

(( Conseguentemente il campo ,di applica- 
zione dello straordinario tributo nei confronti 
delle categorie considerate si è ristretto a quei 
contribuenti i quali - per i l  capitale impie- 
gato nell'azienda.; per l'attrezzatura ,della me- 
,desima; .per i l  numero degli operai alle &- 
pendenze - non .abbiano potuto b'eneficiare 

del passaggio del loro reddito mobili.are in 
categoria C11. 

(( Tuttavia alcuni uffici distrettuali della 
provincia di Como - quali quelli di Lecco, 
Menaggio e Oggiono - non hanno eseguito 
alcun accertamento per pr0fitt.i di guerra a 
ca.rico ,di ,detti contribuenti che, per ,avere il 
reddito, mobihare classificato in categoria B ,  
si trovano nelle condizioni volute dalla legse 
per la applicazione dello, straordinario tri- 
buto. 

(( Gli altri uffici 'distrettuali ,della provincia 
(Como, Cantù, Erba e Mer.ate) hanno eseguito 
pochi accertamenti, riconosciuti (equi dagli 
stessi interessati come lo dim0str.a il fatto che 
sono stati quasi tutti definiti per concordato; 
solt,anto un numero limitatissimo di  accerta- 
menti sono attualniehte contestati dimnzi 
alle competenti Comamissioni amministrative. 

(( In particolare l'Ufficio 'distr'ettuale d i  
Como - sempre nell'ambito delle attività 
classificate in categoria B - quando si è trat- 
tato di ditte di non grande rilievo, ha, nella 
gronde maggieranz:, dci casi, limitate \!'ac- 
certamento agli anni 1944 e 19&5 - abbando- 
nando così le tassazioni per gli anni 1939 al 
1943 - ed ha d'eterminato, quasi sempre, il 
reddito compiessivo in misura non superiore 
al re,ddito definito per gli stessi anni agli ef- 
fetti della imposta di ricchezza mobile. 

(( Così l'ufficio di Cantù che ha limitato la 
sua azione ,accertatrice a quegli artigiani che 
subito dopo la guerra 'hanno dato m,anifesta- 
zioni di incrementi patrimoniali sotto forma 
,di costruzioni o acquisti di immobili o di in- 
stallazione in serie di macchine per la lavora- 
zione del legno (fabbricazione di ,mobili). 
Tr.attasi di artigiani i qu.ali, oltre ad impie- 
gare mano ,d'opera salariata, posseggono mac- 
chinari e scorta. ,di legname e in buona, parte 
non lavorano su commissione, affrontando 
I'alea dell'impresa. 

(( T,ale lo stato dei fahti da cui ,emerge come 
l.'opera degli uffici distrettuali - improntata 
a crit-eri di larga moderazione - non appaia 
censurabile. 

(( Pur tuttavia il Ministero porterà volen- 
tieri la sua attenzione su quei casi che venis- 
sero segnalati e nei quali eventualm,ente la 
opera degli uffici non risultasse rispondente 
in concreto .ai crit.eri che si sono illustrati D. 

Il  Ministro 
VANONI. 

LOZZA E CRENIASCHI OLINDO. - AZ 
Minzstro della- pubblica istruzione. - (( Per 
sapere se risponde a verità che agli insegnanti 
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elementari assunti nei R.S.T. non vengano 
corrisposte le indennità di studio, e d i  lavoro 
straordinario n. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che agli inse- 
gnanti elementari ldel ruolo speciale transit-o- 
rio vengono per legge corrisposti sia l’inden- 
nità di studio che il compenso di lavoro stra- 
ordinario, nella misur,a st,abilita per gli irise- 
gnanti non di ruolo e precisamente lire 2000 
mensili per la prima ind,ennità e lire 450 per 
la seconda 1). 

I l  Ministro 
GONELLA __ 

LOZZA. - AL IMinZStTO dello pubblica 
isfrzizio,ne. - (C Per sapere quante nuove clas- 
si e quante nuove scuole sono state istituite 
in Italia: 

a) durante l’anno scolastico 1948-49. 
b) al principio dell’anno scolastico 1949- 

RISPOSTA. - CC Si comunica che nell’anno 
scolastico 1948-49 furono istituite 12.016 nuove 
classi delle scuole elementari di  Stato, per 
cdoppiumcnti, ivi comprese le 3350 classi che 
Cri11IO state autorizzate l’anno precedente in 
via di esperimento e che vennero riconfer- 
mthe in via definitiva: sempre nel medesimo 
itnno scolastico hanno pure funzionato 10.300 
coisi della scuola popolare. 

(( Per quanto concerne l’anno scolastico in 
corso, sono stati confermati gli sdoppianienti 
autorizzati nell’iinno scolastico 1948-49, in 
quanto, a termini delle vigenti disposizioni 
di leggc, (articolo 65 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione elementarc iLpprovat,o con re- 
gio decreto 5 febbriti0 1928, n. 577 e relativo 
regolamento approvato con regio decreto 26 
aprile 1928, n. 1297), l’esperimento il1 riguay- 
do deve essere biennale. 

(( Inoltre la citaestione della istituzioiir di 
nuove P C U O ~ C  elemcntiiri di Stato, itnchc p w  
Fdoppiiimmti di classi prcesistmti, è sttttil 
considerata attentamente da questo Ministero 
di concrrto con il Tasoro, al fine di oyni pos- 
sihilr fit\Tor(’\Tolt> cletru.mirmr~zior~~1, (WPL ripit1.- 
do a20 osigenzr tlrll’emrio : tale quesiion:~ 
non ha ancora avti to una soluzione definitiva. 

(( Si comunica inoitrr che ii IIUIWI’O dei 
corsi della srtaoh nopolare istittaiti nrll’anno 
scolastico 1949-3 ha sepa la to  un aumento, 
sia pure non notevole, rispetto a quel!o ~ r k l  
precedente anno <IO.Si8 : cccedrnza 578) D. 

Il Ministro 
GOAXLLA. 

1950 D. 

LOZZA, IMPERIALE, PELOSI, TOR- 
RETTA. - A l  Minislro della pubblica istru- 
zione. - (( Per conoscere le ragioni bell’an- 
cora non avvenuto movimento dei trasferi- 
menti dei direttori didattici e degli ispettori 
scolastici ) I .  . 

RISPOSTA. - (1 Si assicura che già sono 
state inoltrate ai provveditori agli studi le co- 
municazioni relative a l  movimento del perso- 
nale di vigilanza delle scuole elementari per 
l’anno 1949-50, disposto da questo Ministero 
a decorrere dal 10 dicembre scorso. 

(1 I1 detto movimento, che comprende, nel 
complesso, circa centoventi ispettori scolastici 
e direttori didattici, ha  richiesto un accurato 
esame comparativo delle posizioni dei singoli 
aspiranti al  trasferimento, dato che si doveva 
provvedere alla nssegnazione di sedi partico- 
larmente ambite 1). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - ; I l  !Vi,iistro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere in base a quali 
di sposi zion i lcgi sla ti ve i 1 provveditore agli 
studi di Gorizin disponcva che le scolaresche 
delle scuole sccondni.ie governative nei gior- 
ni 6 e 7 aprile 1949 interrompessero le le- 
zioni per recarsi, acconipagnati dagli inse- 
gnanti, a conferenze di ordino religioso a l  
cinema Vittoria. 

(( All’jnterrogmte pare che tut,te le con- 
fei,enzc dovrebbero essere tenute fuori del- 
l’orario scolastico e che la partccipazionc de- 
gii illunni e degli insegnanti dovrebbe essere 
solleci tata, caldeggiata, ma mai imposta, mai 
resii obbl igato~~ii~ di1 parte delle autorità QCO- 
iastichc. Lit scuola, sccondo il modesto gju-  
dizio dell’intcrrogantc, dovrehbc lasciare la 
massima libertà d i  cosc,ienza agli alunni e 
ilgli insegnanti, specialmente in riferimento 
i?Ilil religione e 2113 politica n. 

EISIWSTA. - (( Srlla VencZiii Giuliii, 1 ~ 1 ~  
secolare t m t l  izione, la scoiavesca partrci Ti& 
al!e funzioni relipiose di apertura e d i  chiu- 
slapit tlei:’anno scoiasfico ti 111 f;i 1 ~ 2 ~ ’  viit !)ri- 
v a h  o d idro  Iniziativa di t ~ i t i  (lslriinri a!la 
sciiola, ma  i n  forma ufficiale? come sc~aola. 

11 -2, qtaesk due funzioni religiose si :tg- 
g i u n q ~  L P ~  hrew pwpnrnzionc alla Pasqua. 

(( Tutte lo scuok secondarie dedicano in 
dur piornate due OYC c!cl:’on.ario scolasljm n 
conferenze di carattere re?igioso, che si su03- 
g p o  o in chic% o in  qwlche pubblica so1.a; 
nel terzo giorno dalle S,30 alle 10,30 B con- 
cessa agli alunni la possibilità di atteridere 
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1iberanient.e alla pratica religiosa della co- 
munione. 

(( Le due conferenze di cui sopra sono sta- 
te sempre considerate lezioni integranti di  
religione e, come tqli, una continuazione del- 
1ii scuola. Pertanto la scolaresca viene accom- 
pagna.ta dai rispett,ivi insegnanti al  luogo 
della conferenza non diversamente di q u d o  
si fa in occasione di visite istruttive (arti.-,olo 
51 regolamento 30 ,iiprile 1942, n. 965). 

(( Ciò premesso si conferma però che ncs- 
suiia imposizione è stata fatta né ai profes- 
sori né agli alunni d.i partecipare a tali ma- 
nifestazioni. 

(( Ccme il  provveditqre assicura è stato 
sempre scrupolosamente rispettata la libera 
personalitti degli insegnanti ai quali, è stat.0 
fat8fo solo l’obbligo di accompagnare gli alun- 
1:; i11 posto itssegnato, ma non quello di assi- 
stere il dett,e confemnze, e ciò in uniformità 
dell’obbligo dell’insegnante di cooperare a l  
buoi1 andamento dell’Ist,ituto, secondo le pre: 
scrizioni del preside (articolo 39 regolamento 
30 tipri!e ?92$ ’E. 955) ) i .  

IL Ministro 
GONELL4. 

LUCIFREDI E PERTUSIO. - Al Mini- 
slro cCclla pubblica istruzione. - (( Per essere 
informati d,elle gravi irrezolarith riscontrate 
nel funzionamento del liceo scientifico pareg- 
giato Leonarclo da Vinci di Sestri Levante 
(Genova), e per conoscere i provvedimenti 
adottitt.i o che si intenda adottitre nei con- 
front,i di tale istituto I ) .  

RISPOSTA. - (( Sul funzionamento del li- 
ce0 scientifico (( Da Vinci )) di Sest,ri Levank 
si fa. presente quanto segue: 

(( J1 det.to istit.uto non era pareggiato mit 
legalmente riconosciuto solo per la I e la I1 
classe. Il riconoscimento era stato ‘concesso 
nel 1947-48 in seguito al  risultato favorevole 
di una ispezione disposta dal provveditor;e 
tigli studi di Genova ed al  conforme parere 
dello stesso provveditore. 

(( Nel 2948-49 l‘istituto chiese il riconosci- 
mento legale delle rimanenti classi 111, IV e 
V, ma la domanda non venne accolta essendo 
risultato, fra l’altro, che i locali erano ina- 
deguati, che la dotazione dei gabinetti scien- 
tifici era assai scarsa e che parte degli alunni 
della I11 classe, tutti quelli della IV e della 
V classe erano sforniti del t,itolo legale di 
iscrizione. 

c( Secondo una comunicazione fatta dal 
prowedit.ore agli studi di Genova in  data 14 
novembre 1949, il predett,o istitut.0 ha ces- 

sato di funzionare dall’inizio del corrente 
anno scolastico 1949-50 e quindi si ‘sarebbe I 

potuto procedere alla emanazione del decreto 
di chiusura. 

(( Essendo tuttaviil pervenut,a nel frattempo 
a questo Ministero notizia di irregolarità che 
si sarebbero verificate nello svolgimento de- 
gli scrutini e degli esami è data predisposta 
una inchiesta, il cui incarico è stato affidato 
ad un ispet,toi.e centrale. 

(( Non appena l’ispettore avrà riferito sul- 
1’csit.o degli accertamenti, questo Ministero 
noil miliicherk di prendere solleciti ed oppor- 
tuni py0wedinient.i 1 1 .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

LUCIFREDI E M4RENGHI. - 91 Mini-  
stro de i  Invori pubblici .  - (( Per conoscere 
se, in considemzione della grande importanza 
della strada Genova-Piacenza per le comuni- 
cazioni tra Genova e l’Emilia, e tenendo con- 
to che suiia stessa si ’concentra il traffico di 
numelose vallate spyovviste di ogni altra via 
di comunicazione, non rit.enga disporre con 
carattere d’urgepil gli opportuni lavori di 
sistemazione e di cilindratura, fino ad oggi 
eseguil,i i n  misura insufficiente. 

(( Si chiede altresì .se non si ritenga op- 
portimo che, data la lontananza di quest.a 
stlaadit d a  Bologna, ed il grande ’numero di 
st.rade nazionali ,affiddt.e alla manutenzione 
del compart,imento di Bologna .dell’Azienda 
i.iitzI01~ile aut,onoma della strada, la cura e la 
manutenzione della st,radn Genova-Piacenza 
venga affidatti, interament,e al .conipartimento 
dell’-\zienda nazionale autonoma della stra- 
dit di Genova 1). 

RISPOSTA. .- (( La st,atale 11. 45 (( di Va1 di 
Trebbia )I ha una. ,estesa. di chilometri 141 + 162. 

(( Attua1ment.e i tratti a macadam ordinari 
sono chilometri 63 + 267 mentre chilometri 
64 +830 sono già depolverizzati e chilometri 
13+065 sono in corso di sistemazione e di 
depolverizzazione. 

(( I1 tratto di chilometri 63+267 a maca- 
dam si ridurrà ancora a chilometri 59 + 267 in 
quanto è in corso di esame una perizia per 
li1 sistemazione di altri 4 chilometri. 

(( Come si vede in questo esercizio molto 
si è fatt,o per la statale n. 45 ma non bisogna 
dimenticam che vi sono altre st-rade che han- 
no altret,tanti urgenti bisogni e che purtroppo 
per ragioni di bilancio, non potranno avere 
intervento della stessa ent,ità di quello dispo- 
sto sulla 45. 
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(( LR sistemazione e la depolverizzazione 
dell’intiera strada dovrà essere fatia, ma essa 
non potrà essere realizzata che con gradua- 
lità, tanto pih che trattandosi di strada tor- 
tuosissima non potrà mai assurgere a itine- 
nemrio di grande traffico. 

(( Circa la competenza compartimentale su 
la strada stessa è in programma da parte de- 
gli organi ccntrali di affidarla tutta al  com- 
partimento di Genova. 

(( I1 provvedimento relativo verrà adottato 
quttnto prima in relazione alle necessità di 
[ion crc?;trc con ciò disservizi durante la fase 
di trapitsso )i. 

I2 Sotlosegretnrio di Stato 
CAMANGI. 

LUCIFREDI. - Ai Ministri delle finanzc 
e cl_ell’agrico2‘h,ua e foreste. - (( Per conoscere 
se corrisponde a verità la annunciata vendita 
da parte dGel Demanio dello Stato-.di vari ap- 
pezzamenti di terreni nella frazione Lusigna- 
no del comune di Albenga (Savona) designati 
come .ex greto del torrente Arroscia e del fiu- 
me ,C,enta e rappresentati in realtà da terreni 
a cultura agri,cola intensiva. 

(( Premesso che tali terre, giii orti e frutteti 
rigogliosi, vennero d,evastate nel 1912 $da una 
alluvione, a seguito .della quale si trasferì su 
esse il letto ,dell’Arroscia e ‘del Centa, e ven- 
nero recuperate ,dai proprietari nel 1923, in 
seguito alla costituzione tra essi del Consorzio 
arginamento Centa e dei successivi livori, si 
ohiede : 

a) quale sia il fondamento giuridico dei 
pretesi diritti del Demanio su tali terre, le 
quali sono tuttora intestate ai rispettivi ori- 
ginari proprietari, che mai rinunciarono ai 
loro titoli di proprietà e sempre pagarono i 
relativi tributi; 

b) se comunque ritengano politicamente 
e socialmente opportuno l’annunciato prov- 
vedimento, considerando che i beni d i  cui 
trattasi sono stati restituiti alla loro ori,. mina- 
ria destinazione, COQ lunghi anni di intenso 
lavoro di bonifica e con ingenti spese di tra- 
sformazione, dagli originari proprietari. tutti 
piccoli coltivatori diretti, i qual1 da 26 anni 
ne sono al pacifico possesso e traggono d a  
quelle terre i loro mezzi di sostentamento )). 

RISPOSTA. - c( I terreni siti nella frazione 
di Lusignano del comune di A l b e n p  (Savo- 
na), a i  quali si fa riferimento, costituivano 
un tempo l’alveo del torrente Centa e degli 
affluenti Arroscia e Seva, e furono deviati 
~dall’alveo non a causa di fenomeno naturale 
(quale l’alluvione, nel qual caso i terreni 

stessi sarebbero ,spettati a i  proprietari rivie- 
raschi secondo l’interpretazione data all’arti- 
colo 561 del vecchio codice civil,e), ma a se- 
guito dei lavori di arginainento eseguiti dal 
Genio civile t ra  i l  1919 ed il 1920, ossia per 
fatto volontario. 

(( I1 Demanio dello Stato ritiene, pertanto, 
che i terreni in parola, tolti alle acque p2r 
l’opera ,di arginamento fatto a cura .e .a spese 
dello Stato, rientrino in quelli ,di sua spettan- 
za e quindi l’occupazione da parte di terzi, 
arbitraria. 

(( Comunque questo Ministero h a  disposto 
in merito i necessari .accertsmenti sui quali 
riferirà in seguito 1). 

I2 Ministro delle finarzze 
VANONI . 

LUCIFREDI. - AZ ‘Presidente del Consi- 
glio dea Ministri .  - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno predisporre e presentare al 
Parlamento un disegno di legge col qualc 
\-eriga consentito colle opportune cautele, chc 
i funzionali del Ministero dell’Xfric;~ Italia- 
na., 1 quali siano passati in  quei ruoli da altri 
ruoli dell’Amniinistrazione, possano a 1 o ~ o  
domanda filre ritorno alle amministrazioni d i  
provenienza, con diritto a ricostruzione ‘di 
caisriera nell’ambito delle stesse 1). 

ItIsPoSrA. - (( Questa Prcsidenza ha CSR- 
minato con ogni possikilc benevolenza la si- 
tuazione del personale ti suo tempo trasferito 
nci ruoli del Ministero dell’Africa Italiana dit 
‘tlltre Amministrazioni dello Stato. 

(( A suo avviso la soluzione potrebbe con- 
sistere in un  provvedimento legislativo che 
consentisse la rianimissione di detto peiso- 
nale nei ruoli di provenienza, anche in  so- 
prnniiume~o, con la conservazione del gritdo 
e dell’anzianitii nel grado posseduta nel ruolo 
di cippartenenza: ciò che troverebbe un fa- 
~vorevole precedente nell’articolo 5 del decreto 
legislativo S aprile 1945, n. 274, che ha a1i:ilo- 
pamcnte regolato la situazione dcl p(?rsoIlitl(’ 
di altre Amministrazioni trasferito nei ruoli 
del soppresso ministero della cultura po- 
p ( ) I a r(> . 

(( In tali m i s i  In questione & già stata pro- 
spettata a l  Ministero del tesoro ed a quello 
dcll’Xfrica Italiana per l’opportuno esame. 

K L’eventuale ricostruzione della carriera 
nel ruolo di origine, dopo la riammissione, 
contrasterebbe, invece, con i principi genei ali 
accolti dal vigente ordinamento delle carriere 
statali. 

(1 Questo ordinamento ignora, com’è noto, 
la ricostruzione della carriera, sia come ri- 
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inedio alle conseguenze di passaggi in  altro 
ruolo disposti a domanda degli interessati, i 
quali a suo tempo valutarono la convenienza 
del passaggio, ancorché con soggettive previ- 
sioni ottimistiche per l'avvenire, sia come 
istituto di carattere generale inteso a r ipalwe 
nnormali sviluppi del rapporto d'impiego 
quand'anche essi dipendano da fatto del I '  Am 
ministrazione. 

(( Una ricostruzione delle carriere è stata 
eccezionalmente' prevista soltanto dall'arti- 
colo 6 del decreto legislativo 19 ottobre 19&4, 
n. 301, per la reintegrazione di coloro i quali 
avevano subito la persecuzione politica del 
cessato regime. Ma questa deroga ai principi 
generali trova la sua giustificazione, pur con 
gli inevitabili gravi perturbamenti ed i no- 
ievoli inconvenienti che essa comporta, uni- 
camente nelle immancabili valutazioni di ca- 
ratt.ere politico strett,amente connesso con la 
restaurazione del regime democratico nel 
Paese. 

(( Sembra, pertanto, ovvio che un  siffatto 

per la disciplina di alt,re situazioni che: setto 
il piofilo giuridico e politico, sono del tutto 
diverse )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

. 

eccexioiia{e ci%jtei-jo non possa essere a,doti,di-i-j 

MAGLIETTA. - -4i Ministri  del  tesoro e 
della pzib Blico gstrzizione. - (( Pe'r conoscere 
i mot,ivi per i quali non sono stati stanziati i 
fondi necessari per la sistemazione economi- 
cti del personale non di  ruolo dei convitti 
dcllo Stato; e per conoscere le ragioni per le 
quali non è stato 'dat,o l'asset,to .giuridico a 
detto personale sulla base della circolare niil 
oriisteiiale n: 579f?-D.T7. del 15 novembre 1948 n. 

RISPOSTA. - (( I3 noto che le spese per i !  
pagamento degli istitutori assistenti e del per- 
sonale inserviente dei convitti nazionali sono 
a carico del bilancio delle singole amministra- 
zioni, le quali, nel determinare la n i sura  del- 
le retribuzioni devono Eecessariainente teper 
conto dei fondi di cui possono disporre. 

(( Poiché con tali fondi le amministrazioni 
non sono assolut,amente in  grado di  dare ade- 

' guate retribuzioni, il Ministero fin clal no- 
vembre 1948 venne nella determinazione di 
promuovere un  provvedimento legislativo, il 
cui schemi è stato oggetto d'esame anche da 
parte del Ministero del tesoro. 

(( Nella fiducia che il' provvedimento aves- 
se potut,o concretarsi in u n  certo periodo di 

- tempo, il Ministero prowide ad elargire sus- 
sid-i, . secondo le possibilità del bilancio, a 

iutti i convitti nazionali, per dar modo d.i 
corrispondere a loro ,volta adeguate retribu- 
zioni, nella misura indicata dalla circolare 
li. 5297 del i5  novembre 1948, !imit,at,amente 
però - si noti - al  periodo 1" novembre 1948 
a tutto il gennaio 1949. 

(( Purt.roppo la impossibi1it.à di trovare 
inezii à'entrat8a sufficienti con cui pot,er fron- 
teggiare - secondo quanto pl4escrive la Costi- 
tuzione - il lulativo onere ha ost,acolat.o fi- 
noisii l'ultei iore corso del provvedimento pro- 
posto. 

(( Conseguentemente le amministrazioni 
dei convitti, sono venutee nuovamente a tro- 
varsi iii gravi difficoltà e. quindi il malcon- 
tent*o del personale in questione si è acuito. 

(( I dipendenti dei convitti sanno che il 
Ministero ha elarglto ingenti somme, perché 
fosse migliorato il loro t,rattamento econo- 
mico, 11x1 essi devono pur rendersi conto del- 
le llmitate poaulbilità dei bilanci del convitti 
st.cssi che sono enti con propria. personalit,à 
e il. cui carico il personale in questione viene 

iii anno, secondo !e proprie esigenze in rela- 
zione al iiumero degli allievi H. 

I l  Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

. 

r.n n + m 1 4  1 1  . I  1 ,- 
UVILLI  L L L U U C L ~ L L ~ ~ E ~ B  aSSiiifitG, per :O piu di Siì i ìO 

' MAGLIETTA. - dl Ministro della pub-  
iilica istr?r.zio?ie, - (( Per conoscere quali 
provvedimenti ha 'adot.tato od intende adot- 
tare pyima delle feste natalizie in merito alla 
concessione degli sdoppiament,i- delle classi 
elementari per Napoll e provincia dove vi 
sono classi che non possono funzionare per 41 ' 

rtume,ro eccessivo degli alunni. 

gistrale per -circa 6000 insegnanti >). 
(( Né B da escludere la disoccupazione ma- 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che, in me- 
rito agli sdoppiamenti delle classi elementaii 
nel com-une e nella provincia di Napoli, prima 
delle feste natalizie, questo Ministero e per 
esso il ,provveditore agli studi, costituendo 
tuttora oggetto di trattative col tesoro la que- 
stione generale relativa ai nuovi sdoppiamen- 
ti per l'&no scolastico 1959-50, ha potuto vir- 
tualmente confei-mare', dove sussistevano le 
condizioni che ne dehminarono l'attuazione, 
tutt.i gli sdoppiamenti autorizzati nel decorso, 
anno scolastico 1948-49, in quanto, a termini 
delle vigenti disposizioni di legge (articolo 65 
del testo unico delle leggi sull'istruzione ele- 
mentare approvat.o con regio decreto del 5 feb- 
braio 1938, n. 577 e articoli 102 e seguenti de1 
relativo regolamento generale del 26 aprile 
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1928, n. 1297), l’esperimento, al  riguardo, 
deve essere biennale. 

(( Circa, poi, gli accenni alla disoccupazio- 
ne magistrale nel comune e nella provincia 
di Napoli, si comunica che sono stati asse- 
$cari ii yiael provveditore ilgli studi per i l  
fanzionamcnto della scuola popolare per 
l’anno 1949-50, fondi per la istituzione, di 
SO0 corsi )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

M\IIAiVCINI. - A l  Ministro delle poste e del- 
le telecomicriicozionl. - (( ‘Per stipere per 
quali ragioni soltnnto un comune - Luzzi - 
in provincia d i  Cosenza e nessun comune in 
provincia di Reggio Calabria abbiano iXVLItO 
l’impianto telefonico gratuito ai sensi del de- 
creto legislittivo 30 giugno 1947, n. 783; e per 
conosccre se non si intecdn rimediare allo 
sfavorevole trattamento usato alle due pro- 
vincie in occasionc dei prossimi previsti im- 
pianti 1 1 .  

RISPOSTA. - CC In proposito si comunica che 
scno state itccoltc! Ic domande di tutti i comu- 
n i  della. provjn(-,iii d i  Cosenza chc chiesero, 
nei twmini, d i  bcncficiarc dcllc disposizioni 
dcl predetto decreto e che iimmonlano t i  26; 
così COITC furono iiccolte lc! uniche tre do- 
inaude pervenu.te dai comuni della provincia 
di Rcggio Citlilbriii. 

(( Pertanto i comuni della Calabria che, 
itve11d0 prcscntato nei termini la domanda per 
usufruire dei benefici del decreto legislativo 
11 783, iLVriinno l’impianto del tclcfono a se- 
gliito dei ~ILVOI’I  in corso, sono complessiva- 
iccnte 84, di cui :  

n. 56 in provincia di Catanzaro; 
n. 2.5, in provincia di Cosenza; 
n. 3 in provincia di Reggio Calabria. 

La situazione dei- lavori relativi a l  30’ no- 
vembre era la seguente: 

colìegamenti atti- 

Collegamenti com- 

Collegamenti i n 

Collegamenti d a 

Cstanzaro Cosenzs Regg. Calabria .- - - 

vati . . . . 7 2 %  - 

pleti di linea 23 1 - 

- - corso . . . . 5 

iniziare . . . 19 22 3 

(C I collegamenti attivati in provincia d i  
Cosenzit sono: quello di Terme Luigiano fra- 
zione di Acquappesa. In proposito è da’ tener 
presente che, per quanto concerne i l  collega- 
mento di Acquappesa, comune questo che ha 

presentato la domanda, fu deciso di effettuare 
il suo luogo di collegamento di Terme Lui- 
giano e ciò in quanto questa località è .sede 
di un importante stabilimento termale a fa- 
vore del quale sono pervenute vive sollecita- 
zinni; ciÒ anche perché AcqLIilppeSa è servita 
d a  un  servizio fonotelcgrafico che potrà e s  
sere abilitato al  servizio telefonico in  esten- 
sione di rete. In tal modo avranno il.telefono 
sia le Terme Luigianc, che essendo frazione 
di comune non avrebbero potuto ottenerlo in 
itltro r~iodo, che AcClUilppCsa. Guardia Pie- 
monteso altra frazione di Acquappezl --i recen- 
temrntc elevata a comune avrà anch’esso i l  
co:lcgmncnto telefonico. 

(( Altro collegamento di cui è stata ulti- 
inaia lii lineii in provincia di Cosenza è effet- 
tivamente per ora soltanto quello di Luzzi. 
’ (( PCP quanto concerne gli altri colGga- 
menti dclliL provincia di Coscnza ancora da 
iniziare, si fa preFente che per 10 di questi 
la SET ha disposto fin diill’ottohre 1949 l’invio 
d:ii ~~ l i t t~ r i i t l i ,  di cui pCritltl.0 sono g;i~.:iti tut- 
toi’ii s~lt i into quelli di’ ~LYITI~IITJCII~O scnzii i I 
filo di bronzo di modo che i litvori noc si sono 
130 t L t t 1 i 11 i z i iLYc. In pi.o posi t O, Li1 (2 o n CC ssic 1- 

n;ii*iit hit fritto conosccre chc i l  isitnrdo è d o ~ u f o  
iLlli1 mitnciltn conscgtlii d ~ l  filo d a  pt~r tc  d!ll(i 
ditti] fot nilrice (dittit Co~~l’itdllli), iulicii trit- 
f i l ~ ~ ~ i i t  d<?ll’lfilliit meriti ioniilo, i t l l ; ~  q t ! ; ~ l ~ .  1,) 
Socicth stcssa e ohblipiltil i l  rivolgersi pci. 
note dispxizioni vipcmti i n t c ~ e  it protOggcro 
!c irdnstiaic del Mczzopioi.r:o. 

(( In merito poi a l  fatto che attuiilmente i 
1nvoi.i dei collegamenti delle provincie di Co- 
EenZit e di Reggio Calitbrin si trovano in nrrc- 
ttato rispetto a quelli dclliL provincia di Gi- 
tanzaro, B da tencr presente che in quesb’ulti- 

‘rrii i collegamenti da oseguire come sopra 
detto, erano ben 56 in  confronto dei 25 della 
provincia di Cosenza e dei 3 della provincia 
di Rcggio Calabria. 

(( Infine, anche 10 sciopero dei telefonici hii 
influito sulla mancata conscgna dei materiilli 

quale non si è mancato di rivolgere le piii 
vive premure, potrà sollecitare la consegna 
stessa. 

(C In  vista della rinpcrtura dei teimini 
contenuti nell’originario decreto legislativo 
n ,  783, e per la quale è in corsi di approva- 
zione delle Camere apposito disegno di legge, 
hanno avanzato domanda altri 42 comuni del- 
la provincia di Catanzaro, 21 della provincia 
di Cosenza ed S di quella di Reggio Ca- 
labria >). 

Il Ministro 
JERVOLINO. 

mii ora, essendo questo ccssitto, la SET, 3113 
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MANCINI. - A l  Ministro d’elle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per sapere se 
non -ritenga legittima l’aspirazione dei citta- 
dini di Farneta - frazione del comune di Ca- 
stroregio in provincia di 3Cosenza - i quali 
da anni reclamano l’impianto di  un ufficio 
postale e telegrafico che valga a rompere in 

. parte l’isolamento cui sono costretti per man- 
canza di strada .rotabile; e per conoscere quali 
,disposizioni .intenda dare per la sollecita rea- 
lizzazione della r i c h h t a  )). 

RISPOSTA. - (( In proposito si comunica 
che nella frazione Farneta del comune di Ca- 
stroregio (Cosenza) esiste da tempo una col- 
lettoria postale. 

(( Nel 1947, -su richiesta del sindaco di Ca- 
stroregio, fu sottoposta all’esame della Com- 
missione centrale delle ricevitorie, 1s proposta 
di  trasformazione della detta collettoria in 
ricevitoria. 

(( Peraltro la detta Commissione, in consi- 
derazione dell’insignificante movimento delle 
operazioni a ‘denaro, risultante da rilevamenti 
statistici eseguiti, ritenne che non sarebbe 
stat,a giustificata la maggior? spesa cui 1’Am- 
ministrazione sarebbe andata incontro con 
l’istituzione di una ricevitoria, ed espresse 
pert,qnto parere sfavorevole alla trasforma- 
zione. 

(( Tale decisione fu comunicata dalla Di- 
rezione provinciale delle poste e telegrafi d i  
Cosenza al comune interessato, dal quale, a 
tutto oggi, nessun’altrg richiesta dcl genere 
risulta perventui n. 

I l  Ministro 
JERVOLINO. 

MANCINI. - Al MinistG dei lacori pub- 
blici. - (( Per sapere quali provvedimenti 
aEbia adottato l’ufficio del Genio civile di 
Cosenza a seguito della grave denunzia pre- 
sentata da un numeroso gruppo di operai a 
carico della ditta Coscarelli d i .  Cosenza, as- 
suntrice di lavori presso Corigliano- Calabro; 
e per conoscere se non ravvisi l’opportuni& 
d i  dare istruzioni. perché - verificandosi si- 
tuazioni come quella in argomento - gli uf: 
fici periferici intervengano prontamente e 
prontamente concludano gli accertamenti sen- 
za far decoirere troppo tempo, come è avve- 
nuto, appunto, nei confronti della suddetta‘ 
denunzia )). 

RISPOSTA. - (( I lavori di cui si fa cenno 
riguardano il completamento dell’inalvea- 
zione del tronco, vallivo del torrente Musso- 
Iito, in agro del comune di Corigliano Cala-, 

bro, in corso di esecuzione a cura del Consor- 
zio di bonifica (( Guido Compagna )), al quale 
sono stati affidati in concessione dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste. 

(( All’Ufficio del Genio civile di  Cosenza, 
pervenne, in data 27 luglio 1949, un esposto a 
firma di un gruppo di operai, con cui si de- 
nunciavano presunte malefatte dell’impresa 
Vincenzo CoscaTelli, assuntrice dei lavori in 
narola. 

(( I1 predetto Ufficio, dall’esame di tale de- 
nuncia, poté subito stabilire che le opere se- 
gnalate come irregolari erano già state esclu- 

5 se dai pagamenti perché previste in una pe- 
rizia di variante per la quale, non era ancora 
intervenuta la prescritta formale approva- 
zione. Infatti il secondo stato di avanzamento 
cui i lavori medesimi si riferivano, era stato 
ridotto da lire 20.061.033,59 a lire 3.360.348,74 
con una detrazione quindi di lire 16.700.884,85. 

(( Nello stesso tempo, però, venivano di- 
sposti opportuni accertamenti al fine di con- 
statare la fondatezza o meno degli addebiti 
che verjivano -iaossi ali’impresa appaltnti.ice 
e le operazioni di verifica erano eseguite alla 
presenza, oltre che dell’impresa stessa, e di 
un rappresentante del Consorzio interessato, 
anche ,da due operai, primi firmatari della 
denuncia. 

(( In sede di tali operazioni, regolarmente 
verbalizzate, sono stati praticati numerosi 
saggi, a seguito dei quali si è effettivamente 
risconfrato che i rivestimenti in calcestruzzo 
non erano troppo sodisfacenti. Poiché, però, 
come sopra si .è detto, i rivest,imenti stessi si 
riferivano a lavori eseguiti dall’impresa senza 
alcuna preventiva autorizzazione e senza 
alcun grafico, in quanto la perizia di varian- 
te, che prevedeva i relativi lavori, non era o 

stata ancora ammessa ad istruttoria quando 
i rivestimenti di che trattasi erano- stati com- 
piuti, nessun giudizio preciso sulla regola- 
rità delle prestazioni e sul comportamento 
dell’impresa può essere emesso. 

(( Resta invece solo da stabilire se e fino 
a qual punto le opere eseguite possano essere 
ammesse dall’ Amministrazione. Ma a ciò sarà 
senz’altro provveduto quando sarà il mo- 
mento, quando cioè la perizia di variante, di 
cui si è già più volte fatto cenno, sarà stata 
approvata e si- potrà effettuare un confronto 
in base a previsioni ufficiali e regolari. 

(( Comunque, con l’avvenuta detrazione 
della somma di lire 16.700.634,85 dall’ammon- 
tare del secondo stato d’avanzamento, in se- 
guito a l  depennamento di tutte le voci di spesa 
riguardanti i rivestimenti in parola, la que- 
stione può considerarsi per il momento sa- 

’ 

r 
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nata, con piena tutela degli interessi della 
stazione appaltante, salve le definitive deci- 
sioni che verranno prese dopo che sa& inter- 
venuta l’approvazione della già menzionata 
perizia di variante. 

(1 Per quanto riguarda la richiesta di cui 
alla seconda parte dell’interrogazione, si può 
assicurare che i dipendenti Uffici non trascu- 
rano mai di intervenire prontamente e tem- 
pestivamente quando abbiano sentore che, 
nella esecuzione dei lavori affidati alla loro 
sorveglianza, si verifichino delle irregolarith. 

(1 Cib, naturalmente, quando le segnala- 
zioni che al riguardo vengono fatte, spesso 
d a  anonimi, abbiano qualche fondatezza, per- 
ch6 spesso invece si tratta di  azioni malevole, 
dettate da rancori personali o da interessi par- 
ticolari. 

cc I1 ritardo lamentato per il caso in esame, 
B giustificato dal fatto che l’ufficio del Genio 
civile di Cosenza non ha ritenuto necessario 
un intervento immediato in quanto le operc 
segnalate come malfatte erano &ià state esclu- 
se dal pagamento e quando poi furono disposti 
gli accertamenti, i sopraluoghi veni~cro osta- 
colati dal maltempo e quindi dovettero essere 
effettuati con intervallo di qunlc.he gjorno 
l’lino dall’altro )). 

Il Sottosegretario d ì  Stato 
CAMANGI. 

MANCINI. - A l  Il!hzstro della pubbl ica 
istruzione. - (1 Per sapere se non ravvisi l’op- 
portunità di accertare direttamente, scrupolo- 
samente e sollecitamente quale sia stato e sia 
- in provincia di Cosenza - il funziona- 
mento delle scuole popolari, specie per quan- 
to attiene ai criteri generali e particolari se- 

Come forse sartt già noto, 
qucsto Ministero cz seguito di diretta cono- 
scenza della qnestione, ha da tempo disposto 
gli opportuni accertamenti, mediante l’invio 
sul posto di un ispettore centrale, sul funzio- 
namento dei corsi della scuola popolare nella 
provincia di Cosenza per l’anno scolastico 
1949-50, con particolare riguardo ai critei-i se- 
guiti dal Provveditorato agli studi nella di- 
stribuzione dei corsi predetti : criteri che, so- 
stanzialmente, sono stati i seghenti : 

a)  istituire scuole popolari in tutti i co- 
muni della provincia, in numero proporzio- 
nale per ciascun comune a! numero degli abi- 
tanti; 

b )  chiamare alla gestione delle scuole 
stesse soltanto gli enti che per statuto si pro- 
pongono l’istruzione popolare. 

- guiti dal provveditore agli studi )]. 

RISPOSTA. - 

(( I motivi di controversia sono stati detei. 
minati principalmente dal fatto che, a seguito 
della attuazione dei criteri avanti indicati, noia 
avevano trovato accoglimento richieste di 
enti locali (alcuni dei quali, però, non n e -  
vano titoli per avanzare tali richieste), intese 
ad ottenere l’assegnazione di corsi popolari. 

(( L’opera dell’ispettore ministeriale diret- 
ta in particolare a chiarire presso i dirigenli 
dei vari enti interessati alla questione la por- 
tata delle disposizioni del Proweditorato in 
ordine al vigente ordinamento della scuola 
popolare, ha  avuto modo di raggiungere ri- 
sultati sodisfacenti, in relazione anche all’as- 
segnazione alla provincia di Cosenza, da parte 
del Ministero, di altri 40 corsi popolari: as- 
segnazione che ha  consentito di sodisfare, in 
maniera opportuna e adeguata, le richieste di  
alcuni enti in un primo tempo non accolte. 

3 (( Si comunica, infine, che, per l’anno sco- 
lastico 1949-50, sono stati assegnati alla pro- 
vincia di Cosenza, complessivamente, 340 
corsi popolari, cio& una aliquota superiore, 
per 45 unità, a quella dello scorso anno )). 

I l  Minis  fro 
GONELLA. 

MIANNIRONI. - Ai Ministri dell’ngricol- 
turu e foreste e della pubbl ica is truzione.  - 
(1 Per sapere quali provvedimenti intendano 
adottue,  nei limit,i della rispettiva compe- 
tenza ed eventualmente d’accordo, per fare 
in modo che la scuola agraria di Bosa (Nuo- 
ro) sia messa in grado di funzionare secondo 
i suoi fini costitutivi, non essendo in alcun 
modo giustificabile che un istituto, dotato di 
considerevoli beni pntrimoniali dal fondatore 
coli la precisa fiaalità di creare in provincia 
di Niioro una scuola a@t r i a ,  sia lasciato in 
totale abbandono pyoprio in una regione che 
h s  estremo bisogno di agricoltori provetti e 
di tecnici per potenziare la agricoltura e la 
pastorizia, le sole c sicure at.tività produtt.ive 
di tutta la provinciti D. 

RISPOSTA. - (1 Nel rispondere anche a no- 
me del Ministero dell’agricoltura e foreste, 
qucsto Ministero f i b  prcsentc. di avere inviato 
it Bcsa (Nuoro) due ispettori tecnici del set- 
tore agrario, per conoscere con precisione la 
situazione dell’ent,e (( Pischeddu D. 

Dalla relazione presentata dai medesimi 
è risUltato che l’ente non assolve i suoi com- 
piti slatutari determinati dalla volonth del 
testatore per insufficienza del compito ammi- 
nistrativo, per inattività della cospicua azien- 
da agraria, in  parte affittata con bassi canoni 
e in parte occupata da un ente zootecnico per 
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nulla att.inente agli scopi della fondazione 
scolastica, e per mancanza di una scuola 
adatta all’ambiente e rispondente alle finalità 
della fondazione stessa. 

CC Il  Ministero ha già considerato i criteri 
in base ai quali la fondazione pot,rà essere 
proficuamente riordinata e rendere un ser- 
vizio veramente considerevole alla popola- 
zione agricola di quella zona e sta provve- 
dendo per porre le premesse affinché si attui 
il detto ,riordinamento, pur non nasconden- 
dosi le difficoltà che si frappongono soprat- 
tutto a causa di contrari interessi ivi costi- 
tuitisi )). 

11 Ministro deila pubblica istruzione 
GONELLA. 

MANZINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se e come intènde 
provvedere onde evitare imminenti manife- 
stazioni di giustificata protesta da parte degli 
insegnanti d i  ogni ordine e grado, che: 

a) quali presidenti o commissari per gli 
esami di Stato, non liarino percepito ancora, 
a sei o quattro mesi di distanza, il  pagamento 
delle prescritte indennitlà per missioni esple- 
tate fuori residenza, nelle due sessioni del- 
l’anno scolastico 1947-48; 

b) quali commissari agli esami di ido-- 
neità a promozione, non hanno percepito, nel- 
la quasi totalità, le indennit,à loro spettanti 
per le due sessioni del 1947-48; 

c) quali componenti d,elle commissioni 
di ,  concorsi magistrali 1948, non ,hanno per- 
cepito le loro indennità; 

d)  quali componenti delle commissioni 
per la nomina di incaricati e supplenti nelle 
scuole medie ed elementari, nel 1947 e nel 
1948, attendono, rispettivamente da 16 e da 4 
mesi, il  pagamento delle prescritte indennità; 

e )  quali commissari per i concorsi a cat- 
tedre di scuole medie e superiori, sia per ti-- 
toli che per esame, hanno ricevuto solo mo- 
desti ed insufficienti anticipi, per servizi gra- 
vosi e delicatissimi, espletati o in corso di 
espletament,o, fuori dell’ordinaria residenza )). 

RISPOSTA. - (( Tutte le competenze dovute 
ai presidejnti o commissari d’esami di matu- 
rità -e abilitazione, di  ammissione, idoneità, 
licenza e promozione espletati nell’anno sco- 
lastico 1947-48 sono stati ormai corrisposte, in 
seguito alla maggiore assegnazione dei fondi 
richiesti. 

(( Quanto al  pagamento delle competenze 
dovute alle commissioni dei concorsi magi- 
strali del 1948, si precisa che le indennità di 
missione sono state già corrisposte. 

(( Devono ancora corrispondersi i com- 
pensi dovuti per ciascun candidato esami- 
nato, ma si è in attesii che il Parlamento ap- 
provi la nuova e più conveniente misura dei 
compensi proposta con uno schema di legge 
d’iniziativa del Ministero del tesoro. 

( (Per  quanto concerne, infine, il paga- 
mento delle competenze dovute ai commis- 
sari per i concorsi a cattedre di scuole medie 
e superiori,, sia per titoli che per esami, si fa 
presente che i commissari che ne han fatto 
richiesta hanno ricevuto tutti le anticipazioni 
che potevano esser loro corrisposte, a norma 
dell’articolo 47 del Regolamento 9 dicembre 
1926, n. 2480, nella misura cioè di 215 del 
compenso globale loro spettan!e ai sensi delle 
vigenti disposizioni. 

(( Le rimanenti competenze potranno es- 
sere corrisposte soltanto quando la Corte dei 
conti avrà registrato i decreti di approvazione 
delle graduatorie 1). Il 44inisk.o 

GONELLA. 

?&!~LA~I~TI.  - &! 8fiEz‘stTO dei tTCS?XX,(i. 
- (( Per sapere i motivi per i quali la Dire- 
zione generale ,delle ferrovie ha deciso nei 
riguardi del signor Piancastelli Marino di 
Castelguelfo (Bologna) di annullare l’esito, 
dkllo stesso riportato, nell’esame del concorso 
a 2000 posti di cantoniere in prova. 

(( Si ricorda che il signor Piancastelli Ma- 
rino nella prova di concorso è riuscito al 280 
posto, come risulta dalla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica n. 20’7, del 21 novembre 
1949 )). 

RISPOSTA. - (( La Direzione delle ferrovie 
dello Stato,, in base alla disposizione di legge, 
la quale prescrive che l’aspirante a concorsi 
abbia sempre tenuto irreprensibile condotta 
morale e civile, ha dovuto procedere all’an- 
nullamento ‘degli esami e dell’esito conseguito 
dal signor IPiancastelli Marino appunto in 
considerazione delle non buone informazioni 
pervenute sul suo conto, soprattutto nei ri- 
guardi dei suoi precedenti che mettono in evi- 
denza il carattere impulsivo ed eccessiva- 
mente emotivo che ne rende incompatibile la 
utilizzazione in mansioni inerenti alla sicu- 
rezza dell’esercizio ferroviario. - 

C( Tali informazioni pervennero alla Dire- 
zione generale delle ferrovie dello Stato sol- 
tanto dopo la pubblicazione, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica n.  207 del 21 no- 
vembre 1949, della graduatoria del concorso 
a 2000 posti a i  cantoniere in prova n. 

IL Ministro 
CORBELLINI. 
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MAROTTA. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per conoscere se non ritenga, 
opportuno far riesaminare dal Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione, la partico- 
lare posizione di quegli istruttori pratici già 
in servizio da molti -anni presso le scuole di 
Stato ed ora esclusi dai concorsi in via di 
espletamento, perché muniti della sola licenza 
di scuola tecnica industriale. 

(( Tali dipendenti hanno iniziato il loro 
servizio scolastico quando il titolo di cui di- 
sponevano era pienamente sufficiente per ri- 
coprire il posto ed hanno dedicato alla scuola 
gli anni migliori della loro vita, sicuri di  
poter raggiungere una ‘definitiva sistemazione 
che viene loro negata quando ben difficil- 
mente potranno più ottenere un’altra occupa- 

RISPOSTA. - (( Considerato che il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione ha  esami- 
nato con criteri di benevola larghezza i titoli, 
prodotti dagli aspiranti ai concorsi in atto per 
posti di personale insegnante tecnico pratico 
nelle scuole e nei corsi di avviamento profes- 
sionale, appare superfluo sottoporre a nuovo 
esame dello stesso Consiglio la posizione dei 
medesimi candidati tenendo conto del fatto 
che i concorsi sono attualmente alla loro fase 
conclusiva. 

(( Sono stati esclusi, in linea di massima, 
dalla partecipazione ai concorsi anzidetti sol- 
tanto persone sfornite dei requisiti essenziali. 

(( Si assicura che da parte anche degli Uf- 
fici competenti del Ministero la posizione del 
personale di cui trattasi, ai fini .dell’ammis- 
sibilittt ai concorsi, è stata esaminata con par- 
ticolare benevolenza ) I .  

I2 Ministro 
GONELLA. 

’ zione )). 

MAROTTA. - A.1 Ministro delle finanze. 
-  per conoscere se non ritenga opportuno 
revocare la disposizione della Direzione ge- 
ilerale dei Monopoli di Stato, relativa all’im- 
posizione di un gravoso canone per l’utiliz- 
zazione dell’acqua marina impiegata per la 
conservazione dei cedri. 

(( Le piccole industrie che praticano tale 
lavorazione - ubicate quasi esclusivamente 
sul breve tratto di costa tirrena che vn da 
Maratea (Potenza) a Diamante (Cosenza) - 
hanno sempre gratuitamente fruito .dell’ac- 
qua del mare e le nuove disposizioni, oltre ai 
danni derivanti dal maggior costo della. pro- 
duzione e dall’intralcio causato dagli inevi- 
tabili controlli - che rendono altresì, scarsa- 

. mente proficuo per l’amministrazione il la- 

mentato provvedimento - vengono a colpire 
delle modestissime industrie, proprio quando 
esse risentono in misura maggiore di  ogni al- 
tra, le ripercussioni della svalutazione della 
sterlina, nella cui area si esportava la mag- 
gior parte della produzione cedraria. 

(( L’invocata revoca del gravoso provvedi- 
mento varrà ad impedire il soffocamento del- 
l’unica attività industriale di  una misera zona 
del Mezzogiorno e cib dovrebbe bastare a giu- 
stificarne l’eventuale eccezionalità, anche a 
voler prescindere dalle precedenti considera- 
zioni 1). 

RISPOSTA. - (C I1 diritto di monopolio do- 
vuto dagli esercenti l’industria della conser- 
vazione dei cedri, per i l  sale occorrente al- 
l’industria stessa e contenuto nell’acqua del 
mare all’uopo impiegata, ha origine non da 
una disposizione, più o meno recente, della 
Direzione generale dei Monopoli di Stato, ma 
dalle norme fondamentali della vigente legi- 
slazione in materia per cui l’utilizzazione del 
sale contenuto nell’acqua del mare i? soggetta 
a monopolio di Stato (articolo 1 della legge 
17 luglio 1942, n. 907). 

(( Per l’articolo 39 della stessa legge 8, 
quindi (( vietata l’asportazione dell’acqua del 
mare quando pub ledere interessi del mono- 
polio 1 1 .  

(C Ora il fondamento tecnico della lesivittt 
degli interessi del monopolio, causata dalla 
asportazione dell’acqua del mare impiegata 
nella conservazione dei cedri, 8 che l’elemento 
attivo della salamoia naturale nella quale i l  
cedro t iene lasciato a stagionare, purgare e 
fermentare, è il sale, ragione per cui se gli 
esercenti l’industria della conservazione dei 
cedri non avessero a disposizione acqua del 
mare, dovrebbero far ricorso a salamoie arti- 
ficiali preparate con acqua dolce e clorfiro di 
sodio. 

(( L’articolo 45 del regio decreto 10 agosto 
1901, n.  399, che approva il regolamento per 
l’esecuzione della legge sul monopolio dei sali 
e dei tabacchi prevede, infatti, la vendita del 
sale a prezzo speciale per la salagione (altri- 
menti detta conservazione in salamoia) dsgli 
agrumi destinati nll’esportazione (agevola- 
zione oggi concessa sotto forma di draw- 
bnck) . 

(( D’aitronde il processo industriale rela- 
tivo alla conservazione dei cedri ha sostan- 
ziali analogie con quello della preparazione 
di verdure ed ortaggi sotk’aceto e sott’olio. 

C< Infatti in tutti e due i casi il prodotto 
fresco viene lasciato a stagionare per alcun 
tempo in acqua salina, perche il sale penetri 
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nell’interno del frutto o dell’ortaggio fresco e 
si compia quel processo di‘ purgatura e di fer- 
mentazione selezionata adatto a rendere il 
prodotto più facilmente conservabile e più 
gradevole al gusto. La sola ,differenza’sta in 
questo che mentre per i cedri si impiega 
acqua marina, cioè salamoia naturale a basso 
contenuto di sale, nel caso degli ortaggi si 
fa uso di salamoia artificiale ad-elevato tasso 

(( I motivi per i quali nelle industrie della 
conservazione dei cedri ubicate lungo le coste 
del mare, si è ricorso all’impiego dell’acqua 
marina, sono certamente di ordine econo- 
mico olt.re a quelli inerenti alla natura stessa 
del vegetale. 

(( Non risulta che le industrie in questione 
siano quasi esclusivamente ubicate nella zona 
di Potenza e Cosenza (ve ne sono infatti ‘di 
assai import.anti anche nel Livornese) e che 
esse abbiano sempre gratuitamente fruito del- 
l’acqua del mare, e si precisa che soltanto 
nel 1932 la Direzione generale dei Monopoli 
pei2i11ise ad alcuni esercenti i’asportazione del- 
l’acqua del mare per la purgatura dei cedri 
in salamoia. Ma le relative autorizzazioni - 
aventi Carattere eccezionale e prowisorio, 
come rilevasi dal testo delle autorizzazioni 
stesse - vennero rilasciate nella supposizione 
- allora ‘probabilmente fondata - che tutti 
gli agrumi conservati in salamoia venissero 
esportat,i. . 

11 Oggi è notorio, invece, che cospicui 
quantitativi di agrumi vengono consumat<i, 
specie nell’industria dolciaria, nel ,territorio 
nazionale soggetto a monopolio. Sicché 1’Am- 
ministrazione, pur concedendo la deroga- a1 
divieto dell’asportazione dell’acqua del mare, 
tenuto conto della pretesa miglior conserva- 
zione degli agrumi nella salamoia naturale, 
non può esentare dal pagamento della rela- 
tiva imposta il consumo del sale contenuto 
nell’acqua del mare asportata ed utilizzata 
per la stessa conservazione. 

. (c Ad ogni modo non sembra che tale tri- 
buto, la cui misura, sècondo i dati forniti dai 
competenti U.T.I.F. sarebbe inferiore a una 
lira per ogni chilogrammo di cedro candito, 
possa riuscire talmente gravoso alle industrie 
interessate, da .determinare il loro soffoca- 
mento. 

(c Né può dirsi che esso aggravi le difficoltà 
dell’esportazione dei cedri conservati, createsi 
a seguito della svalut.azione della sterlina, in 
quanto anche per tale prodotto esportato é 
concessa la restituzione dell’imposta pagata. 

(( L’Amministrazione sta studiando ora la 
possibilità di  addivenire alla riscossione del 

di sale. o 

diritto mediante canone fisso còmmisurato al 
quantitativo forfetario dell’acqua del mare 
che viene adoperata in sostituzione del sale 
per la preparazione degli agrumi, cedri, ecc., 
da consumarsi nel territorio della Repub- 
blica )). 

I l  MinistTo 
V~NONI. 

MAROTTA. - Al Ministro ‘della pubblica 
istruzione. - I( Per conoscere se non ritenga 
opportullo disporre il passaggio nel ruolo B, 
degli insegnanti di canto corale nelle scuole 
niedic: e superiori. 

(I GiB appartengono a detto ruolo altri in- 
segnanti muniti di  titoli che richiedono - 
per i l  conseguimento - gli stessi anni di 
studio‘( necessari per ottenere il diploma va- 
iido per l’insegnamento di canto corale )). 

RISPOSTA. (( I1 Ministero riconosce che 
all’insegnament,o della musica e del canto co- 
rale debba darsi maggiore sviluppo nelle 
i c u o ~ e  secccdarie, c q.;indi zii conseguente 
miglioramento di carriera agli insegnanti, 
ma non appare opportuno procedere a rifor- 
me isolate fudri del quadro generale della 
riforma scolastica. 

(1 Si assicura pertanto che la questione b 
tenuta ben presente dal Ministero D. 

I l  Minjstro 
GONELLA. 

, 

MAROTTA. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( P,er conoscere se non ritenga oppor- 
tuno chiarire se la strada statalé che dal bivio 
di Noepoli conduce a Terranova di Pollino 
(Potenza) debba essere oppure no, consegn.ata 
al1’A.N.A.S. e a chi tocca - intanto - la ma- 
nutenzione ordinaria’ e straordinaria ,di detta 
strada, le cui condizioni ’potrebbero ancora 
più peggiorare se si ritard,assero i necessari 
lavori D. I 

RISPOSTA. - (( Si può chiarire che la stra- 
da statale che dal bivio di Noepoli conduce a 
Terranova di Pollino (Potenza), in seguito ad 
intese intervenute al riguardo, sarà presa in 
consegna d,all’A.N.A.S. e che all’uopo sono 
state già impartite istruzioni al competente 
Compartimento della viabilità d i  Potenza per 
la manutenzione ordinaria e straor,dinaria del 
tronco di strad.a anzidetto 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stalo 
CAMANGI. 

MKHELI. - Al Ministro. della pubblico 
istruzione. - (( Per conoscere se non sia giun- 
to‘ il momento di provvedere con ‘urgenza ad 
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eseguire i lavori di restauro del magnifico 
monumento d’arte qual’è la chiesa di  Santa 
Eufemia, situata all’interno dell’Episcopio di 
Spoleto, una tra le piu i m p o h n t i  opere d’arte 
dell’umbria )). 

RISPOSTA. - (( Pur rilevando la notevole 
importanza dell’insigne chiesa di Sant’Eufe- 
mia e la. necessita. di addivenire al  suo ripri- 
stino, gi8 iniziato prima della guerra con i l  
contributo di un cittadino amcricano - con- 
tributo che poi è venuto meno in conseguenza 
degli eventi bellici - il Ministero non è nel 
presente esercizio, in grado, dati impegni gi8 
presi per altre opere urgenti c indifferibili, 
di assumere il grave onere dei necessari la- 
vori, previsti pcv un nmmoiitai.e di lire 12 mi- 
lioni. 

(( Se però, come è augumbile, il Ministero 
potrrl disporre nel corso stesso di questo eser- 
cizio, di maggiori stanziamenti, non man- 
chci% di viprendcrc in eSitmc la qucstione, ai 
fini di un completo i.iiissettn del sacro edi- 
ficin N. 

II Ministro 
GONELLA. 

MIEVlLLE E ALMIRANTE. - AZ Mini- 
stro del temo.  -- (( Per conoscere le ragioni 
per le: quali il testo del Regolaniento organico 
per i l  personale dell’Istituto nazionale per la 
assicurazione contro 1.e malattie (I.N.A.M.), 
approvato dal defunto Commissario avvocato 
Mosconi in pieno accordo con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, è stato mo- 
,dificato e mutilato nelle sue linee dalla Ra- 
gioneria generale dello Stato (abolizione dei 
diritti negli anni passati .acquisiti dagli ini- 
piegati in materia di anzianitrl d i  servizio, ri- 
conosciinento delle qualifiche sinora attri- 
buite, obbligo di assunzione regolare solo at- 
traverso concorso, licenziamento di persohale 
giornaliero e straordinario) con gr.ave danno 
di tutti ~ l i  interessati alla definizione del 
proprio giuridico rapporto d’impiego D. 

JIIsPosTA. (( B opportuno preniettere che 
(giusta quanto tassativamenttl sancito dall’ar- 
ticolo 2 ultimo comma del dec-reto legislativo 
3 aprile i Y B ,  n .  59Y\ i l  personale rimasto 
presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro le malattie dopo effettuatone il riasset- 
to disposto dal decreto medesimo, i? (( consi- 
derato provvisorio a tutti gli effetti, ed il trat- 
tenimento in servizio non d& diritto a l  collo- 
camento nei posti di ruolo organico d a  fissare 
con il Regolamento d i  cui all‘articolo 17, nu- 
mero 3, della legge i2 aennaio 1949, n. 138 )). 

(( Conseguentemente non sussiste nei con- 
fronti del suindicato personale alcun diritto 
quesito. 0 

(( L a  schema di Regolamento in parola, co- 
municato ,dal Ministero del lavoro, ha forma- 
to subito oggetto di attento ed approfondito 
esame .da parbe di questa Amministrazione e 
di pronte comunicazioni al  Ministero propo- 
nente. 

(( Tale esame, quantunque svoltosi, per ra- 
gioni di sollecitudine, nelle vie brevi median- 
te riunioni tra i rappresentanti dei Ministeri 
del lavoro e del tesoro ed il Commissario ed 
altri funzionari dell’Istituto, si è pr<esentato 
oltremodo laborioso, atteso che i l  Regolamen- 
to deve provvedere non soltanto alla determi- 
nazione dei ruoli orsanici e relativa consi- 
stenza numerica ,del personale occorrente per 
le esigenze funzionali centrali e periferiche 
dell’Istituto, ed alla regolamentazione del 
‘rapporto ,d’impiego, ma altresì alla soluzione 
delle complesse questioni concernenti i nu- 
merosi impiegati - oltre 22 mila - di fatto 
presentemente in servizio presso l’Istituto 
med’esimo e provenienti dai molteplici orga- 
nismi .assistenziali cessati in dipendenza .dalla 
costituzione del]’(( I.N.A.M. )) e da questo (as- 
sorbi ti. 

(( Siffatta circostanza ha comportato la im- 
prescindibile necessita di perva i re ,  mediante 
indagini ed accertamenti, alla ricognizione 
del personale, onde acquisire gli indispensa- 
bili elementi di valutazione e di apprezza- 
menti per le ,determinazioni d a  adottare. 

(( Tali determinazioni sono gitt intervenute 
e si sono concretate, con la piena consapevo- 
lezza del Ministero del lavoro e dell’Istituto, 
in ponderate soluzioni, mediante le quali le 
aspettative del personale trovano, nei limiti 
e nelle forme consentiti d,alla suindicata po- 
sizione giuridica del personale medesimo e 
dai principi, dalle direttive e ,dalle disposizio- 
ni vigenti in materia -~ dalla cui osservanza 
gli Organi governativi non possono ovvia- 
mente prescindere - i l  più ampio e soddisfa- 
cente accoFliniento )). 

I/ Sottosryretario di Stuto 
G A V A .  

l [ I JE~~JIJ I J IS ,  KORISHTI, ;\ZICHELIrl;J. - 
A/ .Ilìiiistiw della p b b l i s a  istruzione. - (C Per 
conoscwp se, in conseguenza dell’annuncio 
dato ;illa starnpi~ circa prossimi provvedi- 
menti legislativi tendenti ad aumentare in 
modo esorbitante le tasse miversitarie, noli 
ritenga mcessmio sentire prcventivamentc il 
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pensiero e le proposte degli studenti, interpel- 
lando all’uopo i componenti dei Consigli in- 
terfacoltà delle Università italiane )). 

RISPOSTA. - ’ c c  In  via generale, quando si 
tiatti di  modificare la misura delle tasse e 
sopratasse universitarie, il Ministero della 
pubblica istruzione ha ritenuto sempre utile 
- e per certi aspetti, necessario - sentire i l  
parere, oltreché degli organi accademici, de- 
gli studenti interessati. E ciò anche quando si 
è t,rattato di esaminare proposte di tassazione 

. differenziata (sulle quali per considerazioni 
varie di ordine tecnico il Ministero non era 
d’accordo), presentate nel lug!io del 1947 da 
Associazioni studentesche. 

I( Per quanto conccrne poi (( l’annunzio 
dato dalla stampa di prossimi provvedimenti 
l>egislativi tendenti ad aumentare in modo 

I esorbitante le tassc universitarie )), si osserva 
che, se il riferimento vuole esser fatto al pro- 
getto di iniziativa parlamentare concernente 
l’aumento. di quindici volte delle attuali tasse 
e sopratasse universital;ie, si deve tener pre- 
sente che tale aumento noli è quello da tempo 
esaminato dal Ministero della pubblica istru- 
zione, e pertanto si ritiene superfluo inter- 
pellare in merito gli organi studenteschi in- 
t.eressati. 

Si aggiunge che l’Unione nazionale uni- 
versitaria iappresentativa italiana, richiesta 

I del suo avviso in merito, presentò al  Mini- 
stero ur! elaborato progetto sulle tasse e so- 
pyatasse universitarie, che venne sottoposto 
;insieme ad altro progetto predisposto dagli 
uffici competenti del Ministero al parere del 
Consiglio superiore, che ne tenne il dovuto 
conto per elaborare il progetto definitivo che 
tu tt’ora rispecchia il pensiero ministeriale. 

(( Per concludére, si informa che recente- 
mente il presidente della predetta Unione na- 
zionale universitaria ha fatto pervenire al Mi- 
nistero una lettera con la quale, mentre sol-’ 
lecita la soluzione di altre questioni partico- 
lari interessanti la classe studentesca, espri- 
me al  Ministero della pubblica istruzione (( il 
vingraziamento per il suo tempestivo ed ener- 
gjco intervento sul problema delle tasse, defi- 
tiitivo rasserenatore delle preoccupazioni stu- 
dentesche )I : e .quest.a risposta sembra possa 
dare sufficiente assicurazione i). 

Il Manis tro 
GONELLA. 

. 

t 
. ,  

0 

Al.lEVILLE E ALMIRANTE. - AZ L1fi?i’LS&TO 
della difesa. - (( Per sapere per quali motivi 
.non, B stata effettuata la sospensione delle trat- 
tenute sugli assegni e sulle somme comun- 

que anticipate dalla pubblica amministra- 
zione )) agli ufficiali che prestarono servizio 
nella repubblica so.ciale italiana, a norma del- 
la circolare della Ragioneria generale dello 
Stato n. 149618, diretta a tutte le Ammini- 
strazioni centrali )). 

RISPOSTA. - (1 In merito si fa presente che 
il Ministero del tesoro (Ragioneria generale 
dello Stato) con la circolare n. 149618 non di- 
spose la sospenslone delle trattenute in que- 
stione (tranne che per il personale in pen- 
sione), ma richiese che tutti gli interessati 
fossero invitati a ‘  riempire un apposito mo- 
dulo e che le singole amministrazioni, sulla 
base dei dati in detto modulo contenuti, desu- 
messero ’ l’opportunità di mantenere o meno 
l’accantonamento nei confronti del p,ersonale 
in attività di servizio. 

(( Cib, secondo la predetta circolare, (( allo 
scopo di prendere una determinazione, sia 
pure di carattere transitorio in attesa di di- 
sposizioni normative in materia, sulla oppor- 
tunità o meno d i  mantenere,anche per il nuo- 
vo esercizio finanziario l’accantonamento di 
quote sugli assegni mensili a garanzia di ricu- 
peri d a  effettuare per,somme eventualmcntc 
in più percette dal personale che prestò ser- 
vizio alle dipendenze dello pseudo governo 
repubblicano sociale )). 

(( Precisato quanto sopra, si informa che 
questo Ministero ha gilà provveduto da tempo 
a portare a conoscenza degli enti dipendenti 
le disposizioni di cui alla circolare anzidetta 
e :che soltanto quando saranno pervenuti i 
nzces5ari elementi, .potranno essere adottati i’ 
prowedimenti del caso D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

MONTERISI. - ‘4.1 Ministro deZla pubbli- 
ca istruzione. - C( Per conoscere se non crede 
opportuno revocaPe la clausola che dispone 
la prestazione del servizio utile per avere di- 
ritto all’inclusione nei ruoli transitori spe- 
ciali dei maestri elementari nell’ultimo qua- 
driennio, tenendo presente che parecchi inse- 
gnanti non hanno potuto prestare servizio 
‘scolastico nel termine prescritto per cause di- 
pendenti da eventi bellici (occupazione di edi- 
fici scolastici, ecc.), pur avendo i requisiti ri- 
chiesti per I’animission~ ai ruoli transitori n. 

RISPOSTA. .- (C Le condizioni per l’ammis- 
sione degli insegnanti elementari al concorso 
speciale dei ruoli transitori; contenute nellit 
ordinanza ministeriale 10434151 del 2 -agosto 
1948 in base alle disposizioni di cui all’arti- 
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colo 7 del decreto-legge 7 aprile 1948, n. 262, 
costituiscono il minimo possibile che 1’Am- 
ministrazione poteva chiedere a degli inse- 
gnanti che venivano immessi, con particolare 
ed evidente vantaggio di fronte a tutti i loro 
colleghi, nei ruoli senza sostenere le dure 
prove di un esame di concorso. 

(( Era ovvio che venisse fissato un minimo 
di servizio, prestato in epoca relativamente 
recente, quale unica garanzia di una certa ca- 
pacita didattica e di un contatto minimo con 
la scuola attiva in mancanza di una prova di 
esame. 

(( D’altra parte occorre tener presente che 
per gli avventizi statali B stato richiesto di1 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, come 
requisito necessario la prestazione di almeno 
sei anni ininterrotti d i  servizio e la presenza 
in servizio all’atto della emanazione del de- 
creto suddetto. Le disposizioni per la siste- 
mazione del personale insegnante provvisorio 
dovevano seguire le linee generali e fonda- 
mentali segnate per la sistemazione degli av- 
ventizi, e l’avere’ridotto da sei a quattro gli 
anni e l’avere richiesto non la presenza in 
servizio al momentò della emanazione del de- 
creto, ma un biennio .nell’uItimo quinquennio 
costituiscono due agevolazioni notevolissime 
date appunto in vista delie particolari circo- 
stanze nelle quali si svolge il servizio di inse- 
gnante incaricato; oltre non era possibile an- 
dare senza travisare la natura e gli scopi del 
decreto legislativo 7 giugno 1948, n. 262, del 
quale il decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1127 non è che l’applicazione nei riguardi 

. I.? Ministro 
del personale insegnante N. - 5  

GONELLA. 

MONTERISI. - Al Ministro della p t b -  
blica istruzione. - ((‘Per conoscere se non 
creda opportuno di spostare, per il solo anno 
scolastico corrente, dal 10 febbraio al  10 mar- 
zo, il limite di inizio del servizio da parte dei 
maestri fuori ruolo per aver, diritto a perce- 
pire lo stipendio durante le vacanze estive, in 
considerazione del fatto che i concorsi magi- 
strali sono stati, in molte provincie, e,cple- 
tati con notevole “ritardo, e non pochi inse- 
gnanti provvisori e supplenti sono stati nomi- 
nat,i nel mese d i  febbraio per cause indipen- 
denti dalla loro volonta D. 

RISPOSTA. - (( La determinazione, a l  10 feb- 
braio, della data di inizio del periodo mini- 
mo di servizio richiesto, per creare negli inse- 
gnanti elementari con incarico provvisorio il 
diritto alla percezione dello stipendio durante 

le vacanze estive, deriva da una specifica di- 
sposizione di legge e più precisamente dal- 
l’articolo 2, comma 20, del decreto legislativo 
27  maggio 1946, n.  558. 

(( Tale periodo è da considerarsi indispen- 
sabile, non soltanto ai fini economici per il 
pagamento delle competenze durante il perio- 
do delle vacanze est.ive, ma anche per la va- 
lutazione dell’anno scolastico nei concorsi or- 
dinari e speciali ed in quelli per i ruoli spe- 
ciali transitori. 

(( fi qu.indi un principio generale cui non 
si potrebbe derogare, anche perché, per quan- 
to concerne i fini economici, troverebbe osta- 
colo da parte degli organi finanziari dell’Am- 
ministrazione. 

(( D’altra parte, va considerato che cam- 
pleesivamente, in tutto. il  territorio della Re- 
pubblica, pochi sono stati i Provveditorati 
agli studi che non abbiano portato a termine 
le operazioni di concorso prima del 10 feb- 
braio 1949, e, anche in questi pochi Provve- 
ditorati, gli insegnanti nominati dopo tale 
data non hanno subito, nella massima parte, 
il danno lamentato. 

(( Infatti questo Ministero, con circolare 
n. 14883 del 13 ottobre 1948, aveva disposto 
che in quei Proweditorati nei quali le ope- 
razioni di concorso non fossero state portate a 
termine per’ l’inizio dell’anno scolasLico, si 
procedesse, per l’intanto, a far funzionare le 
scuole prive di titolari, nominando, ccmc s u p  
plenti giornalieri, i maestri che avevano pre- 
stato servizio nell’anno scolastico 1947-48 e 
che si trovavano compresi nella graduatoria 
degli incarichi e supplenze del detto anno. 

(( Successivamente, quando nelle suddette 
provincie i concorsi sono stati portati a ter- 
mine, i supplenti giornalieri sono rimasti in 
servizio come vincitori di concorso o come 
incaricati annuali, ovvero, qualora non si 
sono trovati in alcuna delle suddette condi- 
zioni, l’incarico temporaneo è venuto a ces- 
sare. 

(c I3 evidente quindi che i maestri nominati 
con incarico annuale, sia pure dopo il 10 feb- 
braio 1949, avevano, nella grandissima mag- 
gioranza, prestato servizio, fino a quel mo- 
mento, ccme supplenti giornalieri e conse- 
guentemente, in base alla circolare ministe- . 
riale n. 263/6 del i5 gennaio 1949, sono stati 
considerati in servizio ai fini giuridici ed 
economici dal io ottobre 1948. Infatti è ben 
difficile che, un insegnante elementare abbia 
potuto ottenere un punteggio sufficientemente 
elevato ed un posto utile nella graduatoria 
degli incarichi e supplenze se non avesse al- 
meno prestato servizio nell’anno scolastico 
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precedente e, se tale servizio era stato effetti- 
vamente prestato, l’insegnante, in base alla 
citata circolare 14883 del 43 ottobre 1948, do- 
veva essere stato nominato supplente giorna- 
liera con l’inizio dell’anno scolastico 1948-49. 

(( Dei maestri che abbiano ricevuto l’inca- 
rico dopo il 1” febbraio 1949 e che non abbia- 
no ottenuto, per i motivi sopra accennati, la 
valutazione dell’intero anno scolastico e, 
quindi, la corresponsione delle competenze 
durante le vacanze estive, possono esservi sol- 
tanto quelli che, avendo prestato servizio, du- 
rante l’anno scolastico 1947-48, in provincia 
diversa da quella in cui .risiedevano all’ini- 
zio dell’anno scolastico 1948-49, non .poterono 
ottenere la nomina a supplente gi’ornaliero .ai 
sensi della citata circolare n. 14883. 

(( Peraltro, premesso che la disposizioni, 
di cui a l  citato decreto legislativo 27 maggio 
1946, n. 558, non avrebbe potuto essere modi- 
ficata con un provvedimento ministeriale di 
carattere iiìterzo, m~ solk.nto con apposito 
provvedimento legislitivo, si assicura che 
sono stati sporadici i casi degli insegnanti, 
per i quali si B verificato il concorso delle 
suddette condizioni D. 

- 1  IZ Ministro 
\ GONELLA. 

MONTICELLI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno prorogare ancora il termine 
per la presentazione del certificato di  resi- 
fdenza agli effetti della graduatoria per gli in- 
carichi nelle scuole elementari , per l’anno 
scolastico 1949-50, in quant.0 il telegramma ai 
provveditori agli studi, n. 3290, in .data  28 
maggio 1949, che prorogava il termine al  31 
maggio, fu reso noto agli interessati solo il 
30 maggio n. 

RISPOSTA. - (C L’ordinanza n. 2111/24 ema- 
nata in data 25 marzo 1949 da questo Mini- 
stero a disciplina del conferimento degli inca- 
richi prowisori e delle supplenze nelle scuole 
elementari per l’anno 1949-50 non ha man- 
cato di  stabilire un largo margine di tempo 
per la presentazione delle domande e dei do- 
cumenti prescritti, fissando il termine del 15 
maggio 1949. 

(( Atteso il largo margine di tempo con- 
cesso, dalla ordinanza citata, agli insegnanti 
intgressat.i per procurarsi i documenti di rito, 
non vi sarebbe stato alcun motivo per conce- 
dere proroghe al  termine di presedazione, 
come sopra fissato. 

(( Peraltro, in coincidenza con la scadenza 
del termine suddetto, e cioè intorno al i5 

maggio, comparve su alcuni giornali quoti- 
diani la notizia non ufficiale, probabilmente 
assunta da qualche agenzia giornalistica o 
dalla redazione di qualche giornale scolastico, 
che il termine per la presentazione delle d+ 
mande per incarichi e supplenze era fissato 
al 31 maggio 1949. 

(1 Tale comunicazione giornalistica però 
fece cadere in errore molti insegnanti elemen- 
tari, i quaii ‘di conseguenza anziché affret- 
tarsi a presentare la domanda entro il 15 mag- 
gio, la presentarono entro il 31 maggio. 

(( Poiché la buona fede dei suddetti inse- 
gnanti era evidente il Ministero volle venire 
loro incontro con la diramazione del tele- 
gramma h. 3290 del 28 maggio 1949, che d e  
veva, sostanzialmente costituire una sanatoria 
per le domande presentate tra il 15 ed il 31 
di maggio e che, a rigore di termini, si sa- 
rebbero dovute dichiarare inaccoglibili per 
decorrenza del termine. 

(( Una volta sanato tale errore commesso 
in buona fede da uri certo zu,??eic! di inse- 
gnanti, non vi era alcun motivo di fatto e giu- 
ridico per giustificare una ulteriore proroga , 
del termine di presentazione : tanto meno .poi 
sarebbe stata giustificata una proroga ,par- 
ziale per la .presentazione di alcuno dei docu- 
menti di rito, poiché, come è noto, la preseh- 
tazione di essi deve essere fatta, sotto pena di 
esclusione, unitamente all’invio della doman- 
da cui si riferiscono. 

((,Quanto sopra yale per la questione di 
principio; nella previsione, poi, che la not.izia 
possa interessare, si fa presente che, questo 
Ministero, in data 9 settembre 1949, ebbe a 
‘diramare ai provveditori agli, studi una cir- 
colare telegrafica, con la quale era esteso 
anche al certificato di residenza la dispensti. 
per la presentazione di alcuni determinati 
documenti (certificato di nascita, certificato 
di cittadinanza italiana; certificato genera- 
le del casellario giudiziale; certificato di 
buona condotta civile e morale; certificato me- 
dico) stabilita dall’ordinanza avanti citata 
(articolo 1, comma 30) in favore di alcune ca- 
tegorie di aspiranti, quali, ad esempio, gli 
aspiranti in servizio, alla data della ordi- 
nanza, nelle scuole di Stato della provincia 
di residenza, sempre che iscritti nella- gradua- 
toria per gli incarichi relativa all’anno scola- 
stico 1948-49 )). Il MinistTo 

GONELLA. 

MONT1,CELLI. - AZ Ministro di grazia e 
giustizia. - (( Per conosc.ere i motivi per CUI 
dal 1943 la pretura di Roccastrada (Grosseto) 
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è priva del pretore e del cancelliere con grave 
danno per il corso delle cause civile e penali 
che atten,dono da anni la loro definizione )). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che alla pre- 
tura di Roccastrada sono stati destinati negli 
ultimi tempi vari magistrati. 

(( Attualmente il posto di pretore è vacan- 
te ed è stato messo a concorso (Bollettino Uf-  
ficiale n. 19, del 16 ottobre 1949), senza però 
che siano pervenute domande. 

(( Vi B applicato per due volte al mese fino 
dal giugno 1949 il pretore di Massa Marit- 
tima. 

(1 Anche la vacanza del ,posto di cancelliere 
è stata pubblicata recentemente (Bollettino 
Ufficiale n. 23, del 16 dicembre 1949), ma 
nessuna ,domanda B pervenuta finora. 

Si ‘assicura che la situazionc della pre- 
tura sarà tenuta presente non appena le con- 
dizioni del personale lo consentiranno )). 

II Sollosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

” 
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MONTJCELLI. -- Al Ministro della 2mh- 
blica istruzione. - Per sapere se  risponde 
a verità che agli insegnanti che hanno inse- 
gnato e insegnano alla Scuola per analfabeti, 
istituita presso, il VJJ C.A.R. di  Siena, non 
vengano corrisposti gli stipendi dal mese di 
agosto ) I .  

La richiesta delle soniine oc- 
correnti per il pagamento delle competenze 
spettanti agli insegnanti delle scuole reggi- 
mentali istituite nella provincia di Siena 
ppesso il VI1 C.A.R. pervenne al Ministero 
da  parte ,del Provveditore agli studi in data 
14 settembre, nel momento stesso, in cui sta- 
vano per essere emanate ai Provveditori agli 
studi, mediante una circolare, precise dispo- 
sizioni nei riguardi del servjzio delle scuole 
reggimentali e carcerarie, dovute alla limitata 
disponibilitk dei fondi dell’apposito capitolo 
di bilancio in relazione anche alle necessitk 
successivamente verificatesi. 

(1 Pertanto, prima di accreditare I la som- 
iiia richiesta dal Provveditore, il Ministero 
iittrw gli ulteriori chiarimenti indicati nella 
circolare predetta (n .  3400182 del 27 settem- 
bre 1949). 

(( In base ai dati successivaiilente inviati 
dal Provveditore agli studi di Siena, venne 
accreditata a l  medesimo con decreto del 29 no- 
vembre 1949, la somma di lire l.OOO.Q100 per i 
pqamenti  di cui sopra. 

PUP tenendo conto dei numerosi control- 
li di carattere contabile ai quali i l  prowedi- 

RISPOSTA. - 

mento è soggetto, si ha  ragione di ritenere 
che la somma in parola sarà, con ogni proba- 
bilità, già a disposizione del Provveditore per 
l’effettuazione dei pagamenti di cui trattasi U. 

Il dlinistro 
GONELLA. 

MONTICELLI. - Al M i ~ s t r o  della pib- 
hlica istrazione. - (( Per conoscere i motivi 
per cui agli insegiiitnti elementari della pro- 
vincia di Grosseto non sono state ancora cor- 
risposte le indennit,à di esame degli anni 
1.946-47 e 1947-48 D. 

RISPOSTA. - (( Si informa che sonu in corso 
le pratiche col Ministero del tesoiu, a l  fine 
di ottenere la maggiore assegnazione di fondi 
occorrente, sui conti inesidui, per provvedei~: 
alla totale liquidazione delle differenze sulli: 
indennità ancora dovute agli insegnanti ele- 
mentari di alcune provincie, per esami svol- 
tisi in precedenti anni scolastici. 

(( Per ciò che riguarda la questione degli 
insegnanti elementari della provincia di  Gros- 
scto, si comunica che il Ministero corri- 
spose pienamente, in conto competenzit, per 
l’anno scolastico 1946-47, alla richiesta avaw 
zata dal proweditoro iLgIi studi per le indcn- 
nità d i  esame agli insegnanti clemcntari, 
mcn tre per l’aniio t947-48 accreditb a l  prov- 
veditore solo lire 225.000, non potendo, per 
mancanza di fondi, accogliere una successiva 
richiesta che portava il lire 450.000 il fabbiso- 
qno per quell’iinno. 

(1 I1 prowedimento con il quale vennero 
accreditati i fondi f u  collettivo per tutte le 
provincie e con esso furono esaurite comple- 
tamente le disponibilità dei capitoli di .hilan- 
t io  in ciascuno dei due esercizi. 

(( E da iei1eu.e presente che i l  fitbbisogno 
occorrente per l’anno 1946-47 successiva- 
mente, si rivelò superiore alle somme accre- 
ditate, per cui la differenza non poteva tm-  
vare soddisfacimento che in conto resti. 

(( Pertanto si assicura che presso il compn- 
tente ufficio del Ministero sono stati già iip- 
prontati gli atti necessari per dare immediatn 
corso agli accreditamenti ai provveditori agli 
studi interessati, appena le differenze avanti 
menzionate, a seguito delle pratiche di cui 
sopra, wrranno messe a disposizione )). 

Il Ministro 
G O N E L ~ A .  

MORELLI. - 8 1  J1Z7iistro dei Irasporti. - 
Per conoscere in base a quali u rged i  mo- 

tivi l’Ispettorato della motorizzazione e dei 
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trasporti in concessione ha - con provvedi- 
mento urgente. reso esecuiivo nel termine in 
24 ore - ritirato alcune concessioni di auto- 
linee alla ditta Forlini della provincia di Te- 
ramo, concessioni ,di cui la stessa godeva fin 
da prima della guerra, assegnandole all’Isti- 
tuto nazionale trasporti. 

(1 Tale provvedimento ha gettato sul la- 
strico, appunto in 24 ore, le 50 famiglie dei 
lavoratori dipendenti dalla ditta Forlini. 

(1 IPertanto l’interrogante chiede se il Mi- 
nistro dei trasporti non intenda revocqre il 
provvedimento, almeno per tutta la durata 
della stagione invernale )). 

‘ RISPOSTA. - (1 Nei tonfi-onti dell’impresa 
Forlini si è proceduto alla revoca di una sol- 
tanto delle numerose concessioni in prece- 
denza accordatele e precisamente di quella 
concernente l’autolinea ‘Pescara-Teramo. 

(1 Si chiarisce poi che il provvkdimento in 
parola disposto dal Ministero con nota del 24 
ot,t.nhrP i949 nnn 6 stato r.esc! esecu(.iv= ne! 
termine di 24 ore. Infatti esso venne parteci- 
p?to all’interessata dal dipendente Ispetto- 
rato compartimentale per l’Abruzzo e Molise 
con lettera raccomandata in  data 3 novembre 
corrente anno e nella stessa lettera si pre- 
scrisse la cessazione deI servizio a decorrere 
di11 giorno 14 detto mese. 

I3 documentato poi, dalla ricevuta di ri- 
torno,- che la raccomandata venne recapitata 
dalla posta alla destinataria in data 5 novem- 
bre, sicché l’impresa Forlini ha in de.finitiva 
fruito di nove giorni utili per dare esecuzione 
ii I provvedimento. I1 termine assegnato, quin- 
di, doveva ritenersi sufficiente specie se si 
considera che in pratica esso si riferiva alla 
cessazione ai una modesta attività costituita 
dall’esercizio di un servizio di  62 chilometri 
e per cui il disciplinare di concessione pre- 
scriveva l’effettuazione di una sola coppia di  
corse giornaliere nonché’ l’impiego di un au- 
tista e di un fattorino e di  un  autobus. 

I( Quanto ai motivi che hanno determinato 
il prowedimento d i  revoca, si precisa che 
esso si è inquadrato in  un complesso di vari 
provvedimenti tra di loro intimamente con- 
qessi ed adottati simultkneamente con la mi- 
nisteriale citata del 24 ottobre’ per attuare una 
nuova sistemazioiie dei numerosi servizi del- 
la zona: sistemazione ritenuta conveniente nel 
pubblico interesse per eliminare attraverso 
una distinzion-e delle rispettive sfere di in- 
fluenza di varie imprese, i contrasti esistenti 
tra le medesime e che si ripercuotevano a ca- 
rico della regolarità degli esercizi nonché per 

promuover& unii migliore organizzazione del- 
le linee. 

(( In particolare, astrazion fatta dei prowe- 
dimenti che interessano l’impresa Di Febo e 
Capuani la sistemazione in parola si è con- 
cretata da un lato, nella -revoca della conces- 
sione dell’autolinea Pescara-Teramo accor- 
data all’impresa Forlini per la prima volta 
nel dicembre 2948 con carattere del tutto pre- 
cario ed eccezionale ed all’espressa condizione 
di revoca in qualunque momento per prowe- 
derk in seguito ad una diversa sistemazione 
dei servizi della zona e nella simultanea con- 
cessione alla medesima delle concessioni delle 
autolinee Tortoreto-Teramo e Tortoreto Lido- 
Tortoreto Alto-Tortoreto Stazione; dall’altro 
nella revoca a1l’I.N.T. della concessione del 
servizio Giulianova-Tortoreto esercitato dal 
gennaio 1945 e nella simultanea autorizza- 
zione al  predetto Istituto dell’intensificazione 
del servizio Teramo-Pescara - pure gestito 
da1 gennaio 1945( - -  con un’altra coppia di 
corse orientata su Teramo. 

(1 -Non si comprende come, in conseguenza 
dei succitati provvedimenti, l’impresa Forlini. 
abbia dovuto licenziare ben 50 agenti, quan- 
do essa aveva la possibilità di utilizzare i due 
agenti e l’unico autobus che in base alle pre- 
scrizioni di concessione dovevano essere adi- 
biti all’esercizio della Pescara-Taramo, nel- 
l’eseycizio delle due nuove autolinee assenti- 
t,ele e cioè Tortoreto-Teramo, e Tortoreto 
Lido-Tortoreto Alto-Tortoreto Stazione. 

(( Pertanto, per le suespbste considerazioni 
non si ritiene di poter modificare le’ determi- . 
nazioni adottate )). - 

Il  Ministro 
COHBELLINT. 

MORELLI. - AZ Ministro dei lavor:pub- 
blzci. - (( Per conoscere le ragioni per !e qua- 
Ii non è stato ancora proweduto alla rico- 
struzione del ponte sul Ticino fra Galliate e 
Turbigo, nonostante sia stata constatata l’as- 
soluta necessità di ristabilire il traffico e no- 
nostante le sollecitazioni che sono state fatte 
da parte delle Amministrazioni di 17 comuni 
e dalle rappresentanzq delle organizzazioni 
dei lavoratori. 

, cc L’interrogante fa presente che oltre alle 
ragioni sopra esposte, esiste anche una parti- 
colare situazione di difficoltà per la grave di-, 
soccupazione nelle zone interessate ) I .  

Per la costruzione del ponte 
sul Ticino presso Turbigo (Milano), fu a SUO 

tempo redatto, a cura dell’ Amministrazione 
provinciale di Milano, un proget,to di mas- 

RISPOSTA. - 
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sima, in base a1 quale, in data 25 gennaio 
1949, f u  tenuta una gara di .licitazione privata 
per l’appalto dei relativi lavori, di cui rimase 
aggiudicataria l’impresa Fratelli Falciola. 

(( L’impresa appaltatrice, invitata, a nor- 
ma di capitolato, a presentare gli elaborati 
csecutivi ed i calcoli di stabilità, prospettò 
alcune proposte che, data l’importanza del- 
l’opera, si ritenne opportuno sottoporre al- 
l’esame degli orgapi tecnici consultivi del- 
I’Ammini strazione. 

(( I1 Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha rccontemente espresso i l  suo avviso in 
merito. 

(( Tn base a tale parere, sono state da que- 
sto Ministero impartite al Proweditorato alle 
opere pubbliche di Milano opportune istru- 
zioni affinché, attenendosi alle conclusioni cui 
è addivenuto il predetto Consesso, disponga 
che l’impresa Falciola dia corso, senza in- 
dugio, agli ulteriori adempimenti tecnici ed 
amministrativi che le saranno richiesti, se- 
condo il suaccennato parere, per poter poi, 
previa definitiva approvazione del Consiglio 
superiore, dare inizio all’attuazione del- 
l’opera 1 ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

NATTA. - A.l Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (C Per conoscere i criteri 
in base ai quali sono continuamente revocati 
i permessi radiantistici, concessi provvisoria- 
mente, e i motivi per i quali nel nostro Paese 
non si è ancora provveduto ad emanare una 
legge che disciplini la materia e nello stesso 
tempo difenda dagli arbitri o, comunque, da 
provvedimenti misteriosi i molti e appassio- 
nati radianti D. 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che, 
come è noto, durante il passato regimc €‘atti- 
vità radiantistica era vietata. 

C( Dopo la liberazione il Ministero prowi- 
de subito a permettere tale attività ed, in  man- 
canza di norme, le autorizzazioni furono con- 
cesse con carattere di provvisorietà. 

(( In queste cgndizioni è owio  che, in qual- 
che caso, si sia dovuto ritornare su decisioni 
adottate a seguito di più precisi accertamenti. 
Così, ad esempio, in un caso venne revocato 
i l  pei-messo perché la concessionaria accon- 
sentiva che il di lei marito, più volte condan- 
nato per reati vari, effettuasse trasmissioni 
abusive. 
. (( Similmente vennero revocate altre auto- 

rizzazioni in precedenza concesse, perch6 gli 

utenti qsufruivano dell’apparecchio, anzichh 
per scopi radiantistici, per trasmettere notizie 
commerciali. 

(C La disciplina del radiantismo è stata og- 
getto di  esame anche comparativo rispetto 
agli altri Paesi, in concorso con tutti gli Enti 
interessati. 

(( Lo schema delle norme relative è attual- 
mente all’esame preliminare dei Ministeri 
dell’interno e della difesa che - come noto 
- fanno parte del Comitato interministeriale 
delle telecomunicazioni che in proposito deve 
dare il suo parere. 

C( Per ragioni di opportunità tali norme 
sono state pure portate a conoscenza dell’asso- 
ciazione radiantistica italiana, per la quale è 
in corso, al Consiglio di Stato, la pratica per 
l’erezione in Ente morale. 

(( Si ritiene che ormai entro breve tempo 
la disciplina dell’attività radiantistica sia per- 
fezionata per modo che si possa rendere di 
pubblica ragione )). 

IZ MinisEro 
JERVOLINO. 

NATTA. - Al Ministro della pubbl ica 
i.9truzion.e. - (( Per conoscere i motivi che 
determinano in alcuni ist,ituti governativi un 
graqe ritardo nel pagamento degli stipendi e 
delle indennità di lavoro straordinaiio agli 
insegnanti incaricati e supplenti. 

(( L’interrogante cita, ad esempio della di- 
sfunzione, che non cont,ribuisce certo al buon 
andamento scolastico, la situazione dell’ist‘i- 
tuto magistrale di Imperia, dove gli insegnanti 
fuori ruolo ’ at,teridono ancora la correspon- 
sione dello stipendio del mese d i  dicembre, 
dellc indennità di lavoro straordinario dal- 
l’ottobre e delle indennità di esami della se- 
conda sessione 1948 D. 

RISPOSTA. - Si ha ragione d i  ritenere che 
mcrc6 l’impcgno posto dagli uffici nel supe- 
rare le difficoltà di ordine contabile le nccen- 
nate competenze siano state corrisposte. 

(( In particolare per quanto concerne i pro- 
fessori non di ruolo dell’istituto magistrale 
di Imperia il Ministero ha da tempo ccmple- 
tati gli accreditamenti di  somme occorrenti, 
ed infatti il  preside assicura che tutte le com- 
petenze riferentisi al i948 sono state da lui 
liquidate. 

(( I c0mpetent.i uffici tecnici del Ministero, 
che noc risparmiano sforzi per tenersi al cor- 
rente col lavoro, ritengono che ad evitare le 
difficoltà dianzi accennate, occorra escogitare 
sistemi di  liquidazione e di  pagamento più 
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spediti e già sono allo studio proposte perché 
così importanti servizi possano essere svel- 
titi I) .  

Il Ministro 
GONELLA. 

ORTONA. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( IPer conoscere quali 
ragioni di principio ostano alla estensione a 
tutti gli ex ammalati tubercolotici, clinica- 
mente guariti o stabilizzati, della possibilità 
di essere assunti tra il personale salariato 
delle case di cura dell’I.N?P.S. fino ad un“ più 
elevato limite di età, quale quello riconosciuto 
p-er i mutilati ed invalidi di guerra ed ai de- 
corati a l  valor militare I ) .  

RISPOSTA. - (C I1 regolamento per il perso- 
nale salariato delle case di cura dell’Istituto 
stabilisce in anni 35 e 30, rispettivamente per 
gli specializzati e per gli altri salariati, il  li- 
mite massimo di età per l’assunzione. 

(( Come è ovvio tali limiti sono in relazione 
- alle esigenze organizzative dell’Istituto stesso 

similari contenute nella regolamentazione del 
personale delle altre pubbliche amministra- 
zioni. . 

(( Parimenti le stesse disposizioni preve- 
dono alcune eccezioni sui limiti di età dispo- 
ste da speciali norme legislative per i dipen- 
denti dello Stato e degli enti pubblici (muti- 
lati ed invalidi di  guerra, decorati a l  valor 
militare, ex combattenti, partigiani e redu- 
ci ,  ecc.). 

(( Dato quanto precede, è evide‘nte che la 
elevazione dei limiti di età, non può essere 
esaminata sotto il profilo particolare dell’am- 
missione agli impieghi’opposti di lavoro del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
ma viceversa sotto il profilo più generale del- 
l’ammissione nelle pubbliche ammjnistrazio- 
ni in genere. 

(( A parte pertanto l’indubbio ’spostamento 
dell’equilibrio organizzativo dell’Istituto che 
sarebbe determinato . dall’accoglimento della 
proposta,, la proposta medesima non può es- 
sere accettata, così come e formulata, sia per- 
ché determinerebbe una sperequazione nei 
confronti di  altre Amministrazioni pubbliche, 
sia perché dovrebbe essere subordinatamente 
in ogni caso valutata in via di raffronto con 
la situazione di altri lavoratori, già soggetti a 
minorazioni fisiche, cui si dovrebbe eventual- 
mente riconoscere lo stesso diritto ai fini del- 
l’esonero o dell’elevazione. del limite di età 
per l’ammissione ad impieghi presso enti 
pubblici in genere (infortunati, persone gua- 
rite da altre malattie socia1ment.e gravi, ecc.). 

. .  . e t ro~axc  !EL ! G ~ G  c ~ f i f e r ~ ~  nelle disljosjzioiii 

’ 

(( Questo Ministero pertanto è spiacente di 
dover concludere che, nei confronti degli ex 
ammalati di tubercolosi clinicamente guariti 
o stabilizzati, che siano assunti in servizio 
presso le case di cura o presso i spa to r i  del- 
l’I.N.P.S., possano essere applicate soltanto le 
norme di carattere generale in  vigore per tut- 
te le assunzioni di personale in genere I ) .  

Il Ministro 
FANFANI. 

PAGANELLI E DONATINI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per conoscere 
i motivi per i quali non è stato ancora prov- 
veduto al restauro e al collocamento delle sto- 
riche vetrate (opera del Ghilimberti, del Ghi5- 
landaio e di Paolo- Uccello) di Santa Maria del 
Fiore, cattedrale di Firenze. 

(( Tale ripristino si presenta necessario e 
urgentB anche perché durante l’anno giubi- 
lare la chiesa di Santa Maria del’Fiore sarà 
mèta 8: innumerevoli pellegrini ) I .  

di questo Ministero non sono stati fino ad oggi 
sufficienti per autorizzare 3 lavori segnalati 
nonostante che alle Soprintendenze di Firen- 
ze, rispetto a tutte le altre Soprintendenze, 
siano state destinate somme molto ingenti per 
i restauri conseguenti agli eventi bellici. 

(( I3 da tener presente che i lavori per il re- 
stauro e il ricollocaniento ‘delle vetrate impor- 
tano rispettivamente la spesa di lire 16.528.481 
e di lire 8.620.000, spesa che nonostante ogni 
buona disposizione il *Ministero non è in gra- ’ 

do di finanziare e che dovrebbe invece essere 
sostenuta dall’Opera di Santa Maria del Fio- 
re, dalla quale il tempio ‘dipende. 

(C Si ritiene opportuno precisare che il Mi- 
nistero ,è attualmente impegnato nella rico- 
struzione delle sedi e nel restauro ‘del m a t e  
riale artistico delle gallerie e dei musei na- 
zionali danneggiati dalla ‘guerra e tuttora non 
riaperti o aperti soltiinto in parte, come la 
Galleria degli Uffizi; e che le disponibilità del 
bilancio, per ragioni che sono in relazione con 
la situazione finanziaria .generale, sono di 
gran lunga insufficienti alle varie occorrenze. 
Di qui la necessità che gli enti da cui dipende 
la manutenzione e la conservazione di edifici 
monumentali o ,di opere artistiche provvedano 
con i propri-mezzi ai lavori occorrenti. 

(( Sta- di fatto, -però, che (non risulta se 
per iniziativa dell’opera o di altro Ente) se- 
condo le informazioni pervenute, t5  ‘ vetrate 
del piano terreno sono state ricollocate e fra 
due mesi potranno essere pronte le altre 15 
della parte superiore delle tre crociere. Ri- 

. .  1 F,:srcsTA. - x I fondi.st,anziati ne: biltincio 
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mangono inoltre le sette vetrate degli oculi 
del tamburo della cupola, di cui due sono già 
restaurate. 

(( Poiche si fa cenno al prossimo anno 
giubilare, si comunica che, qualora, come B 
stato dichiarato dai competenti organi di Go- 
verno, venga confermata la erogazione stra- 
ordinaria di fondi per lavori al patrimonio 
artistico da eseguirsi in occasione dell’Anno 
Santo, non è da escludere che un contributo 
possa essere disposto anche a favore dell’0pe- 
ra di Santa Maria in Fiore )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

PALAZZOLO. - A l  Mi?iistro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per sapere se si ritiene confor- 
me alla tradizione di lealtà e di dignità della 
classe notarile la campagna fatta contro il 
notaio Giacomo Buttitta da un gruppo di 
notai al fine di boicottare la sua elezione a 
componente il consiglio nazionale del Nota- 
riat,o; e per conoscere quali provvedimenti 
creda di poter adottare D. 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che il giorno 
15 novembre 1949 si sono svolte presso tutti 
i collegi notarili le elezioni per la nomina 
dei 15 membri del consiglio nazionale del 
Notariato. 

(( Dai risulCat,i, quasi completi, di  tali ele- 
zioni pervenute al Ministero della giustizia 
si evinw che i l  notaio RLittitta Giacomo non 
figura fra gli eletti. 

(( Non risulta che un gruppo di notai ab- 
bia svolto una campagna per boicottare la 
elezione del notaio But,titta. D’altro canto trat- 
tasi di elezione a scrutinio segreto tra tutti i 
notai e pertanto il Ministero non ha prowe- 
dimenti da adot‘cilre al riguardo )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
GASSIANI. 

5 

PALLENZONA. - AI illinistro del laaoTo 
e della pevidenza sociale. - (C Per conoscere 
se e come intende regolare il funzionamento 
delle Casse mutue aziendali nel quadro degli 
attuali ordinamenti, dato che la recente api- 
tazionc del personale dipendente dell’1.N.A.M. 
(cui ha partecipato anche i l  personale delle 
Casse mutue miendali) ha dato luogo ad inso- 
lute divergenze fra il Consiglio di ammini- 
strazione delle Casse aziendali ed il perso- 
nale dipendente dalle medesime e l’I.N.A.M.; 
e più particolarmente : 

a) se la legge 11 gennaio 1943 (Gazzetta 
Ufficiale 3 marzo 1943, n. Tì’), riguardante la 

costituzione dell’Ente mutualità fascista, 
deve essere operante a tutti gli effetti anche 
nei confronti delle predette Casse mutur 
aziendali, le quali, a norma del Contratto 
collettivo nazionale per la disciplina del trat- 
tamento mutualistico di malattia degli operai 
dell’industria (Gazzetta Ufficiale 29 luglio 
1939, n. 176-11) facevano parte della ex Fede- 
rnzione casse mutue dell’industria; 

b) se gli attbali cosiddetti Consigli di 
amministrazione delle Casse mutue aziendali 
(previsti dal citato contratto collettivo come 
Consigli direttivi) , hanno facoltà di ammini- 
strare, senza il controllo dell’1.N.A.M. i con- 
tributi fissati dalla legge pcr l’assistenza mu- 
tualistica; 

c) se il personale delle Casse mutue 
aziendali suddette deve essere considerato di- 
pendent,e dall’I.N.A.M., che ha succeduto nel 
tempo all’ex Federazione ed all’ex Ente mu- 
tualità fascista; 

d ) ,  se, infine, e come,, tale materia in- 
tende regolamentare nel disegno di legge del- 
la annunciata riforma della previdenza so- 
ciale )). 

RISPOSTA. - (( Le mutue aziendaji facevano 
parte della cessata Federazione nazionale fa- 
scista delle Casse mutue di malattia per i la- 
voratori dcll’industria e il loro funziona- ‘ 

mento, gestione e amministrazione erano re- 
golati dal Contratto collettivo nazionale del 
3 gennaio 1939 (del 10 luglio 1936 per le Mutue 
impiegati). 

(I La legge 11 gennaio 1943, n. 138, con l’ar- 
ticolo 38 dispose, tra l’altro, la fusione della 
predeata Federazione nell’Ente mutua.lità fa- 
scista, istituto per l’assistenza di malattia a i  
lavoratori (oggi (( Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro le malattie ))), con effetto ditl 
10 giugno 01943. Insieme alla predetta Federa- 
zione, tutte le Mutue aziendali che ne facc- 
vano parte erano di diritto assorbite dal nuovo 
Ente, la cui legge istitutiva doveva, pertanto. 
essere operante a tutti gli effetti anche nei 
confronti delle accennate Casse niuturr azim- 
dali. 

(( Se quvsta è la situazione di diritto, bc.n 
diverso è lo stato di fatto relativo alle Mutuob 
in parola. 

(( Come è noto, infatti, a causa degli a w e -  
nimenti politici e bellici verificatisi nel 1943 
e negli anni successivi, non pot6 essere por- 
tato a termine il perfezionamento e l’appli- 
cazione integrale del citato provvedimento le- 
gislativo, per cui fu necessario mantenere lo 
stato di fatto nei riguardi di molta materia 
oggetto del provvedimento, tra ciai, almeno 
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parzialmente, gli enti che in base alla legge 
dovevano essere assorbiti. 

(( In considerazione di ciò, a richiesta delle 
Associazioni sindacali, il Ministero del lavoro 
consenti il mantenimento dello stato di fatto 
nei confronti dell’autonomia amministrativa 
della maggior parte delle Mutue aziendali sia 
per operai che per impiegati, e, di conse- 
guenza, quelle per le -quali h stato sospeso 
l’assorbimento in questione sono venute a 
trovgrsi in una situazione del tut to  partico- 
colare. 

(t A riguardo di quanto si prospetta al pun- 
to b ) ,  si fa rilevare cRe anche gli attuali !C con- 
sigli di amministrazione )) delle Mutue azien- 
dali si trovano, conseguentemente, in una si- 
tuazione speciale in quanto, oltre tutto, i l ’  
eontrollo che, all’epoca in cui esisteva la Fe- 
derazione, veniva esercitato sulla loro attività, 
è ora presso moltissime mutue venuto a ces- 
sare completamente, cosicché queste agiscono 
in condizioni’ di assoluta autonomia e prive 
della necessaria vigilanza. 

(( Infine, il  personale delle Mutue azien- 
dali effettua le proprie prestazioni in base a 
rapporti di dipendenza diversi. Quello origina- 
riamente distaccat.0 in servizio dall’1.N.A.M. 
ha mantenuto con quest’ultimo regolare rap- 

. porto di impiego, mentre dall’amministra- 
zione della Mutua percepisce unicamente la 
retribuzione. Siffatto personale, per lo più as- 
segnato alle Mutue aziendali ancora all’epoca 
della cessata Federazione, segue, sia per il 

&, trattamento economico sia per quanto riguar- 
da i rapporti disciplinari, le sorti del perso- 
nale dell’1.N.A.M. 
‘ (( Altri elementi, invece, vennero assunti 

dalle Mutue stesse ed il loro rapporto di im- 
piego, di varia natura, ,non risulta, pertanto, 
in alcun modo, controllato d a  parte del- 
l’I.N.A.M. 

(( In  relazione à quanto premesso, e per la 
, opportunità e necessita d i  una disciplina che 

presiede ad una più razionale organizzazionc 
in quest,o settore, si assicura che questo Mi- 
nistero non ha.  mancato di studiare la que- 
stione. l?, nei voti, anzi, nel ‘quadro generale 
della riforma della previdenza sociale, di po- 
ter addivenire ad una soluzione adeguata che 
contemperi, le esigenze dell’assistenza mini- 
ma, uniformemente garantita a tutti i lavb- 
ratori, con quelle derivanti dall’eventuale 
miglior trattamento di cui alcuni ristretti 

. nuclei in atto beneficiano attraverso l’opera 
di singole mutue aziendali ) I .  

Il Ministro 
FANFAM. . 

PERLINGIERI. - Al  Ministro delle fi- 
,nanze. - (( Per conoscere se non ravvisi l ’op 
portunità : 

a) di rinviare alla campagna tahacchi- 
cola 1952 la soppressione della doppia serie 
nel Compartimento di Benevento, che impor- 
terebbe alla detta provincia - in condizioni 
di particolare difficoltà per i recenti luttuosi 
eventi - un danno non inferiore ai 300 mi- 
lioni; 

b)  di concedere ai coltivatori di tabacco 
di detta provincia la possibilità di sostituire 
alla varietà (( Salento )) altre varietà, così 
come è stato concesso ai coltivatori dell’Um- 
bria, della Toscana, del Friuli, dal 1928 al 
1940, la possibilità di sostituire la varietà 
(( Kentucky )) di cui esiste vasta richiesta di 
esportazione; 

c) di intraprendere opportuni studi per 
il miglioramento della varietà ’ (( Beneventa- 
no )) in modo che, attraverso meticcinamenti 
o rjnsanguimenti o meticci già esistenti, si 
addivenga ad un prodotto idoneo per tipo di 
sigarette scure, e ciò allo scopo di evitare li- 
mitazioni di coltura di detta varietà )). 

RISPOSTA. - (( In merit,o alle questioni fatte 
presenti, per quanto riguarda il punto a) si 
comunica che, in accoglimento delle richieste 
avanzate ‘dai coltivato& del Beneventano, que- 
sto Dicastero ha autorizzato anche per il 1950 
la coltivazione in due serie distinte delle va- 

(( In proposito, però, giova avvertire che 
tale autorizzazione per l’avvenire non potrà. 
più essere rinnovata per varie ragioni di ca- 
rattere tecnico e fiscale. l?, da notare, tra l’al- 
tro, che la varietà Salento non trova utile im- 
piego nei manufatti. 
, 

ritiene possibile per le speciali condizioni eco- 
logiche dei terreni del Beneventano, che vi 
siano larghe possibilità di introdurre la col-% 
tura della varietà di tabacco sopra citato, ri- 
chiesta dall’esportazione. 

(( Quanto alle possibilità di utilizzazione, 
attualmente, la varietà Benevento trova utile 
impiego in alcuni lavorati del Monopolio. 

(( ‘Presentemente, la varietk Beneventano 
trova utile impiego in alcuni lavorati del ,Mo- 
nopolio, per cui non si presenta una pressante 
necessità di particolari miglioramenti della 
varietà stessa; tuttavia, al fine di estendere 
eventualmente l’impiego in altri lavorati, 
sono in corso esperimenti di incroci della det- 
ta vaiietà con altre di caratteristiche mi- 
gliori )I .  Il Mìnisfro 

rietà. Benevent,ano e Salento. t ‘ i  

((!Per quanto concerne il punto b)  non si ’ 

VANONI . 
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P~ASENTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti stiano per essere presi nei confronti 
dei funzionari, la cui colpevole leggerezza e 
lo scarso senso di dignità nazionale hanno 
reso possibile il verificarsi del triste episodio 
dei marinai Dimini e Viscovich D. 

RISPOSTA. - (( La posizione dei predetti 
marittimi di fronte alla richiesta fatta dalle 
autoritti jugoslave di Fiume al comandante 
del Tergeste per la consegna dei medesimi 
con l’avvertimenb che in caso contrario sa- 
rebbe stata. rifiutata l’autorizzazione alla par- 
lenza del piroscafo fu sin dal primo momento 
apprezzata in tutti i suoi sfavorevoli elementi 
dai Ministeri degli affari esteri e della ma- 
rina mercantile. 

(( Si trattava infatti di due istriani, già 
cittadini italiani, ma divenuti cittadini jugo- 
slavi per effet.to del Trattato di pace a seguito 
del mancato accoglimento da parte del Go- 
verno jugoslavo della loro opzione per la cit- 
tadinanza italiana, e che avevano a suo tem- 
po abbandonato il territorio jugoslavo per ri- 
fugiarsi in Italia. Ora erano venuti a tro- 
varsi in luogo soggetto a sovranità jugoslava, 
a bordo d’una nave mercantile, non frucnte 
pertant,o di privilegio di extra territorialit8. 

(( Ciò nonostante, immediati pressanti e 
ripetuti furono gli interventi per le vie ai- 
plomatiche presso le autoritti jugoslave per 
indurle a lasciare cadere la richiesta. 

(( A l  Ministero della marina mercantile, 
che aveva scgnalato la richiesta di istruzioni 
dell’armatore, il  Ministero degli affari esteri 
comunicava il 10 agosto che la Legazione a 
Belgrado e il Consolato generale a Zagabria 
avevano fatto passi presso le autorità jugo- 
slave, ma che queste consideravano i due 
marittimi come cittadini jugoslavi, pur assi- 
curando che non sarebbero stati sottoposti a 
processo noli esistendo a loro carico imputa- 
zioni pmiìli; iiggiungevn che si sarebbe cer- 
cato di far riesiiminare la pratica di opzione 
per tentiire il ricorso coriho il mancato “acco- 
glimento, c faceva presente l’opportunità di 
invitare gki iirmntori ii non imbarcare, su 
nitvi destinate i i  toccare porti jugoslavi, ma- 
rittimi i n  analoghe posizioni. 

(( La  comunicazione, mentre non conteneva 
tlllii dirrttiva d’azione in rapporto a l  CASO 
specifico, ometieva d’altra parte di sopgiun- 
,$ere che i passi diplomiktici continuavafio. 

(I fB Minislrro della marina mergantile 
senza rilcvnre il carattere non esauriente del- 
Ia comunicazione, la interpretb come l’an- 
nunzio drll’esaurimento negativo degli inter- 

venti e f f eha t i  e come suggerimento di ade- 
rire alla richiesta jugoslnvn; e in questo senso 
telegrafò nll’armatore. 

(( 13 nota la favorevole conclusione della 
vicenda. Fatta salva, con l’ottenuto sbarco, 
la questione di principio, le autorità jugo- 
slave, clele quali non si era mancato di  atti- 
rare ripetutamente l’attenzione sui delicati 
aspetti politici del fatto e sulle ripercussioni 
da esso avute nell’opinione pubblica italiana, 
liljerarono il 10 sett,embre i due marittimi, ac- 
colsero l’opzione per la cittadinanza italiana 
degli stessi e delle loro famiglie, consenten- 
done il rimpatrio con i, congiunti e con le 
masserizie. 

(( Come giti dichiarato, dall’andamento 
.dei fatti sopra riassunto, sembra che nel 
caso specifico non si dia possibilitti di iden- 
tificare precise responsabilità a carico de- 
gli organi amministrativi che ebbero ad 
occuparsi del caso in questione. Occorre, fra 
l’altro, tenere presente che il piroscafo Ter -  
qeste, come nave mercantile, non godeva del 
privilegio dclla c_xtraterritorialità, ed era sog- 
getto quindi alla giurisdizione delle autoriti3 
jugoslave, mentre i cittadini marittimi in 
questione dovevano considerarsi ad *ogni ef- 
fetto cittadini jugoslavi sino al momento del- 
l’accoglimento della loro domanda di opzione 
per la cit,tadinanza italiana. 

(( Quanto precede rendeva estremamente 
improbabile il successo di un atteggiamento 
di intransigente resistenza da parte degli or- 
gani italiaiii. 

(( La favorevole conclusione della vicenda 
ed in particolare i l  fatto che Ic autorità jugo- 
slave abbiano acconsentito a riprendere in 
esame le domande di opzione in un primo 
tempo respinte B da ascrivere a merito del- 
l’azione diplomatica svolta dal Governo ita- 
liano in un’atmosfera di maggiore compren- 
sione e di distensione nei confronti della 
Jugoslmia, che si auspica possa essere man- 
tenuta ed itumcntata per il futuro 1). 

Il Sottosegretnrio d i  Stoto 
ANDREOTT’L. 

PIGSATELLI. - Al Jliiiisbro delle f ìr imzt: .  
- CC Per sapere se B vero che con nota del suo 
Dicastero - Divisione I\’ - n. 98507, del 24 gen- 
d i o  2948, confermata dall’htendenza di f i -  
mnza  di Titranto, con nota n. 933,/4S,/TI, del 
b6 febbraio IQAS, I’Associazionc degli agri- 
cwltori drlPii provincia jonica 6 stata autoriz- 
zata n riscuotere i contributi associatiri i i  

mezzo deiln Esattorie delle imposte dirette e, 
nel caso affermativo, se non rxwisi  la neces- 
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sith di revocale l'autorizzazione a seguito del 
deplorevole uso fattone dalla detta Associa- 
zione. L'interrogante sente il dovere morale 
di denunciare : 

1") che l'Associazione anzidetta ha inc!v.- 
so nei ruoli dei suoi contribuenti volontari 
moltissimi agricoltori, che non hanno mai 
pensato di  darle la propria adesione o che, 
avendola data, non l'hanno da tempo rin- 
11ovata; 

2") che i contributi associativi di cui irai- 
tasi non sono stati notificati con avvisi spe- 
ciali, bensì inclusi nelle normali cartelle di 
carico e cor, denominazione non facilmente 
intelligibile; 

3") che l'abusato sistema di riscossione 
trae abilmente in inganno coloro che noi<sono 
'tenuti a pngare; inganno che, mentre si ri- 
solve in una vera e propria ladreria in guanti 
zialli a danno degli ingenui, provoca aspre 
mormorazioni contro il Governo del paese, 
spesso accusato di aver reso insostenibile il 
gravame tributario nazionale )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, con i,ot,i 
n. 98507 del 24 gennaio 1948, autoi~zzò l'As- 
sociazione provinciale degli agricoltori di Ta- 
ranto a riscuotere i contributi associativi vo- 
lontari per mezzo degli esat,tori delle impo 
,ste dirette. 

(c La riscossione in parola, però, è stata sot- 
toposta alle seguenti condizioni : 

i") esclusione di qualsiaqi forma di ri- 
scossione coatt.ivg coi mezzi della procedura 
privilegiata fiscale; 

2") divieto di includere i contributi in  
parola nelle cartelle esattoriali di pagamento 
e negli avvisi di mora; 

3") obbligo deglji esattori di notificare 
speciali avvisi con. l'apposizione a stampiglia, 
a caratteri ben visibili, della-dicitura (( Con- 
tributo volont.ario )). 

c( Con tali norme, gli esattori delle impo- 
ste hanno assunto l'incarico con la veste di 
semplici riscuotitori privati ,dell'Associazionc 
in parola, evitandosi qualsiasi confusione con 
i tributi e i contributi obbligatori. 

(( Si assicura comuneque che è sbt.o 
richiamato l'intendente di finanza perché 
controlli l'esatta osseTvaiiza delle condizioni 
sopra specificate e, in caso di inadem- 
pienza, venga immediatamente revocata la 
concesSione fatta, perché è assolut,amente ne- 
cessario che i l  carattere volontario dei con- 
tributi venga chiaramente specificato ai con- 
iribuenti. 

(( Si fa riserva di dare ulteriori comunica- 
zioni dopo il risultato degli accertamenti in 

I l  Mznistro 
VANONI. 

corso n. 

PIGNATONE. - Al Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - (( Per sapere - visto che la 
legge relativa al  concorso ruoli speciali tran- 
sitori non contempla la valutazione delle abi- 
liiazioni conseguite con i concorsi espletati 
nel corrente anno; considerato che da cib con- 
segue la iscrizione in detto ruolo - a prefe- 
renza di -quella dei giovani abilitati - di in- 
segnanti con t,roppi anni di servizio ma sfor- 
niti di titoli di abilitazione; constatato d'altra 
parte, che i concorsi testé espletati hann'o im- 
messo nella scuola un numero di  abilitati atto 
a coprire tutte o quasi le cattedre vuote d i  
ogni tipo e di ogni grado, e buono perciò a 
dare alla scuola una sistemazione definitiva 
- se intenda autorizzare la valutazione delle 
abilitazioni conse,guite nell'ultimo concorso e 
!nvitnre r.ia.sc.lL.nn dPi nlunvl ahi!i!at,i a C.nm1.1- 
nicare al  Ministero con lettera raccomandah, 
c@me si st,a facendo per gli incarichi per 
l'anno 1949-50, a precisare con la data e la 
pagina del notiziario il numero occupato dal 
concorrente nella graduat,oria del conccrso cui 
ha partecipato e 11 vot,o o i voti da lui ripor- 
tat,i, onde essere inquadrati, col posto che 
gli spetta, nella graduatoria del concorso 
R. S. T. )). 

RISPOSTA. - c( Questo Ministero sarebbe 
ben lieto di aderire alla richiesta intesa a 
consentire la valutazione del titolo di abili- 
tazione, conseguito nei recenti concorsi per 
esami e per titoli, dai candidati ai concorsi 
per cattedre di ruolo speciale transitorio. 

(( Purtcroppo però ostano all'accoglimento 
le tassative disposizioni contenute nel regio 
decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concer- 
nente iì possesso aei  requisiti per l'ammis- 
sione ai concorsi ed ,agli impieghi nell'Am- 
ministrazione dello Stato, che sanciscono, fra 
l'altro, che i titoli degli aspiranti ai concorsi 
debbono essere posseduti prima Cella scaden- 
za. fissata' dal bando dei concorsi stessi; co- 
loro che si sono recentemente abilitati avreb- 
bero potuto far  valere le loro aspirazioni SO- 
1ament.e se avessero conseguito il titolo d'abi- 
lit,azione prima del 5 agosto 1949, termine 
fissato dal decreto ministeriale del 5 luglio 
1949 per ìa presentazione delle domande e dei 
documenti di rit.0 e dei titoli. 

(( L'elenco degli abilitati dei recenti con- 
corsi, pubblicato nel 'No&dmio della Scuola 
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e della Cultura, n. 24-26 del 13 agosto corrente 
anno, ha valore di comunicazione ufficiale ai  
provveditori agli studi e quindi di conseguita 
abilitazione, ai soli fini del conferimento de- 
gli incarichi e delle supplenze per l’anno sco- 
lastico 1949-50, e cioè per i l  conferimento an- 
nuale di posti non di ruolo, per i quali questa 
stessa Amministrazione interessata ha il po- 
tere discrezionale di fissare con propria ordi- 
nanza le modalità per la presentazione delle 
domande e per la valutazione dei titoli, a te- 
nore dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 
maggio 1945, n. 1276. 

(( Nei concorsi nazionali a posti di ruolo, 
come quelli di cui si t.rat.ta e per i quali il re- 
liltivo bnndo fissa un termine definitivo di 
scadenza (5 agosto 1949), ottemperando a ca, 
tegoriche norme regolamentari (decreto del 
l’residente della Repubblica 14 febbraio 1949, 
n. 236), non pub non tenersi conto che le re- 
centi abilitazioni so110 state conseguite il 13 
agosto 1949 e quindi successivamente alla data 
di scadenza fissata dal bando di cui sopra. A 
parte poi il fatto che dette abilitazioni deb- 
bono considerarsi, ai fini dei concorsi a posti 
di r. s. t., giuridicamente inesistent,i, perché 
non sono state ancora definitivaniente appro- 
vate dal competente organo di controllo della 
Cort,e dei conti. 

(( Si ritiene peraltro opportuno di far rilc- 
ViirC che le abilitazioni conseguite recente- 
mente rappres&ntntano titoli pienamente validi 
per dar ,diritto a coloro che ne siano in pos- 
sesso e che risulteranno vincitori dei concorsi 
di essere collocati definitivamente nei ruoli 
speciali transitori, dopo il  triennio di prova 
favorevole prescritto dall’articolo 5 del de- 
creto legislativo 7 maggio 1945, n. 1127 n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

PIGNATONE. - Al  ilfinisiro di grazia e 
giustizia. - (( Pcr sitpere se non intejnda al  
più presto provvcdex alln ricostituzione del- 
la pretura di San Ctitnldo (Caltanissetta) 
pcr i molti motivi esposti anche in  un  ordine 
dri giorno votitto itll’unanimità da quel con- 
siglio comuna!e r per ovviaw ai griivi inc‘on- 
vrnirnti che si verificano nella amministra- 
zione del!il giustizia dovendosi t,rattare tutti 
gli affari giudiziari di quel grosso comune 
lielle rarr apparizioni del pretore titolare di 
Calhnissetta, 1etteralment.e schiacciato da so- 
verchin lavoro I) .  

RISPOSTA. - (( Si infoima che la pratica 
per il ripristino deMa pretura di  San Cataldo 

è stata istruita e sarà esaminata in occasione 
della revisione generale delle circoscrizioni 
giudiziarie 1 1 .  

I l  Sotioseyretario d i  Stnts 
CA SSIANI. 

POLANO. - Ai Ministri della pubbliccc 
istruzione e della marina mercantile. - (( P e r  
conoscere se non ritengano opportuna l’isti- 
tuzione di una scuola professionale marinara 
nel comune di Porto Torres, in  provincia di 
S:tssilri, allo scopo di dar modo a numerosi 
giovani di detto comunc, del vicino capo- 
luogo o dci centri circonvicini, di foimarsi 
iina prepmazione professionale adeguata i n  
dctto ramo; e se non intendano intervenire 
presso l’Ente nazionale di istruzione mari- 
ilitrti per l’istituzione di  tale scuola, provve- 
dcndo agli opportuni shnziamenti nel pros- 
simo esercizio 1950-51, qualora non fosse pos- 
sibile nel coryente esercizio 1949-50 n. 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero della marina. mercantile e si 
comunica chc i t  yucsto Ministero nessuna pro- 
posta di istituzione in Porto Torres di  una 
scuolit di avviamcnto’ professionale a tipo ma- 
rinaro è stata forqulata né dallc autorita lo- 
(*ali né dal provvcditorc cigli studi. 

(( Si deve far pr*csente in proposito che in 
base alle disposizioni vigenti, si fa luogo al- 
l’istituzione di scuolc di avviamento profes- 
sionnlc quando gli enti locali abbiano assi- 
cnrato l’assunzionc degli oneri di legge a 
proplio carico, la compet,cnte autorità scola- 
stica itbbiit segnalil.to la Fispontlenza della 
scuola alle esigenze dell’economia locale ed 
esistano le nccesstti.ie disponibilità di bilan- 
cio ptx i l  funzionamento della scuola stessa. 

(( 0m non essendo pervenuta alcuna pro- 
J.)OStii questo Ministcio non ha potuto essere 
posto in grado di esaminarc 1’opportLinitA 
de1l’istituzione“in questione. 

(( Per quanto riguarda, poi, l’istituzione 
nel suddetto comune di iina scuola E.X.E.M., 
SI ~ ~ g ~ l i f i c i i  che, in base ;ille vigenti norme, 
la competenza, in  materia è devoluta nll’ente 
predctto, iivl~~1do il Ministero dell’istruzione 
solttinto  li^ fiicoltk di iippro\’ttrtt una even- 
tuale deliberazione che in  merito fosse adot- 
tata diill’entc? stesso. 

(( E poiché l’attuale bi1;incio dell’E.N.E.,M., 
nonostante l’assiduo interessamento svolto da1 
Ministero per aumentarne la disponibilità in 
modo da assicurare la possibilità di  funzio- 
namento delle scuole attualmente esistenti 
alla sua dipendenza, non consente di proce- 
dere a nuove istituzioni, si ritiene che una 

. .  
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scuola E.N.E.M. potrebbe sorgere nel sud- 
dett.0 comune soltanto nel caso che gli enti 
lccali assumessero a proprio carico le spese 
rcliitive al  suo impianto e a l  suo normale 
funzionamento. 

(( Si assicura infine che questo Ministero 
esaminerà con particolare attenzione la pro- 
posta di  istituzione di una scuola statale a in- 
dirizzo marinaro in  Porto Torres, sempreché 
venga prodotta nei modi e nei termini che 
annualmente vengono fi&at,i, con apposita 
ordinanza diretta ai provveditori agli studi D. 

Il Ministro della. puh blica i s t rz~zzone 
G-ONELLA. 

POL51NO. - Al Miiaistro della pubblica 
i s t ruz ione.  - (( Per conoscere : 

10) per quali ragioni tutti i posti dispo- 
nibili nelle scuole elementari siano stati con- 
feriti ai ruoli transit,ori, violando l’articolo 
13 del decreto 1egislat.ivo 7 aprile 1948, n. 262, 
sccondo cui un  terzo dei posti disponibili do,; 
veva: essere cpnferilo mediante concorso ri- 
servato al  personale statale appartenent,e ad 
alt.ri moli  organici dello stesso gruppo o di 
gryppo inferiore, in possesso del preicrilto 
titolo di studio; 

20) se tale violazione const,i al  ministro 
che sia avvenuta anche nel conferimento dei 

I posti nelle scuole medie inferiori e superiori; 
30) se intenda rispet,tare tale ‘precisa di- 

sposizione di legge ed in  qual modo riparare 
;Il torto subito da. coloro c,he avrebbero po- 
t,u to avvantaggiarsi da quanto stabilito dal- 
l’articolo 13 della predet.ta legge ) I .  

RISPOSTA. - (( In linea, principale- va os- 
servato che, il cit,ato art.icolo 13 del decreto 
legislativo 7 ilprile 1948, n.  262 non si ap- 
plica. al personale insegnante non di ruolo 
delle scuole elcnientari e delle scuole d’islru- 
zione secondarin e aytistica per le quali l’ar- 
ticolo 7 della iegge n. 262 rinvia esplicik- 
mente all’cmanazione di successive norme 
per la cleterininazionc delle c,ondizioni e mo- 
dalità per il collocamento del personale stesso 
nei ruoli speciali transitori. Le nomic di cui 
sopra sono state enianat.e col succesivo de- 
creto legislativo 7 maggio 1948; n. 1127, ;il- 
tegrate, per quanto riguarda i l  personale 
clellc scuole d’istruzione secondaria e artisti- 

. ca, dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 14 febbraio 1949, n. 236, concernente 
l’approvazione del regolamento per i concorsi 
nazionali a posti di ruolo speciale t,ransitorio. 

(( In linea secondaria se, come è proba- 
bile, lo scopo cui si tende per ciÒ che ri- 
guarda le scuole secondarie, sia stato quello, 
di sottolineare l’opportunith di non bloccare 

- 

’ 

- 

tutte: le ore d’insegnamento disponibili a 
favore dei posti di ruolo speciale tran- 
sitorio, si pub dare assicurazione che, ’ come 
risulta dal decreto 8 giugno 1949, n. 405, 
relativo all’approvazione del contingente dei 
posti reperiti per ciascuna materia o grup- 
po di materie e per ciascun tipo di scuola 
o istituto, d’istruzione secondaria e arti- 
stica, essendosi proceduto alla concreta isti- 
tuzione dei posti stessi solo nei casi in  cui 
su Esistano le tassative condizioni stabilite 
dall’jrticolo 1 del decreto legislativo 7 mag- 
gio ‘1945, n. 1227, è rimasto un  discreto mar- 
gine di ore a disposizione d i  coloro che non 
potranno essere inimessi nei ruoli transitori 
per avere, senza esito; partecipat,o ai concorsi 
in atto o perché sprovvisti dei requisiti per 
poter partecipare ai concorsi stessi n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

POLANO. - AI Ministro del co??amercio 
COIZ l’estmo. .- (( Per conoscere se negli ac- 

16 novembre 1949, sia prevista iinportazione 
di sughero spagnolo (grezzo e manufatto) in 
It.$ia, cd esportilzione di sughero italiano 
(grezzo e manufatt ,~) in Spagna; ed in caso 
aff erniativo, per conoscere : 

10) quali cpantitativi di sughero siano 
previsti in importazione e in esportazione; 

20) quale cont,o sia stato tenutcPdellc rac- 
comandazioni fatte dal sottoscritto, in sede 
di discussione dello stato di previsione del 
iLlinist,ero del commercio con l’estero, per 
quanto riguarda l’importazione di sughero 
spagnolo in Italia; 

-30) e se, nel corso delle trat.tative per la 
conclusione Léil’accordo, sia stato sentito il 
parere dei competenti organi della Sardegna, 
come previsto dallo speciale statuto per , la 
Regione sarda D. 

RISPOSTA. - (( In merito ai quesiti posti 
si rende noto quanto segue: 

L’Accordo it,alo-spagnolo del 20 giugno 
1947, scaduto i l  30 giugno 1949, prevedeva i 
seguenti contingenti di sughero e mank1fatt.i : 

Sughero- greggio in tavole, contingente 
annuo, pesetas 1.500.000:, 

Manufatti di sughero, esclusi i dischi e 
gli agglomerati, contingente annuo, pesetas 
1.500 .O00 ; 

ce:.& :;epAmn,:.&!i ita!o.spagno!i cgnc]usi i! 

Impor tnzione dalla Spugna: 

Esportazione verso la Spagna: 
Sughero sardo tipo &-irta, contingente, 

annuo,.  pesetas 500.000. 
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(( In considerazione delle. vivaci opposizio- 

ni fatte anche in  sede parlamentare da parte 
dei sugherieri sardi cont.ro le importazioni 
di sughero dalla Spagna, questo Ministero, 
dopo lunghe discussioni con la Delegazione 
spagnola, è riuscito ad ottenere, che nel nuo- 
vo Accordo commerciale firmato il 16 novem- 
bre 1949 non figurasse atcun contingente d’im- 
portazione dalla Spagna di sughero sia greg- 
gio che manufatto. 

(( Naturalmente, non è stato possibile evi- 
tare che anche il contingente di sughero sar- 
do tipo ciirta venisse parimei1t.i escluso dalla 
iista dei contingenti di esportazione italiana 
verso la Spagnii previsti diil 1luOvO Accordo 
comni erc i a le . 

(( Lii ?oppressione dcll’importitzione di SU- 
ghero che costituiva una delle tradizionali 
correnti d’importazione dalla Spagna ha tu t -  
tn.via provocato lamentele da parte degli in- 
dustriali italiani del sughero che sostengono 
essere indispensabile disporre del sughero 
spagnolo di altil cnlibrazione e di qualitii 
pregiatit, specie pcr la fabbricazione dei tu-  
raccioli per vini spumanti. 

CC Infatti, la Confederazione generale del- 
l’indust,iin, facendosi eco di tali lagnanzc ha 
inviato a questo Ministero la lettera di cui 
si unisce copia, con la quale formula la pro- 
post,a, cqnvcniitit di comune ikccordo trit gli 
industriiili del sughero ed i siighorieri sardi, 
di stabilire un contingente d i  importazione 
dalla. Spagna di 100 milioni di lire di sughero 
grezzo di spessore supcriore iti 30 millimetri 
contro csport,azionc verso la S p i l p a  di pari 
ammontare di sughero carta e dischi )). 

Il Sottosegretnrio di Stato 
BULLONI. 

Copi0 
CONFEDESAZIONE GENERALE 
DELL’INDUSTRIA ITALIANA 

P. E. 44570!26 Roma, 17 dicembre 1949 
.I .Il i 12 iste ro ro m 712 prrìo r i s  te i o  

:Direzione gt”vii!o iiccordi conimerciali;. 
Roma 

;hCCO,RldO COlIlIEIICIALE CON LA SPA- 
G S A  - IJTPOLPT.\ZIOSE DI SUGHERO 
GREZZO ED ESPORTAZIONE DI SUGHERO 

CARTA 
(( E noto it codesto Llinistero che nell’ac- 

cordo coiwnciciiile con la Spitgnci, firmato il 
16 novrinbre 19&9, non è stilto inserito alcun 
contingciik pei l’importazione di sughero 
grezzo, contrarii~111eilte a quanto invece ve- 
rificatosi .negli accordi degli anni decorsi, 
ora scaduti. 

(( Alcuni giorni prima della stipulazione 
di detto Accordo, ad una rappresentanza de- 
gli industriali produttori di turaccioli, che 
aveva richiesto di conoscere in via breve a 
codesio Ministero i motivi della mancata in- 
clusione di tale cont.ingente, fu fatto presente 
che tale omissione era dovuta alla decisi1 op- 
posizione, più volte nel corso delle trattative 
segnalata a codesto Ministero medesimo da 
parte del Ministero dell’agricoltura e foreste, 
ed a. scguito di un’nzione che culminò anche 
in un’intcrpellanzit alla Camera. 

(C Jn vista dcll’opportunith di concilinre le 
opposte esigenze degli industriali sardi pro- 
dutto1.i di sughero e degli industriali produt- 
lori d i  luraccioli, liL scrivente Confederazione 
ha yihiuto di indire presso la. sua sede unit 
i*iunione, tenutiisi i l  13 coi~ente ,  con la. par- 
tecipitzionc delle categorie interessate. 

(( Sono stati presi in esame e valutati gli 
clementi forniti dai produttori sardi in me- 
rito itllc iivvenu lc esportazioni di sughero ne- 
gli anni iiutebcllici e postbellici, alle dispo- 
nibilith iittuiili in Stirdegnit del prodotto in  
ptirolit: iilli~ suficienzn di detta produzione di 
siighorp nci confronti delle esigenze dcgli in- 
ClLisiriilli ftlbbrici1111I di tiiraccioli, ed itl no- 
t evo 1 i ssi ni o i n t ere ssc a. tLtu a 1 incn te concesso a1 la. 
1.i ptma del1’esport;izione d i  sughero cilrttt e 
il i sc hi . 

, (: 1)ii pitrt,(’ dai produttoi-i di turaccioli si è 
~icoiiosc~iut.o i l  fatto indiscutibile delle dispo- 
nibi1if.A e delle notevoli esportazioni di su- 
g h e ~ o  sardo, ma si è fatti1 presente, richia- 
m’andosi del resto il quelli1 che è stata una 
prassi costante seguita iinchc negli anni di 
predominante iiutnrchia, la necessità di  impor- 
tarc dn1l;i Spagna un certo quantitativo di 
suphoro grezzo itd alto spessore destinato alla 
f i t l h t . i c i ~ ~ i ~ i ~  dei turaccioli, iid int.egriizione 
dei quiintitativi ottmibili dalla proauzione 
Sardii d i  tale particolare tipo di sughero. 

(1 I produttori Pitrdi hanno peri, obbict.tnto 
di i.itcncre chtl lit Saldcgnil possii fiir fronto 
il1 fiibhisopo degli indrastlii~li produttori di 
tiiraccioli anche per i sugheri di alto spes- 
sori’. 

(( Son esseildosi potuto riiggiungere un 
pirno iiccordo SU tali tesi anfitctiche, si è riu- 
sciti tuttavia, tPlIL1tiI presente lii innegabile 
esigenza di esportazione del sughero carta e 
dischi sardo il concludere 1111 accordo tra le 
dne opposte categorie nel senso di esplicare 
uii’iizione comune, come risulta dal verbale 
all’uopo firmato da tut.ti gli intervenuti e qui 
allegati in copia, per prospettare a questo 
JIinistero il seguente voto. 
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(( Viene proposto cioè che si addivenga 
so11ecit.amente alla stipulazione di un  accordo 
aggiuntivo a l  Trattato di commercio it,alo- 
spagnolo che consent,a di inserire fra i con- 
tingenti reciproci annessi all’Accordo in pa- 
rola. un  contingente di esportazione- verso la 
Spagna di sughèro cart,a e dischi, per un va- 
lore di 100 milioni di lire ed in cont.ropartita 
un contingente di import.azione in Italia di 
sughero grezzo di spessore superiore a 30 mil- 
limei,ri per u n  valore uguale di i00 milioni 
di lire. 

(( Poiché trattasi di una decisione e di una 
. proroga sulle quali si è manifest,ato il con- 

senso delle due categorie industriali aventi 
esigenze reciprocamente oppost.e, saremo vi- 
vamente grati a codesto Ministero se vorrà 
fare i passi che riterrà opport.uni per dare 
corso all’dt,tuazione dei desiderata dei nostri 
i ndustriali. 

(( Nel rest.are a -  disposizione per qualun- 
- que notizia ulteriore dovesse necessitire sul; 

I’augoment.o, porgiamo distinti ossequi in at- 
tesa di conoscere quale esito pot,rà essere dat,o 
alla proposta in parola )). 

I l  Presidente 
firma illeggibile 

(( Gli industriali sot,tosc,ritt.i, riuniti .il 13 
dicembre 1949 presso la sede della Confindu- 
st,ria, in riippresentanza delle categorie dei 
produtt,ori di sughero e dei produttori di ma- 
nufat,ti di sughero; 

presti in esame la sit,Liiizione generale 
dell’indusiria e del commercio del sughero e 
dei suoi manufatti; 

deliberano di prospett,are al  Ministero 
del commercio estero il voto che si addivenga 
sollecitamente - alla stipulazione di. un  accor- 
d o  aggiunt,ivo al Trii‘ttato di commercio italo- 
spagnolo, c,he consenta di inserire nelle liste 
dei contingent.i reciproci annessi al Tratt,ato, 
un  conlingent,e di esportazione verso la Spa- 
gna di sughero carta e dischi per un  valore 
di 100 milioni di lire, e in  contropartita un  
coi1tingent.e di importazione in  Italia di  ‘I00 
inilioni di lire di zughero grezzo di spessore 
superiore ai 30 mil!imetri )). 

(( Sugherificio Bergami, Ditta I.L.S.A., . 
Dit.t.a E?. Giua (Sindacato industria 
ligure), Unione industriale di Sas- 
sari i Unione industriale di Nuoro, 
Ditlia Lemoigne, Ditta Sughera, 
l3it.t.a Ricci Nazzareno, Ditta Via- 
rengo Orezie, Sugherificio Ambro- 
siano, Ditta Barelli Lino, Ditta 
Berlingeri )). 

PRETI. -- ,4 l Ministro della pubblica 
istreizione. -- (( Per conoscere le ragioni per 
cui, c,ontrai:iamente a quant,o dispodo nel de- 
creto commissariale 7 maggio 1947, n. ,1221, 
non si è, &corti provvedut*o in tutte le scuole 
della Repubblica alla nomina dei (( bidelli- 
capo )), così come non sempre ci si è curati 
che corrispondesse all’imporianza di una 
scuola il numero dei bidelli adibiti alla me- 
d esima. 

(( L’interrogante desidererebbe anche co- 
noscere quale sia la situazione dttuale dei 
lavori di espletilmento relativo al  concorso 
per 1300 posti di bidello,, bandit,o sin dal 10 
novembre 1947 nella Gazzetta Ufficiale n. 258 D., 

RISPOSTA. -- (( Le promozioni a bidello 
rapo sono conferi te per anzianità congiunta 
a1 merito, su designazione del consiglio di 
amminist.razione per il personale subalterno 
di questo Ministero. 

(( Quest,o Ministero ha g i i  da tempo ini- 
zi?.!~ !;1 rac.cn!t8n degli elementi indispensa- 
bili ai fini delle promozioni (elementi che, 
in part,e, de.vono essere forniti dalle autorità 
scolastiche periferiche e che sono state anc,he 
recent,emente sollecitate). Si è già provveduto 
itlltt fusione del ruolo dei bidelli degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale 
con quelli delle scuole medie inferiori. Sulla 
base del nuovo r~iolo, già pubh1icat.0, dovran- 
no essere effett.uate le promozioni a bidello 
C A P O  e questo giustifica la particolare impor- 
h n z a  che‘ del posto occupato nel ruolo ven- 
gano il conoscenza gli interessati. 

(( Nel fmttempo, per rimuovere alcune 
djfficoltà che si sarebbero detefminate a daii- 
no degli interessat.i nell’applic??zione del de- 
creto legislativo 7 maggio 1945, n. 1221 (e non 
decreto co,mmissariale 7 m.aggio 1947, n.  1221) 
pubblicato sulla Gazzetln Ufficiale n. 239 del 
i3 ottobre 1948, B stata presa l’inizia6iva. di 
un:? norma di legge transit,oria già inviata al  
Ministero del tesoro ed alla Presidenza del 
Consiglio. 
- (1 Non yisulta chiaro, infine, quale negli- 

genza si intenda imputare al Ministero circa 
!a mancata corrispondenza tra l’iinportnnzn 
di alcuci 1stitiit.i ed il numero di bidelli ad 
essi assegnat.1. 

(( Il numero dei p0st.i di bidello assegnati 
a ciascun istituto è quello previsto dalle vi- 
genti tabelle organiche. Nei limiti dell’orga- 
pico d i  ogni istituto, ove vi sia insuficienzA 
di personale di ruolo, viene assunto, con 
provvedimento del capo di istituto, personale 
supplente. ’, 

‘ 4  
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(( Quanto al  concorso per 1300 p0st.i d i  bi- 
dello nelle pubbliche scuole si B in  grado di 
assicurare che esso volge ormai a l  termine, 
essendo stati ripresi i relativi lavori dopo un  
periodo di sosta in cui gli uffici han dovuto 
dare la precedenza ai concorsi, più urgenti, 
del personale insegnante D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

PTJGLIESE. - Al Ministro dell’agricol- 
iiirn e foreste E nll’A.lto Commissario all’uli- 
menbazione. - (( Per conoscere se risponda 
al vero che i 36 mila quintali di. olio di seme 
venduti recentcmentc all’asta pubblica stiano 
per essere consegnati dall’Alto Commissa- 
riat.0 su detto agli acquirenti, senza la pre- 
vent.iva aggiunta del 5 per cento di olio di se- 
sanio, come prescritto da recentissime dispo- 
sizioni di legge; con grave danno della di- 
sciplina del mcrcato oleario )). 

RISPOSTA. -- (( Dcvc anzitutto chiarirsi che 
l’obbligo dell’addizionamento agli olii di semi 
del 5 pei. ccnto di olio di sesamo, B stabilito 
dalle disposizioni vigcnti - articolo 10 del 
regio decreto-legge 5 ottobre l933, n. 1314 - 
per gli olii di  semi dcstinati ad usi conime- 
st.ibili. 

(C Dal cititto disposto si evince che l’ob- 
bligo anzidetto, csserido strettamente inerente 
i l l i i l  dest,inazione dclla mcrcc ad (( usi com- 
rnestilsili V, incombe uniccmente su chi alla 
n m w  stessa dà tale dest,inazione. 

O Nel caso particolare segnalato, si precisa 
che tratkasi di olio di seniiogià acquistato dal- 
lo Stato per l’avvio al consumo ncl settore 
alimentare e, Quindi, passibile dei tratta- 
menti tecnici di rnffinazionc all’uopo pre- 
scritti. Ma, poiché tale destinazione non si B 
pih resa necessaria, attesa l’intervenuta nor- 
malizzazione del mercato oleario interno, 
1’Erario ha disposto la vendita delle partite 
in precedenza importate, disinteressandosi, 
però, dell’effettivo impiego che di esse po- 
tranno f n v  gli acquirenti. 

(( Di conseguenzit, In vcwdita in  tal modo 
compiuta, essendo non più in funzione di  
una obbligatoria destinazione, degli olii in  
questione ad usi commestibili, bensì di  una 
semplice alienazione di merce il1 miglior of- 
ferente e nelle condizioni in cui essi si trova, 
non può comportare per lo Stato l’obbligo del 
preventivo addizionamento del 5 per cento di 
olio di sesmo,  obbligo che, nella eventua- 
lità, verrebbe invece a ricadere sugli acqui- 
renti. 

(( Infatti, in occasione dclla gara già esplc- 
. tiltil, 2i concorrenti presenti B stato comuni- 
cato -- prima dcll’apertura delle buste con- 
tenenti le offerte - che le partite in  vendita 
non contenevano aggiunte di olio di  sesamo 
e che, ove essi avessero inteso avviarlo ad. 
usi commestibili, o avrebbero dovuto prov- 
vedere a loro carico ai  trattamenti tecnici di 
raffinazione di cui alla legge innanzi citata, 
oppui-e avrebbero potuto in  quella stessa sede 
ritirare l’offerta prcsentata e rinunciare alla 
partecipazione alla gara. 

(( Da quanto precedc pub, quindi, desu- 
mersi che alcuna infrazione B stata compiuta, 
né itlcun danno B stato arrecato alla disci- 
plinit del  mercato oleario dall’operazione ef- 
fettuata dallo Stato. 

L’Alto Commissario 

RONCHI. 

QUINTIERI. - A Z  Mini.stro ctell’intemo. - (( Per conoscere cosa intende fare per im- 
pedire i l  dilagarc d i  pseudo ordini cavalle- 
ieschi che, sfruttando la vanità di tanti il- 
lusi, cosiituiscono una vcrn frode organiz- 
zata, poiché danno modo a gentc spregiudi- 
c.iLttt di est.oxere somme non lievi pcr la con- 
cessione di  titoli non consentiti né ricono- 
sciuti dallo Stillo. 

(( Tale indegna, spcculazionc deve finire e 
deve essere impedito l’uso dei titoli mcdesi- 
mi, di cui si fa invece il più avvilente abuso )). 

RISPOSTA. - - (C L’imormale situazione, ha 
vivamente preoccupato il Governo, i l  quale 
in più di un’occasione ha diraliiato precisa- 
zioni ufficiali, i t  tutela della pubblica fede, 
per avvertire che i sedicenti ordini cavallere- 
schi liberi ed i titoli da essi distribuiti non 
hanno alcun riconoscimento da parte dello 
Stato. 

(( Xé, d’altra ~ ~ t r t t ’ ,  B stato trascurato di 
impart.ire disposizioni precise agli organi di 
polizia perché vengitno denunziati all’auto- 
ritk giudiziiiria i casi perseeuibili penal- 
mente. Va, per altro, notato che allo stato at- 
tuale della legislazione italiana manca la pos- 
sibilitk di  perseguire penalmente sia i l  con- 
fcrimento che l’uso di queste pseudo onori- 
ficenze, a meno che nel fatto non si integrino 
gli estremi della truffa o di  altri reati confi- 
gurati nella legge penale. 

(( I3 appunto a1 fine di colmare tale lacu- 
na, di  salvaguardare i l  prestigio dello Stato 
c? di tutelare la pubblica fede, che i l  disegno 
di  legge per l’istituzione dell’0rdine cavalle- 
resco a l  merito della Repubblica, attualmente 
all’esanie del Senato (n. 4121, risolve radical- 
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mente il problema, vietando, con il presidio 
di  adeguate sanzioni penali, il  conferimento 
di1 parte di enti, associazioni o .privati, di 
onorificenze e decorazioni cavalleresche, non- 
ché l’uso in qualsiasi forma di tali distin- 
zioni; ferma s’intende l’at,tuale disciplina 
giuiidica per quanto concerne’ le onorificenze 
conferit,e da Stati esteri, dalla Santa Sede e 
dagli Ordini di Malta e del Santo Sepolcro. 
Quest8e noyme fendono precisamente ad evi- 
-tiire il perpetuarsi degli abusi la,mentati );. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenia del Consiglio 

ANDREOTTI. 

QUINTIERI. - Al Ministro della pubblica 
is t ruzione. - (( P.er conoscere le ragioni che 
finora hanno impedito o ritardata la corre- 
sponsione delle indennità di  -esame ai com- 
missari che hanno costituito le commissioni 
esaminatrici nei concorsi per la! nomina ad 
insegnante .elementare, svoltisi da due anni 

(( E evidente, a parere dell’interrogante, la 
necessità di procedere sollecitamente alla li- 
tfuidazione ed al  pagamento di tali inden- 
nith 1). 

RISPOSTA. (( Questo Ministero non ha 
mancato di preoccuparsi tempestivamente del- 
le varie questioni inerenti al pagamento delle 
indennità d’esame spettanti ai componenti 
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi 
magistrali, indetti con ordinanza 8720/50 del- 
1’8 luglio 1947. { 

(( Questo Ministero, premesso che non po- 
‘teva procedere a liquidazioni di sorta in ma- 
teria, in base alle diSposizioni finora vigenti 
(l’articolo 123 del regio decreto 5 febbraio 
2928, n. 577, contempla compensi affatto pro- 
porzionati all’attuale valore della moneta), si 
preoccupò di prendere, a tempo opportuno, 
intese con il Tesoro, in particolare, per l’ema- 
nazione di un apposito prowedimento legisla- 
tivo, concernent,e le Commissioni giudicatrici 
dei  concorsi magistrali. 

(( Tale eventualità, però, dopo attento stu- 
dio di  concerto col Tesoro, dovette essere scar- 
tata, essendo già in elaborazione un prowe- 
dimento legislativo di carattere generale, in- 

r,?FC&. 

teso a fissare in modo uniform; le misure 
delle indennità spettanti ai commissari di 
esame per i concorsi svolti e da svolgersi da 
tutti i rami della amministrazione statale : 
era quindi indispensabile attendere il corso 
di tale provvedimento. 

C( Ciò stante, è stata cura di questo Mini- 
stero di fare inserire nel prowedimento pre- 

disposto dal Ministero del tesoro una norma 
che comprende nell’applicazione della nuova 
legge anche i concorsi magistrali banditi con 
l’ordinanza succitata e svoltisi quindi antece- 
dent’emente alla data di entrata in vigore 
della legge medesima. 

(( Per quant.0 la questione, così impostata, 
abbia assunto carattere interministeriale e8 
esuli conseguentemente dalla propria diretta 
competenza, questo Ministero, tuttavia, non 
ha mancato di svolgere ancora ogni possibile 
azione, al fine di accelerare il perfeziona- 
mento del provvedimento di cui trattasi : tutti 
gli adempimenti relativi alla presentazione 
dello stesso al Parlamento hanno luogo, ‘per.. 
competenza, ad iniziativa del Ministero del 
tesoro N. 

Il MinistrQ 
’ GONELLA. 

RAPELLI. - A i  Ministri  dell’inlerno, d i  
grazia e giustizia, degli affari esteri e della 
difesa. - (( Per conoscere quali provvedimen- 
ti intendano pr,endere per evitare le dannose 
cons,eguenze che la legge 19,giugno 1931, nu- 
mero 886, recherebb’e alle famiglie della. Valle 
di Susa, se fosse richiamata in vigore, come 
vorrebbe il prefetto di Torino. 

(( Questi infatti, con sua circolare del 
7 marzo 1949, ha richiamato l’attsenzione dei 
sind.aci della Valle di Susa sulla necessità di 
dare la dovuta pubblicità ’ alle disposizioni 
,della legge sopra richiamata che, peraltro, 
stante il suo caratter,e ,eccezionale di notevole 
limitazione del ,dii.itto di ,proprietà, non era 
mai stata app1ic.at.a sin dalla. sua emana- 
zione )). 

RISPOSTA. - (C In merito si comunica 
quanto appresso, ,anche a nome dei Ministri 
per l’interno, per la grazia e giustizia e per 
gli affari esteri. 

(( La legge 1” giugno 4931, n. 886, ,relativa 
al regime giuridico delle proprietà in zone 
militarmente importanti, non essendo stata 
abrogata da alcuna disposizione di legge ema- 
nata ,successivamente, è tuttora in vigore e 
deve, perciò, essere applicata in ogni caso. 

(( D’.altra parte imprescindibili esigenze di 
carattere militare non consentono di esami- 
nare la possibilità di emanare un provvedi- 
mento legislativo inteso ad abrogare la pre- 
detta legge n. 886. 

(( L’intera legge relativa a l  regime giuri- 
dico cielle proprietà in zone militarmente im- 
portanti 8, però in corso di rielaborazione e 
in tale sede potranno essere tenute presenti 

\ 
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le proposte ,di particolari disposizioni che fos- 
sero ritenute necessarie per determinate 
zone )). 

1Z Sott,oseyretaTio di Stato 
per la difesa 

MEDA. 

REALI. - A Z  Ministro dell’intemo. - 
(( Per sapere se conosce la circolare emanata 
dal prefetto di Forlì con protocollo n. 25555, 
con la quale notifica, agli enti comunali di  
assistenza della provincia, l’entità dei contri- 
but.i senza at,tendere, da essi, di conoscere il 
programma assistenziale da svolgere per l'ari- 
no 1949-50 a norma dell’articolo 9 della legge 
3 giugno 1937, n. 547. Detta circolare, nella 
quasi tot,alit,à dei casi, ha decurtato il con- 
t.ributo integrativo per l’anno assistenziale 

[( Poiche nell’anno in corso i compiti affi- 
dati agli comunali di assistenza per la 
beneficenza. gencrica nell’a.mbito del comune, 
si prospeltano sempre .più vasti ed impegna- 
tivi, specic all’itpprossimarsi della stagione 
invernale part.icolarmenk ardua per la cate- 
goriil dei poveisi e pcr il naturale aumento 
dcll’indicc di disoccupazione, l’interrogante 
chiede se non B dovcroso e necessario aderire 
alla richiesta dc.gli enti comunali di assi- 
stenza, i.iunitisi n convegno il 23 scttembrc 
i949 a Coscnzn., invocante la  evoca delli1 
suaecennnta circolare emunata dal prefetto e 
oontcn~poi.itneitn~ente di riportwe, almeno, il 
contributo statale, in loro fworc, allo stesso 
livello di qucilo dell’anno assistenziale 

1949-50. 

i 948-49 1).  

sulla base della esperienza degli anni trascorsi 
c degli elementi acquisiti da quell’ufficio. 

(( L a  circolare con cui il prefetto ha ac- 
compagnato 1’ indicazione della. somma asse- 
gnata a ciascun comune, si ispira alla neces- 
sitk di contenere l’assistenza nei limiti con- 
sentiti dalla disponibilità del fondo e di  eli- 
rninitre quiilsiasi attività assistenziale che an- 
dasse oltre la sfera di azione propria degli 
E.C.&4., nel quadro dell’assistenza generica- 

(( Comunque, data la situazione dello stan- 
ziamcnto di  bilancio, è impossibile, almeno 
per ora: una ulteriore assegnazione per l’at- 
tività degli E.C.A. )). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

REALI. - AZ ildinislro della pubblica 
isfnrsione. - C( Per sapere se nell’esercizio 
finanziario 1949-50 sarà eroga.to al comune di 
Sogliano al  Rubicone (Forlì) la somma glo- 
bale di lire 4.271.650 quale contlaibuto dello 
Stato sulla spesa preventivata di acquisto di  
materiale scolastico, promessa dal suo Mini- 
stero stesso in data 21 maggio 1949, con no$ 
n. 4021, in risposta a una sua domanda che 
il municipio d i  Sogliano fece il 30 aprile 
1949 1). 

RISPOSTA. - (( In merito alla. questione del 
confcrimento di un  contributo a favore del 
comune di Sogliano a l  Rubicone (provincia 
di Forlì) per la ricostituzione del materiale 
di arredamento delle scuole elementari di- 
strutto in  seguito ad eventi bellici, si fa pre- 
sente chc con nota n. 4021 del 21 maggio 1949 
questo Ministero ebbe a comunicare al  prov- 
veditore agli studi di Forlì e per conoscenza 
i t l  comune interessato che la domanda del 
inedesimo pervenuta 1’11 maggio 1949 non 
pdrvit Cssere c\*ilsil nrll’csercizio finanziario 
194549, essendo allora i fondi iscritti in bi- 
lancio totitl11lcnic inipcgnitti nri rig.ua:di di 
altri comuni c . 1 ~ ~  ~ L V ( T R I ’ ~ O  prl’Scal fitto c’c.niru:- 
(lei psi.cce~tlcIltt~lalc’nltc,. Con li1 sit~~s:t nota si C. I-  

municiivii iiltlzcsì chr li1 richiesta suddetta ~ 1 -  

YC?)~NI  sl;it:r pa.t’s:t in  cxtnsidet;iziont? nrll‘cwi-- 
vizio nsi9-50, ni:a P I ) ~  si p r ~ r i t l t ~ z  i ih-t ia! in!- 
p~gm: formilv per h corwessi( ìne clcl c~nilri- 
B;u”Co ric.hica!o nell’cxrcizio 1949-50: e cib per- 
t . h P  p ~ ~ i w  C ; U ~ . - ~ O  .t%ia:istwo si t ~ o v m o  tta.itoi.;r 
jE;?ViisC2 pc;. dt!fiCjt’I1Zit clc>i fviadi iscritti in 

p.:s~iti e s t > ~ i z i  t? ni diita (,omunr(pit> 
r.t.lo, n t l ~ ~ ~ a s b z ~ i m ~  boll2iPs:de che ti>ai- 

alla isianz;1 del cOPn11Ble di Sr0plil;arc; 
;:I Rubicone. 

(i Pr t.mrF.!) ql:n?nko sopra, si ilssicura c h c  
q~acsk~ Mia:istero sta eenniinando con ogni be- 
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nevola attenzione la possibilità di venire in- 
conho alle necessità del comune interessato, 
eventualmente nel corrente esercizio finan- 
ziario o comunque entro l’anno 1950. Si desi- 
dera, però, fare presente, fin d’ora che il con- 
t,ributo stat.ale da concedersi non coprirà la 
spesa globale prevista di lire 4.271.650, in 
quanto il finanziamento relativo al  ripristino 
degli arredi scolastici. da pnrte di questo Mi- 
nistero ha i l  carattere di concorso parziale 
nella spesa stessa. 

(( Peraltro, si aggiunge, gli stessi uffici di 
cont,rollo hanno ora consigliato di limitare i l  
concorso di cui t,rattasi al  terzo ‘della spesa 
preventivata dai comuni )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

REALI. - ,  A I Ministro del2’inlerno. - 
(( Per sapere il perché dai suoi uffici compe- 
tent.i non B stato amara dat’o corso alla deli- 
berazione del comune di Coriano (Forlì), pre- 
sa il 7 marzo 1949; approvata dalla. Giunta 
provinciale amministrativa, la quale è stata 
trasmessa al  Ministero i l  2 aprile 1949, per 
i provvedimenti di competenza, riguardante 
la contrazione di mutuo con la Cassa depo- 
siti e prest.iti per l’ammontare di lire 4.805.500 
al  fine di pot,ere allacciilre alla linea elet- 
ti*ica le frazioni di Mulazzano e Ceravolo H. 

RISPOSTA. - (( La deliberazione 7 marzo 
1949 del consiglio comunale di Coriano, con- 
cernente l’assunzione di un  mutuo di lire 
4.805.500 con la Cassa depositi e prestiti per 
l’impi!ant,o dell’illuminazione elettrica nelle 
frazioni Mulazzano e Ceravolo, dopo essere 
stata completata, su richiesta del Ministero, 
degli elementi istruttori necessari in relazio- 
ne alle tassative disposizioni degli art,icoli 
299 e 300 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383, 
è stata già approvata dalla commissione cen- 
trale per la finanza locale con prowedimento 
del 12 novembre 1949 comunicato alla pre- 
fetiura il 19 successivo. 

~ (( Spetta al  coinune svolgere le pratiche 
necessarie con la Cassa depositi e prediti per 
ottenere la concessione del mutuo )). 

I l  llgi?liStTO 
SCE LBA. 

REALI. - Al  ildinistro dell’a.gricoliztra e 
delle foreste. - (( Per sapere, se nell’esercizio 
1949-53 intende finanziare i seguedi lavori : 

10) strada servizio Uso Tornano conipor- 
tante una spesa di lire 12.500.000; 

2”) primo tronco strada fossa Palamina, 
coniDortante una mesa d i  lire S.~OO.OOO: 

3”) opere di sistemazione idriche, fore- 
stali e agrarie, compdrtanti una spesa di lire 
4.000.000 in base a progetti presentati al Con- 
sorzio bonifica dell‘Uso di Sant’Arcangelo )). 

RISPOSTA. - (( I lavori indicati furono dal 
Minist,ero .proposti in un programma di ope- 
re da finanziarsi con i fondi E.R.P. 

CC Senonché, questa proposta, non ha po- 
tuto avere fino ad ora un seguito di realiz- 
zazione, essendo sorte difficoltà in sede di 
svincolo dei fondi. 

(( Dato ciò, nell’attesa di poter superitre tali 
difficoltà, il Ministero ha assegnato su fondi 
di a lha  provenienza, la somma di lire 11 mi- 
lioni e 500.000 per i l  finanziamento di lavori 
per il comprensorio della bonifica dell’Uso. 

Si attende l’invio‘ dei progetti, per far 
luogo ai provvedimenti di concessione ed 
autorizzare l’inizio dei lavori )). 

I l  Ministro, 
SEGNI. 

REALI: - .41 Ministro dell’ngricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere se nel presente 
esercido è stato accolto dai superiori uffici 
competenti il prog.etto di sfstemazione del 
Rio Salso (Forli), consistente in lavori di agri- 
COltLIriI e sistemiyzione stradale per un’opera 
complessiva di lire 40.000.000. 

(( Dalla esecuzione del detto progetto deri- 
verebbe l’occupazione di molta inano d’operil 
con grande sollievo della grai>.de disoccupa- 
zione in quella zonz n. o 

. RISPOSTA. - (( Nel programma delle siste- 
mazioni idraulico-forestali, da finanziarsi coi1 
i fon-di E.R.P., non è stato possibile inclu- 
dere anche i lavori per le opere stradali nel 
bitcino del Rio Salso, data la necessitlà, di  
fronte alle molteplici esigenze da sodisfare, d i  
scegliere quegli interventi che presentavano 
carattere di maggiore urgenza ai fini dell’as- 
sestamento idraulico-forestalc. 

(( Trattandosi di valutazione di natLirìt 
tecnica, la scelta delle opere è stata sostan- 
zialmente compiuta dai competenti uffici del 
Genio civile e del Corpo delle foreste, nei 
limiti dei fondi assegnati. 

(( Per la provincia di Forlì, nel program- 
ma anzidetto, che potrà divenire esecutivo 
soltaneo dopo lo svincolo dei fondi, non an- 
cora intervenuto, da parte della Missione, 6 
stata prevista una assegnazione di 15 milioni 
d a .  impiegarsi in opere interessanti i bacini 
del 1 ‘Alto Savio, cl e ll’A41to B i dent e, del1 ’Alt o 
Rabbi, e del Rio Predappio. Con altri fondi 

http://grai>.de
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è stato. recentemente assicurato il finanzia- 
mento, nella stessa provincia, di un program- 
ma di 50 milioni, per proseguire opere in  
corso nei comprensori di bonifica di Predap- 
pio, del Savio Borello, dell’Uso, e del Voltre. 

(( Non si vede, per il momento, la possi- 
bilità di finanziare altri lavori, oltre quelli 
sopra menzionati. 

(( Le premure rivolte sono, in ogni modo, 
tenute presenti per il caso in cui nuove asse- 
gnazioni consentano di finanziare anche i la- 
voi6i del Rio Salso )). 

Il Ministro 
* SEGNI. 

’ RESCIGNO. - A.l Ministro della pubblica 
is tr zr zio ?I e. - (( Per sapere se non ritenga 
giusto cd opportuno, nelle emanande norme 
rclative alle ripristinate facoltà universitarie 
di scienze politiche, stabilire la ammissibi- 
lità al secondo biennio di dette facoltà, ramo 
sindacale, dci laureati in economia e com- 
mcrcio )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che il progetto di 
legge sull’istituzionc della facoltà di scienze 
politiche e sociali, secondo il parere espresso 
dal Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, comprende, per il secondo biennio; due 
indirizzi, uno politico-internazional? e l’al- 
tro politico-sociale (non sindacale), si fa pre- 
sente che le stesse disposizioni vigenti di &i- 

rattere generale prevedono che chi sia fornito 
di una laurea o di un diploma possa iscri- 
versi al  corso per il conseguimento di altra 
laurea o diploma, alle condizioni stabilite 
dalli1 competente facoltà, purché gli insegna- 
menti prededentemente seguiti e gli esami 
superati possano essere, per la loro affinità, 
valutati ai fini dell’abbreviazione. 

(c Per quanto concerne più precisamcntc il 
corso di laurea di scienze politicbe e sociali 
i! progetto di legge non eschck I n  possihi- 
lit,à che i laureati in economia e commercio 
possano esservi ammessi. Che aczi B prevista 
nel secondo corrma dell’art.ico10 4 una abhre- 
viazione di corso nel senso che i laureati (e 
quindi anche quelli in economia e commer- 
cio) possano essere ammessi ad uno dei corsi 
non superiore al  secondo, sempreché però, 
naturalmente, si trovino in possesso del tito- 
lo medio necessario e sufficiente (maturità 
c,lassica o scient.ifica), poiché i n .  nessun caso 
sarebbe possibile derogare al principio gene- 
mle, secondo cui, per l’ammissione ad un  de- 
terminato- corso di laurea, ancorché in  pos- 

sesso di altro t,itolo accadcmico, è indispensa- 
bile sempre il titolo di studi secondari pre- 
scritto per l’accesso a l  corso stesso D. 

Il  Ministro 
GONELLA. 

RESCIGNB. - Al Ministro della pubbl ica 
is truzione.  - (( Per sapere se non ritenga 
giust,o ed urgente,. a parziale deroga della 
Ordinanza relativa al  conferimento di inca- 
richi e supplenze nelle scuole secondarie per 
i l  1949-50, ed in considerazione dei parecchi 
aspiranti già sfollati, che da poco hanno ri- 
trovato una abitazione nei paesi sinistrati di 
loro residenza, Tidurre da due ad un  solo, 
anno il periodo di pcrmancnza nella sede cui 
aspirano, ai fini della concessione del mag- 
giore coefficiente di  punti n. 

RISPOSTA. - (( Non è possibile prendere in  
esame proposte di modifica dclla ordinanza 
per i l  conferimento delle supplenze c degli’ 
incarichi di insegnamento nel presente anno 
scolast.ico, dato che tale conferimento è StiLtO 
oimai gid effettuato in base alle apposite gra- 
duntoric compilate secondo le normc di  cui 
alla richiamata ordinanza. 

(( Con ciò non si esclilde, benint.eso, che 
eventuali modifiche dell’Ordinanza, non pos- 
sano essere prese in  esame per il prossimo 
anno scolastico ) I .  I l Minis  tro 

GONELLA. 

RESCIGNO. - .4l Minist io  ilella pubblica 
is tr~rzione.  - (( Per sapere sc, non ritenga 
opportuno ed urgente dare disposizioni, se 
occor~e telegrafiche, alle segrctcrie universi- 
tcuic, pcrch6 provvedano al sollecito rilascio 
dei certificati di abilitazione provvisoria, in- 
dispensabili agli interessati per la partecipa- 
zionc a concorsi di imminente scadenza )). 

RISPOSTA. - (( I3 stato recent.cmente appro- 
vato dalle Ci$mcre u n  provvedimento legisla- 
tivo col quale, tra l’altro, venaono estese ai 
laureati dell’anno accitdemico 1948-49 le di- 
sposizioni riguitrdianti la sospensione degli 
(:siimi di Stato professionali, di cui alla leg- 
ge 28 miirzo 1949, n. 131. 

(( Dctlo provvedimento è ora in corso d i  
pubblicazione nella Gozzetla Ufficiale della 
Repubblica. R evidente, però, che, prima di 
tale pubblicazione, non pub essere rilasciat,o 
agli interessati il certificato di abilitazione 
provvisoria all’esercizio della professione pre- 
visto dalle norme sulla sospensione dei pre- 
detti esami di Stato, anche perché sul certifi- 
cato stesso dovrà essere citata la relativa leg- 
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ge, il m r m a  dell’articolo 2 del regio decreto- 
legge 27 gennaio 1944, n. 51. 

Comunque allo scopo di venire incontro 
alle aspirazioni di coloro che devono parteci- 
pare il concorsi, il Ministero ha disposto che, 
ilppena pubblicato il provvedimento, le Uni- 
versità rilascino con la massima sollecitu- 
d-ine .il certificato in parola agli aventi di- 
iitto )). I l  Ministro 

. GQNELLA. 

RESCIGNO. - AI Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
port.uno, aderendo ai voti espressi dagli or- 
gani sindacali e in analogia di quanto prati- 
cat,o per i vincitori del concorso per titoli a 
cat.Ccdre di scuole secondarie, disporre l’im- 
mediato esplet,amento dei due concorsi spe- 
ciali per titoli a ”posti di direttore didattico, 
di cui alla Gnzqeltn Ufficinle del 2 ot.tobre 
1948, n. 230, indipendentemente- dalle opera- 
zioni dei concorsi per tit,oli ed esami banditi 
ne!h stessa data, e la. pi-ihhlic,szione e n t m  i l  
30 settembre 1949 delle due greduatorie, non- 
ché la assegnazione provvisoria ai vincitori 
delle sedi vacanti e che tali si fenderanno, e 
ciò anche in considerazione dell’esiguo nu- 
mere dci pa.rtecipanti ai detti concorsi s p ~ -  
ciali 1). 

RISPOSTA. - (( In inerit,o è da oszervare in  
primo luogo che sulla ammissibilità di al- 
cani gruppi di maestri aspiranti ai concorsi 
per soli titoli a posti- di diret,t,ore didattico 
sono sorti gravi dubbi; di conseguenza si è 
presentata in  più occasioni, e anche di re- 
cente, la necessità di richiedere in proposit,o 
il parere del Consiglio di Stato. Ciò, come è 
cvvio, non ha consent,ito di dare sollecito ini- 
zio all’espletamento dei concorsi di cui trat- 
Basi. 

(c D’altra parte, ragioni di 0pportunit.à di 
particolare rilievo non consigliano di esple- 
til,re i concorsi per soli titoli con precedenza 
rispet.to a quelli per titoli ed esami, per non 
creare una condizione di privilegio a favore 
dei partecipadi ai primi dei detti concorsi, 
condizione di privilegio che non riflette uni- 
camente l’assegnazione della sede. 

(1 I3 altresì da considerare debitamente che 
esigenze di ordine amministrativo e tecnico 
richie-dono che i quattro concorsi indetti sia- 
n 3  espletati nel medesimo-tempo e che i vin- 
citori di essi nel medesimo tempo siano as- 
wnt i  nel ruolo dei dirett.ori didattici e assu- 
mano le funzioni relative 

Il Ministro 
GONELLA. 

RESCIGNO. - 81 Minisf.ro dcllu pubblice 
irtmzioiie.  - (( Per sapere con- quali provvi- 
denze in genere intenda venire incontro alle 
giuste cd ormai lunghe aspettative dei mae- 
stri c,he hanno prestat.0 servizio negli ex ter- 
ritori annessi, ed in particolare se non ri- 
k n g a  equo ammetterli ad event.uale nuovo 
concorso A-3, considerandoli come una cate- 
goria assimilata 1). 

RIsPosrA. - (( Premesso che la questione 
viene posta solo per i maestri elementiri non 
di ruolo che prestarono servizio nei t,erritori 
ex annessi, ai fini della partecipazione degli 
insegnanti predetti ad un eventaale nuovo con- 
(:orso magistrale speciale, del tipo dei concorsi 
magistrali A-3 (riservati a dèterm’inate catego- 
rie, quali reduci, combattenti e assimilat,i), si 
fa presente che essa - nella sua sostanza - 

portata generale, che non si limita solo 
agli insegnanti elementari, bensì riguarda 
tutt i  i dipendenti non di ruolo delle pubbli- 
che amministrazioni che prestwono servizio, 
a vario titolo, nei t.eru.it0r.i succitat.i. 

u Pertanto, si trat.ta di materia che in- 
volge tutta una categoria di personale della 
pubblica amministrazione. 

(( Inoltre è da osservale che ai concorsi 
magistrali speciali di tipo A (concorso A-i 
per soli titoli, per i reduci e assimilati idonei 
in precedenti concorsi per titoli ed’ esami; 
concorso A-2 per titoli ed esami, per i reduci 
e. assimilati in possesso di un, triennio d’in- 
segnamento, quali provvisori o supplenti; 
concorso A-3  per titoli ed esami, per i reduci 
e assimilati in possesso del diploma di abi- 
litazione magistrale), indetti e regolati in 
base ai decreti legislativi 21 aprile 1947, ri’. 373 
e 16 aprile 1958, n. 830, hanno potuto pren. 
dere parte soltanto categorie di persone espli- 
cdamente indicate da apposite disposizioni 
di legge : disposizioni, che sostanzialmente 
equiparavano ai combattenti e reduci, agli 
effetti di agevolazioni nei concorsi delle pub- 
bliche amministrazioni, altre categorie di 
persone (così sono da ricordare il decreto le- 
gislativo 3 settembre 1947, n. 885 per i pro- 
fughi delle zone di confine e- i l  decreto legi- 
slativo 26 febbraio i948, n. 104, per i profu- 
ghi delle terre già facenti parte dell’Africa 
I ta li m a ) .  

(1 Di conseguenza, senza un preventivo 
provvedimento di carattere generale, concer- 
nente la equiparazione in  qarola, questo Mi- 
nistero, *di propria iniziativa, non aveva modo 
‘e possibilità legali di ammet,tere ai surriferiti 
concorsi speciali i maestri degli ex territori 
annessi, come .pure altre categorie aspiranti 
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i11 nicdesimo beneficio, quali, ad esempio, i 
profughi dell’Albania, per le quali la detta 
cquiparazione non era stata stabilita da una 
apposita norma di legge. 

(( Riguardo, poi, ad eventuali nuovi con- 
corsi magistrali spcciilli del tipo A, da -ban- 
dirsi in  prosieguo di tempo, questo Mini- 
stero ritiene di non dover fare, nella pre- 
sente, particolari comunicazioni circa la op- 
portunità di nuovi concorsi del genere, pe- 
i d t r o  da autorizzarsi con apposita legge : 
ciò in quanto ogni considerazione a l  riguardo 
non ha diretta dipendenza con la questione di 
potMa generale n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

RESCIGNO. - Al Ministro dellu pubblico 
istrzrzione. - (( Per sapere se è vero che, nella 
compilazione da parte dei Provveditorati agli 
studi delle graduatorie per il conferimento di 
inc:irichi e supplenze di canto corale e mu- 
sica negli istituti magistrali, scuole seconda- 
rie di avviamento professionale e scuole mcdie 
per il 1949-50, non vengono considerati abili- 
tati coloro che conseguirono il diploma di 
licenza e magiste,ro con abilitazione all’inse- 
gnamcnto del canto corale antcriormcntc il1 

1924, presso conscrvatori diversi da qucllo di 
Roma; cd in CitSO affermativo per saperc SU 

non ritenga giusto cd opportuno cmanare sol- 
lecite disposizioni interpretative in contra I io, 
itd evitare che numerosi insegnanti dellc pre- 
dette discipline, dopo 20 ed anche 30 anni d i  
scivizio, vengano dallit iiuovit prassi gettati 
sul lastrico D. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la clucslio- 
ne relativa al valore: abilitante del diplomit 
di canto cori~lc rilasciato dai COnSerViitori di 
miisica entro il 1924 in base al regio decreto 
26 giugno 1902, 11. 3S3, ha forninto oggetto, 
ii SUO tempo, di attento studio, dii partr di 
(:il (’sto 1Ii ni stero. 

(( Hnfa !ti in scdr di w-nmaziow dt~l E W ; .  

lamento (dccreto del Prcsidcnte dclla ?’LcljL;l’.. 
hlim 84 fcbhr;iio i9i9, n. 236) prr i concorsi 

:oi.io previsfi dnl!’iuticolo 3 del dewc:o lyci- 
blativo 7 m;iggio PO48. I?. ii2;. dovcardosi sia- 
!)ilire qn.l.li titoli fossero da Considerare va- 
lidi per i ‘ i i ~ > ~ i s s i ( ~ ~ ~ ~ ~  ;il COIWOW ) iaB1i’ ~ ; i f t c > -  
d:c) di r::.o!o b~>;‘Ln~ibxio di can!o o.oraBt1 I : ~ ! * C  

l i ’ 7 l d O  ;cattedre CI- P R) 

temcnte non esiskvnno, in  quanto l’insegna- 
mento della prcdettii disciplina rc?r?i\yii :LCS - 
gnaio per incarico), si fece rifwimwto I n r j i -  
colo 3, lettera m), del citato r e p l ~ ~ ~ n ! ~ ’  ai 

liiazio1litli ptlr titoli i l  podi di r.iao!o tritn.si- 

titoli di categorie a) e bj richiesti per la cai- 
tedra di musica e canto nell’istituto magi- 
strale (classe di concorso XII), dalle tabelle 
approvate con regio dccreto 11 febbraio 1941, 
n. 229. Fra tali titoli non è compreso il citato 
diploma di abilitazione all’insegnamento del 
canto corale, conseguito in  base al  regio de- 
creto 26 giugno 1902, n. 383. 

(( Conseguentemente, apparve legittimo se- 
guire identico criterio per il conferimento 
degli incarichi d‘insegnamento della citata 
disciplina nel corrente anno scolastico. A ciò 
si provvide, infatti, con l’ordinanza 10 agosto 
1949, la quale al paragrafo 10, stabilisce che 
(( agli effetti del conferimento delle supplenzc 
e ,degli incarichi d’insegnamento di canto o 
di musica e canto negli istituti magistrali, 
nelle scuole medie e nelle scuole di avvia- 
mento professionale sono da considerare abi- 
litati soltanto gli aspiranti in possesso di abi- 
litazione cof;lseguita negli esami di Stato di 
cui alla classe XII dclle tabelle approvate con 
.regio decreto 11 febbraio 1941, n.  229 M. 

In esecuzione di quanto sopra, le com- 
missioni provinciali, incaricate della forma- 
zione delle graduatorie per il conferimento 
delle supplenze e dcgli incarichi, esclusero 
dillle graduatorie per il canto corale ncllc! 
scuole di avviamento o mcdic quegli aspi- 
ranti che, forniti del predetto diploma di 
canto. coralc rilasciato in virtù del regio de- 
creto 26 giugno 1902, n. 383, non risultavano 
piii, per effetto dellc nuove disposizioni so- 
pra riportate, in possesso del prescritio titolo 
per esserc inclusi nelle grnduatorie medesime. 

(( Peraltro questo Ministero, per evitarc! 
che pcrdcssero l’incarico insegnanti in pos- 
sesso del detto titolo, già da molti itnni in  
servizio non di ruolo, tcnuto conto del dispo- 
sto del settimo comm:t dcl1’;irticolo 1 dell’0r- 
dinanza 20 agosto 1949, siigli incarichi SO- 
pr.;irichitimiiti che stabilisct. chc (i l‘ieci izionv 
all‘albo s’intende comp?cn?iviL dell’abililn- 
zionc rispctfo i1 titoli non itbi litanti i n  k ~ ~ s t t  
iki (Iiiiili,  prr @etto di disposizioni s!~ri:>!i, 
sin et:ttii d i~pos ta  l’iscrizione stessa )), ha ri- 
solto ccnco positivo i va?ì qL:esiti pcivc>- 

i;into, sono sinti coiisidryieti abilitati cqrcyli 
nuti snll’iiit,rrDrctnzio~~(i di iitl(l I:Oi.lIlil P. IV.’~*- 

inwpmn?i che. iP\-(?\yi1I?o ottenttto l’isrriziollt> 

nelle sc.nole di a\-vinmrnto pcrsh6 i ~ z  prrsstsssco 

XI. 333. 
CI E da presumere, pcrtanto, che CgllikSi t u t -  

t i  gli inscpnnt i  forniti del titolo d i  cui trae- 
fasi hanno potuto continuare nel loro insr- 

it 1 1’ i1 Ibr IIC?~. l. i ~lsrgnnmt’~ t O e 1 c WIBU C‘( ) Y * I L ~ C  

d.3 titolo COCSC?pl:itQ in h3.P 21 C i h * , O  dPCl’tl!f) 

gr,nmcwt,o. 
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1 (1 Si assicura, infine, che la questione sarà 
tenuta in  particolare evidenza in sede di ema- 
nazione delle disposizioni per il conferimento 
degli incarichi per l'anno scolastico venturo )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

RESCIGNO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se qon ritenga ur- 
gente la emanazione di LW provvedimento 
che, colmando una grave lacuna delle dispo- 
sizioni vigenti, ammett>a ai  concorsi magi- 
strali in at,t,o le insegnanti elementari orfane 
d i  guerra, e ciò per un  evidente atto di dove- 
rosa giustizia )). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento richiesto 
non poteva né può de jure condendo esscrc 
adottato ad iniziativa del ministro della pub- 
blica istruzione, ma in forza di un'apposila 
disposizione legislativa di iniziativa intermi- 
ni steriale, in quanto i 1 provvedimento stesso 
dovrebbe estendersi a tutte le categorie dei 

di orfani di  guerra. 
(( A t.al fine il Ministero della pubblica 

istruzione non ha mancato di  far conoscere 
alla Presidenza del Consig,lio la proposta D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

d i p ~ f i d e ~ t i  stzt:l!i che riyestaig !a q~:a!ifca 

RESTA. - AZ Min.zstro della- pubblica 
istruziane. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intende addtare  o promuovere per ri- 
solvere il problema della assoluta deficienza 
di aiile per. la scuola media governativa di 
Bari (specie per. i l  IV gruppo), costretta ad 
effet,tuitre il doppio turno di insegnamento 
(antiineiidiiano e pomeridiano) con orario ri- 
dotto e con, conseguenze dannose sul rendi- 
mento degli alunni e sulla tmnquillità delle 
famiglie resideiiti in  provincia. 

(( Si fa presente che gli stabili di nume- 
rosi istit.uti scolastici di Bari sono occupati 
ancora dalle forze della polizia, le quali po- 
t.rebheco più uCi1mente essere allogati in ca- 
selame o in altri stabili demaniali )). . 

RiSPOSTA. 2- (( La situazione dei locali SCO- 
1iAici della cit.tà di Bari, in 'parte occupati 
dalle forze di polizia e da sinistrati, è stata 
da tempo affrontata da qv.esto Ministero, che 
ne ha promosso l'esame da parte delle auto: 
rjtà locali -e delle Amministrazioni centrali 
inleressate, dei lavori pubblici, dell'interno 
e della difesa. 

(( Esigenze di carattere contingente ma 
preminent.i, per lo .più riguardanti ragioni di 

. 1  

ordine pubblico, non hanno fino ad ora. con- 
sentito la rest,itxuzione alla scuola degli edi- 
fici propri. 

(( Proseguono comunque, i contatti tra 
questo e gli altri Ministeri, e si assicura 
che la quest,ione secondo quanto è dato di 
presumere, avrà quanto prima la desiderata 
favorevole soluzione n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

RICCIARDI.' - Al Ministro della pzib- 
b6ca isiruzione. - (( Per conoscere se e quali 
possibilità vi siano per la istituzione, nel già 
iniziato anno scolastico 1949-50, delle 250 nuo- 
ve scuole elementayi in pr0vinL.a di Salerno, 
lichieste da quel provveditore agli studi per 
giustificate esigenze )). 

RISPOSTA. - (( Le richieste avanzak a que- 
sto Ministero dal provveditore agli studi di 
Salerano nel giugno 1949 riguardavano" l'isti - 
tuzione, in quella provincia, di 245 scuole. 

(( Questo Ministero ha preso nota ai  taie 
richiesta e si riserva di accoglierla, sia pure 
paiziiilment.e, non appena avrà pot,ut,o con- 
c,ordare col Ministero del tesoro nuovi sdop- 
piamenti di classe, in relazione ai bisogni 
scolitstici, 'se le condizioni generali del bilan- 
cio sta.t;aie io permetter.&" 

(( Ocxorre, tuttavia, bere presen'te, anche 
in questo caso che, nel corrente anno sco1;t- 
dico, sono virtuiilmente confermati, qualora 
sussistano le condizi onj che ne detiermina- 
1'0110' l'attuazione, tutti gli sdoppiamenti auto- 
i.izzat,i nel decorso anno 1948-49, in quanto, 
i t  termine delle vigenti disposizioni di legge 
(articolo 65 del testo unico delle leggi sul- 
I 'ist,ruzione ' element,are approvato 'coli regio 
decreto del 5 febbraio 1928, n. 577 e del rela- 
i,ivo regolamento generale approvato con re- 
gio decieto del 26 aprile 1948, n. 1297), l'espe- 
rimen t.0 il1 riguardo deve essere hienntde )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

SACCHETTI E NIAGNANI. - Al  Ministro 
dcll ' interno. - (( Per sapere se è a conoscenza 
dei brut.ali metodi usati dal vicebrigadiere 
Alfiaedo D'Addamo, della tenenza dei cara- 
binieri del comune di .Guast,alla (provincia di 
Reggio Emiliia), gin occasione del fermo dei 
giovani Carlo Panciroli e Giuseppe Bianchi, 
ambedue da San Rocco di Guastalla, awe-  
nut.0 i l  28 e 29 novembre 1949; e quali prov- 
vedimenti intende adottare a carico del sot- 
t tiffkiale summenzionato )). 
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RISPOSTA. - (( s i  premette che gli organi 
clell' Arma dei carabinieri dipendono discipli- 
iiarmente dai loro superiori gerarchici, ed in- 
tcrventi in  materia ricadono nelle attribu- 
zioni del Ministero della Difesa-Esercito. 

K 11 fcrmo dcl giovane Panciroli Carlo è 
giustificato dai gravi indizi emersi a suo ca- 
rico per il furto subito dall'agricoltore Maz- 
zoni Marino, f ra  i quali decisivo quello del 
ri nvcnimento fatto dal derubato, nell' int,erno 
del propizio pollaio, di un  biglietto di  invito 
iId una riunione del (( Fronte della Gioventù )J 

della borgata San Rocco di Guastalla, diretto 
allo stesso Panciroli. 

c( Per chiarirc alcuni clementi relativi n 
tale circostanza si è reso necessario interro- 
gare anchc il giovane Bianchi Giuseppe che 
ilveva compilato tale biglietto. 

(( Duritnte gli interrogatori, cui furono sot- 
toposti i due suddetti giovani, nessuna vio- 
lenza né maltrattamenti sono stati usati a 
loro danno. Se ai giovani in parola sono statc 
riscontriitC quillch~ escorinzionc e dolorabi- 
lità giudicate guaribili in cinque giorni è 
molto probabilc chc si triittilsse di autolesioiii 
ed il dubbio è nvvnlorato dal fatto che solo 
dopo due giorni da1 riltwio i giovani si sot- 
toposero alla visita medica, tanto che i l  sani- 
tiLriO omise di riferirne allc autoritb. 

(( Pcrcib, nessun rilievo, ad avviso del Mi- 
niste~n, B da muoversi all'operato del vice- 

Il Ministro 
SCELBA. 

hria m n  d '  ICE'C. Il. 

SAIJA. - A l  Ministro della pubblica 
istr7rzione. - (( Per sapere se è vero che per i 
'concorsi per la sistemazione nei ruoli prov- 
visori pcr insegnanti, l'impcrfezionc di uno 
dei documenti presentati cost.ituisca mot.ivo 
di esclusione, e, in tal caso, conoscere i mo- 
tivi chr avrehbcx determinato qucsto nuovo 
orientamento. profondamente difforme. alla 
prassi abituale, in base alla quale l'interrs- 
sato eriL invitato ii riprodurre i l  documento 
incompleto , I .  

RISPOSTA. - (I Si previsn .che in sede di 
csiinw dclln dolwmentazione degli aspiranti, 
ai concorsi a posti di r.s.t. l'impcrfezione di 
un documento non ha costituito come non 
può costituire motivo di esclusione. 

(( Si assicura che in merito sono state 0%- 

servate scrupolosamente le norme contenute 
nell'arlicolo 'i secondo comma, del bando, il 
quale, in osservanza al  disposto di cui all'ar- 
ticolo 31 del regolamento generale di con- 
corsi a cattedre di ruolo ordinario approvato 

von regio dccreto 9 Picembre 1926, n. 2480, 
stabilisce che (( quaildo qualche documento 
sia formalmente imperfetto, i l  Ministero as- 
segnerà a l  candidato, per la regolarizzazione, 
un  tcrmine non superiore a quindici giorni I , . ,  

(( Di conseguenza, ogni qual volta sia giu- 
ridicamente possibile la regolarizzazione di 
documenti imperfetti, questi ultimi vengono 
restituiti agli interessati perché prowedano 
a regolarizzarli entro i termini sopra speci- 
ficati I ) .  

II illinistro 
GONELLA. 

SAIJA. -- Al iMinistro della pubblica istru- 
=ione. - (( Per saperc : quali provvediment,i 
intrnde adottitrc circa l'applicazione dell'ar- 
t,icolo 7 dellii circolare ministeriale del 10 
aaosto 1949 non applicato diil provveditore 
agli studi di Mdssina, presso il quale la pre- 
detta circolare è giunta quando le gradua- 
lorio erano già f'ttte, tenendo presente che 
il Provveditornto agli studi di Messina ha, 
ttmprst.ivamrnte, sollecitato il parere del mi- 
nistro della pubblica istruzione su tale nrgo- 
mcnto )). 

A seguito della segnalazione 
fal.ta dal provveditore agli studi di Messina, 
il Ministero telegraficamente autorizzò i l  
ritiro delle graduatorie pubblicate in quel- 
la provincia. perché potessero essere rivedute 
per I'npplicazione dei criteri stabiliti, per la 
valutazione delle qualifiche dell'ultin?ob qua- 
driennio, dnll'art~icolo 7 dell'ordinanza 10 
agosto 1949, giunta al suddetto Provvedito- 
iato in  ritardo per disguido postale 1s. 

Il Ministro 
GONELLA. 

RISPOSTA. - 

SAIJA. - A l  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere: 

1") se esiste per ogni provveditorato alle 
opere pubbliche un  programma di lavori 
pubblici nel quale sia ben chiaramente di- 
sposta una graduatoria delle urgenze delle 
opere da eseguire; 

2.) nel ciiso positivo, sc non reputi di  
renderlo di pubblica ragione, in  modo che 
si possn democraticamente esaminarlo e di- 
scuterlo, allo scopo di evitare iIlogiche pre- 
cedenze ed intolierabili interferenze che nel- 
l'intrniciare il lavoro degli uffici competenti, 
dànno la pubblica sensazione di nociva di- 
sorganicità 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Non esiste per ogni Prov- 
veditorato alle opere pubbliche u n  vero e 
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proprio programma di lavori pubblici di ca- 
rattere generale. Tuttavia ogni ufficio ha, na- 
turalmente, la cura di raccogliere e di tenere 
in evidenza tutti gli elementi e i dati di mas- 
sima riguardanti le necessità in materia per 
la zona di propria competenza. 

(( I Provveditorati, invece, a norma del 
decreto legislativo luogotenenziale 18 gen- 
naio 1945, n. 16 e del decret,o legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 37, predispongono 
ogni anno un  programma di massima dei 14- 
vori da iniziare nell’esercizio finanziario nel 
quale, secondo le direttive impartite dal Mi- 
nistero e nei limiti dei finanziamenti dispo- 
sti, tengono cont,o delle particolari necessità, 
delle richieste che vengono avanzate dagli 
cnt,i intccressat,i c del grado di .urgenza delle 
opere. 

(( Tale programma non è formalmente 
reFo di pubblica ragione, ma esso è pratica- 
mente conosciuto da tut,ti gli int,eressati i qua- 
li, come si è detto, hanno già avuto modo 

’ di intervenire nella fase di compilazione di 
esso. 

(( D’altra parle nulla vieta che, anche for- 
inalment.e, si possa avere cognizione del pro- 
gramma stesso attraverso il tramite dei rap- 
presentanti al Parlamento, sia in via breve, 
come normalmente avviene, sia per mezzo 
delle interrogazioni alle quali quest,o Mini- 
stero, come del rest,o è suo dovere, fornisce 
nei 1imit.i del possibile le più complete ed 
esaurienti risposte. 

11 Sottoosebretario di  Stato 

CAMANGI. ’ ’ 

SAILIS. - AZ Ministyo della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere quali intendimenhi 
persegua in merito alla sistemazione razio- 
nale dell’ufficio del Provveditorato agli studi 
di Cagliari, chc per l’inadeguato numero di 
personale non può sodisfare, nonostante la 
buona volontà degli attuali componenti, le 
esigenze normali che per legge è tenuto a 
compiere. 

(( I3 da tenere presente che la provincia di 
Cagliari ha una superficie di 9295 chilometri 

. quadrati con un capoluogo eccentrico, con 
154 comuni, con 253 corsi scolastici elemen- 

* tari, 3 circoscrizioni scolastiche, 27 direzioni 
didattiche, 370 classi scuola media dei vari 
ordini e 10 mila alunni circa, professori d i  
ruolo 162 e circa 400 fuori ruolo. Scuole ele- 
mentari classi 2221 e 79 mila alunni, inse- 
gnanti di ruolo 1903 e 318 fuori ruolo; Scuole 
popolari 174 e 5306 alunni. Scuole parificate 
n, 13. 

(1 Mentre si rileva che la recente assegna- 
zione di un vice segTetario non elimina le 
deficienze insite nell’attuale situazione e- che 
!a chiamata dei maestri, oltre a vari gravi 
inconvenienti, non può realizzarsi per il co- 

, stante rifiuto dai medesimi opposto, si desi- 
dera conoscere se, tenuto present,e quanto 
cspost,o, si vogliano effet.tivamente disporre 
con sollecitudine quelle assegnazioni che ri- 
sul6ano necessarie per il normale andamento 
dell’ufficio in questione 1). 

RISPOSTA. - (( Lii situazione dell’Ufficio 
scolast,ico di Cagliari è ben not,a a questo- 
Minist,ero, che non ha mancato nel passalo 
CI i predisporre quei necessari provvedimenti 
che l’importanza della sede richiede. 

(( Sta di fatto che situazioni del genere 
non possono essere risolte se non mediante 
l’adozione di due forme di provvèdimenti, in 
mancdnza di impiegat.i o funzionari che ri- 
chiedano espressamente di essere assegna,ti 
ad una determinata ‘sede : il trasferimento 

guito dell’espletamento dei concorsi. 
Ora, per qunnto riguarda la sede di Ca- 

gliayi (e 1; stessa constatazione deve ripe- 
temi per 14 altre du,e sedi’ della Sardegna 
e per alcune della Sicilia e del Continente) 
nessuna delle suddet$e forme di provvedi- 
menti ha finora consentito di destinarvi in 
servizio altro personale. 

(1 Per i hsferimenti  di autorità, è infatti, 
da  osservarsi che nel, caso in cui l’impiegalo 
o il funzionario prescelto, sia esso celibe o ‘  
animogliato, non ottemperi all’ordine rice- 
vuto (e la ca~isa prima di tale mancata ottem- 
peranza deve risalire, nella maggior parte 
dei casi, alla impossibilità di una qualsiasi 
si-stemazione, specialmente per quanto si ri- 
ferisce all’alloggio, in una città tanto dan- 
neggiata dalla guerra), non resta all’Ammi- 
nistrazione che adottare a suo carico, qualora 
siano disritkese le giustificazioni addotte, il 
provvedimento di dimissioni di ufficio, ciò 
che peraltro non risolve la quest.ione princi- 
pale. Per quanto riguarda poi l’altra forma 
di provvedimento, e cioè l’assegnazione di 
sede in seguito all’espletainento di concorsi. 
non è raro il caso che, destinati uno o più 
vincitori ad una determinata sede, qualora 
questa non sia di loro gradimento, essi ri- 
nuncino alla nomina ed in tal caso non C’è 
che da far ricorso alla graduatoria degli ido- 
nei, se questa esiste’, per cercare di rimpiaz- 
zare i rinunciat.ari. 

(( Nel caso specifico délla sede di Cagliari 
il Ministero, rendendosi conto della partico- 

d ’ g u t ~ y i t &  ~ p p ! i y ~  l’;>.g~e,wna7inn~ di gpdp a se- 
o--:-:---- 
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‘lare situazione di quel Provveditorato agli 
studi non hit mancitto, di disporre l’assegna- 
zione di vincit.ori dei pochi concorsi svoltisi 
dopo la guerra. 

( ( P e r  il personale di gruppo A ,  la cui si- 
tuazione si presentava e si presenta più gra-, 
ve, sono stati espletati, sino ad oggi, due 
concorsi: il primo di 6 posti, riservato ai re- 
duci, espletato nell’ottobre del 1948, ed i l  se- 
condo, espletato recentemente, per 38 posti. 
Nessuno dei candidati del primo concorso, 
che itvcvii unil graduatoi*ia di idonei, oltre ai 
vincitori, di appena due concorrenti, accettò 
la nomina e lit destinazione in Sardegna. 

(( Anchc per il wcondo concorso, che non 
itvevit graduatoria di idonei, non avendo al- 
cuno dei part,ccipanti, oltre ai vincitori, con- 
seguito lit votnzioiic sufficiente, il Ministero 
non ha mancato di preoccuparsi di disporre 
l’assegnazione il Ciigljari di  alcuni vincitori 
c sembra che nlmcno uno  di cssi avrebbe tic- 
c,eltiito. Senonché, anche yucst’unico impie- 
gato è venuto ;i rniii~cii~e, ilvcndo successiva- 
mente rinunziato a11;t nomina con destina- 
zioiie in quc~llii ?cdr. 

u Sono Orii gi8 inc:ctli o da indire yuanlo 
priiixt altri concorsi per l i t  copertura di nu- 
merosi posti ncl i-uolo ,del pcrsoihle di grup- 
po .-I dei IP1~uvv~ditoritti agli stcdi, in appli- 
cazione del nuovo orppico previsto ditl de- 
creto legislativo 8 aprile 1948, n. 454. Comun- 
qiie, nnchc i nd ipcnd entcmen te dtt1l’c~pleti~- 
monto d,i dctti nuovi concorsi, il Ministero 
non tmlascerh ttlc~inii fitvorevole occasione 
che possa consentire l’assegnazione a Caglia- 
Ti d i  funziunmi iimniinistiaativi di 1 ~ 0 1 0  già 
in servizio presso altri uffici (alla nomina di 
personalc non di ruolo sotto qualsiasi forma, 
osta, com’è noto, un tassativo divieto legl- 
sla tivo). 

Atleno grave si presenta, poi, 1s situazione 
clcl Provveditoritto agli studi di Cagliari, per 
quanto riguarda il personale di ragioneria 
(gruppo I?) ,  in quitnto a det.to ufficio risul- 
tane iissegnitti tre funzionitri di ruolo ;uno 
di grildo P, uno di grado 90 ed uno di grado 
j i o \ ,  mentre la maggior parte degli altri uf- 
fici scolastici deve far  fronte ni gritvi com- 
piti del servizio d i  contabilità con uno O i t l  
inassimo due ragionieri. 

(( T U  ttttviit, con l’esplctamento dei nuovi 
concorsi, banditi o da bandire, i quali pre- 
vedono l’immissione in ruolo di circa i50 
i:agio~~ieri, il Ministero non mancherà di te- 
ner presente la situazione del Provveditorato 
di Cagliari per l’assegnazione di altro .per- 
sonale di ragioneria, avuto riguardo all’im- 
portanza della sede. 

(( Quanto al personale d’ordine si avrà 
cura di assegnare a Cagliari nel gennaio 
prossimo altri impiegati, essendo in  previ- 
sionc! per la fine di gennaio l’espletamento di 
iin concorso a 91 posti, mentre altri impie- 
gati potranno esservi assegnati verso In fine 
del prossimo anno, con l’espletamcnto degli 
.altri concorsi, banditi o da bandire in  appli- 
cazione del nuovo organico, per i quali do- 
vranno essere ricoperti circa 200 posti )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

SAILIS. - AZ Ministro della ‘pubblico 
istnrzione. - (C Per conoscere se non ritenga 
conforme itd un saggio criterio di moralità 
e di eyiiit&, se non ad un  principio di stretto 
diritto, (;nlitliarC delle disposizioni dirctte 
stiibilire unii necessaria e più che giusta pre- 
ferenza, nei trasferimenti, di yucgli inse- 
gnnnt,i elementari, i quali, partecipando al- 
I’ultimo (:oncoi*so per tit,oli e pcr esaini scritti 
(; oritli, riuscirono idonci ai posti dolle gran- 
d i  sedi. 

B iudubit.ato che questi inscgcanti si 
sobbiirctwono al grave sacrificio di una lungii 
(I soi.i;t preparazione, impegnando intelli- 
gcnzit e volonfà, tempo e danaro, per vedcrc 
siicccFsiviut1entc occupare i posti, per i quali 
cssi yiusciiaoiio idonei, da colleghi chc furono 
reEpiiiti in quel concorso, o che furono sot- 
toposti i~ inadquntc  prove pratiche di estrc- 
mit fwi1it.à: o per altri requisiti e titoli cstra- 
nei iLd unii vnlutazione qualsiasi d1 natura 
cu 1 t Ll ral c. 

(( F: aitrcsì indubitato che l i i  vitlutnzionc 
dci crisi indicati diFposta dallc attuali dispo- 
sizioni non favorisce i diritti dcll’intelli- 
gcnza e dclla cultura, conseguiti attraverso 
una dura prova da questi insegnanti, i quali 
si vedono sorpassati per puntazioni mperiori 
att-ribuitc per t.i,t,oli e posizioni nettamente 
inferiori e che, per di più, nulla hanno a 
chc fiirc con la dignità A prestigio della 
scuola. 

(( Scnibm veramente strano, per non dire 
altro, che :li idonei di cui trattasi dcbbnno 
ancom trovarsi rl distanza di varie decine di 
chilomet.ri dalle sedi per le quali si dimostra- 
rono capaci e degni, e che queste sedi siano a 

state invecc successivamente occupate da’ ele- 
menti che diedero prova, persino pessima, 
uell’ult.imo cimento concorsuunle, della loro 
preparazione pedagogica. 

r( L’interrogante invoca un concreto, uma- 
no riconoscimento delle situazioni prospet- 
tate D. 
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RISPOSTA. - (1 Si presuppone che%ei con- 
corsi per esami indetti nel 1947, si siano avuti 
maestri vincitori, i quali, per le votazioni 
riportate iiellc prove d’esame, abbiano con- 
seguito l’idoneità alle grandi sedi. 

A l  rtguardc è da osservare che il pre- 
suppost.0 av;tnt.i indicato non può stare a base 
dello questione, in quanto, nella legislazione 
ora vigent,e sulla istruzione elementare, per 
quanto conceriie l’assegnazione dei posti ai 
maestri vinci tori dei concorsi, le sedi da con- 
ferirsi sono considerate tutte sul medesimo 
piano, scnzit la distinzioni già esist.enti i n  
passato in categoric (regio decret.0 n. 786 del 
1933) o di scdi piaincipali e sedi secondarie 
(legge il.  675 del 1942). 

(1 ’Pali distinzioni furono abrogate-e i mae- 
stri vincitori dei concorsi, per l’assegnazione 
della sede, secondo il  sistema ora in vigore, 
sono chiamati a manifestare i propri desidei.1 
e all’assegnazione si fa ~uogo in ”relazione siil 
alla ‘classificazione in  graduatoria dei richic- 
c1ent.i; sia alle aspirazioni da essi manifestate, 
scmpre che,  henintesn, ne!!e sedi desi.lerntc 
c:sistano posti conferibili. 

(1 Tale sistema risponde ad ovvi criteri di 
logica e di giust.izia. 

(1 B ben vero che le sedi più importanti 
(capoluoghi di provincia) sono di solito le 
più anibit.e, ma è altrettanto vero che le dette 
sedi più importanti possono non essere am- 
bite da maest,ri vincitori, ancorché classifi- 
cati nei primi posti della graduatoria, per 
avere essi interessi familiari o altri apprez- 
zabili interessi personali in  sedi di impor- 
tanza minore o addirittura minima. 

(1 Secondo quanto proposto, l’assegnazione 
delle sedi ai maestri vincitori dei concorsi 
dovrebbe aver luogo unicamente sulla base 
delle votazioni conseguite nelle prove d’esa- 
me e ciò per assicurare alle scuole dei centri 
più not,evoli un personale culturalmente sele- 
zi-onato. 

(1 I concorsi magistrali, secondd il  sist,ema 
vigente che d’altronde rimonta al  1925, sono 
concorsi per titoli e per esami e ,quindi la 
classificazione in graduatoria deriva dal du- 
plice elemento della valutazione dei titoli 
(che sono t’itoli di st.udio e titoli di servizio) 
e delle votazioni riportate nelle prove d’esame. 

Non sarebbe giusto né sarebbe oppor- 
tuno, tale è l’avviso di questo Ministero, pro- 
muovere disposiiioni per revocare l’accen- 
nato sistema e sostituire a l  concorso per t.i- 
toli ed esami quello per soli esami: la pre- 
parazione culturale specifica per i concorsi 
magistrali ha  il suo indubbio valore, ma que- 
sto non si può disconoscere e per i vari titoli 

. 

DEL 31 GENNAIO 1950 
- 

di studio che sono ammessi a valutazione e, 
soprattutt,o, per 11 servizio che i maestri can- 
didati ai concorsi si trovino di avere già pre- ’ 

stato. 
(( L’efficieuza dell’insegnamento in genere 

e di quello elemeiit-are in ispecie deriva i n  
parte non trascurabile e forse prevalente dal- 
le attit.udini personali dei maestri, le quali 
si affinano soitafito con la prat,ica dell’inse- 
gnare ) I .  

IZ Ministro 
GONELLA. I 

SAMMARTINO. - AZ 11f“?USlTO dei  Zavo7.i 
pubblici. - (1 Per sapere se è a, conoscenzii 
che nel comune di Capracot.ta (Campobasso), 
distrutt,o dalla guerra, vivono ancora dicias- 
set.te famiglie senza tet.to in un comune edi- 
ficio adibit,o n scuola, a causa della mancatit 
cost,ruzione di case; che, inoltre, circa 200 
case riparate non hanno ancora percepito 11 

contributo di legge; e se non intenda, per- 
tanto, considerare l a .  situazione grave di di- 
setgio in cui ancora versa quella 1ab’uriosiL 
popolazione, la quale, peralt.ro, ha battuto un 
autentico primato nella ricostruzione quasi 
per esclusiva Iniziativa privata )). 

RISPOSTA. - (1 Si ilssicura che le dicias- 
sette famiglie di Capixcotta, che avevano trn- 
t-ato pi.ovvisorio rinvio nei locali clell’edifi- 
ci0 scolitst.ico di quel comune, sono già .state 
tutte sistemate nei due fabbricati per l’al- 
loggio dei senzatetto di cui è stata recente- 
mente ultimata la cost,ruzione. 

(1 Per quiIlit,o riguiirdd la corresponsione 
dej contributi a privati per lavori di ripara- 
zione di danni bellici a case di abit,azione, si 
informa che tali pagamenti hanno avuto unii 
breve interruzione, in quanto i fondi stan-- 
zictt,i per det,ta categoria di opere, nel corrente 
csercikio finanziario, hanno potuto esserez ac- 
credit-ati ai dipendenti. uffici solo nello scorso 
mese di novembre. Comunque tali paganieni i 
sono stati ora ripresi e avranno il più solle-- 
cito corso. 

(( Fino alla suaccennata interruzione erano 
già state corrisposte, nel comune in .  parola, 
per il titolo anzidet.ho, lire 5.727.000 . 

(1 Si porta, infine, a conoscenza che a Ca-- 
pracot.ta, per riparazioni di danni bellici G 
tot,ale carico dello St.at.0, sono stati finora ese- 
guiti, sono in corso di esecuzione o saranno. 
prossimamente iniziati, lavori per un  am- 
montare complessivo di lire 98.799.000 )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 

CAMANGI. 
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SAMA~lAttTINO. - .-Il dfliuktro del lavori 
pubbl ic i .  - (( Per sapere se non è i\ cono- 
scenzit che i l  comune di Isernia, da oltre quat- 
tro anni privo ritdicalmente dellii suppellet- 
tile degli uffici, distrutta dalli1 gUCrrit, fino itd 
oggi non è riuscito ad ottenere i l  I-ipristino 
del proprio mobilio e di tutt,it l’itttrezztlturti 
Xrilritt di pertinenza del comune; c sc non ri- 
tenga. d i  considerare non u lteriormentci dero- 
gabile lii necessità di disporre la ricostruzione 
superando ogni incresciosa forma bl1ro(:ritticil 
che, dopo tanti itnni, costringe qucgli uffici ad 
una situazione impossibile n. 

RISPOSTA. - (( Pe r  In ricostituzione dell’at- 
trezzatura degli uffici comunali di Isernia, i? 
stata già redatta la relativa perizia, per l’im- 
porto di lire 3.750.000. 

(( D d q  però, l’insufficienza dei fondi stan- 
ziitti per il corrente csercizio, in relazione alle 
nuinerosissime necessità da fronteggiare, non 
è stato possibile disporre i1 finitnziiimento di 
tale pe19~1it. 

(( Si  assicura, comunque, che quando do- 
Vl’it11nO essere p~~edisposti nuovl programmi 
di lavori per la riparazione di danni bellici, 
non si mimcherh di f a ~ e  tutto i l  possibile per 
comprendervi la spesa suddettii )). 

12 S‘OttOSeyTelfCTiO d i  .stUfO 
CA3IANGI. 

SAiMMARTINO. - =Il Miiiistro dei lnwri 
pubblici. - (( Perché nell’itinbito delle prov- 
videnze disposte per le rmcnti aluvioni chc 
hit11lIO colpito li1 Citnlpitniit c 11 Molise vogliil 
disporre d’urgenzit anche 1it ricostruzione, al- 
~ ~ I C I I O  in struttura provv1soriit niit solida (1 

consistente, ‘dei due ponti sul fiume Trigtio (1 

sul ‘torrente Vellit in contrada Sprondasino 
{Ckmpobasso), ,che le recenti alluvioni hanno 
t1.itv01t0 precludendo alle popolazioni dell(1 
I~oi-gnte di Ragnoli dcl TJaigno l’unica. via d i  
itcceSSO a1 comune e minacciando gravemcntv 
10 stesso ilcqucdotto del quille U I ~ ~ I  delle ~ R C -  

swelle dist,rutte cl’i\ sostegno. Soptaitttutto pe;’ 
yuestit mt~ l t tug~~~i t t i t  ciT*costitnzit, li\ 1itbot.iosii 
popolazione cl I CI uell’ inipoitttntc contro del 
klolise è ora giustitmcntc tLllttrmittit diil timo- 
I’(> che la tubittupit d e l l ’ i ~ c ~ ~ t < t ,  yimitstit S O S ~ C S ~ .  
possa. da un momento itll’altro crollare col 
c 011 scgu ente illl’ilpp1.0vvi gi on am e n t ~  
idrico locale ) I .  

RISPOSTA. - (( I ponti sul fiuinc Triguo c 
sul torrente Vella, sorgevitno in  prossimitb del 
comune d i ,  Biiguoli e fitcevitno parte delli1 
strada provinciale i?. 15, la quale è tuttorti 
chiusa al  transito a causa dei gravi danni ai’- 
recativi dalla guerra, che hanno distrutto 
quasi tutti i ponti ivi esistenti. 

I1 comune interessato, per assicurare l’al- 
litcciamento con  le sue frazioni, fece a. SUO 
tcmpo costruirc, sul detto fiume Trigno, unil 
rudiment;tle passerclla in legno, i l  Valle de! 
ponte distrutto e su di  essa venne sistemata 
ilnchu la condutturit in  tubi di ferro dell’ac- 
quedotto, che primiL pitssiivit sul ponte me- 
desimo. 

(( E titlc passerell;~ quindi che è andati1 di- 
strutta in seguito alle alluvioni del 24-27 set- 
teinbrc I949 ma il comune ne sta già eseguen- 
do, con la collaborazione dell’ufficio del Genio 
civile, il ripristino con mezzi di circostflnzil. 

(( Comunque essendosi riconosciuta urgen- 
te ed indispensabile la ricostruzione del pontr 
i n  muratura, si è stabilito di far fronte alla 

d iln n o 
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rela‘tiva spesa di lire 23.000.000 con i fondi 
stanziati per .l’esecuzione di opere a paga- 
mento differito. 

(( Per quanto riguarda il ponte sul torrente 
Vella, non è stato finora possibile, per man- 
canza di fondi, autorizzarne la ricostruzione 
ma non si mancherà d i  provvedervi appena 
nuove congrue assegnazioni saranno disposte 
per l’”esecuzione di ‘opere del genere. 

‘(( Risulta però che il comune predetto, con 
la collaborazione della popolazione interessata 
e sotto la sorv.eglianza dell’ufficio del Genio 
civile ha preso intanto l’iniziativa della co- 
struzione di una passerella provvisoria, i cui 
livori sono in corso 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
C ~ M A N G I  . 

SCALFAl3.0. -- ,41 iklinistro ,dez lavoi i  p u b -  
b&i, - (( Per conoscere le ragioni che hanno 
impedito sin qui ‘l’inizio .de i .  lavori pey la 
ricostruzione del ponte -$uI Ticino da Galliate , 
a Turbigo, già appaltati in base a progetto 
appova.fio da.] Consiglio supr iore  de i  lavori 

’ pì~bb1ici;e se, per far cessare il ~dann0s.o ri- 
tardo di oltre otto mesi, dopo’l’aggiudicazione 
dei lavori, non ritenga di intervenire con sol- 
lecitudine perché si inizino subito i lavori 
per la ricostruzione di un ponte di tanta im- 
p.ortanza per’ le economie del Piemonte e del- 
la Lombardia )). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione del ponte 
sul Ticino presso Turbigo (Milano), fu, a suo 
tempo, redatto, a cura dell’Amministrazioiie 

:’ provinciale di Milano, un progetto di mas- 
sima, in  base al  quale, in data 25 gennaio 
1949, fu tenuta una gara di licitazione pri- 
vata pel: l’appalto dei relativi lavori, di cui 
rimase aggiudicataria l’impresa Fratelli Fal- 
ciola. 
’ 

(( UImpresa appaltatrice, invitata, a nor- 
ma d i  capitolato, a presentare gli elaborati 
esecutivi ed i- calcoli di stabilità, prospettò al- 
cune proposte che, data l’importanza del- 
l’opera, si ritenne opportuno sottoporre al- 
l’esame degli organi tecnici consultivi del- 
l’Amministrazione. 

((.Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
 ha recentemente espresso il suo avviso in ‘ 
merito. 

(( In base a tale parere, sono state da que- 
sto Ministero impartite al Proweditorato alle 
opere pubbliche di Milano opportune .ist.ru- 
zioni affinché, attenendosi alle conclusioni cui 
è addivenutb i l  predetto Consesso, disponga 
che l’impresa Falciola dia c.orso, senza indu- 
gio, agli ulterio%i adempimenti tecnici ed am: 

ministrativi che le saranno richiesti, secondo 
il suaccennato parere, per poter poi, previa 
definitiva approvazione del Consiglio supe- 
riore, dare inizio all’attuazione dell’opera ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
‘ CAMANGI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al Minisfro 
della pubblica istruzione. - (( Per sapere se 
n.on rit.enga doveroso, per venire incontro ai 
desideri e alle necessità dei vecchi e bene- 
meriti insegnanti già iscyitti a l  Monte pen- 
sioni, di accelerare le operazioni necessarie 
per la perequazione ai sensi dell’articolo 14 
della legge 29 maggio 1949, n. 221, delle pen- 
sioni già conferite dal Monte pensioni agli 
insegnanti elementari )) . 

I RISPOSTA. - (( Per la concessione delle 
pensioni normali ag1 i insegnanti elementari 
cessati dal servizio dopo il 10 ottobre 1948 
(soppressione Monte pensioni) il Ministero 
ha potut,o risolvere in gran parte il proble- 
ma, incaricando i Provveditori agli studi del- 
ia concessione deiia pensione provvisoria gre- 
vista dall’articolo 23 della legge 29 aprile 
1949, n. 221. 

(( Non, altret,tanto agevole si è presentat’a 
la situazione per quanto riguarda la riliqui- 
dazionc delle pensioni già concesse dal sop- 
presso.Monte pensioni, l e  quali, sia per i l  
loro numero (circa 20.000) sia per la comples- 
sità della materia, hanno richiesto la impo- 
stazione di apposito ufficio con adeguata at- 
tiezzatura anche nelfa capacità e competenza 
del personale. 

~ - N  Si assicura che già tutti i provve- 
dimenti di carattere organizzativo sono stati 
adottati e pertanto B ora possibile fare 
affluire al nuovo ufficio di questo “Mini- 
stero - opportunamente attrezzato - tutti 
gli incartamenti necessari per la riliyuida- 
zione di cui trattasi, trovantisi presso la Di- 
rezione -generale degli istituti di previdenza. 

(( Parimenti si assicura che il disbrigo 
delle pratiche relative alle riliquidazioni 
avanti accennate sarà svolto con ogni possi- 
bile celerità D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

-SCOTTI. ALESSANDRO. - Al Ministro 
della difesa.  - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno promuovere i necessari proviredi- 
 menti^ affinché si costruisca in ogni località 
edifici adatti all’uso per stazioni e caserme 
alloggi per i carabinieri, tenendo presente che 
attualmente quasi dovunque l’Arma- beneme- 
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rita occupa stabili adattati alla meglio e di 
proprietà privata, ciò che costituisce un di- 
sagio per i tutori dell’ordine, un aggravi0 fi- 
nanziario a carico dei bilanci delle ammini- 
strazioni provinciali, un danno per i proprie- 
t$ari degli stabili che ne traggono un reddito 
del tutto inadeguato ed infine per la cittadi- 
nanza che potrebbe usare gli stabili stessi ad 
uso di abitazione civile D. 

RISPOSTA. - (( Il problema ha formato ma- 
teria di attento esame con gli altri Dicasteri 
interessati, e può considerarsi avviato ad una 
graduale soluzione : 

a) con il disegno di legge (n. 700) appro- 
vato dal Senato, che autorizza la spesa di lire 
100 milioni per l’acquisto di immobili da adi- 
bire ad uso dei Corpi armati di polizia; 

b) con.il disegno di legge (n. 714) presen- 
tato il 15 novembre 1949 al Senato, contenente 
disposizioni in materia di finanza locale, il 
quale all’articolo 5 stabilisce che (( a decor- 
rere dal 1” luglio 1950 viene trasferito a ca- 
rico del bilancio dello Stato l’onere delle pro- 
vincie riguardante l’accasermamento delle 
forze di polizia )). 

(( Si intende che l’attuazione graduale di 
un programma di costruzioni B subordinato 
alle disponibilità e possibilità finanziarie n. 

I2 Ministro clell’interno 
SCELBA. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
delle finanze. - (( Per sapere se non ritenga 
equo ed opportuno che la percentuale corri- 
sposta ai comuni rurali inferiori ai 10.000 abi- 
tanti dall’imposta sull’entrata preannunciata 
al 7,50 per cento sia portata al 10 per cento )). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto chiesto, 
si premette che il disegno di legge recante 
provvedimenti per la finanza locale foymerà 
oggetto, come prescritto, di apposito esame da 
parte delle Commissioni e delle Assemblee le- 
gislative, prima d i  essere tradotto in legge 
dello Stato. Nel corso di tale esame e della 
relativa discussione gli organi legislativi 
avranno tutta la possibilità di vagliare a pieno 
la portata delle proposte governative. 

(( Comunque, si reputa opportuno far pre- 
sente, fin d’ora, che l’articolo 1 di detto prov- 
vedimento attribuisce, a decorrere dal 10 gen- 
naio 1950, ai comuni che eccedono il limite 
delle sovrimposte fondiarie, una quota pari 
al 7,50 per cento del provento complessivo 
dell’imposta generale sull’entrata riscossa nel- 
l’esercizio finanziario precedente, da ripar- 
tirsi tra i comuni stessi proporzionalmente 

zlla popolazione in essi residente, senza fare 
zlcuna discriminazione ai fini dell’ammig- 
sione a tale ripartizione, circa la qualità dei 
comuni (rurali o no) e circa il numero degli 
abitanti (inferiore o superiore a diecimila). 

(( La particolare condizione dei comuni 
montani e di quelli delle piccole isole è stata 
tenuta particolarmente presente e forma og- 
getto dell’articolo 3 del disegno di legge in pa- 
rola, il  quale propone di devolvere agli stessi, 
con ‘i criteri stabiliti dal citato articolo i, una 
quota pari all’uno per cento del provento com- 
plessivo dell’imposta generale sull’entrata ri- 
scossa nell’esercizio finanziario precedente. 

(( Su tali proposte si svolgerà, come detto, 
l’esame delle Camere n. 

Il Ministro 

VANONI. 

SILIPO E SURACI. - AZ 1Mi?listro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere le ra- 
gioni chc lo hanno indotto a sopprimcre il 
corso biennale governativo di avviamento 
profcssionale a tipo agrario nei comuni di 
Polisfena, Rosarno, Cittanova, in provincia 
d i  Rcggio Calabria n. 

RISPOSTA. - (( Premesso che, sccondo una 
prassi sempre osservata, le soppressioni di 
scuole sono disposte dopo accurati accerta- 
menti, si precisano gli elementi che hanno 
reso necessarja la soppressione dei corsi bien- 
nali di avviamento di Polistena, Rosarno e 
Cittanova, in provincia di Reggio Calabria. 

(( Detti elementi forniti dal compctcntc 
provveditore agli studi e risultanti anche da 
un’indagine sull’istruzione agraria effettuata 
da questo Ministero a vezzo di visite ispet- 
tive, sostanziano i provvedimenti di soppres- 
sione adottati, è opportuno precisarlo, su ri- 
petuta proposta dcl provveditore agli stridi di’ 
Reggio Calabria C( nell’interesse dell’erai-io e 
della serietà della scuola V. 

CC Polistena: 

Io) sensibilissima diminuzionc della po- 
polazione scolastica nell‘ultimo quinriwniiio. 
Per l’anno in corso figurmo iscritti 30 itlun- 
ni, niit i frequentanti sono in numero infc- 
riore a 10; 

20) manca il campo didattico; 
3”) insufficienza e inidoneità dei locali; 
4 9  mancanza quasi assoluta di nrrrda- 

mento scolastico; 
5”) disinteresse dell’Amministi.azic)nr co- 

munale e della popolazione verso i l  coi’so di 
avviamento; 
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6.) funziona in Polistena, che ha  una po- 
polazione di circa 8000 anime, una sezione di 
scuola media governativa. 

(( Rosamo:  
1”) Non ha campo didattico; 
20). sensibile diminuzione della popola- 

zione scolastica specialmente nell’ultimo 
biennio. I1 numero dei frequentanti non rag- 
giunge le 12 unità; 

30) insiifficienza e inidoneità dei locali; 
40) mancanza assoluta di materiale di- 

dattico; 
50) funziona in Rosarno una sezione di 

scuola media che  assorbe la ‘maggior parte 
dei licenziati della scuola elementare. 

(( Cittanova: 
10) manca il campo didattic;; 
2.) sensibilissima ‘diminuzione della po- 

polazione scolastica nell’ultimo quinquennio. 
Funzionano in Cittanova le seguenti scuole : 
Scuola media, Ginnasio, e una sezione stac- 
cata di Liceo chssico; 

30) insufficieflza e inidoneità dei locali; 
40) mancanza assoluta di arredamento 

scolastico; 
’ 50) mtiiicmza d’interesse sia da parte 

dell’ Amministrazione comunale, sia da parte 
della popolazione; 

60) gli alunni frequentanti sono appena 
in numero di 12-16 D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

SULLO. - AZZ’AZto Commissario per Z’igie- 
ne e Za sanitù pubblica. - (( Per conoscere 
quale concreta azione intende svolgere perché 
il sanatorio Maffucci di Avellino (il cui edi- 
ficio è completato sin dal 1943) entri rapida- 
mente in funzione, con i previsti 300 posti- 
letto. 

(( L’interrogante è a conoscenza che (indi- 
pendentemente dalle riparazioni er danni bel- 
lici già effettuate direttamente dal Ministero 
dei lavori pubblici) il  Consorzio provinciale 
antitubercolare di Avellino chiese ed ottenne 
sui fondi U.N.R.R.A., nel novembre del 1947, 
30 milioni per il completamento delle opere 
murarie. Detto finanziamento, però, secondo 
il Consorzio si sarebbe dimostrato del tutto 
inadeguato, anche perché erogato in ritakdo 
rispetto alla richiesta, cosicché oggi si i! avan- 
zata ufficiale istanza per ulteriore finanzia- 
mento da parte dell’qlto Commissario per ben 
IO0 milioni. Intanto, poiché questa seconda ri- 
chiesta suppletiva non è stata presa, almeno 
per ora, in seria considerazione, rimangono 
bloccati inutilmente, da due anni, 34 milioni 

assegnati dagli stessi fondi U.N.R.R.A. per le 
attrezzature. 

(( L’interrogante chiede che si esca dal vi- 
colo cieco: occorre provvedere e sbloccare su- 
bito i 34 milioni stabiliti per le attrezzature, 
destinandoli, per ora, alle opere murarie di 
completamento, in maniera da far procedere 
i lavori, dando contemporaneamente\ affida- 
mento preciso per l’ulteriore finanziamento e 
per la reintegrazione ‘del fondo per le attrez- 
zature. 

(( Tanto perché è quasi oggetto di scanda- 
losa meraviglia che, da un decennio dell’ini- I 

zio dell’opera, e dopo aver speso circa 3 mi- i 

lioni prebellici, non si riesca il portare a ter-. 
mine un’opera che recherebbe sollievo alla 
salute di tanti ammalati e che eviterebbe l ’ i p  
conveniente grave che oggi si verifica, che 
cioè taluni di essi non vengano affatto ricove- 
rati, e altri sono inviati a centinaia di chilo- 
metri dai famigliari )). 

RISPOSTA. - (( La costruzione del sanatorio 
Maffucci di Avellino iniziata dal - Consorzio 
provinciale antitubercolare nel 1935, con fon- 
d i  propri, dove‘tte esselre interrotta una prima 
volta per impreviste difficoltà tecniche inc6n- 
trate nello scavo delle fondazioni. 

(( Fu successivamente rielaborato il pro- 
getto ed essendo aumentata la spesa, il Con- 
sorzio dovette richiedere il contributo dello 
s t,a t.0 . 

(( Successivamente intervenne una seconda 
più lunga interruzione dovuta alla guerra. ed 
all’occupazione del fabbricato da parte delle 
truppe alleate: i bombàrcjamenti ed i sac- 
cheggi ,danneggiarono gravemente lo stabile. 

(( Per l’ultjmazione dell’opera questo Alto 
Commissariato provvide ‘a stanziare un con- 
tributo d i  lire 30.000.000 per lavori di rifini- 
tura, e di lire 34:500.000 per l’attrezzatura tec- 
nica e l’arredamento. 

((,Con una parte del detto contiibuto fu- 
rono eseguiti i lavori più urgenti, mentre il 
Ministe1.o dei lavori pubblici avrebbe dovuto 
provvedere alla riparazione dei danni di 
guerra. 

per cui non Iha potuto trovare totale impiego . 
la somma stanziata da questo Alto ,Commis- 
sariato e destinata ai lavori di rifinitura ed 
all’arredamento. 

C( Poiché però le somme stanziate non sono 
risultate insufficienti per l’ultimazione del- 
l’opera., il Consorzio ha richiest,o che il con- 
tributo sia portato xd almeno 100 milioni di 
lire, riservandosi di inviara al riguardo una 
perizia suppletiva. 

(( Tali lavori hanno subito notevole ritardo. 

o 
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(( Sulla base di tale perizia ed ultimata la 
riparazione dei danni di guerra a cura del 
Genio civile, questo Alto Commissariato auto- 
rizzerà l’impiego totale della somma già stan- 
ziata (lire 64.500.000) per il proseguimento dei 
lavori, salvo prowedere, appena vi sia una 
nuova disponibilith di fondi, alla concessione 
di un ult,eriore contributo nella misura che 
risulterà necessaria per l’ultimazione del- 

. l’opera e la messa in funzione dell’Istituto )). 
L’Alto Commissario 

COTELLESSA. 

TERRANOVA CORRADO. - i i  Ministri  
dei  trasporti e del tesoro. - (( Per chiedere se 
non ritengano opportuno far usufruire ai Ve- 
scovi delle diocesi d’Italia adeguate conces- 
sioni sulle ferrovie e sui pubblici trasporti, 
in considerazione della funzione da loro eser- 
citata in favore del popolo; la quale riveste 
non solo carattere religioso, ma altresì sociale 
e mcrale. 

(( L’interrogante reputa opportuno ricor- 
dare che i redditi prohnienti ai Vescovi sono 
già del tutto inadeguati agli oneri che incom- 
bono loro per l’esercizio delle attivi& pasto- 
rali. Tali redditi diventano, poi, del lutto in- 
sufficienti qualora ulteriormente assottigliati 
per le gravi spese connesse ai viaggi che, a 
motivo del ministero pastorale, i Presuli de- 
vono compiere sia nell’ambito della diocesi 
che fuori D. 

RISPOSTA. - (1 Al riguardo, anche a nome 
del Ministro del tesoro, si comunica: 

(( Una apposita concessione ai Vescovi di 
facilitazioni di viaggio sulle ferrovie dello 
Stato e sui pubblici servizi di trasporto non 
pub rientrare in alcuna delle disposizioni 
vigenti. 

(1 Si sta perb esaminando la possibilità di 
andare incontro alla richiesta nel quadro del- 
le facilitazioni di viaggio che vengono accor- 
date sulle ferrovie dello Stato allk ” Peregri- 
natio ad‘Petri Scdem ,, )). 

I l  Ministro dei  trasporti 
CORBEL L I N ~ .  

/I TJTOMANLIO VITTORIA. - AZ Mini- 
stro della pubbZica istruzione. - (( Per co- 
noscere per quale motivo non sia stato an- 
cora presentato al Parlamento il disegno di 
legge che modifica il decreto De Vecchi del 
1935, n. 565. S’invoca tale provvedimento per 
correggere In grave ingiustizia determinata 
a danno dei professori anziani di scuole me- 
die che furono collocati in pensione nel 1941 
a 66 anni di età, con la conseguenza di per- 

dere talvolta per pochi mesi la possibilità di 
maturare il -massimo della base pensionabile. 

(( Si rileva nello stesso tempo l’urgenza 
che l‘accennato disegno di legge sia portato 
alla discussione del Parlamento per superare 
la grave incertezza in cui versano i profes- 
sori anziani, e consentire alle direzioni ge- 
nerali del Minist,ero della pubblica istruzione 
di dare finalmente inizio alla attuazione di 
czltri prowedimenti la cui esecuzione non può 
aver luogo prima che sia definita la posi- 
zione dei professori suddetti 1). 

RISPOSTA. - (( In merito alla questione ge- 
nerale concernente il limite di età a l  compi- 
mento del quale deve avvenire la cessazione 
dal servizio si premette che alla CEimera dei 
deputati B stata annunziata il 25 maggio 1949, 
una proposta di  legge di iniziativa dei depu- 
tati Pierantozzi ed altri (atto parlamentare 
n.  550) intesa appunto a ripristinare i l  limite 
di 70 anni di età per il collocamento a riposo 
dei professori medi. 

(( Tale proposta B tuttora in esame presso 
la VI Commissione della Camera in sede re- 
ferente. 

(( Ciò premesso, si fa notare che il proble- 
ma in oggetto B più limitato e circoscritto 
e cioB riguarda i professori nominati pri- 
ma del 1935, allorchh vigeva il  limite di  
70 anni. Posta in questi termini, B chiaro 
che la questione B priva di fondamento giu- 
ridico in quanto nessun diritto acquisito ave- 
vano gli interessati di essere mantenuti in 
servizio fino a tale età, po€endosi sempre mo- 
dificare durante la carriera le norme che re- 
golano lo stato giuridico dell’impiegat,o. In 
sostanza a questa cat,egoria di professori non 
pub non applicarsi i l  limite di età vigente 
per tutta la categoria al momento in cui ces- 
sano dal servizio. 

(( Comunque eventuali disposizioni transi- 
torie intese ii migliorare, per ragioni di  equi- 
tà, il trat.tamento di quiescenza in favore dei 
professori collocati in pensione nell’anno 1941, 
in cui soltanto fu di fatto applicata la legge 
24 aprile 1935, n. 565, potranno essere ag- 
giunte in sede di discussione della suddetta 
proposta di legge presentata D. 

IZ Jlinistro 
GOXELLA. 

TITOMANIJO VITTORIA E BERTOLA. 
- AZ Mìrrìstro d e l l ~  pubblica isfmsione. - 
r( Per conoscere se intenda venire incontro 
alle esigenze delle insegnanti negli asili pres- 
so gli istituti magistrali e presso le scuole di 
metodo, e se vorrà provvedere per esse, 
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escluse da ogni beneficio, all’istituzione dei 
ruoli transitori, indetti per gli insegnanti del- 
le scuole primarie e secondarie )). 

RISPOSTA. - C( Per quanto riguarda .le in- 
eegnanti. non di ruolo dei giardini di infanzia 
annessi agli istit,uti magistrali, si fa presente 
che non sono stati per esse istituiti posti di 
ruolo speciale transit(ori0, per la particolare 
situazione nella quale vengono a trovarsi i 
suddetti giardini d’infanzia. 

(( Infatti, uno essendo il  giardino d’infan- 
zia annesso all’ist.ituto magistrale indipen- 
dent&nente dalla popolazione scolastica dello 
istituto, stesso, ed uno essendo l’insegnante 
che si prevede nell’organjco del giardino 
d’infanzia medesimo, i post,i .vanno conferiti 
esclusivamente per concorso ordinario. 

(( Per quanto concerne invece i l  personale 
insegnante non .di ruolo delle scuole magi- 
strali governative e delle annesse classi d e i  
grado preparatorio, occorre far presente : 

C( L’articolo 17 del .decreto legislativo 7 
maggio 1946, n. 1127, stabilisce: . 

(( All’istituzione dei ruoli speciali transi- 
tqri per i l  personale insegnante non di ruolo 
delle scuole magistrali governative e delle, 
annesse classi del grado preparatorio si pro- 
cederà in conformità delle3 disposizioni stabi- 
lite per i personali dei ’ruoli speciali transi- 
tori di categorie analoghe e nei casi che ver- 
ranno fissati con decreto del Presidente della 

.Repubblica su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione di  concerto col Ministro 
del tesoro )). 

(( Per le scuole magistrali governative, 
ché sono considerate scuole’ secondarie, si ap- 
plicano, oltre le norme particolari riguar- 
danti dette scuole, le disposizioni in genere 
relative alle scuole e agli istituti d’istruzione 
media. Quindi, nel c,aso in esame dell’istitu- 
zione dei ruoli speciali tsransitori, avuto ri- 
guardo a quanto premesso, dovrebbero ap- 
p’licarsi le disposizioni di cui all’articolo 1 e 
seguenti del citato decreto- legislat~ivo 7 mag- 
gio 1948, n. 1127. 

(( Il suddetto articolo 1 fissa le seguenti 
premesse perche sia possibile istituire. ruoli 
speciali, transitori nelle scuole e negli isti- 
tut.i d’istruzioGe media : 

i”) che ricorrano le condizioni per la 
istituzione della ca.ttedra di ruolo; 

2”) che vi sia un  numero di  ore di inse- 
gnamento non infeiiore a quello previsto per 
la corrispondente cattedra di ruolo; 

3”) per quegli insegnamenti che, si confe- 
riscono per incarico, che essi comportino un  

congruo numero di ore di lezione in rapporto 
alle caratteristiche degli insegnamenti stessi. 

C( Alla stregua dei suddetti presupposti fis- 
sati dalla legge non si ritenne, a suo tempo, 
né si ritiene ora possibile la istituzione di 
posti di ruolo transitorio, per l e  scuole ma- 
gistrali governative, sia per gli insegnanti 
di gruppo A (laureati), sia per le, insegnanti 
delle classi preparatorie di gruppo B (diplo- 
mate) non ricorrendo le condizioni previste 
dal richiamato articolo 1 del decreto legisla- 
t.ivo 7 maggio 1948, n. 1127. 

(( A prescindere d a l l e  considerazioni, ri- 
guardanti l’istituzione di posti di ruolo tran- 
sitorio per il personale di gruppo A ,  8- 
da tener presente che le classi preparatorie 
annesse alle scuole magistrali hanno la pre- 
cisa finalità di assicurare il regolare svolgi- 
mento del tirocinio alle alunne che frequen- 
t,ano la scuola magistrale, indipendentemente 
dalla alfluenza dei bambini iscritti alle classi 
preparatorie. Ora, considerato che in atto’ il 
numero delle alunne frequentanti le 5 scuole- 

ne per 5 scuole; 28 in media per ogni scuola) 
è evidente che non sarebbe giustificata la 
istituzione di nuove cattedre per posti‘ di 
ruolo transitorio nelle classi preparatorie in 
questione )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

T O N E N G O .  - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se non ravvisi l’opportu- 
nità di disporre d’urgenza, ed in ogni caso 
prima del 15 gepnaio 1950, un rinvio della 
ctiamata ,alle armi dei giovani universitari 
della classe 1923, eventualment,e anche sotto 
forma di licenza ilhmitata, .in attesa della 
decisione ,del Consiglio di Stato in esito ai 
ricorsi n.  1587 del 1948 e n .  373 del 1949. 

(( Si soggiunge che l’assorbimento di  tali 
giovani nel servizio militare, li toglie d.a una 
sistemazione faticosamente !aggiunta nella 
vita civile e crea un disguido notevole nello. 
orientamento professionale di questi giovani, 
a scapito dzl rendimento e dell’apporto che 
essi sono chiamati a fornire all’org,anizzazio- 
ne sociaIe 1). 

RISPOSTA. - (( Si infoi” innanzi tutto 
che nessun ricorso al Consiglio di Stato pro-- 
dotto dai giovani della classe’ 1923 per otte- 
nere la dispensa dal servizio militare per il 
solo fatto di appartenere .a detta classe, ri- 
sulta notific.ato a questa Amministrazione, 
mentre risultano notificati vari ricorsi, sia a l  
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale che 
alla magistratura ordinaria, proposti d a  gio- 

- 3 - 7  u ~ t ~ ~ i ~ t ~ l i ,  B a ~ ~ ~ l ~ t i ; r i i e n : e  esigiio (i46 ; i j i i i i -  
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vani che fr,equent-arono i ,due periodi preli- 
minari dei corsi allievi ufficiali di comple- 
mento della disciolta milizia universitaria. 

(( Si fa presente poi, che .alla chiamata alle 
armi ,della classe 1923 h a  già risposto la quasi 
totalità dei giovani appartenenti a detta clas- 
se e che attualmente solo un limitatissimo nu- 
mero costituito dagli studenti universitari già 
ammessi al ritardo e tuttora nella posizione 
di congedo illimitato provvisorio a norma ,de- 
gli articoli 113 e 114 del vigente testo unico 
leggi reclutamento, deve ancora soddisfare 
gli obblighi di leva. 

(( Cib premesso, si comunica che i giovani 
di che trattasi, avendo ormai superato il 26” 
anno ,d.i età, sono tenuti a yispondere alla 
chiamata alle armi del 9-21 gennaio 1950 in- 
sieme coi giovani del terzo sc.aglione d’e1 1925 
e che non appare possibile la concessione di 
un ulteriore rinvio a loro favore, in quanto 
le  disposizioni vigenti sulla leva (articolo 116 
del testo unico sul reclutamento dcll’Esercito, 
articoli 52 e 58 del regio decreto 20 luglio 
1932, n. 1365, sulla leva marittima) impon- 
gono l’adempimento degli obblighi militari al 
compimento del 260 ,anno di età. 

(1 Né .appare possibile accogliere la propo- 
sta di collocare i giovani in questione in li- 
cenza illinl’itata straordinaria all’atto della 
chiamata alle armi, perché tale posizione non 
i3 prevista dalle norme di leggc in materia. 

(( Tuttavia, tenuto conto’ degli eccezionali 
eventi intercorsi, che hanno potuto per talune 
categorie di giovani determinare ritardi nel 
completamento ,degli studi, per circostanze ad 
essi non imputabili, nell’intento di eliminare 
ogni ulteriore motivo di preoccupazione ‘da 
parte ,dei giovani e delle loro famiglie per un 
loro eventuale avviamento alle armi, è stato 
disposto, in analogia a quanto stabilito dagli 
accennati articoli 113 e 114 del testo unico 
leggi reclutamento, che la chiamata di  detti 
giovani della classe 1923 venga sospesa ed ec- 
cezionalmente rimandata alla chiamata del 2 ’  
scaslione della classe 1929 (settembre 1950: 
purché gli interessati prima ,del termine degli 
studi intrapresi, dimost~rino ai  propri disti%ett,i 
di np;trtenenza di dover ancora attendere agli 
studi per ultimare esami o per conseguire la 
laurea. 

(( Si ricorda infine, che eccezionali provve- 
dimenti di rinvio a chiamata in epoca da de- 
terminare potranno essere adottati nei vi-  
guardi d i  coloro che, in base alla documenta- 
zione esibita a i  distretti di apparteneza, ve- 
nissero n risultare in particolari situazioni 
(spe.cie in relazione a precedenti di g u t ~ r a  e 
condizioni di famiglia) che, per incuria o per 

altro motivo, non fossero state a suo tempo 
rappresentate ’1. 11 Sottosegretario di Stato 

MEDA. 

T’ONENGO. - AZ Ninistro delle finanze. 
- (( Per conoscere se la rivalutazione dei li- 
miti fissati dall’articolol 20 del testo unico 
14 settembre 1931, 11. 1195 e successive modi- 
ficazioni, per l’applicazione *dell’imposta di  
consumo sui generi soggetti‘ da parte dei co- 
muni, proposta da un disegno di legge recen- 
tem(ente presentato al Senato e che contempla 
fra l‘altro la maggiorazione dell’imposta sui 
vini fino alla tariffa massima di lir,e 1500 per 
ettolitro nei comuni con oltre 200 mila abi- 
tanti, omessa ogni ,distinzione t ra  vini comuni 
e di lusso,, non pravochi uno sgradito inaspri- 
mento nel consumo di un genere di prima ne- 
cessità, che viene così ad essere assoggettato 
ai medesimi oneri tributari che gravvano sui 
generi ‘di lusso. J1 provvedimento proposto 
verrebbe ad incidere inoltre sensi131 lmente 
sull’leconomia sia dei produttori che dei con- 
sumatori e provocherebbe un disquilibrio che 
potrebbe avere serie ripercussioni nell’orien- 
tamento agricolo .di molte zone nelle quali la 
viticoltui~t costituisce la maggiore attività dei 
lavoratori della terra n. 

RISPOSTA. - (( La richiesta circa gli effelh 
delle disposizioni proposte per l’adeguamento 
dell’imposta di consumo sul vino .al nuovo li- 
vello monetario, si riconnette .all’esame d e l  
disegno, di legge in materia. di finmza, locale 
presentato al Senato della Repubblica il 
25 novembre 1949. Come è noto detto schema 
di provvedimento sarà discusso dalle due Ca- 
mere, previo esame da  parte delle rispettive 
Commissioni permanenti, sicché s i  avrà modo 
di rappresentare in detta sede ogni conside- 
i*azione yelativa alla portata delle norme pro- 

(r In ordine ,a quantc pai.ticolarmente ri- 
chiesto sulla ma,=.giorazione dell’imposta pre- 
detta giova tener presente che, secondo il si- 
stema regolato dal testo unico per la finanza 
locale del 1931, molti generi erano soggetti al- 
l’imposta d i  consumo in base ad una tariffa 
specifica per unità di misura jettolitro, botti- 
glia, capo di bestiame, quintale, ecc.). 

(( I3 noto che l‘applicazione delle tariffe 
specifiche ben si addice ai periodi di assetto 
economico in cui i prezzi sono caratterizzati 
da una scarsa variabilità. Intervenute in se- 
Gtiito le Srandi oscillazioni di prezzi nel pe- 
riodo bellico e post-l)ellico fu ritenuto oppor- 
tuno .abbandonare per alcuni generi la tariffa 
specifica ed istituire la tassazione od ralorem, 

poste. 
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che assicura la stabilità all’incidenza effettiva 
d’e1 tributo. 

(( Tali  innovazione, attuata nel- 1945, non 
f u  però estesa ad alcune voci (fra, le quali il 
vino) che, per motivi tecnlci ben determin’ati, 
mal si prestano alla tassazione in base al va- 
lore: ecco sorgere ,da tale situazione la neces- 
sità di ristabilire, sia pure in parte, con l’av- 
vicinamento dell’e tariffe al mutato livello 
monetario, l’equilibrio primitivo dell’imposi- 
zione. O 

(( A tale necessità si ispira la propoita, 
contenuta nel disegno di legge citato, di ele- 
vare a lire‘ 1500 la tariffa massima di lire 50 
per sttolitro, fissata nel 1932, reintroducendo 
la discriminazione per classi di comuni, allo- 
ra prevista, .e unificando il trattamento dei 
vini fini e ,dei vini comuni per ovviare ai mol- 
teplici e gravi inconvenienti fiscali ed econo- 
mici ‘che ,attualmente si verifica-no. 

((*Giova, però, far rilevare che in concreto 
le esigenze‘ di c.arattere tributario sopra ac- 
cennato sono state temperate dalla considera- 
zion,e aeiia particoiare ,situazione del settore 
vinicolo e dell’importa-nza che questo riveste 
per l’economia nazionale. 

(( E: anche d a  tenere presente che il livello 
massimo dell’imposta di consumo sul vino at- 
tu,alm.ente vigente (lire 800 per ettolitro) vie- 
ne ,di fatto superato dalla generalità dei co- 
muni, auto,rizzati dalla Commissione centrale 
per la finanza locale .ad applicare tariffe su- 
periori al fin’e .di conseguire il pafeggio del 
bi1,ancio. In molti casi, pertanto, l’aumento 
proposto col disegno di legge in parola assor- 
birà le supercontrib,uzioni già in atto e nan 
determinerà un aggravi0 effettivo nell’impo- 
sizione globale. Wé è da escludere l’ipotesi 

, ch’e il complesso dei provvedimenti proposti 
per l’,assestamento delle finanze locali arrechi 
un sensibile beneficio alla situazione di bi- 
lancio dei ,comuni, causando minori necessità 
di ricorso ,alle sovrimposizioni sui consumi 
e dando luogo in ultima analisi ad una dimi- 
nuzione del carico complessivo gravante i 
consumatori. 

(1 E quindi da ritenere che le norme in pa- 
rola, anziché provocare un appesantimento 
della situazione del mercato vinicolo, rappre- 
sentino un elemento favorevole alla ripresa 
del ,particolare settore, da cui normali’zzazione 
peraltro è connessa .anche e soprattutto a fat- 
tori estranei al f.atto tributario. 

(( Comunque, si ripete, sull,e proposte go- 
vernative dovranno decidere le Commissioni 
e le Assemblee delle ,due Camere n. 

I l  Ministro 
VANONI . 

,? 

- 

TOZZI CONDIVI. - AZ Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - (( Per quali 
motivi gli uffici di collocamento della pro- 
vincia di -Ascoli Piceno hanno incluso nella 
seconda categoria di disoccupati - cui non 
spet.ta il sussidio di cui al decreto 30 giugno 
2948 - tutte le donne le quali non siano, capi- 
famiglia non iacendo discriminazione alcuna. 

(( A seguito di ciò si sono lamentate palesi 
ingiustizie e si è creato in quella categoria 
m a  giustificata reazione : pertanto l’interro- 
gante chiede un immediato intervento da 
pade dell’onorevole ministro )). 

RISPOSTA. - (( In occasione della classifi- 
cazione degli iscritti nelle liste del colloca- 
mento, disposta da questo Ministero nel gin- 
gno 1948, , fu ,  tra l’altro, ‘stabilito che le ca- 
salinghe in cerca di occupazione extra do- 
mestica fossero incluse nella seconda cate- 
goria, precisandosi altresì che in tale classe 
dovevano essere comprese quelle donne che, 

immediati (( precedenti lavorativi n. 
(( Su tali eventuali (( precedenti )) vennero 

eseguiti accertamenti, allo scopo di evit,are 
una deprecabile inflazione nelle list,e del col- 
locament,o, specialmente nel periodo inver- 
nale nel quale, come è not,o, molti lavoratori, 
ttnc,he se meno bisognosi‘ di altri, chiedono 
quella iscrizione che in altre circostanze 
c?vrebbero trascurato, al solo scopo di usu- 
fruire delle eventuali provvidenze straordina- 
rie disposte nella stagione invernale. 

(( Ciò premesso, questo Ministero ha avuto 
liiodo di rilevare che, per quanto si riferisce 
itlla provincia di Ascoli Piceno, solo di rado 
la lavoratrice si dedica ad Occupazioni extra 
domestiche e, se ciò avviene, trattasi di lavo- 
rilzioni stagionali o saltuarie, Ie quali le con- 
sentono la prosecuzione del lavoro domici- 
liitre .o familiare; ’cosicché durante il corso di 
una intera annata,‘ il numero delle iscritte 
reclamanti si p 6 r i d u r r e  in Ascoli Piceno a 
pochissime unità. 

CC Il mercato di lavoro femminile, nella 
provincia cui si fa riferimento, ha scarsis- 
sima mobi!ità, per cui sembra chiaro che la 
maggior parte delle donne iscritte presso gli 
uffici di collocamento nella seconda categoria 
debbano essere considerate vere e proprie ca- 
salinghe, non aventi precedenti lavorativi, ed 
in cerca di occupazione extra domestica, per 
lo più a carattere stagionale. 

(( L’assegnazione delle donne disoccupate 
alla suddetta categoria è stata fat,ta in base 
appunho al possesso o meno dei requisiti so- 

ConYivenc’c? ne! cuc!eo faxlr!i.re, I l O D  .bhianc? 
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pra citati ((( occupazione extra domestica )I e 
(( immediati precedenti lavorativi ) I )  e non in 
base alla qualifica di  (( capo famiglia n; tale 
qualifica è stata tenuta presente solamente 
per passare, dalla seconda alla quarta classe, 
alcune lavoratrici che hanno dimostrato di 
esserne in possesso, e ciò per evidenti ragioni 
di giustizia, in quanto si veniva, in tal modo, 
il favorire ,coloro le quali debbono dedicarsi 
al lavoro per avere in questo l’unica fonte di 
sostentamento. 

(( Per ciò che concerne poi l’esclusione 
delle lavoratrici iscritte alla seconda clcZsse 
dalla percezione del sussidio straordinario di 
disoccupazione, di cui al decreto legislativo 
6 giugno 1948, si fa  presente che, in base alle 
norme) di legge vigenti, non debbono, f ra  
l’altro, esserc conipresi, tra i beneficiari di 
detto sussidio, (( coloro che appartengono a 
categorie la cui occupazione sia saltuaria ed 
occasionale anche in tempo normale D; e detta 
condizione, per le ragioni suesposte, si ve-. 
i*ifica per tutte le donne appartenenti alla se- 
conda classe di disoccupati per le quali lavora- 
trici non si identifica la figura giuridica del- 
l’avcntx diritto al sussidio straordinario di 
disoccupazione ) I .  

Il Ministro 
FANFANI. 

TOZZI CONDIVI. - A?; i M i n i s t ~ i  della 
pubblica istruzione, dell’interno e dei .tra- 
sporti. - (( Per conoscere se non si ravvisi la 
necessità che nelle scuole ekmentari e medie 
insegnanti impartiscano alle scolaresche, con 
metodi pratici adeguati, disposizioni circa il 
comportamento del pedone e del ciclista onde 
evitare che molti incidenti stradali provocati 
direttamente o indirettamente da ragazzi si 
ripetano D. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è d’accor- 
do sulla necessità ed opportunità che sia dato 
il massimo impulso anche nelle pubbliche 
scuole alla diffusione delle norme per la. pr’e- 
venzione degli incidenti stradali. 

(( Pertanto sono state diramate istruzioni 
alle dipendenti autorità sco!astiche, con circo- 
lare di cui si unisce copia. 

(( La presente risposta è data anche a nome 
dei Ministri dell’interno e dei trasporti )I. 

1I JMiiirti-o delln pubblirn ìstnrzioric 

GOFTTLLA. 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Prot. N.  132838. Circolare. 

DIVULGAZIONE DELLE NORiLIE 
SULLA CIRCOLAZIONE STHADALE 

. (( Uno dei problemi che maggiormente 
preoccupano l’opinione pubblica nazionale c, 
che ha immediate ripercussioni n q  settore 
scolastico * quello relativo alla circolazione 
stradale ed alla sicurezza dei pedoni. 

(( Le statistiche più recenti sugli incidenti 
stradali informano che, ‘in Italia, si lamentano 
annualmente circa 3000 morti, 4000 feriti gra- 
vi e 100.000 feriti lievi o contusi in conse- 
guenza di circa 200 mila incidenli, che av- 
vengono sul territorio nazionale, mietendo 
molte vittime anchc tra i bambini e i gio- 
vinetti. 

(( I1 problema, che è di alto interesse’uma- 
no, merita, quindi, la particolare considei-;t- 
zione di questo Ministero e di t,utti coloro che 
sono preposti all’edqcazione dei giovani. 

(( E pertanto necessario che i singoli inse- 
gnanti trovino opportune occasioni, nella loro 
continua opera scolastica, pcr educare gli al- 
lievi ad un diffuso senso di disciplina stra- 
dale, sviluppando in essi la coscienza del ri- 
spetto delle regole che riguardano la circola- 
zione, mettendo convenientemente in rilievo i 
pericoli che possono derivare dalla negligenza 
e dalla inosservanza delle norme stesse. NB si 
mancherà d i  trarre motivo da evenhali no- 
tizie di infortunio e da ogni altra circostanza 
idonea per mettere in evidenza i danni rela- 
tivi, impiegando opportunamente tutto i l  ma- 
teriale illustrativo adatto .di cui sia dato di- 
sporre. 

(( A tal proposito si fa presente che Enti 
particolarmente intcressati hanno curato In 
preparazione di materiale idoneo al  rag,’ aiun- 
gimento del predetto scopo, e che è pertanto 
opportuno procurarsi cila essi tutto ciò che 
possa integrare l’opera educativa che la Scuo- 
la svolge nel settore della disciplina stradale. 

(( Particolarmente efficace sarA la collabo . 
Yiizione che 1’Automobilc Club d’Italia ha of- 
ferto allo scopo di diffondere nelle scuole li1 
conoscenza delle norme di prevenzione degli 
infortuni stradali. o 

(( Kelle Scuole secondarie (d‘istruzione 
classica, scientifica, magistrale, tecnica ed ar-  
tistica) l’Automobile Club d’Italia ha  in  ani- 
mo di far svolpere, dai suoi funzionari, u n  
i:iclo di cinque conferenze sull’autoniobilr, 
hul suo impiego e sulle norme di circolazione 
stradale. Il sommario di dette conferenze 
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fin d’ora a disposizione dei Presidi, Diret- 
tori ed Insegnanti, che vorranno richi‘ederlo 
alle Sedi Prqvinciali dell’A.C.I., e potrà es- 
sere eventualmente distribuito anche agli al- 
I ievi. 

(( Per quanto concerne le Scuole elemen- 
tari e popolari, questo Ministero richiama 
l’attenzione delle Autorità competenti sulle 
norme previste dai programmi d’inscgna- 
mento in vigore approvati con Decreto Luo- 
gotenenziale 24 maggio 1945, n.  459, perché, 
relatidktmente alla parte che riflette .l’educa. ’ 
zione morale, civile e fisica degli alunni, esse 
costituiscano oggetto di particolare conside- 

’ razione dal punto di vista della disciplina 
stradale, con l’applicazione, altresì, di t,ut,ti 
i mezzi ed espedienti didattici che valgano R 
rendere tale insegnamento vivo e proficuo. 

(( Si informa, a l  riguardo, che l’&C’.I. si 
I ’  appresta a mettere cortesemente a disposi- 

zione degli Ispettori scolastici, dei Direttori 
didattici e dei Maest,ri, cartelli rappresentanti 
i segnali st.radali, manualetti sulla circola-‘ 
zione strada le; yuzdcmi con vignette sull’ar- 
gomento e materiale per giochi. D.’altra parte, 
il  detto Ente ha  espresso l’intenzione di banr 
dire, in ogni Provincia, un concorso a premi 
per cinque alunni che svolgeranno i migliori 
temi sulla circolazione stradale. 

(C Questo Ministero invita pertanto le .  
SS. W., ciascuna nel campo della propria 
competenza, a procedere ad ,opportune intese 
con\ i Diyigenti delle ’ Sedi Provinciali del- 
l’A.C.I., perche si addivenga, al più presto 

‘possibile, a d .  una fattiva. collaborazione, che, 
in tutti i casi, sarà data in modo da non tur- 
bare il normale andamento della Scuola. 

(( Si esprime, fin da ora, piena fiducia nel- 
l’opera che le SS. VV. svolgeranno al riguar- 
do, contribuendo efficacemente alla soluzione 
del l’lmportante problema )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

TROISI E‘VETRONE. - Al Ministro del-: 
la p b b l i c a  istrzrzionc?; - CC Per sapere se, 
nei confronti d-e1 personale direttivo e inse- 
gnante degli istituti e delle scuole ’di istru- 
zione secolodaria ed artistica, a-ssunto in ser- 
vizio prima della legge De Vecchi (24 aprile 
1935, n. 565), non sia opportuno, accogliendo 
i voti degli interessàti, riconoscere il diritto, 
da essi &quisito all’a.t,to della nomina, di ri- 
manere in servizio fino al 700 anno di età )I .  

RISPOSTA. - (( In merito alla questione ge- 
nerale concernente il limite di  età al compi- 
mento del qnale deve avvenire la cessazione 

dal servizio, si premette che alla Camera dei 
deputati 6 stata annunziata il 25 maggio 1949 
una proposta di legge d? iniziativa déi depu- 
tati Pierantozzi ed altri (atto parlamentare 
n. 580) intesa appunto a ripristinare il limite 
di  70 anni di ‘età per il collocamento a, riposo ’ 

dei professori medi. 
(( Tale proposta è tuttora in esame presso 

la VI Commissione della Camera in sede re- 
ferente. 

(( Ciò premesso si fa notare che si trat- 
ta di un problema più limitato e cipo- 
scritto e, ciok que,llo dei professori nominati 
prima. del 1935, allorché vigeva il limite 
di 70 anni. Posta in quest.i termihi, è chiaro 
che la questione è priva di fondamento giu-- 
ridico in quant,o nessun diritto acquisito ave- 
vano gli interessati di essere mantenuti in 
servizio. fino a tale eta, poteridosi sempre mo- 
dificare durante la carriera le norme che re- 
golano lo stato giuridico dell’impiegat,o. In 
sostanza a questa categoria di professori non 
può non applicarsi il limite di et.à vigente 
per tutta ia categoria al momento in cuj ces- 
sano dal servizio. . 

(( Comunque eventuali disposizioni transi- 
torie intese migliorare, pw ragioni di equi- 
tà, il trattamento di quiescenza in favore dei 
professori collocati in pensione nell’anno 
1941, in cui soltanto fu di fatt,o applicata la 
legge 24 aprile 1935, n. 565, potranno essere 
awoi~uite in sede di discussione alla proposta 

?O & -  di legge suddetta D. 
P Il nllinistro 

e 

G O N E L ~ A .  .; 

TROISI, SODANO, VETRONE, STELLA, ’ 

RONOMI, BURATO, NUMEROSO, LECCISO, 
DE ME0 E CACCURI. - Ai Ministri  del- 
I‘agricolhcra e delle foreste, degli aflari este- 
ri  e d:el commercio con l’estero. (( Per sa- 
pere se risulta a loro conoscenza che alcuni 
lati fondisti procedono alla vendita dei beni 
rustici posseduti in Italia con 0 l’intento di 
investire .il ricavato nell’acquisto di fattorie 
i n .  Argentina, in Spagna, Portogallo, ecc. e 
se non ritengano opportuno : 

a) di prendere drastici provvedimenti 
per evitare una migrazione di capit,ali che 
depaupererebbe la nostra. economia nazionale; 
. b) di accertare, in sede di rilascio dei 
passaporti per i predetti paesi, i..veri scopi 
da cui sono mossi i nostri emigranti‘proprie- 
tari di  terre o tecnici agricoli D. 

RISPOSTA. - (( Al Ministero dell’agricoltu- 
ra e delle %foreste, degli affari esteri- e del 
commercio con l’estero . nulla risulta intorno 

O 
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agli scopi che i proprietari di beni rustici 
possono prefiggersi "con la vendita dei, loro 
beni e d'altra parte non è in vigore alcun 
provvedimento contrario al libero commercio 
delle terre. 

(( Inoltre non risulta che siano state finora 
avanzate domande al Ministero del commer- 
cio con l'estero intese ad ottenere la prescritta 
autorizzazione per trasferire all'estero capi- 
tali provenienti da alienazione di beni ru- 
stici. Ciò posto, si aggiunge che siffatte ri- 
ckeste, quando anche fossero formulate, 
avrebbero scarse possibi1it.à di accoglimento, 
date le direttive attualmente in vigore. 

(1 Per quanto riguarda infine il punto b), 
si assicura che è stata richiamata l'attenzione 
del Ministero dell'interno, delegato al rila- 
scio dei passaporti, su quanto in esso è ri- 
chiesto D. 

I l  Ministro 
dell'agricolturn e delle foreste 

SEGNI. 

TROISI. - A i  iMinisfrri della pubblica 
istruzione e del tesoro. - C( Per conoscere sc 
- in considerazione: 10) della rilevante popo- 
lazione di alunni iscritti e frequentanti d e l h  
scuola elementare e della scuola media in 
provincia di Bari, rispetto alle classi a tal 
punto che, specie per le classi dei gradi infe- 
riori, il numero degli alunni supera il limite 
massimo previsto dal regolamento; 20) della 
angustia delle aule adibite a scuole nella 
maggior parte dei caseggiati funzionanti da 
edifici scolastici; 30) del gran numero di mae- 
stri disoccupati (oltre due mila unità nel cor- 
rente anno scolastico) e di  professori di scuole 
medie, in gran parte reduci ed ex combat- 
tenti, che non troveranno sistemazione alcu- 
na - non ritengano necessario autorizzare 
Qer il corrente anno scolastico lo sdoppia- 
mento delle classi sia nelle scuole elementari 
sia ncJ1c gc~aole medie della provincia di 
Bari n. 

RISPOSTA. - (1 Sell'anno scolastico 1947-48 
la situazione delle s cuo l~~  elementari dellii 
provincia di Bari risultò li& seguente: 

Alunni frequentanti . . . . .  N. 122.272 
Classi . . . . . . . . . .  )) 3.345 
Aule esistenti . . . . . . .  )) 2.009 
Aule mancanti . . . . . . .  )) 1.037 
Insegnanti .' . . . . . . .  )) 3.046 

(cou ?aia m,edia di 40 alunni 
per maestro).  

Successivamente, nell'anno scolastico 
1948149, i suddetti dati- subirono una varia- 
zione .in aumento sia per quanto riguarda il 
numero degli alunni (che salirono a 132.395), 
sia per il numero delle classi, che furono in 
molte- località sdoppiate con l'aumento di nu- 
mero 191 insegnanti. 

(1 Dai dati recentemente forniti dal compe- 
tente Provveditore agli studi per l'anno scola- 
stico 1949-50 risulta che la popolazione sco- 
lastica della provincia di  Bari è in ulteriore 
incremento; però, da.te le condizioni generali 
del bilancio statale, non è stato possibile prov- 
vedere a nuove istituzioni per il corrente anno 
1949-50, come del resto ai è verificato anche 
per le altre provincie. 

CC D'altra parte è da fare presente che, an- 
che se le condizioni del bilancio avessero con- 
sentito di provvedere alla istituzione di nuove 
scuole, non si sarebbe potuto conseguire una 
completa risoluzione del problema scolastico 
,di detta provincia. Come si riconosce infatti, 
i comuni interessati forniscono un insufficiente 
numero di aule, spesso assai anguste, che 
non consentono di raccogliere gli alunni nel 
numero previsto dalle norme in vigore: sotto 
questo aspetto il problema potrà trovare so- 
luzione sc i comuni si avvarranno delle age- 
volazioni stabilite dalla recente legge Tupini. 

Per l'anno scoliistico 1949-50 il Ministero 
ha concesso alle scuole e istituti di istruzione 
media, classifica scientifica e magistrale di 
Bari e provincia le seguenti classi collaterali : 

SCUOLE MEDIE 

10) Scuola media governativa di Bari, 
Via Melo 250: classi n. 4; 

20) Scuola media governativo di Bari, 
Via Carulli: classi n. 4; 

30) Scuola media governativa di Bari, 
per la sezione staccata d i  Adelfia: classi 11. 2 ;  

4") Scuola media governativa di Bari, 
I gruppo per la sezione staccata di Grumo: 
classi n.  1; 

50) Scuola media governativa di  Bari, 
Barletta (Bari) : classi n.  2; 

6") Scuola media governativa di Bari, 
Gravina (Bari) : classi n. i; 

70) Scuola media governativa di Bari, 
Molfetta (Bari): classi n.  2; 

80) Scuola media governativa di Bari, 
Monopoli (Bari): classi n.  i; 

9") Scuola media govcrnativn di Rari, 
Trani (Bari): classi n. 2. 
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TURCHI. - Ai Ministri dei lavori p u b -  
blici e dei trasporti. - (( Per conoscere i mo- 
tivi a causa,dei quali non hanno ancora avu- 
to inizio i lavori per la ricostruzione del 
ponte sul Ticino, presso Turbigo, ad uso pro- 
niiscuo strade provinciale e ferroviaria Nova- 
ra-Seregno, appaltati dal Provveditorato alle 
opere pubbliche della Lombardia all,a ditta 
Falciaio di Milano, fin dal 25 gennaio 1949, 
e comunque per conoscere quali provvedi- 
menti si intenda adotkare al fine di dare im- 
mediato inizio ai predetti lavori tenuto\ conto 
che dalla ricostruzione dell’opera sopra de- 
scritta, dipende la,  ripresa, dopo oltre cinque 
anni di interruzione, dei traffici e dei com- 
merci in una delle zone piu industrializzate 
della. provincia di Milano e di Novara e la 
cessazione di uno st,ato di disagio per una 
nunierosissima popolazione ) I .  

RISPOSTA. - . U  Per la costruzione del pon- 
t.c sul Ticino presso Tu,rbigo (Milano), fu a 
suo tempo redatto, a cura dell’amministra- 

massima, in base al quale, in data 25 gen- 
naio 1949, fu tenutd una gara di licjtazione 
privata per l’appalto dei relativi lavori, di 
cui rimase aggiudicataria l’impresa fratelli 
Falciola. 

(( L’impresa appaltatrice, invit.ita, a nor- 
ma di capitolato, a presentare gli elaborati 
esec.ut,ivi ed i calcoli di stabilità prospettò _al- 

1 cune proposte che, data l’importanza del- 
l’opera, si ritenne opportuno sottoporre al- 
i’esame degli orgapi tecnici consultivi del- 
l’amministrazione. 

(( I1 Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ha recentemente espresso il suo avviso 
in merito. 

(( In base a tale parere, sono state da que- 
sto Ministero impartite al Provveditorato alle 
opere pubbliche. di Milano opportune istru- 
zioni affinché, attenendosi alle conclusioni 
cui B addivenuto il predett,o Consesso, dispon- 
ga che l’impresa ‘Falciola dia corso, senza 
indugio, agli ulteriori adempimenti tecnici 
ed amministrativi che le saranno richiesti, 
secondo il suaccennato parere, per poter poi, 
previa definitiva approvazione del Consiglio 
superiore, dare inizio all’attuazione dell’opera. 

(( Come rilevasi da quanto sopra è esposto, 
i lavori in parola rientrano nell’esclusiva 
competenza di questa Amministrazione e per- 
tanto il Ministero dei t.rasporti, nulla ha da 
aggiungere al riguardo I).  

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAM ANGI. 

zioìie prosjiicjfije . .  d i  Mjl;tfio, ijr, pisogetto di 

i : 
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LICEI GINNASI 

10) Liceo ginnasio di Monopoli, (Bari): 

20) .  Liceo ginnasio di Trani, (Bari): 
classi n. i; 

classi 11. 1. 

ISTITUTI MAGISTRALI 

10) Istituto magistrale di  Bari: clas- 
se’n. 1. 

(( Per quanto .riguarda, iqfine, l’istruzione 
tecnica in provincia di  Bari, è stato autoriz- 
zato il funzionamento dclle seguenti nuove 
classi : 

\ 

Bari : 
Ist,ituto tecnico nautico, i - ~ ,  2 - ~ ;  
Istituto teciiico commerciale (( Vivan- 

Istituto tecnico commerciale (( Giulio 

Istit’uto tecnico industriale 2-c; 
Scuola avviamento industriale. , i-B, 

Scuola. avviamento industriale femmi- 

Scuola avviamento commérciale una I1 

te )), 3-B; 

Cesare )I I-B, 2.~3, 3 - ~  ragi,oneria; 

2-B,  3-B; 

nile, i-F, 2-12; 

altre due I; 

Alberobello 
Scuola avviamento tigrario, I-B. 

Scuola avviamento agrario i-B, 2 - ~ .  

Bitonto, altre due prime; 
Canosa, I-B;‘ 
Castellana, i - ~  maschile; 
Gioia del Colle, i-c; 
Gravina di Puglia, i-B; 
Modugno, ’3-~. 

Altamura, i-B; 
Barletta, due prime industriali, una pri- 

ma commerciale; 
Monopoli, due prime, una seconda; 
Terlizzi, 2-B. 

Andria : 

Scuole avviamenfo agrario : 

Scuole avviamento comnerciole : 

Scuole avviamento industriale : 

Corsi di avviamento agrario 1 

Bisceglie, i-D, 2 - ~ ,  3-B. 

Minervino Murge i-c; 
Sannicandro di Bari, i-B. 

I l  Ministro . 
della pubblica. istruzione 

GONELLA. 
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TURCHI. - Al Ministro deelel’interno. - 
(( Per conoscere se sia informato degli indugi 
con i quali da parte dei competenti organi 
ministeriali si procede all’esame e all’appro- 
vazione, così come è prescritto dal decreto 
legislativo luogotenenziale. 18 gennaio 1945, 
n. 18, delle deliberazioni prese dagli enti lo- 
cali e concernenti modificazioni ai ruoli orga- 
nici del personale e delle relative ‘norme re- 
golamentari; per conoscere altresì se, renden- 
dosi conto dei gravi inconvenienti e dei dan- 
ni rilevanti che da tale ‘lentezza derivano sia 
agli enti che al personale, non ritenga op- 
portuno e doveroso adottare e promuovere 
provvedimenti, anche legislativi, atti ad ac- 
celerare l’attuale procedura, tenendo anche 
c,onto che, in materia, la situazione di fatto, 
che ha necessitato il precitato decreto legi- 
slativo luogotenenziale prevede un sistema di 
controlli e di interventi da parte delle auto- 
rit.à tutorie e governative in troppo evident,e 
contrasto col sistema di controllo degli enti 
locali sanciti dalla Costituzione n. 

RISPOSTA. - (( Il decreto legislativo luogo- 
tenenziale 18 gennaio 1945, n. 48, nel rest.i- 
tuire agli enti. locali la potestk di modificare 
i ruoli organici, sia per quanto riguarda la 
consistenza numerica dei posti, sia per quan- 
to attiene al relativo trattamento economico, 
ha stabilito un pnrt’icolare sisterria di con- 
trollo inteso ad evitare le pregiudizievoli con- 
seguenze che avrebbero potuto derivare agli 
enti stessi ed qll’Erario (allora tenuto ad in- 
tegrare, senza alcuna limitazione, i relativi 
bilanci deficitari), dall’esercizio di detta fa- 
coltà ove- non fosse stato opportunamente 
contenuto. 

(( Poiché tale integrazi’one vieqe a cessare, 
in via normale, con il 31 dicembre corrente, 
e tenuto conto che la potestk di controllo su 
tali atti deve essere ricondotta nella sfera di 
competenza dell’organo locale di controllo 
sugli atti delle amminist,razioni locali, si ri- 
tiene che la materia possa t.rovare la sua 
definitiva opportunii disciplina nel disegno 
di legge all’esame della Camera dei deputati 
recante norme sull’ordinamento rcgionale, il 
quale, come è detto, prevede anche la disci- 
plina dei controlli sulle deliberazioni dcgli 
enti locali n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

TURCHI. - 81 Minzstro dei lavori p u b -  
blici. -  per conoscere se intenda comuni- 
care alla Camera gli elenchi aggiornati dei 
comuni che hanno inoltrato formale domanda 

o 

per l’ottenimento dei contributi previsti dal- 
le leggi: 25 giugno 1949, n. 409; 2 luglio 1949, 
n. 408; 3 agosto 1949, n. 589. Detti elenchi, di- 
stinti secondo le leggi alle quali i contributi 
si riferiscono, .dovrebbero essere compilati in 
modo che .da essi risulti per ciascun comune, 
complessivamente : 

a )  l’amtmontare delle opere per le quali 
è stato chiesto il contributo; 

b )  l’ammontare dei contributi doman- 
dati; 

c) l’ammontare dei contributi eventual- 
nient,e concessi )). 

RISPOSTA. - Non si vedono i motivi per 
cui dovrebbe essere ,data comunicazione al 
Parlamento dell’elenco di tutte le domande 
presenta.te dai comuni per ottenerme la conces- 
sione dei benefici ,di cui a-lle ultime disposi- 
zioni di legge. 

(( Infatti, una simile comunicazione non 
servirebbe nemmeno .a fornire un quadro 
esatto di quelle che sono le esigenze di tutti 
i centri abitati della Penisola per quanto ri- 
guarda le opere previste dalle suindicate leg- 
gi, sia perchk dette leggi non stabiliscono 
alcun termine per la. presentazion,e delle ri-  
chieste di contributo,, che seguitano percib ad 
affluire” continuamente e sia perch6 alcuni 
Enti possono trovarsi in condizione d i  non 
essere in grado di affrontar’e e sostenere, mal- 
grado l’intervento ausiliario ,dello Stato, la 
spesa occorrente per 1.a realizzazione di tali 
opere. 

(( D’altra parte, in merito alle decisioni 
adottate dal Ministero in fase di esecuzione 
di una qualsiasi legge, B sempre possibile da 
parte dei deputati la richiesta di  particolari 
notizie e informazioni e, ovviamente, dove- 
l’oso, da parte del RIinistero stesso, il  soddi- 
sfacimento di tali richieste 1). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

TURCHI. - .a/ L 1 f i 7 1 i ~ t r ~  dell’interno. - 
(( Per saperc se ritiene ammissibile che trovi 
ancora applicazione il decreto legislativo luo- 
gotfnenziale 22 febbraio 1946, n.  137, relativo 
il1 (( temporaneo collocamento presso gli cnti 
locali del personale appartenente ad enti si- 
milari di territori occupati nelle zone di con- 
fine I ) ,  considerato che sono trascorsi già quat- 
t.ro anni dalla sua entrata in vigore e due anni 
dalla firma del Trattato di pace, quando cioe 
i limiti di  tempo, impliciti nel decreto stesso, 
debbono ritenersi supe rak  

dover modificare la regolamentazione per la 
(C Per sapere, comunque, se non ritenga di ~ 
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attuazione del predetto decreto legislativo nel 
senso che gli enti eccipienti siano rimborsati 
delle spese derivanti da queste assegnazioni 
di personale non necessario, che per i bilanci- 
dei comuni sono in ogni caso gravose e nel 
senso che gli stessi enti abbiano la possibilitlà 
di esprimere il proprio gradimento sulla per- 
sona che debbono assumere )). 

RISPOSTA. - (( La necessità del collocamen- 
to dei dipendenti degli-Enti locali delle zone 
di confine, non più facenti parte del territo- 
rio dello Stato, rende anc_ora necessaria l'ap- 
plicazione delle disposizioni del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 22 febbraio 1946, nu- 
mero 137, concernenti la loro sistemazione 
provvisoria, in soprannumero, presso gli enti 
locali, dato che, sebbene in gran parte detto 
personale sia stato già in tal modo sistemato 
(circa 3000 unità), esiste ancora un centinaio 
di dipendenti in attesa di temporaneo colloca- 
mento, che non sembra opportuno privare 
delle provvidenze concesse agli altri dipen- 

((.Dato il lungo tempo ormai decorso dalla 
entrata in vigore del Trattato di pace, si ren- 
de, peraltro, urgente l'adozione di un provve- 
dimento legislativo per la definitiva sistema- 
zione del personale suddetto; B, a tal fine, è 
stato elaborato un provvedimento legislativo 
in corso di definizione d'intesa con le &re 
Amministrazioni interessate, ch,e prevede la" 
sistemazione in pianta stabile ed in soprannu- 
mero del personale di ruolo proveniente dagii 
enti locali delle zone ceduti?, salvo il suo gra- 
duale assorbimento nei posti di organico che 
si renderanno mano a mano disponibili. 

(( Per il personale non ,di ruolo, si appli- 
cheranno le norme vigenti per la sistemazione 
negli organici degli enti locali, ove attual- 
mente presta servizio 

(( La presentazione di tale provvedimcnto 
legislativo all'esame delle Assemblee Parla- 
mentari sarà, per quanto possibile, affret- 
t.ata D. 

Il iWinistro 
SCELBA. 

d d i  prdughi,  gi,?, sistemcìk-ti. 

< 

VALANDRO GIGLIOLA. .'- Al Ministro 
della zubblica ,istruzione. - (C Per sapere se 
sia suo proposito bandire entro il corrente 
anno un concorso per titoli, od anche per 
t.itoli ed esami, alle cat.tedre di storia del- 
l'arte, istituite cattedre di  ruolo sin dall'ago- 
sto del 1948: 

(( Molte valorose docenti, che da nume- 
rosi anni insegnano codesta disciplina e per 

le quali sono scaduti gli incarichi triennali, 
aspettano ansiosamente la loro definitiva si- 
stemazione )). 

RISPOSTA. -, (( A norma dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1188 C( la 
,cattedra di ruolo di st.oria dell'arte è istituita 
nei licei classici con glmeno quattro corsi 
completi : una seconda catt,edra è istituita nei 
licei classici con almeno otto corsi completi n. ' 

(( E in corso l'accertamento del numero 
delle cattedre che in base a tale disposizione 
potranno essere ist.ituite e non appena. esso 
sarà concluso saranno banditi i relativi con- 
corsi-esami -di  Stato. 

(( Si assicura c,he sarà esaminato con ogni 
liguardo se una parte dei posti da istituire 
possa essere conferita mediante concorso per 
soli titoli fra gli aspiranti che siano in pos- 
sesso del titolo di abilitazione D. 

- Il Ministro 
GONELLA 

--1- ^---  

VakìLJl\l!3i. .- A l  iViin.istro della difesa. 

si è venuti meno al principio di  non richia- 
mare ufficiali in congedo per formare il corpo 
di spedizione da inviare in Somalia, principio 
affermato dalla Direzione generale competen- 
te e giustificato dalla necessità di  economia 
di bilancio 1). 

RISPOSTA. - , U  Si assicura che, per quanto 
riguarda i contingenti dell' Aeronautica e del- 
la Marina da inviare in Somalia, si' è prowe- 
duto totalmente con personale del servizio 
permanente effettivo. 

(( Per la Marina, peraltro, è previsto l'invio 
di 3 ufficiali di Porto, i quali vennei.0 a suo 
tempo richiamati per necessità di servizio in- 
dipendentementea dalle esigenze per la So- 
malia. 

Per quanto riguarda, poi, .l'Esercito, si co- 
munica che gli ufficiali 'da destinale in So- 
malia sono stati, finora, tratti esclusivanionte 
dal personale, sia in servizio permanente !;he 
di complemento, in servizio, che ne abbia 
fatto domanda. 

((,Soltanto in data 30 dicembre 1949, è 
stato disposto il richiamo in servizio - sem- 
pre a domanda - di t.re ufficiali inferiori 
medici; utn chirurgo, un radiologo ed,un ocu- 
lista. 

(( Detti richiami, disposti per l'assoluta ed 
inderogabile necessitrà di  assicurarc al con- 
tingente di truppe da inviare in Somalia tutti 
i servizi sanitari, si sono resi indispensabili 
in quanto tra gli ufficiali medici in servizio 

' - (( Per sapere se; e in base a quali criteri, 

. 
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disposti a recarsi in Somalia volontariamente 
nessuno è in possesso delle richieste Ppesializ- 
zazioni; d’altra parte non si B ritenuto oppor- 
tuno comandare d’autorità ufficiali medici 
alle armi, per non contravvenire al principio 
della volontarietà, costantemente segiiito nella 
scelta di tutto il personale del contiugcnte md-  
detto )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MEDA. 

VOCINO. - Al Ministro dell’industria e 
dr? commercio. - (( Per avere precise notizie 
sulla eventualc csistenza di zone petrolifere 
in agro di Orsara di Puglia, ed in caso affer- 
mativo per sapere se e con quali pratiche 
i l  R4inistei.o o private societk potrebbero pro- 
cedere ai necessari sondaggi per accertare 
l’opportunità o meno di più importanti la- 
vori di ricerca in quel tratto della Fossa 
Rrndanica )). 

RISPOSTA. -- (( La zona di Orsara di Puglia 
(nictri 650 sul livello del mare) rimane ubi- 
cnta al mniginc occidentale dell’avanfoseit 
itd riat,ica i t l  corrugamento appenninico, che 
ncl tratto ;tpulo-.lucano prende il nome di 
(( Fossa di Rradanica )). 

(( Locdinente Ja tcttonica 6 complicatisi- 
mit e nel complesso degli argilloscisti che vi 
p idomina  sono intercalati scarsi straterelli 
di scist.0 bituminoso. Tale zona marginale 
dclla Fossa Bradanica non presenta interesse 
dal punto di vista petrolifero. 

(I Nel territorio a valle dell’abitato di Or- 
sara di Puglia, in piena Fossa Bradanica, 
sono stati compiuti, a cura dell’A.G.I.P., stu- 
di geologici e rilievi geofisici. Nessuna per- 
forazione vi i? stata ancora eseguita. 

(( La. zona. rientra fra quelle suscettibili d i  
griinde riccrcn petrolifera c! non appena sarti 
stihilita la disciplina cui assoggettare le 
stesse., l’Amministrazione decider& ’ a chi fra 
gli enti statali o le ditte petrolifere che ne 
hanno gi& fatto richiesta, la uona dovr& es- 
scrc assegnata. 

U Per la zona ad occidente dell’abitato sud- 
detto, attualmente libera da vincoli minerari, 
non risulta siano in corso domande per per- 
messi di ricerca. Chiunque avesse interesse 
a condurvi delle ricerche petrolifere, potrebbe 
ch iederln in permesso, a termini dell’articolo 
5 c seguenti d&la legge mineraria 29 luglio 
1927, n. 1443 D. 

Il Sottosegì-etorio di  Stato 
CAVALLI. 

WALTER. - Al Ministro della pubblica 
istrzizime. - (( Per sapere se è a conoscenza 
che il Conservatorio di musica di Santa Ce- 
cilia di Roma non ha  ancora iniziato i corsi 
della sezione pomeridiana a l  Foro Italico - 
corsi che avrebbero :dovuto dare la possibilità 
agli impiegati ed opera1 di dedicarsi nel po- 
meriggio allo studio della musica in una 
scuola statale - quando le iscrizioni sono 
state chiuse sino, dal 31 ottobre 1949 )). 

RISPOSTA. - (( L’apei.tura di una Seziono 
staccata al Foro Italico del Conservatorio di 
musica di Roma, con orario pomeridiano, era 
ed è negli intendimenti di  questo Ministero. 

(( Finora, però, non i! stato possibile at- 
tuar’e ,quanto, pro’gettato per  la sopraggiunta 
in,disponibilità‘ dei locali prescelti, conve- 
nientemente ripristinati ed attrezzati, che 
l’Ente Morale (( Fondazione musicale d,ella 
Farnesina )) dovrebbe cedere a titolo gra- 
tuito n. Il Miniscro 

GONELLA. 

WALTER. -, Al  Ministro della piI)blicu 
istruzione. - (I Per conoscere le rapioni del 
non ancora avvenuto espletamento del con- 
corso a dieci posti gratuiti nel Collegio inter- 
nazionale d i  musica in Roma (Foro Jtalico), 
bandito dall’Ente musicale fondazioni musi- 
cali della F,arnesina, sotto gli auspici e col 
concorso del Ministero dell’istruzione pub- 
blica, concoi*so chiuso il 31 ottobre 1949. A 
tutt’oggi gli interessati non hanno avuto nes- 
suna comunicazione snlla .data degli esami di 
ammissione n. 

RTSPOSTA. - (( Il  Concorso a 10 posti gra- 
tuiti nel C( Collegio internazionale IJ di musica, 
da istituirsi in Roma, a cura dell’Ente Morale 
(( Fondazione musicale ,della Farnesina )), non 
ancora ha potuto essere espletato - malgr,ado 
ogni buon volere del Ministero della pubblica 
istruzione - per sopraggiunta indisponibilitii 
dei locali necessari al funzionamento del Col- 
legio stesso e per sopravwnute maggiori esi- 
genze di carattere finanziario. 

(( Non appena tali difficoltk potranno esse- 
re rimosse, come B nei voti di questo Mini- 
stero, si provveder& all’espletamento del con- 
corso previa comunicazione tempestiva agli 
interessati D. 

Il Ministw 
GONELLA. 

ZhCCXGSISI. -. A l  XiiiisIro della pub- 
blico istncione. - (( Per sapere se e quando 
i vccchi insesnanti di educazione fisica, estro- 
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messi dalla scuola e assegnati di autorità dal 
passato regime alla gil, verranno riammessi 
e reint,egrati nei ruoli a compimento di un 
R t t O  di doverosa giustizia prima che 'il  limite 
di età impedisca loro di riprendere nella 
scuola quel posto nel quale si troverebbero 
ancora senza la 'parentesi del regime fascista. 

(( Per sapere altresì se intenda immettere 
r.el ruolo speciale transitorio per incaricati 
gli insegnanti di educazione fisica incaricat.i 
che costituiscono più della metà del corpo 
insegnante di educazione fisica nelle scuole 
medie )). 

RISPOSTA." - (( Sulle rivendicazioni dei 
vecchi insegnanti di educazione fisica estro- 
messi dai ruoli dell'ex 0.n.b. e dell'ex gil 
prima del compimento del 65" anno di età è 
stato sentito il Consiglio superiore della pub- 

' blica istrL;zione, sezione seconda, il quale ha  
espresso parere favorevole alle richieste degli 
interessat,i, escludendo però che le questioni 
sollevate potessero essere considerate sotto il 
profilo politico. - 

(( CiÒ premesso questo Ministero non ha 
potuto adottare subito, per la specie, provvc- 
dimenti concreti per la mancanza di dispo- 
sizioni di legge applicabili ai casi in  que- 
stione, talché compreso della complessità del- 
la quest,ione, dovuta %ad una casistica molto 
numerosa. che involge la soluzione di svariati 
problemi sot,tostanti di ordine giuridico e fi- 

I 

uanziario ha ritenuto opportuno di affidarne 
In cognizione (anche al fine di addivenire, se 
necessario, alla redazione di un eventuale 
schema di pr.ovvediinento legislativo) ad una 
commissione inteimiinisteriale compcsta dai 
rappmsentanti delle amministrazioni interes- 
sate e del commissariato della_ G. I. 

(( Già sono pervenute le designazioni dei 
rappresentanti delle amministrazioni interes- 
sate e quanto prima sarà provveduto alla co- 
stituzione foFmalc della commissione dalla 
quale sarà subito delibata la materia di cui. 
trattasi. 

(( Sarà cura di questo Ministero, che si 
rende perfethmente cont,o dell'urgenza di de-, 
finire la questione 'in, argomento, fare quanto 
i? in  SUQ potere per realizzare sollecitament,e 
tale int.endiment.0. 
' (( Per quanto poi concerne l'immissione 

nei ruoli speciali t.ransitori degli attuali inse- 
gnanti di educazione fisica incaricati, si pre- 
cisa che sono stati già banditi i concorsi per 
titoli relat,ivi che si ritiene di poter espletare 
nei prjmi 'mesi del i950 in m-odn C . ~ P  con 
l'inizio' del venturo anno scolastico 1950-51 i 
vinci1,ori possano essere inquadrati nei ruoli 
anzidetti- I) .  

Il Ministro 
GONELLA. 
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